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Svolta di An: nessun 
veto alla candidatura 


di Alessandra Guerra | Berlusconi frena: 


UDINE Clamorosa apertura di 
Alleanza nazionale alla can- 
didatura presidenziale re- 
gionale della 
leghista Ales- 
sadra Guer- 
ra. .Sul suo 
nome ora An 
non pone Ve- 
ti, anzi è 
pronta a da- 
re il via libe- 
ra se la Cdl 
la. ritenesse 
più vincente 
di Renzo Ton- 
do. «Nessuna 
pregiudiziale 
su di lei», ha 
affermato il 
coordinatore 
regionale Ro- 
berto Menia, 
leri a Udine, assieme a tut- 
to lo «stato maggiore» di An. 
An che però ha anche dato 
lo stop alla ri- 
candidatura 
del leghista 
Sergio Cecot- 
ti a sindaco 


Alessandra Guerra 


Marcia indietro di 
«Quelli che il calcio» 


lità di vincere: vedremo se 
sarà Tondo, la Guerra o il 
Papa». Tondo candidato de- 
bole? An pre- 
* ferisce dire: 
«Tondo inde- 
bolito». «Il 
suo partito 
non ha sapu- 
to o voluto di- 
fenderlo - at- 
tacca Menia 
-. Poi è scesa 
in campo la 
Lega con la 
minaccia di 
fare da sola. 
Strada inuti- 
le, ma conse- 
guente all'in- 
decisione for- 
zista». Una 
minaccia, 
quella della Lega, che resta 
seriamente in piedi viste le 
reiterate dichiarazioni di 
Bossi in pro- 
posito. 

E molti 
esponenti del- 
la Casa delle 


di TE ì Areretrà | libertà comin- 
«becondo ciano ora a 
pata detto prima invitano I ly scendere in 

- Va i ife- 
schierato ‘fi | @ poi lo escludono | campoin cite 
sa di Tondo. 


candidato 
che ha mag- 
glori possibi- 


ISLAM 


LA DIFFERENZA 
TRA IMMIGRATI 
R TERRORISTI 


di Ferdinando Camon 


inque marocchini 

sono stati arresta- 

ti in un casolare di 
Badia Polesine, nebbio- 
aesotto in provincia 

di Rovigo, con quasi un 
chilo di dinamite e una 
mappa del Nord Italia 
sulla quale erano segna- 
te con un cerchio le città 
di Verona, Padova e Tre- 
viso, Per gran parte del- 
la giornata di ieri corre- 
va voce che nella mappa 
fossero indicati obiettivi 
militari, politici e religio- 
si: il Duomo di Verona, 
il comando Nato sempre 
a Verona, un tribunale, 
la Basilica di Sant'Anto- 
nio a Padova. Poi la noti- 
zia è virata, fino a preci- 
sarsi nel possesso di una 
buona quantità di esplo- 
sivo da parte dei cinque, 
e di un elenco delle basi 
Nato da parte della mo- 
schea di Badia Polesine, 


La nuova notizia, se è 
quella vera, non è meno 
inquietante della prima. 


@® Segue a pagina 4 


A Muggia i lavori di un nuovo porto nautico 
minacciano di cancellare la «Tergeste romana» 


@ A. Boria a pagina 12 
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Marco Ballico 
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a e Germania: «Stiano in panchina». Prodi: il no dell'Ue alla guerra nasce dalla saggezza 


sa: l'Italia con noi contro l'Iraq 


Soldati italiani e statunitensi‘impegnati in un'esercitazione interforze. 


gilli Castelli scatena nuove polemiche. I magistrati: grave attacco 


Indago sulla Lega, pm nei quai 


Agostino Abate colpito da un procedimento disciplinare 
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Riforma Moratti, rettori preoccupati. 
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Università: addio 
alle cattedre a vita 


ROMA Addio cattedre a vita nelle universi- 
tà italiane. Il progetto di riforma dello 
stato giuridico e delle carriere dei profes- 
sori universitari è stato illustrato ieri dal 
ministro dell'Istruzione Moratti. Negli 
atenei verranno introdotti contratti a 
«tempo» per i docenti e il rapporto di lavo- 
ro diventerà a tempo indeterminato in ba- 
se ad una valutazione effettuata dagli 
stessi atenei. Secondo la bozza di riforma 
l’incarico durerà inizialmente tre anni. 
Dopo un rinnovo per altri tre anni spette- 
rà agli atenei decidere se trasformare o 
no l'incarico a tempo indeterminato. Com- 
menta il rettore dell’università di Trie- 
ste, Lucio Delcaro: «Un'ottima scelta in li- 
nea di principio ma se applicata male po- 
trà fare danni». 


® Apagina 2 


TRIESTE Emerge un altro pez- 
zo della «Tergeste sommer- 
sa»: si tratta di un tratto di 
molo scoperto dai subacquei 
della Società di Studi Nettu- 
no a pochi metri di profondi- 
tà non lontano da Punta Sot- 
tile, lungo la costa DUE 
na. La parte principale del 
molo si trova a 50 metri dal- 
la costa a soli due metri di 
profondità. Il manufatto, in 
epoca romana, sorgeva in 
una «posizione non riparata 
dalla bora», a ridosso della 
collina, ed era lo sbocco na- 
turale delle fiorenti attività 
dell’entrotenra  muggesano. 
L’antico molo si aggiunge 
ad altri due importanti re- 
Lat uno dei quali, il molo 

el Lazzaretto, rischia ora 
di essere cancellato da un 
nuovo porto nautico che pre- 
vede la realizzazione di 180 
posti-barca nell’area fra lo 
stabilimento balneare mili- 
tare e Punta Sottile. 


MILANO Giustizia sempre più 
nella bufera. Il guardasigil- 
li Roberto Castelli ha infat- 
ti avviato un'azione discipli- 
nare nei confronti di due 
magistrati Agostino Abate 
e Domenico Novara, sostitu- 
ti procuratori presso il Tri- 
bunale di Varese. Al primo 
Umberto Bossi aveva pro- 
messo nel lontano 1993 di 
«raddrizzare la schiena». 
Abate infatti aveva firmato 
un avviso nei riguardi di 
un senatore leghista e que- 
sto il senatur - che tanto 
avrebbe desiderato «metter- 
gli la camicia di forza» - 
non glielo aveva perdonato. 
Agostino Abate incassa 
comunque la solidarietà 
dell’intera categoria, preoc- 
cupata perché all’«attacco 
ai diritti si accompagna un 
chiaro attacco alla libertà 
della giurisdizione». Duris- 
sime critiche all’iniziativa 
anche dal Centrosinistra. 


® Apasina3 


Il Perugia elimina la Juve 


® A pagina 25 
Pietro Spirito 


© A pagina 29 Secco 2-0 alla Juve, umbri in semifinale: esulta Cosmi. __ 


ROMA Ari Fleischer, il porta- 
voce della Casa Bianca, ha 
ieri citato l'Italia fra gli alle- 
ati che gli Stati Uniti preve- 
dono faranno parte «della co- 
alizione multilaterale» che 
se sarà necessario disarme- 
rà conla forza Saddam Hus- 
sein, Fleischer, commentan- 
do l'opposizione di Chirac e 
Schròder alla guerra contro 
l'Iraq, ha affermato che 
«Francia e Germania posso- 
no benissimo decidere di sta- 
re in panchina». Il portavoce 
ha minimizzato l'opposizio- 
ne dell'Europa al conflitto, 
dicendo che ilpresdenie Bu- 
sh resta del tutto fiducioso 
che l'Europa risponderà all' 
appello». Immediate le rea- 
zioni in Italia. I Ds hanno 
chiesto che il ministro Frat- 
tini smentisca le affermazio- 
ni del portavoce della Casa 
Bianca. Il premier Berlusco- 
ni è intervenuto affermando 
che ogni decisione in merito 
al conflitto con l’Iraq verrà 
presa in Parlamento. Al se- 

etario della Difesa Usa, 

1umsfeld, che aveva liquida- 
to come una posizione della 
«vecchia Europa» il no fran- 
co-tedesco all'intervento in 
Iraq, Prodi ha replicato che 
«non è la vecchiaia ma la 
saggezza a indurre l'Europa 
a respingere il conflitto». 


® A pagina 5 


GLOBAL & NO 


«Aspettiamo l'Onu, ogni decisione passerà per il Parlamento» 


CASA BIANCA 


DUE MONDI 
DISTANTI 
ANNI LUCE 


di Alfredo Recanatesi 


Davos, in Svizzera, 
si tiene l'annuale 
incontro degli espo- 


nenti del mondo che un 
tempo si sarebbe chiama- 
to Occidentale: quello or- 
mai dominato dagli Sta- 
ti Uniti che, in quanto 
detentori di un primato 
tecnologico oltre che mili- 
tare, sono portatori ed 
esportatori di successo 
di una cultura basata 
sulla liberalizzazione, 
sulla globalizzazione di 
tutto quanto è globalizza- 
bile, su una filosofia che 
fa discendere la ricchez- 
za dalla virtù e la pover- 
tà dalla colpa, così giu- 
stificando ogni sperequa- 
zione distributiva all'in- 
terno dei singoli Paesì e 
tra i Paesi nei quali si di- 
vide il mondo. 


@ Segue a pagina 6 


LA VECCHIA 
RUGGINE 
CON L'EUROPA 


di Giancesare Flesca 


a cavalcata di capitan 
| Bush verso la guerra 
contro l’Iraq può offri- 
re; fra le tante ricadute, an- 
che qualcosa di positivo. 
L’accordo sancito mercole- 
dì fra Francia e Germania 
è infatti un passo di gran- 
de importanza non solo ai 
fini della presente crocia- 
ta, ma anche perché prefi- 
gura il nucleo di un’Euro- 
pa capace di esprimere 
una propria politica este- 
ra, obiettivo al quale tutti 
gli Stati dell’Unione dico- 
no di puntare, salvo poi de- 
filarsi quando c’è l’occasio- 
ne di fare qualcosa di con- 
creto. Il «qualcosa di con- 
creto» nelle circostanze at- 
tuali significa frenare la 
guerra preventiva del Pre- 
sidente americano George 
W. Bush contro l'Iraq. 


® Segue a pagina 5 


Nessuna scusa, anzi un monito ad evitare ogni sconfinamento 


Le fucilate al pescatori maranesi 
Zagabria: erano in acque croate 


i MINORANZE! 


Unione italiana: 
il ministro 
Giovanardi 
sconfessa l’Upt 

© Apaginall {| {°° 


TRIESTE Traffico nel caos, au- 
tomobilisti inviperiti prigio- 
nieri in code chilometriche, 
uasi da Barcola fino alla 
tazione Marittima, da me- 
tà mattina al primo pome- 
riggio di ieri. A causare il 
caos il crollo improvviso di 
un'ala dell'ex mensa comu- 
nale di piazza Libertà in fa- 
se di demolizione: la conse- 
ente strozzatura strada- 
e all'imbocco delle Rive ha 
mandato la circolazione in 
tilt. Chi ppol: dopo intermi- 
nabili code, riusciva a supe- 
rare questa «trappola», si 
trovava davanti alla beffa: 
stavolta a bloccare il traffi- 
co erano i vigili urbani, per 
l'esattezza un corteo di cir- 
ca. cinquecento . poliziotti 
provenienti da tutte le città 
CEROROCA di provincia del- 
le Tre Venezie, che ieri si 
erano dati appuntamento a 
Trieste per festeggiare il 
patrono San Sebastiano. 


@ A pagina 15 
Silvio Maranzana 


TRIESTE Il peschereccio mara- 
nese ”Eclisse” «si trovava 
inequivocabilmente nelle 
acque territoriali croate e 
l'equipaggio della nostra 
motovedetta ha seguito al- 
la lettera le disposizioni del 
caso». Cioè ha preso i pesca- 
tori a fucilate. Nessuna scu- 
sa, nessun passo indietro 
sul grave incidente nella 
nota che il ministero degli 
Esteri croato ha consegna- 
to all'ambasciata d'Italia a 
Zagabria. Anzi, Zagabria 
sottolinea «l'inammissibili- 
tà della pesca praticata dai 
pescherecci italiani in ac- 
que croate» e chiede alle au- 
torità italiane di «impe- 
gnarsi nell'avvisare i co- 
mandanti dei pescherecci 
italiani a non sconfinare in 
acque territoriali croate 
perché ciò rappresenta una 
violazione deariio na- 
zionale e della sovranità 
della Repubblica croata». 


@ A pagina 13 
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Trieste: code chilometriche e ingorghi ieri nella tarda mattinata e nel primo pomeriggio subito dopo Barcola e fino alla Stazione Marittima 


Un crollo, un corteo di vigili e il traffico è nel caos 


| COPPA ITALIA Den 


delfabro 


pronti, via! 


dal 


a Udine,«Tricesim Sp 


tutte le nostre collezio 


it 


12 febbra 


ni a molti meno euro: -40% 


gli ultimi arrivi 2002 e le prenotazioni -25% 
domenica 26 gennaio e 2 febbraio siamo aperti 
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MILANO È iniziata la rivolu- 
zione delle cattedre. Ai pro- 
fessori universitari si faran- 
no contratti di tre anni (rin- 
novabili per altri tre) e sa- 
ranno i singoli atenei a sce- 
gliere i docenti da una lista 
nazionale. Questo l’annun- 
cio fatto, durante la confe- 
renza dei rettori, dal mini- 
stro per l'Istruzione Letizia 
Moratti, la quale ha spiega- 
to i punti del progetto della 
riforma della carriera dei 
docenti. Incarichi a tempo, 
dunque, contratti rinnova- 
bili e un eventuale passag- 
gio ad un incarico a tempo 
indeterminato sulla base di 
un valutazione effettuata 
dagli stessi atenei, Finisce 
così l’era delle cattedre a vi- 
ta. Se la proposta del mini- 
stro sarà confermata, si 
apriranno concorsi universi- 
tari ogni due anni, diversi 
per gli ordinari e gli asso- 
ciati, e poi saranno le uni- 
versità a convocare «i pro- 
fessori che usciranno ido- 
nei alle prove nazionali». 
«Le università, nella loro 
autonomia, potranno valu- 
tare e decidere se trasfor- 
mare il contratto a tempo 
indeterminato», ha detto il 
ministro Moratti, «abbiamo 
analizzato quelle che sono 
le criticità del sistema, e 
constatato che il recluta- 
mento attuale non premia 
la mobilità, ed è troppo loca- 
le, Inoltre le università 
chiameranno inizialmente 
i docenti dalla lista nazio- 
nale in base alle proprie ne- 
cessità con una valutazione 
comparativa e naturalmen- 
te con procedure che garan- 
tiscano trasparenza», Ma i 
criteri esposti dal ministro 
non convincono parte ‘dei 
docenti: «Il criterio del re- 
clutamento dei professori 
universitari», afferma Bene- 
detto Vertecchi, docente di 
pedagogia sperimemtale al- 
l’Università Roma Tre, 


de 


Il presidente del Consiglio lancia un 


«senza un reale sistema di 
accreditamento della produ- 
zione scientifica degli aspi- 
ranti docenti serve ben po- 
co. Infatti è necessario un 
sistema oggettivo per l’ac- 
cesso alla carriera mentre 
l'ipotesi di contratti a termi- 
ne non credo porterà gran- 
di novità». Per la senatrice 
Vittoria Franco, componen- 
te della commissione istru- 
zione dei Ds, la proposta 
del ministro «precarizza i 
docenti, punta a controlla- 
re la ricerca e comprime la 
libertà all’interno delle uni- 
versità», Critiche arrivano 
anche dalla Cgil: per Marco 
Broccati, segretario del sin- 
dacato nazionale universi- 
tà e ricerca (Snur), si va 
verso la burocratizzazione 
e centralizzazione dei pote- 
ri, «I vari consigli di ammi- 
nistrazione degli enti di ri- 
cerca, come il Cnr, o delle 
Accademie, Conservatori e 
non ultime le università, 
vengono composti da ester- 
ni e quindi la privatizzazio- 
ne diviene la strada più ve- 
loce per far passare certe 
politiche di. gestione. Da 
qui ne consegue una logica 
sulle decisioni del funziona- 
mento degli atenei che, a 
questo punto, non sono più 
autonomi: Nel senso che 
l'autodeterminazione della 
comunità scientifica viene 
annullata». Voce contraria 
anche quella dell’astrono- 
ma Margherita Hack: «La 
valutazione deve essere fat- 
ta dalle università e non 
dai politici e basarsi su pub- 
blicazioni internazionali. 
Inoltre la valutazione do- 
vrebbe includere docenti 
Stranieri in modo da evita- 
re che un giovane, all’inizio 
della carriera, possa legare 
la sua crescita alle scelte 
dei docenti più anziani. E’ 
necessario evitare ogni ri- 
schio di corporativismo e 
vassallaggio». 

Roberta Rizzo 


_REGLUTAMEN 


Per i docenti 
Universitari incarichi 

a tempo presso gli 
atenei, Si prevede 

un contratto triennale 
rinnovabile una sola 
volta (per un periodo 
massimo di incarico, 
cioè, pari a sei anni) 


Il progetto di riforma dello stato giuridico e delle carriere dei professori universitari illustrate ieri dal 
ministro dell'Istruzione Letizia Moratti alla Conferenza dei rettori italiani (Crui) 


| Commissioni nazionali |}: 
; Valuterebbero gli aspiranti © 
professori sulla base 
di titoli e prove. 


Poi gli atenei 
attingerebbero 
da tali liste 
generali sulla 
base delle 
proprie 
necessità 


ONE 


Valutazione dei 
professori da parte dei 
singoli atenei, cui 
spetterà dare un giudizio 
di idoneità e decidere 
se confermare 

a tempo indeterminato 

o revocare l'incarico 

‘al docente 


- Prefigurazione 
dell'impegno orario 
del docente: 350 ore 
‘annuali di cui una parte 
consistente, pari a 120 
ore, da destinare 
alla didattica 


Il professor Roberto Finzi 


TRIESTE «E' un'ottima scelta in linea di principio, 
ma bisogna vedere come Verrà applicata; il mini- 
stro ci ha illustrato le SU© proposte per linee ge- 
nerali, e in generale ho Sentito che il ministro è 
ben conscio delle necessità delle Università». 
Appena tornato dalla Conferenza dei rettori ita- 
liani (Crui) a Roma, dove il ministro Moratti ha 
illustrato il suo progetto di riforma dello stato 
giuridico delle carriere Universitarie, il rettore 
dell’Università di Trieste, Lucio Delcaro, pro- 
nuncia un commento positivo ma cauto sulla ba- 
se delle impressioni ricevute a caldo. 

«In realtà - continua Delcaro - la proposta del 
ministro Moratti sugli incarichi a tempo e l’ido- 
neità scientifica nazionale è un po’ un ritorno al 
passato: non dimentichiamQ che i concorsi loca- 
li vennero istituiti per recuperare i molti ritardi 
accumulati; c'era anche una valutazione nel vec- 
chissimo sistema, quando chi perdeva la libera 


‘iniziativa per evitare di abbattere le case costruite in aree proibite. È si sca 


IL CASO Articolati i commenti degli 


Abusivismo, Matteoli «corregge» Berlusconi 


Il ministro all'Ambiente: le ruspe non si possono fermare davanti a scempi gravi 


ROMA L'ultima idea lanciata 
da Berlusconi, di evitare le 
ruspe per abbattere gli edifi- 
ci abusivi e di risarcire il 
malfatto con l’abbellimento 
dell'ambiente, giardini e 
parchi-giochi, ha di nuovo 
messo in allarme i difensori 
del paesaggio Italia e l’inte: 
ro mondo politico. Quando 
ha fatto la sua 
proposta, defi- 
nita da più par- 
ti «un condono 
mascherato» e 
con ironia un 
«condono creati» 
vo» come la fi- 
nanza di Tre. 
monti, il pre- 
mier aveva vici- 
no il ministro 
Lunardi, già di- 
chiaratosi ne- 
mico di ogni 
condono, Ieri, 
oltre a Lunar- 
di, ha messo 
nei guai il tito- 
lare. dell'Am- 


ROMA «La riforma federale è una ri- 
forma fondamentale del nostro Sta- 
to - ha detto Berlusconi - e con le 
tecnologie di rete applicate alle pub- 
bliche amministrazioni, si potrà 
avere un'unità nella frammentazio- 
ne del federalismo. A fine mese in- 
contrerò Bill Gates, gli chiederò con- 
sigli utili per migliorare lo sviluppo 
delle nuove tecnologie in Italia». 
Lo ha detto il presidente del Con- 
siglio Silvio Berlusconi, in occasio- 
ne della visita al ministero per l'In- 


biente, Matteoli, che ha ten- 
tato di correre ai ripari con 
molta prudenza, un colpo al 
cerchio e uno alla botte. Il 
ministro distingue tra «gli 
scempi gravi», per i quali 
l'abbattimento rimane ne- 
cessario, e gli abusi commes- 
si in zone di «scarso valore», 
per i quali la ricetta delle 


Il ministro Tremonti alle prese con i condoni fiscali. 


fioriere e dei parchi può an- 
che essere considerata «una 
sanzione forte», In ogni mo- 
do, la misura non può vale- 
re quando «si è danneggiato 
in modo irreparabile un 
punto bellissimo della no- 
stra penisola», come è il ca- 
so di Punta Perotti (Bari), 


dove l'invasione cementizia . 


novazione e la Tecnologia. nel corso 
della quale il ministro Lucio Stanca 
gli ha illustrato i progetti per segna» 
re questa «rivoluzione digitale» del 
Paese ai fini della «competitività in- 
ternazionale e della qualità della vi- 
ta». I «capisaldi di questo rinnova- 
mento», secondo Stanca, sono il per- 
sonal computer e Internet agli ita- 
liani, la carta d'identità elettronica, 
l'innovazione nei grandi sistemi na- 
zionali, la diffusione dell'Ict nelle 
imprese e il «federalismo efficien- 


Un emendamento alla Finanziaria allarga le sanatorie. Le opposizioni contestano: «Aperta la strada all'illegalità». Il presidente D'Amato: «Solo un'operazione tampone» 


Altri sconti e un mese in più per pagare il condono 


ROMA Mega-sconti per le sa- 
natorie e un mese di tempo 
in più per pagare: la mag- 
gioranza mette sul piatto 
un'offerta ancora più van- 
taggiosa per i contribuenti 
che vogliono aderire ai con- 
doni fiscali. 

Con l'emendamento del 
relatore, Gianfranco Con- 
te, depositato in commissio- 
ne Finanze alla Camera si 
allargano così le maglie dei 
condoni modificando l'im- 
pianto ELI dalla Finan- 
ziaria. Molto critica l'oppo- 
sizione che annuncia batta- 
glia. 

Il condono «è stato molto 
allargato ed è fortemente 


«non può essere scambiata 
con un giardino pubblico», 
Sarebbe «una pezza peg- 
gio del buco», una ie 
mancia», come dice Giovan- 
na Melandri, ex ministro 
dell'Ambiente. L’esponente 
dei Ds, chiede quale sia la 
voce del governo se quella 
«irresponsabile e disinvolta 


Il Cavaliere: vedrò Bill Gates, mi dirà come modernizzare l'Italia 


te», ossia un modello di pubblica 
amministrazione decentrato ma in- 
IRE attraverso le tecnologie di 
rete. «Per l'ammodernamento del 
Paese - ha detto Stanca - le tecnolo- 
gie digitali, come informatica e tele. 
comunicazioni, sono un fattore abili- 
Aumentando 
dell'1% gli investimenti per l'Ict, si 
innesca un incremento ua 
mezzo punto, 0,4% per la precisio- 
il, facendo così da ulteriore 
volano alla produttività, alla cresci- 


tante strategico. 


ne, del 


ta e all'occupazione». 


generoso con chi non è in 
regola»: lo sottolinea l’espo- 
nente diessino Giorgio Ben- 
venuto commentando i con- 
tenuti dell'emendamento 
del relatore al decreto fisca- 
le che modifica l'impianto 
dei condoni previsti dalla 
Finanziaria. 

Benvenuto mette in evi- 
denza però che contempora- 
neamente al fatto che «si 
stendono tappeti rossi da- 
vanti a chi non è in regola» 
c'è un sostanziale «inaspri- 
mento per chi non aderisce 
ai condoni», Inoltre - sottoli- 
nea l'esponente diessino - 
«la Finanziaria ha falcidia- 
to 3,5 miliardi di euro che 


di Berlusconi» che «promet- 
te creativamente l'impunità 
agli abusivi in cambio del 
pagamento di una ridicola 
mancia», La seconda è quel- 
la «di Lunardi che ha espres- 
so la volontà di dimettersi 
se il governo dovesse sanare 
l'abusivismo», e la terza 
«quella di Matteoli, che ha 
ricordato l'im- 
possibilità di 
sanare almeno 
gli abusi più 
gravi», 
«Questo . go- 
verno - prote- 
sta Giovanna 
Melandri - ci 
ha fatto assiste- 
re in un anno e 
mezzo ai prov- 
vedimenti più 


vero al peggio 
non c'è mai fi- 
ne». Ancora più 
pungente un al- 
tro diessino, 
Giovanelli, che 


di quasi 


erano destinati ai rimborsi 
di chi aveva già pagato». 
Quindi Benvenuto annun- 
cia «battaglia» in Commis- 
sione anche su un altro 
aspetto: l'anonimato garan- 
tito a chi aderisce. 

Non è più morbida nem- 
meno la Margherita con 
Mario Lettieri che ribadi- 
sce come «I condoni allarga- 
ti e generalizzati contribui- 
scono ad allargare la stra- 
da della impunità e della il- 
legalità a suo tempo aperta 
con la depenalizzazione del 
falso in bilancio. Sarebbe 
interessante conoscere chi, 
quanti e per quali importi 
lor signori, a partire dal 


tena la bagarre 


odiosi, ma dav- © 


tizia Moratti ai presiden- 
ti degli enti di ricerca in-- 
contrati stasera - non sa. | 
ranno blindati, Quella di 
oggi sarà soltanto una 
prima lettura alla quale 
seguirà una fase di con- 
fronto con la comunità 
scientifica. Passato il ter- 
mine IR per i pare- 
Ti parlamentari e ascolta- 
te dunque le osservazio- 
ni degli enti coinvolti i 
ecreti saranno riportati 
al Consiglio dei ministri, 


Il 
ministro 
Letizia 
Moratti 
ha 
esposto 
ai rettori 
I ‘suo 

isegno 
di 
modifica 
| della 

carriera 
dei 
docenti: 
introdu- 
zione di 
contratti 
a termine 
e 
istituzio- 
ne di una 
lista 
naziona- 
le. 


professor Lago: «Non sono contrario». Finzi: «Può portare a un controllo politico» 


Il rettore di Trieste: idea buona, applicazione difficile 


docenza doveva andare a insegnare alle scuole 
medie superiori». Insomma, nel corso dell’incon- 
tro con il ministro «non ci sono state particolari 
contestazioni da parte dei rettori; diciamo che 
queste proposte se ben attuate possono fare be- 
ne all’Università, se attuate male possono an- 
che fare molto male». 

Più drastico il commento di Roberto Finzi, do- 
cente di Storia economica all’ateneo triestino, 
che paventa una limitazione della libertà di do- 
cenza sancita dalla Costitutzione, «Sono sem- 
pre stato contrario alla baronîe - dice Finzi - ma 
non vorrei che il meccanismo dell'incarico rinno- 
vabile possa portare a un controllo di carattere 
politico sulla carriera dei docenti». In sostanza, 
spiega Finzi, c'è il rischio che con la scusa del- 
l'efficienza a tutti i costi si «possa camuffare un 
eventuale rimozione per le idee del docente piut- 
tosto che per i suoi meriti o demeriti scientifi- 


ci». «Va bene introdurre la valutazione e abban- 
donare la cattedra a vita - aggiunge Finzi - ma 
è necessario che vi siano precise garanzie di sal- 
vaguardia della libertà d'insegnamento». 
Ottimista invece il preside della facoltà di 
Scienze della Comunicazione, sempre all’Uni- 
versità di Trieste, 
«molto favorevole a un sistema che porti più ri- 
cerca nella didattica, e non contrario alla lista 
definita a livello nazionale: oggi la possibilità di 
richiedere localmente i bandi di concorso se da 
un lato può orientare alcuni interessi dall'altro 
rischia di produrre effetti negativi sulla scia del- 
la proliferazione dei concorsi». Anche per Lago 
la riforma «può fare del bene se ben attuata», 


fermo restando che in «questo momento siamo 
alle rprese'con ben altri problemi, a cominciare 
dalla scarsità dei fondi a disposizione». 


Luciano Lago, che si dice 


L'idea lanciata da Berlusconi ha messo in allarme i difensori del paesaggio Italia. 


accomuna Matteoli e Berlu- 
sconi ai «ladri di Pisa, che li- 
tigavano di giorno e di notte 
rubavano insieme». E° la «lo- 
gica devastante del gover- 
no»; da un lato proclami, 
dall’altro occhio strizzato al- 
la illegalità. Sul proscenio 
forzista si è fatto vedere il 
capo del dipartimento lavo- 
ri pubblici, Lupi, per dire 
male della Melandri e per 
assicurare che Berlusconi 
non ha mai parlato di condo- 


presidente del consiglio, 
usufruiranno dei vari con- 
doni previsti». — 5 

«A noi i condoni non piac- 
ciono, non sono mai piaciu- 
ti»: il presidente di Confin- 
dustria, Antonio D'Amato 
commenta così le ultime no- 
vità parlamentari sul con- 
dono fiscale. pr 

«Si tratta solo di inter- 
venti di tamponamento - 
ha detto D'Amato - che in- 
vece dovrebbero lasciare il 
posto a interventi struttu- 
rali che permettano real- 
mente all'Italia di voltare 
pagina. Mi auguro quindi 
che il 2008 sarà un anno di 
forte cambiamento dopo un 


* all'8%, 


no e ha solo indicato «alcu- 
ne possibili. Strade» per una 
riqualificazione territoriale. 
Una glossa minimalista, di- 
stante mille miglia dagli al- 
larmi dei Verdi e degli am- 
bientalisti. T'urroni vede an- 
che nelle parole di Matteoli 
la spia di un «nuovo condo- 
no» anche nelle zone tutela- 
te, come quelle archeologi- 
che. 

«Stupore» è il primo com» 
mento delle associazioni am- 


2002 in cui si è persa l'occa- 
sione di fare le necessarie 
svolte», 

Tra le novità contenute 
nella proposta di modifica 
di Conte c'è innanzitutto il 
differimento dei termini di 
pagamento per le. sanato- 
rie al 16 aprile 2003, Ma 
anche uno sconto forte per 
il «tombale»: le aliquote di 
imposta per il perteziona- 
mento della definizione au- 
tomatica passano dal 18% 
uella del 16% al 
6% e quella del 13% al 4%. 
Si MAE, poi la riduzione 
dell'importo minimo e la 
‘modifica degli scaglioni per 
Iva e altre imposte. Viene 
poi spostato al 16 aprile 


bientaliste, che temono un 
condono «sotto altre forme» 
e rilevano che l’abusivismo 
è un illecito penale, che non 
uò essere monetizzabile. 
‘abuso «non si vince con 
l’abbellimento del territorio 
circostante». Delle Seta, por- 
tavoce di Legambiente, dice 
che c'è il problema dei dan- 
ni estetici, ma anche quello 
della sicurezza delle perso- 
ne, spesso in edifici privi di 
tenuta statica. da 
Renato Venditti 


2003 anche il termine di 
resentazione dell'istanza 
li sanatoria per le imposte 

indirette (Invim, imposte 

ipotecarie e catastali) e si 

estende la. possibilità di 

estinzione dei ruoli a tutti 

quelli emessi da uffici sta- 
tali ed affidati al concessio- 
nario per la riscossione en- 
tro il 81 dicembre 2000. Gli 
sconti riguardano anche 
l'aliquota per la regolariz- 
zazione delle scritture con- 
tabili che passa dal 13% al 
6% mentre per la chiusura 
delle liti fiscali si stende la 
possibilità anche a quelle 
pendenti in Cassazione con 
un differimento del paga- 
mento al 16 aprile. 
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INR ERRE Ro OR RI e IE 
Il ministro della Giustizia nella bufera. La Padania anticipa la notizia dell’azione disciplinare nei confronti del pm di Varese Agostino Abate e del collega Domenico Novara 


Castelli vuole punire il magistrato nemico di Bossi 


Bruti Liberati dell’Anm ribatte: «Già in passato è stato oggetto di indecenti attacchi personali» 


i GLI USA: «GRAZIE ITALIA» 


Gli Stati Uniti apprezzano l'impegno, «in prima linea», 
che l'Italia sta portando avanti nella lotta contro il terro- 
rismo. È durato mezz'ora il colloquio svoltosi ieri al mini- 
stero di Grazia e Giustizia, tra i ministri Roberto Castel- 
li e John Ashcroft che hanno potuto fare il punto sulle re- 
lazioni italo-americane in campo giuridico definite «stret- 
tissime» e, soprattutto, in materia di lotta al terrorismo. 


ROMA La mannaia del mini- 
stro della Giustizia Roberto 
Castelli comincia a colpire e 
cala su chi indagò sulla Le- 
ga. Aveva promesso azioni 
disciplinari contro i «magi- 
strati politicizzati» e così ha 
fatto. Il primo provvedimen- 
to - svela ieri mattina La Pa- 
dania, quotidiano ufficiale 
della Lega - è per Agostino 
Abate, pubblico ministero a 
Varese di cui Umberto Bos- 
si è nemico giurato. E per il 
collega Domenico Novara. 
Per memoria, Abate è il ma- 
gistrato che nel 1995 indagò 
su un senatore della Lega 
Nord per finanziamento ille- 
cito di partiti. L'ira di Um- 
berto Bossi portò il leader a 
minacciare di «raddrizzare 
la schiena» al magistrato e 
perfino a citare «il basso co- 
Sto delle pallottole». Ira 
montata oltre misura quan- 
do Bossi dovette incassare 
una condanna a cinque me- 
si di reclusione e 400 milio- 
ni di lire di risarcimento nel 
1995 e un mese e dieci gior- 
ni di reclusione nel 1999 
per due cause intentate, e 
vinte, da Abate contro il Se- 
natur. Se queste siano le col- 
pe contestate nell'azione di- 
Sciplinare non è dato sape- 
re, Fanno fede le colonne 
della Lega: Abate viene indi- 
cato come un magistrato de- 
dito a «distruggere, annien- 
tare, disintegrare» i suoi ne- 
mici politici. Lui, il magi- 
strato, non se la prende ‘più 
di tanto: «Sono troppo impe- 
Snato a far finta di lavora- 
Te», ironizza. I girotondini 
Sl sono vicini e presidiano 
‘a Procura lombarda al gri- 
0 «Giustizia-Giustizia». 

Solidarietà dai giudici. 
Agostino Abate incassa co- 
munque la solidarietà del- 
l’intera categoria. Impegna- 
ti ieri a seguire l’apertura 
del congresso di Magistratu- 
ra democratica, i magistrati 
sono meno freddi e controlla- 
ti di Abate. Edmondo Bruti 


ao 


Liberati, presidente del- 


l'Anm, non ha mezzi termi- 
ni: «Sul merito deciderà il 
Consiglio superiore della 
magistratura ma già in pas- 
sato Abate è stato oggetto 
di indecenti attacchi perso- 
nali. Voglio testimoniare la 


Il pm Agostino Abate. 


Il pm Domenico Novara. 


ra onAlto l’îÎmpegno e 
‘a dedizione profuse come 
pubblico ministero a Vare- 
se, da anni impegnato in in- 
dagini complesse di crimina- 
lità organizzata». Per la pri- 
ma.volta, e questo indica la 
durezza dello scontro, al con- 


gresso non è stato invitato 
il ministro della Giustizia. 
Ovazione per Borrelli. 
I magistrati accorsi al capez- 
zale del «malato terminale» 
- così il pg della Cassazione 
Francesco Favara ha defini- 
to la giustizia italiana - so- 


lità sia stato svilito e nega- 
to». La loro scelta di campo 
i giudici l’affidano a un ge- 
sto simbolico. Un'ovazione 
per Francesco Saverio Bor- 
relli, capo della Procura del- 
la Repubblica negli anni di 
Tangentopoli, quando il pre- 
sidente di Md Livio Pepino 
lo indica come un magistra- 
to che ancora oggi è «vitti- 
ma di attacchi inusitati». 
Sostegno dal Csm. Per 
tutti - sottoposti al rischio 
di «delegittimazione tentata 
dal governo» accusa Piero 
Fassino segretario Ds - il ce- 
mento delle parole di Carlo 
Rognoni, vicepresidente del 


2 INDULTO 


L'Osservatore Romano denuncia uno scontro politico poco limpido che si ritorce contro i detenuti 


Il Vaticano: «Clemenza? Una presa in giron 


ROMA Il «tramonto di una 
speranza». Un’«samara pre- 
sa in giro per migliaia di 
detenuti». Lo stop imposto 
da Lega ed An all’indulto 
e all’amnistia viene letto 
dall’Osservatore Romano 
come il brutto epilogo di 
uno scontro politico «né 


Il ministro Roberto Castelli ha avviato un'azione disciplinare su due magistrati di Varese. 


no in grande allarme per il 
«chiaro attacco più generale 
alla stessa legalità». Durissi- 
mo il segretario di Md, Clau® 
dio Castelli, quando affer- 
ma «che ben raramente vi 
sono stati periodi come que- 
sto in cui il concetto di lega- 


Csm. Rognoni garantisce 
l'impegno a «offrire all’opi- 
nione pubblica la percezio- 
ne della magistratura per 
quello che è. Occorre che in- 
terpretazioni distorte venga- 
no tolte di mezzo», 

Lucia Visca 


limpido né chiaro» che ha 
vanificato l’appello del Pa- 

a. 
5 Amareggiato é deluso, il 
giornale del Vaticano non 
crede che si giungerà ad 
una soluzione in una fase 


preelettorale (le ammini- 
strative sono ormai alle 
porte) perchè il tema delle 
carceri e della sicurezza 
tocca la sensibilità degli 
elettori in modo troppo di- 
retto. «E ormai tramonta- 
ta la speranza di un qualsi- 
voglia intervento per alle- 


Bruti Liberati dell'Anm. 


viare la pesante situazio- 
ne delle carceri. Indulto e 
indultino, per non parlare 
dell’amnistia, sono diven- 
tate un gioco di parole 
svuotate di significato e di 


«concretezza e» precisa l'Os- 


servatore Romano «suona- 


Il presidente nega che lascerà il vertice di viale Mazzini. Polemica fra Tg2 e l'Unità che si è vista attribuire Berlusconi come editore 


Baldassarre attacca Saccà: no al pornosoft in Rai 


Il direttore gen 


: GOSSIP 


ROMA «Mai vista Veronica 
Lario in vita mia, nean- 
che da lontano. Posso solo 
esprimere tutto il mio 
rammarico alla signora 
per il marito che si ritro- 
va». Massimo Cacciari, in 
una intervista a «L' 
Espresso», torna a smenti- 
re il gossip su una sua af- 
fettuosa amicizia con la 


Veronica Lario 


moglie di Silvio Berlusco- 
ni, 

Insomma, come aveva 
più volto ripetuto, si trat- 
ta di una «bufala», 

La chiacchiera era usci- 
ta dai salotti per approda- 


Cacciari: «Veronica Lario? 
Mai vista, ma la compatiscon 


re sulla grande stampa 
proprio ad opera di Silvio 
Berlusconi, alcuni mesi 
fa. Era il 4 ottobre dello 
scorso anno e il premier 
stava concludendo una 
conferenza stampa con- 
giunta, a Palazzo Chigi, 
con il primo ministro da- 
nese. «Rasmussen - disse 
Berlusconi tra lo stupore, 
in primo luogo, del 
suo ospite - è anche il 
primo ministro più bel- 
lo d' Europa... Penso 
di presentarlo a mia 
moglie, perchè è molto 
più bello di Cacciari... 
Secondo quello che si 
dice in giro... Povera 
donna». 

Una battuta che fe- 
i ce definire il premier 
italiano «signore delle 
gaffes» dal settimana- 
le tedesco Der Spie- 
gel. 
Quanto a Cacciari, 
le sue risposte ai gior- 
nalisti sono sempre 
state sdegnose: «No, 
queste pochade risibi- 
li, ridicole, strastupi- 
de le lascio al presi- 
dente del Consiglio», 
disse l'ex sindaco di 
Venezia. E dello stes- 
so tono furono i suoi 
commenti quando sui 
muri di Mestre appar- 
vero dei manifesti ano- 
nimi che lo ritraevano sor- 
ridente e con la scritta 
«Grazie Massimo»: «Non 
ho la più pallida idea di 
chi sia il buontempone 
che ha fatto quel manife- 
sto». 


ROMA Antonio Baldassarre 
nega con forza che lascerà 
la Rai e lancia la crociata 
contro i programmi trash e 
la tv pornosoft che propone 
«ragazze svestite anche per 
il jukebox di una lotteria». 
Nel giorno in cui il vertice 
di viale Mazzini firma, tra 
le polemiche, il nuovo con- 
tratto di servizio e divampa 
la polemica tra il Tg2 e 
l'Unità, furente per essersi 
vista attribuire Silvio Ber- 
lusconi tra i soci proprieta- 
ri della testata, il presiden- 
te della Rai smentisce tutte 
le illazioni che lo riguarda- 
no e attacca la gestione di 
Agostino Saccà, il direttore 
generale. 

«Resterò al mio posto fi- 
no al dicembre del 2003» di- 
chiara Baldassarre, le voci 
di uno scambio tra il mio in- 
carico e altre presidenze so- 
no «invenzioni pure messe 
in giro da chi vorrebbe che 
ciò accadesse». A pochi gior- 
ni dall’impietosa analisi 
del Financial Times sulla 


televisione ita- 
liana, divisa 
tra programmi 
spazzatura e Si- 
gnorine distin- 
te, il presiden- 
te della tv pub- 
blica a sorpre- 
sa dichiara di 
condividere 
l’analisi. Tanto 
da promettere 
un giro di vite 
per i condutto- 
ri «compiacenti 


ra 


sugli aspetti de- Agostino Saccà 


teriori», 8 co- 

minciare da Alda D’Eusa- 
nio, difesa invece dal diret- 
tore generale come «para- 
fulmine» di tutte le criti- 
che. «Mercoledì ne abbiamo 
parlato in consiglio e il di- 
rettore generale si è impe- 
gnato da subito a rivedere 
certi programmi», dichiara 
il presidente, superstite 
con il solo Albertoni del 
Cda a cinque nominato da 
Pera e Casini, da mesi alle 
prese con il dilemma di co- 


f 


me affrontare 
la crisi aperta 
dalle dimissio- 
ni di Zanda, 
Donzelli e Sta- 
derini. 

Il Baldassar- 
re-pensiero 
non sembra af- 
do FR 

a ‘ostino 
Saccà. «La Rai 
è la migliore te- 
levisione che si 
produce in Eu- 
ropa», assicura 
infatti il diret- 
tore generale, secondo il 
quale le fiction Rai «hanno 
oggi la stessa funzione che 
in passato avevano per gli 
antichi greci poemi come 
l’Iliade o l'Odissea». Le cri- 
tiche del Financial Times 
sono per il direttore genera- 
le inaccettabili e superficia- 
li: «La cultura o è popolare 
o non è, pontifica il diri- 
gente. 

Sarcastici i commenti del- 
l’opposizione. «Come si dice 


erale: «La nostra è la migliore televisione che si produce in Europa» 


in giapponese pesci in fac- 
cia?» Si chiede Renzo Luset- 
ti, della Margherita. «È or- 
mai evidente lo sbando di 
questo schizofrenico vertice 
Rai che riesce ad essere 
spaccato anche in due». 
«L'intervista di Baldassar- 
re è la conferma della neces- 
sità di azzerare i resti del 
gruppo dirigente», aggiun- 
ge il diessino Beppe Giuliet- 
ti. Il portavoce di Articolo 
21 chiede inoltre alla Com- 
missione di Vigilanza di 
aprire un’istruttoria forma- 
le sulla «vera e propria ag- 
gressione del Tg2 all’Uni- 
tà», tramite un servizio tra- 
smesso nel notiziario delle 
13, il più seguito, in cui si 
ipotizzava che Silvio Berlu- 
sconi potesse essere trami- 
te Fininvest e altre finan- 
ziarie tra i soci del quotidia- 
no. 

Molte le novità del nuovo 
contratto di servizio, a par- 
tire dal canone Rai non più 
legato solo a valutazioni 
economiche - tipo inflazio- 


no come un’amara presa 
in giro per migliaia di dete- 
nuti che hanno atteso nel- 
le carceri invano». 

Il pesante atto di accusa 
finisce per travolgere i par- 
titi della maggioranza che 
si sono opposti anche all’in- 
dultino e continuano a ri- 
petere che il loro no è coe- 
rente con gli impegni as- 
sunti con i propri elettori. 
«Personalmente non sono 
affatto dispiaciuto che pa- 
re non si faccia più né l’in- 
dulto, né l’amnistia, né for- 
se l’indultino. An - spiega 
Gianfranco Fini - ha il di- 
ritto-dovere di ricordare 
che uno degli impegni elet- 
torali della Cdl è garanti- 
re la certezza della pena». 

Pazienza se Ignazio La 
Russa assicura che sull’in- 
dultino An «non farà le 
barricatre» e se tutta la de- 
stra sociale, da Alemanno 
a Storace, rivendica liber- 
tà di voto. Lo scontro nel 
Centrodestra va avanti 
senza esclusione di colpi. 

Il leghista Alessandro 
Cè accusa i centristi della 
Cdl di aver «cambiato opi- 
nione», assicura che la bac- 
chetata dell’Osservatore 
Romano non è diretta al 
Carroccio e ribadisce il no 
ad ogni ipotesi di clemen- 
za: «Su indulto e indultino 
non cambiamo idea. I pro- 
blemi li hanno Forza Ita- 
lia e Ude che hanno soste- 
nuto questi provvedimenti 
che non sono apprezzati 
dagli elettori. Ma questi - 
scandisce il capogruppo 


Ferdinando Casini fa capi- 
re che i numeri per appro- 
vare il provvedimento ci 
sono (è sufficiente il 51 
per cento) e ricorda, che 
per il dibattito e il voto (ca- 
lendarizzato per il 4 feb- 
braio)i tempi saranno con- 
tingentati. La Lega, insom- 
ma, non potrà fare ostru- 
zionismo. 

Ad assicurare che l’in- 
dultino passerà senza pro- 
blemi è il capogruppo del- 
YUde: alla Camera Luca 
Volonté: «An e Lega non 
potranno più bloccare il 
Parlamento», Il Centrosini- 
stra evidenzia invece la 
profonda frattura nella 
Cdl ed accusa Bossi e Fini 
di pensare solo al proprio 
tornaconto elettorale. 

L'Ulivo ha accolto con 
soddisfazione il messaggio 
del Vaticano. Dalla respon- 
sabile giustizia dei Ds, An- 
na Finocchiaro, al capo- 
gruppo della Margherita 
alla Camera Pierluigi Ca- 
stagnetti, al verde Paolo 
Cento ed ad Enrico Boselli 
(Sdi), tutti gli esponenti 
del Centrosinistra hanno 
detto di condividere «paro- 
la per parola» il rimprove- 
ro dell'Osservatore Roma- 
no. Per la Finocchiaro 
«hanno ragione su tutta la 
linea». 

Castagnetti ha invitato 
il Vaticano a «chiamare 
per nome» le parti politi- 
che che non vogliono gli at- 
ti di clemenza per i detenu- 
ti, perchè l'Ulivo certamen- 
te non c'entra, essendo 


della Lega a Montecitorio compatto nel sostenere 
- sono problemi loro». l'indultino. 
L’indultino si farà? Pier g.r 


ACCORDO RAI-TIM 


PO 


dad] 


Il Tgf squilla sul telefonino 


I programmi Rai sui telefonini Tim, dall’informazione 
all’intrattenimento. A renderlo possibile è un accordo tra 
Tim e Rai. Grazie alla collaborazione fra le due aziende 
sarà possibile avere sul telefonino i titoli in movimento 
del Tg1. Secondo il direttore generale Saccà la Rai non si 
sente in guerra con Mediaset. Tim ha precisato che ci sono 
accordi con La7 e Mediaset, «con la Rai non c'è esclusiva». 


ne - ma anche al raggiungi- 
mento di obiettivi qualitati- 
vi e quantitativi. Nei 35 ar- 
ticoli del testo il più discus- 
so è quello che istituisce 
una Commissione di quali- 
tà che dovrà verificare la 
qualità dell’offerta Rai. La 
commissione, un organi- 


smo di censura per l’opposi- 
zione, sarà composta da 4 
menbri: due interni Rai e 
due del Consiglio nazionale 
degli utenti. Ai lavori parte- 
ciperà anche un rappresen- 
tante del ministero delle 
Comunicazioni. 

Maria Berlinguer 


Riforme: il presidente del Senato Pera è fiducioso, ma i Poli sono divisi. Dal Carroccio arriva un ultimatum. L'Ulivo vuole mantenere il ruolo di garanzia del Quirinale 


La Lega: «ll premier eletto dovrà poter sciogliere le Camere» 


Marcello Pera 


ROMA «Una strada s'è aperta e sta ora alle forze po- 
litiche percorrerla o cospargerla di ostacoli». All' 
indomani dei due giorni di dibattito che hanno 
Bopegnato l'aula di Palazzo Madama sul tema 
delle riforme il presidente del Senato, Marcello 
Pera, ha espresso così la sua soddisfazione per il 
lavoro svolto e parlando alla scuola di polizia tri- 
butaria, ha sottolineato di aver scorto una «volon- 
tà di incontro tra maggioranza e opposizione». 
Ma questo clima di attenzione reciproca riscontra- 
to da Pera anche ieri s'è scontrato con le distinzio- 
ni ancora nette tra la Cdl e l'Ulivo, soprattutto 
per quanto riguarda i poteri del premier eletto di- 
rettamente. In un intervista a «Panorama», il mi- 
nistro per le riforme, Umberto Bossi, ha ribadito 
a chiare lettere che se il primo ministro dovesse 
essere eletto dal popolo dovrebbe avere «il potere 
di sciogliere le Camere». «Certamente - ha sottoli- 
neato il leader leghista - non può avere sopra di 
sè un Presidente della Repubblica non eletto dal 
popolo che abbia il potere di scioglimento». 


Una posizione, questa di Bossi, che trova non 
pochi oppositori sia all'interno della Cdl; si pensi 
all'Ude favorevole a tutelare la centralità del Par- 
lamento, sia ovviamente nel Centrosinistra. E 
proprio oggi, sempre a Palazzo Madama, un am- 
pio gruppo di senatori dell'Ulivo ha presentato 
un disegno di legge costituzionale sulla forma di 
governo, i cui primi due articoli sono dedicati al 
tema del conflitto d'interesse. In sintesi questo 
ddl, firmato tra gli altri da Bassanini, Amato, 
Mancino, Salvi, Villone, Passigli e Occhetto, si 
pio one di rafforzare il premierato senza Bo su- 

ordinare l'indipendenza e l'autonomia del parla- 
mento alla figura del presidente del Consiglio. Co- 
erentemente con il principio della centralità del 
Parlamento, secondo questa proposta, il premier 
non può sciogliere le Camere ma deve chiederlo 
al Capo dello Stato, la cui figura rimane di garan- 
zia», 

Ma se sui poteri del premier le distanze resta- 
no siderali, almeno sul federalismo oggi i due poli 


hanno trovato un accordo approvando al Senato 
in prima lettura il ddl costituzionale di La Loggia 
per l'attuazione della riforma del titolo V appro- 
vata la scorsa legislatura dal Centrosinistra, Un 
voto «bipartisan» frutto dell'intesa tra Cdl e Uli- 
vo n l'eccezione di Verdi e Prc che si sono aste- 
nuti. 

«Sono soddisfatto per il clima nel quale si è 
svolto questo confronto - ha commentato il mini- 
stro per gli Affari regionali - e mi auguro che ciò 

ossa favorire il prosieguo delle riforme che ab- 
bin davanti». Un entusiasmo subito gelato dal 
vicepresidente del Senato, Roberto Calderoli che 
si è affrettato a precisare che «la vera riforma fe- 
deralista si realizzerà con la devolution e le altre 
riforme istituzionali che la Cdl realizzerà». Insom- 
ma, per l'esponente del «Carroccio», il ddl La Log- 
gia «si è reso necessario per superare e tampona- 
re la baraonda costituzionale e legislativa genera- 
ta dalla falsa riforma voluta dall'Ulivo, altro che 
legge applicativa del federalismo!». 
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ATTUALITA' 


Dopo il blitz in un casolare scatta l'allarme in tutto il Veneto. Misure di sicurezza attorno agli obiettivi sensibili. Per ora gli inquirenti non parlano di legami con Al Qaeda 


Terrorismo, negano i marocchini arrestati a Rovigo 


VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 


«Non ne sappiamo nulla». Tra di loro c'è il capo spirituale della comunità islamica del Po 
DALLA PRIMA PAGINA 


La differenza 
tra immigrati 
e terroristi 


ROVIGO «Dell'esplosivo non sappia- 
mo nulla». Negano tutto due dei 
cinque marocchini fermati due 
giorni fa a Badia Polesine, in 
provincia di Rovigo, per deten- 
zione di esplosivi. Reduane 
Bnoughazi, 36 anni, sopranno- 
minato «il Predicatore» e consi- 
derato il capo spirituale della co- 
munità islamica nel Polesine, e 
Amro Laharach, di 28, hanno ri- 
badito al pm Silvia Ferrari, che 
li ha interrogati per quattro ore, 
di non avere niente a che fare 
con l'esplosivo al plastico C4 tro- 
vato durante la perquisizione 
del casolare dove i cinque dormi- 
vano. Un cascinale diroccato, fre- 
quentato da molti balordi della 
zona. Anzi, non sapevano che 
fosse nascosto - diviso in quattro 
pezzi - tra la biancheria sporca 
ammassata in un angolo. Tutti 
e cinque sono in attesa di regola- 
rizzazione e ad eccezione di Re- 
douane, gli altri quattro non so- 
no musulmani. Inoltre. solo 
Lahorach risulta al momento 
avere dei precenti: era stato ar- 
restato già un anno fa insieme 
ad altri quattro connazionali 
per il possesso di una pistola 
con matricola abrasa, trovata 
nello stesso casolare. 

Gli investigatori lavorano nel 
più stretto riserbo. Di terroristi 
islamici e possibili attentati per 
il momento nessuno vuole parla- 
re. Tantomeno si azzarda un le- 
game con Al Qaeda. «Lavoriamo 
a 360 gradi», dicono secondo co- 
pione. Anche se - da un primo 
esame - l'esplosivo sequestrato 
sembra di tipo militare non facil- 
mente rintracciabile sul merca- 
to, e non usato nelle cave. «Il ca- 
nale di approvvigionamento è se- 
rio - si lascia sfuggire un investi- 
gatore - e ci vuole una buona 
preparazione per usarlo». Ma 
l'ultima parola spetta al Ris di 
Parma Ate è stata affidata 
ieri la perizia. 

Si attendono anche i risultati 
degli esami comparati delle im- 
pronte digitali dei cinque ferma- 
ti: devono stabilire se hanno più 
di un'identità. Ma ci sono quelle 
mappe sospette, che lascerebbe- 
ro pochi dubbi sulle reali inten- 
zioni dei marocchini. L'allarme 
terrorismo dunque questa volta 
parte dal Veneto. E nelle caser- 


IN BREVE 


Il casolare dove i servizi dell'antiterrorismo hanno trovato il plastico del tipo C4. 


me e altri obiettivi sensibili di 
Padova, Verona e Treviso - ma 
anche a Vicenza dove c'è un'al- 
tra base militare statunitense - 
è scattata la massima allerta. 
Sulle carte geografiche seque- 
strate nell'appartamento-mo- 
schea, poco distante dal casola- 
re, sarebbero segnati infatti 
obiettivi militari (come le caser- 
me Nato di tutta Italia), istitu- 


zionali e religiosi (come il duo- 
mo di Verona e la basilica di 
Sant'Antonio). Ci sarebbero an- 
che una planimetria di una zo- 
na centrale di Londra, una carti- 
na della Svizzera e un elenco 
scritto al computer delle amba- 
sciate di tutte le nazioni in Ita- 
lia. Oggi a Verona e Treviso in 
una riunione tecnica di coordina- 
mento delle forze di polizia ri- 


tretta a'prefetto, questore e co- 
mandanti di Carabinieri e Fi- 
nanza si valuterà la serietà del 
pericolo terrorismo islamico. Fi- 
no ad ora lettere e appunti scrit- 
ti in arabo sequestrati conferma- 
no collegamenti tra i cinque nor- 
dafricani e cellule dell'estremi- 
smo religioso Sparse per l'Euro- 
pa. In particolare Bnoughazi, 
originario di Casablanca, vive 


Cogne: Anna Maria Franzoni sta per partorire 


MILANO Metteranno un fiocco rosa per annunciare la 
anni, e del picco- 
lo Samuele Lorenzi, 3 anni, massacrato quasi un an- 
no fa a Cogne. E’ infatti una bambina quella che An- 
ranzoni, indagata per l'omicidio di Sa- 
muele, darà alla luce nelle prossime ore, Il lutto e i 
ato la famiglia Lorenzi non so- 
ancora in corso e 
il 31 gennaio la Cassazione si pronuncerà di nuovo 
sulla posizione di Anna Maria che, secondo il Tribu- 
nale del Riesame di Torino, deve tornare in carcere. 
Ma dietro le sbarre la donna non ci finirà. La nasci- 
ta della bambina impedisce infatti che la madre ven- 
ga arrestata. Fino a pochi giorni fa la Franzoni era 
nella casa di famiglia, a Monteacuto Vallese, circon- 
data dall’affetto e dalle premure del marito Stefano, 
poi il ricovero in una clinica del centro Italia è latte: 
sa per il parto. Ieri infatti sono scaduti i nove mesi 
di gravidanza e la nascita è imminente. 


nascita della sorellina di Davide, 


na Maria 


veleni che hanno segnato la 
no certo dimenticati, l'inchiesta 


bili speranze. 


L'annuncio che era incinta lo aveva fatto lei stes- 
sa dagli schermi del «Maurizio Costanzo Show», tra 
lacrime e singhiozzi aveva, per 
spiegato che lei non è l’assassina di suo figlio. Che 
non c'entra nulla, Che il killer è a Co, 
cade sui vicini di casa ma si rivela UNabolla di sapo- 
ne. Un anno è passato e la verità giudiziaria su que 
sta tragica vicenda non è ancora Stata scritta, e 
mentre Anna Maria Franzoni dà alla luee una nuo- 
va vita, dall’altro scocca l’anniversario della morte 
atroce di Samuele. Una nuova vita 2 cui Anna Ma- 
ria avrebbe pensato già pochi istanti dopo la trage- 
dia quando, secondo l'accusa, mentre l'elicottero sta- 
va per portare inutilmente Samuele in ospedale, 
chiese al marito di mettere al mondo un altro figlio: 
Un desiderio, una profezia che ora si relizza crean- 
do da un lato ulteriori sospetti e dall’altroindiscuti- 


ennesima volta, 


e. L'accusa 


N 


per divulgare il credo dell'Islam 
e si divide tra le moschee di Ba- 
dia e Lusia, le uniche della zo- 
na. 

Da Verona comunque, il pro- 
curatore capo Papalia, molto 
esperto in inchieste sul terrori- 
smo, non sembra molto sorpre- 
so. Fa notare che ormai da tem- 
po il duomo e altre chiese del 
centro storico scaligero, sedi isti- 
tuzionali e la base Setaf, sono 
obiettivi considerati «sensibili» 
dalle forze dell'ordine. Certo - 
aggiunge il procuratore - «gli ar- 
resti di ieri sono un segnale che 
impone ancora una volta partico- 
lare attenzione verso i bersagli 
indicati dai documenti seque- 
strati — nell'appartamento-mo- 
schea». Betti scelti in passa- 
to dalle Brigate rosse e, più re- 
centemente, dai Nuclei Territo- 
riali Antimperialisti. 

Quanto ai cinque nordafrica- 
ni, compariranno oggi davanti 
al Gip Rosanna Oggioni, che ieri 
nella casa circondariale di Rovi- 
go ha assistito agli interrogato- 
ri. E non ssi sa se continueranno 
a negare tutto, proprio come 
hanno fatto ieri con il pm. Papa- 
lia circa loro responsabilità si 
mostra prudente: «occorre valu- 
tare tutto con molta cautela - di- 
ce il procuratore di Verona - Oc- 
corrono delle verifiche», E ci vor- 
rà del tempo, visto che i docu- 
menti sequestrati nella mo- 
schea sono scritti in arabo. 

Il Viminale intanto segue le 
indagini con la massima atten- 
zione. E ieri nella riunione del 
comitato per l'ordine e la sicurez- 
za, presieduto dal ministro Pisa- 
nu si è esaminata la situazione 
interna «anche al seguito dei re- 
centi episodi eversivi ed in rap- 
porto alla evoluzione del quadro 
internazionale». Come dire che 
si è parlato, oltre che degli svi- 
luppi della crisi irachena, anche 
il tema del potenziamento del 
contributo dei militari alla vigi- 
lanza antiterrorismo agli obietti- 
vi sensibili. 

soddisfatto Guardasigilli 
Castelli. Quegli arresti sono un 
bel biglietto da visita che lui ha 
esibito ieri nell'irfcontro con il 
collega americano Asheroft. «Gli 
Usa ci lodano - ha detto il mini 
stro della Giustizia - per la serie- 
tà con cui affrontiamo il proble- 

ma del terrorismo». 
Brunella Collini 


w 
È 


erché se susci- 
ta il panico 
un gruppetto 


di extracomunitari 
che s'aggira da que- 
ste parti con il tri- 
tolo in borsa, non 
suscita meno apprensione una 
moschea, cioè un luogo di ritro- 
vo, convegno, preghiera e indot- 
trinamento degli islamici, che si 
procura e mette a disposizione 
una mappa delle nostre basi Na- 
to. 

Per le moschee passano tutti. 
Islamici buona gente, lavoratori 
nostalgici della patria, fedeli, 
‘oranti. Ma anche terroristi, affi- 
liati delle bande attive nel mon- 
do, raccoglitori di fondi per le cel- 
lule, predicatori della guerra san- 
ta. Quel gruppetto di cinque ma- 
rocchini «non doveva» avere il tri- 
tolo: il tritolo o serve per atti ter- 
roristici o. serve per atti malavito- 
si. O sono nemici dell'Occidente 
o sono nemici nostri personali. Te- 
ri la stampa propendeva per gli 
atti terroristici, oggi la visione si 
Sposta: i cinque pensavano con 
molta probabilità a qualche 
obiettivo volgarmente più luero- 
so per loro, una banca, un'indu- 
stria, una cassaforte, un banco- 
mat. 

E' la posizione della moschea 
che si fa delicata. Se davvero si è 
procurata e ha stampato un elen- 
co delle sedi Nato, allora un colle- 
gamento con la militanza terrori- 
stica diventa spontaneo e inquie- 
tante, e la moschea deve dissi- 
parlo. Il vescovo di Padova, po- 
chi giorni fa, aveva protestato 
per quella che chiamava la «mili- 
tarizzazione» della sua città: per- 
ché era stato potenziato, di poco 
per la verità, l'apparato di sicu- 
rezza, Purtroppo per lui, la cro- 
naca non ha fatto altro che smen- 
tirlo, giorno per giorno. E oggi 
questa notizia gli toglie ogni ra- 
gione di protesta. 


,rimaste aperte. E' ora di accorcia- 


esine 


I criminali e i 
malavitosi riesco- 
no sempre a entra- 
re qui da noi, a pro- 
curarsi armi ed 
esplosivi, a riunir- 
si in gruppi, a tro- 
vare dove dormire, dove mangia- 
re, come muoversi, a studiare i 
bersagli, con assoluta calma. E 
qui purtroppo, è ora di dirlo, en- 
tra in causa il ruolo delle mo- 
schee. Troppe moschee hanno 
smesso di essere solo luoghi di 
preghiera, e son diventate anche 
luoghi di attività fondamentali- 
Sta: il vice-imam di viale Jenner 
a Milano è stato fatto prigioniero 
a Tora Bora, l'imam di Porta 
Nuova a Torino guida manifesta- 
Zioni anti-cristiane, le moschee 
di altre città italiane han raccol- 
to uomini, soldi e mezzi per la 
guerra afgana, 

Ora rischia di entrare nell'elen- 
co anche la moschea di Badia Po- 
lesine. Piccola, ma importante. 
Qui gran parte degli islamici son 
regolari. Dei cinque arrestati 
adesso, due avevano il permesso 
di soggiorno, e tre lo avevano ap- 
pena chiesto, ed erano in grado 
di esibire le ricevute. Questo po- 
ne un problema tremendo: ci so- 
no islamici che puntano a regola- 
rizzarsi non per vivere con noi 
da amici, ma per meglio colpirci 
da nemici. Troppo facilmente le 
moschee li ospitano. Si attribui- 
scono un ruolo neutrale, da alber- 
Ehi. E' questo ruolo che va rifiu- 
tato. Se in una moschea trovano 
rifugio nemici dello Stato o della 
società, si pone il problema della 
complicità. Se poi una moschea 
elabora documenti militari ostili 
si pone il problema della sua per. 
manenza: troppe moschee hanno 
svolto attività anti-Stato, e sono 


re quell'elenco, non di allungar- 
lo. 


Ferdinando Camohi 
(www.ferdinandocamon.it) 


Gli ecoterroristi si fanno vivi per posta 
Abetone, incendio rivendicato 
«Attacchiamo chi trasforma 
le montagne în business» 


FIRENZE Lettera anomina sull'incendio alla ovovia dell' 
Abetone. È giunta alla redazione dell'Ansa a Firenze: è 
scritta a mano, in stampatello, ed è stata inviata, sen- 
za data, in una busta bianca, da Pistoia, il 22 gennaio, 
per posta prioritaria. La frase conclusiva, anzichè con- 
tenere un'eventuale sigla, afferma invece: «Materiale 
incendiario in 4 cabine dell'impianto di risalita dell' 
Abetone». Nella missiva anonima si sostiene quindi: 
«Attacchiamo chi trasforma la montagna in denaro di- 
struggendola impunemente» e si invita «chi la ama» a 
ribellarsi e «armandosi di qualunque mezzo» a fermare 
«lo scempio degli sfruttatori». Vi si parla inoltre di «soli- 
dartietà a Marco Camenisch che la montagna l'ha vis- 
suta e amata e, in questo momento, prigioniero in scio- 
pero della fame tra quattro squallide mura in un carce- 
re svizzero». Due distinte lettere di rivendicazione sono 
invece arrivate ieri nelle redazioni del Tirreno di Carra- 
ra e di Viareggio, rispettivamente per gli attentati ai ri- 
petitori di Santa Lucia, a Carrara, e di Marina di Pie- 
trasanta. Entrambe sono state spedite per posta priori- 
taria da Massa, l’altro ieri, come risulta dal timbro. 
Tutte e due le lettere sono state scritte in maiuscolo, 
col normografo, sono prive di intestazione e sigla, I te- 
sti sono differenti ma in entrambi viene espressa soli- 
darietà a Marco Camenisch e a tutti i detenuti. In quel- 
la arrivata a Carrara si legge «rivendichiamo l'attacco 
al ripetitore di Santa Lucia». Le lettere, per gli investi- 
gatori, potrebbero essere attendibili. 


La suora massacrata a Chiavenna: la Cassazione 
conferma i dodici anni di carcere per Ambra 


ROMA La Cassazione, prima sezione penale, ha conferma- 
to la condanna a 12 anni e 4 mesi per Ambra, una delle 
tre ragazze all’epoca diciassettenni che hanno ucciso 
suor Maria Laura Mainetti il 6 del 2000. Le due amiche 
e coetanee, Milena e Veronica, sono state condannate a 
loro volta a 8 anni di prigione, già in primo grado. Per 
Ambra, che ora si trova in una comuntà, si dovranno dun- 
que riaprire le porte del carcere, visto che la condanna è 
passata in giudicato e che la pena dovrà essere scontata. 


Torino, trentenne evade dagli arresti domiciliari: 
«Meglio in carcere che a casa con mia mamma» 


TORINO «Non la sopporto più. Fatemi ritornare in carce- 
re»: così, riferendosi a sua madre, un torinese di 30 an- 
ni, agli arresti domiciliari, si è rivolto ai carabinieri del- 
la caserma di Chivasso. I militari, per farlo ritornare 
dietro le sbarre, non hanno accettato questa motivazio- 
ne bensì quella penalmente più pertinente di evasione. 
Alessandro Amato, infatti, doveva scontare in casa del- 
la madre la condanna per un rapina, compiuta l'estate 
scorsa, in una banca. Dopo l'ennesimo litigio, ha fatto 
le valigie ed è andato in caserma. 


Severa requisitoria della magistratura contabile in alcuni casi sulla mancata applicazione della legge 426: troppo modesti i risultati ottenuti 


Corte deli conti: Trieste non risana le aree inquinate 


I siti sotto accusa vanno dalla Ferriera all'ex Esso, dall’ex Aquila alle Noghere fino a Zaule 
{ UNA RADIO PAGA LE MULTE 


ROMA Tanti «aspetti critici» 
nella gestione degli interven- 
ti di bonifica dei siti inquina- 
ti, che finora hanno prodotto 
«risultati del tutto modesti». 
Questo il rilievo principale 
della Corte dei conti, che ha 
preso in esame il Programma 
nazionale del ministero del- 
l'Ambiente, previsto dalla leg- 
ge 426 del ’98, Tra gli «aspet- 
ti critici» denunciati dalla ma- 
gistratura contabile c'è il deli- 
cato problema della perime- 
trazione delle aree inquinate. 
Un tema che tocca da vicino 
la provincia di Trieste, dove 
da mesi si trascina una com- 
plessa vicenda di definizione 
delle aree da risanare, che 
nell’ultima versione ministe- 
riale era alquanto ampliata 
rispetto a una precedente ipo- 
tesi, ricomprendendo anche 
zone dove non vi è alcuna cer- 
tezza di inquinamento ma 
nelle quali, al contrario, si so- 
no insediate nuove aziende. 
Dei diecimila siti inquinati 
a livello nazionale, ne sono 
stati enucleati 49 da bonifica- 


Asili add 


In ufficio con il bebè. 


ROMA La 
ma: dopo i regali di o; 


le multe. L'idea è 


dio Blu, che si ascolta nella capitale e a Viterbo.Il concor- 
so, che si chiama Zona blu, è di una semplicità assoluta. 
Basta mandare il verbale della contravvenzione per fax 
(06/6876781), posta (piazza Amerigo Capponi, 16, 00100 
Roma) o mail (radioblu@fastwebnet.it) e attendere fidu- 
ciosi. Il primo di ogni mese verrà estratto un fortunato 
automobilista. 


re con priorità. Ma nonostan- 
te i quattro anni trascorsi dal- 
la legge - questo il rilievo del- 
la magistratura contabile - 
«lo svolgimento del Program- 
ma si trova ancora nella fase 
delle attività preliminari agli 
interventi di bonifica e non è 
dato prevedere i tempi per la 
conclusione delle opere». E° 
stato infatti accertato che so- 
no stati perimetrati 29 siti su 
49 e che pochi piani di carat- 
terizzazione e progetti di mes- 
sa in sicurezza d'emergenza 


erra per conquistarsi le orecchie del vastissi- 
mo pubblico radiofonico si arricchisce di una nuova ar- 
i genere la nuova frontiera è risol- 
vere i problemi Ti ascoltatori. In che modo? 


; [ Pagando 
i una piccola emittente romana, Ra- 


sono stati approvati dalla 
Conferenza dei servizi. 

In base all’ultima perime- 
trazione, inviata dal ministe- 
ro alla Regione Friuli Vene- 
zia Giulia nel gennaio 2002, i 
siti interessati dal provvedi- 
mento ricomprendono in pra- 
tica tutta l’area di possibile 
sviluppo industriale della pro- 
vincia di Trieste: la Ferriera, 
il nuovo inceneritore, l'ex Es- 
s0, le zone limitrofe al canale 
navigabile di Zaule, l’intera 
zona dell’ex Aquila, la Valle 
delle Noghere nel tratto in 


cui è sorto il pastificio Zara, e 
anche il tratto di mare davati 
a Porto San Rocco, così come 
il resto della baia di Muggia. 
La proposta ha dato origine a 
un serrato confronto tra tutti 


La Commissione Affari Sociali della Camera ha definito il testo di riforma. Tra le novità anche la diversificazione degli orari 


lo, arriva il nido in ufficio 


ROMA Addio ai vecchi asili italiani. Sono pas- 
sati oltre 30 da quando una legge (era il 
1971) li istituiva; adesso quella legge va in 
ensione per lasciare il posto ad una nuova 
egislazione che riorganizza tutto il siste- 
ma dei servizi socio-educativi per la prima 
infanzia. Il testo è stato definito dalla Com- 
missione Affari Sociali della Camera, I pas- 
saggi prima dell'entrata in vigore sono an- 
cora molti, ma non è escluso che' possano 
esaurirsi nel giro di qualche mese. 

Le novità. Il sistema sarà articolato in 
asili nido, servizi integrativi e servizi inno- 
vativi, in modo da fornire una pluralità di 
offerta capace di rispondere alle diverse esi- 
genze dei bambini e delle loro famiglie. I ge- 
nitori dovranno partecipare attivamente 
nella definizione degli obiettivi educativi, 
nella organizzazione e nella verifica della 
qualità e dei risultati dei servizi stessi. Si 
richiede anche la collaborazione tra Enti lo- 


cali e gestori (pubblici e privati) per inte- 


grare le diverse tipologie di servizi e favori- 
re la continuità con la scuola dell'infanzia. 
Gli asili nido. Accoglieranno bambini 
da 3 mesi a 3 anni e saranno «luoghi di cu- 
ra, di crescita, di socializzazione e di svilup- 
0» delle loro potenzialità. Prevista la possi- 
ilità di diversificazione dei tempi e degli 
orari di apertura. In modo da venire incon- 
tro alle diverse esigenze. 
I servizi innovativi. Compito delle Re- 
Giona dei Comuni anche favorire micro-ni- 
i sui luoghi di lavoro o nelle vicinanze. Ma 
anche i nidi familiari e di caseggiato orga- 
nizzati dalle famiglie, singolarmente o in 
associazione. 
Il contributo economico. Le famiglie 
PESO economicamente in propor- 


parteci, 
zione al 


reddito. Previsto l'esonero per quel- 


le che si trovano in condizioni di particola- 
re disagio sociale ed economico. 


Una veduta della Ferriera di Servola. 


gli interlocutori - Regione, 
Ezit, Associazione Industria- 
li, Comuni di Trieste e Mug- 
gia - con l’obiettivo di non di- 
sperdere finanziamenti e con- 
centrare l'intervento sui siti 


effettivamente inquinati, cer- 
cando di risparmiare alle 
aziende insediate l’onere di 

Imostrare, a proprie spese, 
di insistere su un terreno sa- 
ho, 


. I rilievi della Corte dei Con- 
ti riguardano, innanzitutto, i 
ritardi accumulati nell’attua- 
zione del Programma. Soltan- 
to tre progetti, riguardanti il 
sito di Porto Marghera, sono 
stati definitivamente appro- 
vati con decreto interministe- 
riale. Ma di questi solo uno, 
il progetto Enichem, ha avu- 
to regolare attuazione. E tra 
gli interventi ancora non ap- 
provati «risultano quelli nei 
siti di Gela e Priolo, attual- 
mente oggetto d’indagine an- 
che da SEon della magistra- 
tura ordinaria». Nel mirino, 
inoltre, la complessità delle 
procedure di perimetrazione, 
causa di ulteriori ritardi, non- 
chè il costo stimato a carico 
dello Stato (50% delle spese), 
ovvero 2.135,5 miliardi di vec- 
chie lire, considerato dalla 
Corte dei Conti frutto di «va- 
lutazione ipotetica e del tutto 
provvisoria». 
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ATTUALITA' 


piccoo + 5 


Il presidente del Consiglio ribadisce che il Paese seguirà le decisioni dell'Onu e che ogni scelta sarà portata in Parlamento. Poi afferma: «Ci sono nuove prove contro Saddam» 


Gli Usa: «L'Italia è con noi», Ma Berlusconi frena 


combattere. L'opposizione insorge: quali impegni sono stati presi? 


La Casa Bianca elenca i Paesi pronti a 


ROMA «Francia e Germania Una donna 
possono anche restare in irachena 
panchina», ma nella lerra manifesta 
all'Iraq, insieme agli Usa, ci conin mano 
saranno comunque Gran unritratto di 
Bretagna, Italia e Spagna. Saddam 
Parola di Ari Fleischer, por- Hussein. 
tavoce della Casa Bianca, Mentre la 
che a metà pomeriggio ha Casa Bianca 
provocato ieri un vero terre- sforna 
moto nelle cancellerie euro- l'elenco dei 
pee, a cominciare da Palaz- Paesi pronti 
zo Chigi. Esiste dunque già adandarea 
un tacito accordo italiano su combattere, 
un intervento armato? Poco gettando 
dopo Berlusconi frena, assi- scompiglio 
cura che il governo italiano tra governie 
si muoverà all'interno delle diplomazie, 
decisioni dell'Onu e solo in anche Cinae 
base a un voto del Parlamen- Canadasi 
to. Dice però di avere «la cer- sono 
tezza» che si saranno nuove schierate con 
prove, e non pronuncia un Francia e 
«no» esplicito a un interven- Germania nel 
to unilaterale statunitense. richiedere 

Parole contraddittorie, su più tempo 
cui esplode la polemica. «Sia- per ispezioni 
mo in guerra senza saper- Onue 
lo?» protesta Francesco Ru- trattative. 


telli. E Ds, Margherita e 
Verdi chiedono al governo di 


+ À del 27 gennaio» assicura 
smentire la Casa Bianca o DI 


re una posizione comune in 
un vertice che il premier gre- 


= 


call 


prove». E anzi, lo stesso Ber- Ma se non ci fosse una 


SONDAGGI 
Ma in America sta crescendo 
il fronte dei «no» al conflitto 


NEW YORK All’interno degli Stati Uniti si incomincia a re- 
spirare un’altra aria per quanto riguarda la guerra al- 
l'Iraq. Le opinioni contro il conflitto aumentano tanto 
più la Casa Bianca si dice ‘decisa a ricorrere alla forza 

er disarmare Saddam Hussein. I numeri sono ancora 

alla parte di George W. Bush ma il vento sta iniziando 
a spirare in direzione contraria. Sette americani su 10 di- 
cono di voler dare più tempo agli ispettori Onu. 

Ma la Casa Bianca risponde con tono di sufficienza, «Il 
presidente è convinto di dover difendere il Paese - ha di- 
chiarato ieri Ari Fleischer, suo portavoce - e per obbedire 
a questo obbligo prenderà decisioni per tale obiettivo, 
senza a stare a sentire i sondaggi d’opinione». È la linea 
ufficiale della Casa Bianca. Ma in realtà dietro ai sondag- 
gi d’opinione ci sono anche i mass media che negli ultimi 

ue o tre giorni hanno velatamente cambiato tono. Ieri 
un servizio dell’agenzia Associated Press era intitolato: 
«Gli Stati Uniti sempre più isolati». Un altro articolo met- 
teva in risalto che anche fra le truppe nel Golfo Persico 
si sta facendo avanti la speranza che la pace prevalga. 
«Di giorno, quando in Kuwait sono in esercitazione i sol- 
dati americani sono carichi d’adrenalina», si legge nell’ar- 
ticolo diffuso ieri dall’Associated Press, «ma di sera quan- 


una dignità nazionale e il go- 
verno ha doveri precisi da- 
vanti al Parlamento e al po- 
polo italiano» tuona Rutelli: 
«Le confuse dichiarazioni di 
Berlusconi indicano che 
qualcuno ha preso degli im- 
legni in segreto». 

È RSA e Vio- 
lante firmano un’interpellan- 
za urgente al governo per- 
ché venga a riferire alla Ca- 
mera. 
intenda fare mentre «l’ammi- 
nistrazione americana sem- 
bra ormai orientata a dare 
corso al poderoso dispiega- 
mento di truppe e armamen- 
ti» prevedendo un interven- 
to armato anche in assenza 
di una seconda risoluzione 
dell'Onu. 

Gavino Angius (Ds) e Da- 
rio Franceschini, coordinato- 
re della segreteria della Mar- 
gherita, ricordano invece 
che mercoledì il nostro mini- 
stro degli Esteri, Franco 
Frattini era in visita a 
Washington e lo invitano a 
smentire le dichiarazioni 
del portavoce della Casa 


chiedono che cosa * 


lusconi fa capire di avere sa- 


dare subito spiegazioni in 
Parlamento. E a sera Berlu- 
sconi è costretto a convocare 


Berlusconi. «E dopo il gover- 
no riferirà in Parlamento». 
Ma gli ispettori avranno al- 


puto qualcosa. «Sappiamo 


co Simitis sta organizzando ; ‘DA 
che ci sono ulteriori prove 


proprio per il 27 gennaio. 


nuova risoluzione delle Na- 
zioni Unite che autorizza un 
intervento armato e gli Usa 


do sono a riposo molti di loro esprimono le loro paure e 
pregano che non ci sia uno spargimento di sangue». 


Bianca. 

Gli sviluppi della questio- 
ne irachena saranno al cen- 
tro di una riunione che lune- 


tro tempo a disposizione? 
«Sarà l’Onu - ribadisce anco- 
ra il Cavaliere - a dovere 
prendere ogni decisione». E 
dice anzi d’augurarsi che 
l’Europa possa ancora trova- 


un vertice urgente a Palazzo 
Chigi, con Fini, Frattini, 
Martino e Pisanu, 

«La nostra posizione è 
chiarissima ed è stata forma- 
lizzata in Parlamento il 25 
ottobre», spiega Silvio Berlu- 


Però «i vincoli d’amicizia 
con Bush li conoscete...» af- 
ferma Berlusconi. Ma so- 
prattutto: «Il presidente 
americano ha la certezza 
che ci saranno anche delle 


sconi, quando una conferen- 
za stampa convocata per tut- 
t’altri motivi viene ovvia- 
mente travolta dalle notizie 
arrivate dagli Usa. 

li «L'Italia fa parte della coa- 
Izione di Paesi contro il ter- 
Forismo. Ritiene che l'Iraq 
deve essere disarmato sulla 
base delle risoluzioni... degli 
Stati Uniti». Un brivido cor- 
re nella sala, i collaboratori 
lo richiamano e lui corregge 
il lapsus: «... cioè delle Nazio- 

i Unite». 

Dunque per ora resta 
l'Onu la strada maestra: vo- 
gliamo «leggere con attenzio- 
ne il rapporto degli ispettori 


DAL MONDO 
Trionfano democristiani e laburisti 


Il ciclone Fortuyn si dissolve: 
in Olanda il Partito populista 
finisce dietro le quinte 


L'AIA Il ciclone Fortuyn, il leader olandese con casa in 
Friuli assassinato nel maggio scorso, si è dissolto dopo 8 
mesi. Peggio ancora del flop di Haider in Austria. Da 26 
a 9 seggi, il Partito populista olandese finisce dietro le 
quinte. Trionfano i due partiti storici, il democristiano e 
ti aburista. La tempesta che in maggio aveva provocato 
SO Roe in Europa è svanita nel nulla. Ha rimesso a po- 
ver € cose il voto anticipato, provocato dalla crisi di go- 
fatto dovuta alle continue liti tra i seguaci di Fortuyn, 
dA pene Seppellire a Provesano. Il primato è rimasto ai de- 
Belkk Istiani (popolari) del leader uscente Jan Peter 
diato dente, ma il partito di maggioranza relativa è insi- 
EI @ Vicino dai laburisti del Kennedy olandese, Wou- 
(er Sai autore di una clamorosa rimonta grazie a una 
virata a Destra tipo Blair: forse sarà grande coalizione. 


In Cisgiordania uccisi tre soldati israeliani 
Nessuna rivendicazione dell'agguato mortale 


HEBRON Tre Soldati israeliani sono stati uccisi ieri sera in 
un agguato nei pressi di Hebron, nel Sud della Cisgior- 
dania. L'ha riferito la radio dei coloni ebrei nei Territori 
palestinesi. Secondo le prime informazioni, i tre soldati 
erano a bordo di un auto, che è stata crivellata di proiet- 
tili a un incrocio nelle colline a Sud di Hebron. Un por- 
tavoce militare ha poi confermato l'uccisione di tre «cit- 
tadini israeliani», senza tuttavia precisare se si trattas- 
se di soldati, probabilmente in attesa d’informame i fa- 
miliari. Fino a ieri sera nessuna rivendicazione. 


Nella Germania dell'Est bimba non torna da scuola 
Trovata uccisa in una casa: giovane arrestato 


BERLINO Ha lasciato la scuola, alle 16 di mercoledì, per tor- 
nare a casa ma non vi è mai arrivata. Malin, la bambina 
di sei anni scomparsa a Zerbst, nell'Est della Germania, 
è stata uccisa. Come hanno riferito le autorità locali, il 
cadavere della piccola è stato trovato ieri in un apparta- 
mento della stessa cittadina della Sassonia-Anhalt. Poco 
dopo è stato arrestato un giovane di 19 anni, abitante 
dell'appartamento in cui è stato trovato il cadavere, forte- 
mente sospettato dell'omicidio. Quando era scomparsa 
erano subito scattate ricerche anche con elicotteri e cani. 


Dall'aereo Air France în volo da Parigi a Shanghai 
due corpi cadono su case dal vano del carrello 


SHANGHAI Stavano volando su*un volo intercontinentale. 
Resta all improvviso, sono caduti su alcune case di 
t anghai, probabilmente era già morti assiderati. Pro- 
SHIT due viaggiatori, forse stranieri, che potrebbe- 
a ESE scivolati dal vano bagagli a quello del carrello 
ERO Air France Af112 da Parigi a Shangai. Poi sa- 
HR ero caduti nel vuoto. La polizia di Shanghai ha ini- 
Sf 0 un'investigazione subito dopo l'arrivo del velivolo 
Aeroporto internazionale di Pudong. 


Il segretario generale Nato, il britannico Robertson. 


decidessero lo stesso per la 
guerra all'Iraq? Berlusconi 
glissa, ribadisce quanto det- 
to sull’Onu e assicurando co- 
munque un passaggio in 
Parlamento. «Infine - conclu- 


certe, ma sono vincolato alla 
riservatezza...» Berlusconi 
si mostra insomma sicuro 
che alla fine verrà presa 
una decisione in ambito 
Onu. 


BRUXELLES La Nato, alla fine, dirà sì agli Usa in una guerra 
contro l'Iraq e difenderà l'avamposto turco come chiede 
Washington: le resistenze pacifiste di Francia e Germania 
verranno abbandonate al momento opportuno, è solo que- 
stione di tempo. 

A sostenerlo è stato ieri il numero uno dell'Alleanza At- 
lantica, George Robertson (britannico), il quale ha minimiz- 
zato la portata degli attriti diplomatici tracimati mercoledì 
da una seduta dei rappresentanti permanenti dei 19 Paesi 
della Nato. Germania, Francia, Belgio e Lussemburgo, se- 
condo indiscrezioni, e anche Norvegia, hanno alzato la voce 
contro un inizio immediato della pianificazione militare al- 
leata chiesta la settimana scorsa dagli Usa. Col chiaro ap- 


Robertson: alla fine la Nato si schiererà con gli Stati Uniti 


sospetto che il governo ab- 
bia già sottoscritto una sor- 
ta d'intesa con Washington. 
Anche a dispetto delle posi- 
zioni europee. «L'Italia ha 


de - auguriamoci che non ce 
ne sia bisogno». " 
Parole che non bastano 
certo a placare la bufera che 
intanto divampa di fronte al 


poggio della Gran Bretagna, Washington vuole aiuto specie 
per proteggere la Turchia con missili Patriot, aerei radar 
Awacs e da caccia, navi cacciamine e da ricognizione, rifor- 
nimenti di carburante. «Al momento c'è un disaccordo sui 
tempi da parte di un piccolo numero di Paesi, ma non c'è 
per nulla disaccordo sulla sostanza» ha detto a Bruxelles il 
segretario generale Robertson sottolineando che non è in 
corso alcuno scontro in seno all'Alleanza: «Non ho assoluta- 
mente alcun dubbio che l'Alleanza sarà, come ha promesso 
a Praga in novembre, a fianco della Turchia, la quale si tro- 
va ad essere vicina dell'Iraq. Su questo non c'è disaccordo». 
Germania e Francia temono che preparativi intempestivi 
della Nato vanifichino gli sforzi di mediazione in atto. 


dì prossimo vedrà impegna- 
ti a Bruxelles i capi delle di- 
plomazie dei quattro Stati 
europei attualmente mem- 
bri del Consiglio di sicurez- 
za (Francia, Germania, 
Gran Bretagna e Spezia) 
insieme al ministro degli 
esteri greco, presidente di 
turno dell'Ue, al numero 
uno della Farnesina, Franco 
Frattini, e all'Alto rappre- 
sentante per la politica este- 
ra e di sicurezza. Difficile 
che ne possa uscire una li- 
nea comune, considerando 
che Londra è appiattita sul- 
le posizioni americane, che 
l'Italia si dedica ai suoi con- 
sueti equilibrismi e che la 
Spagna ha espresso ieri la 
disponibilità a concedere 
agli Stati Uniti l'uso delle 

Fannie basi in caso di cons 

Itto. , 


Andrea Palombi 


Il segretario alla Difesa accusa di vecchiaia l'Europa: «Con noi gli Stati ex comunisti», Cina e Canada appoggiano Parigi e Berlino: trattiamo ancora 


Prodi: «È la saggezza a spingerci contro la guerra» 


Il capo dell'esecutivo Ue replica al «falco» Rumsfeld che irrita anche Francia e Germania 


BRUXELLES E bravo Rumsfeld. 
Con le sue ironie sulla «vec- 
chia Europa» contrapposta 


a quella nuova, rappresen- | 


tata in buona parte dai Pae- 
si dell'Est, pe dire più di- 
sposti a appoggiare 
Washington REIRRERA tO 
ciata anti Saddam (e il lea- 
der usa vi affianca anche 
Australia e Gran Breta- 
gna), il segretario alla Dife- 
sa degli Stati Uniti è riusci- 
to nella mirabile impresa di 
scatenare un polverone sen- 
za precedenti. Mettendo in 
mostra scarsissima sensibi- 
lità diplomatica, l'esponen- 
te di Bush ha irritato pro- 
fondamente i vertici politici 
francesi e tedeschi. 

La reazione più dura nei 
contenuti, se non nei toni, è 
stata comunque quella del 
presidente della Commissio- 
ne europea, Romano Prodi. 
«Non è la vecchiaia ma la 
saggezza che induce gli eu- 
ropei a schierarsi contro la 
guerra» ha ribattuto ieri il 
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ostringerlo a dimo- 
( strare nei fatti la 

bontà della sua posi- 
zione, che prevede un in- 
tervento armato a prescin- 
dere dalle risoluzioni del- 
l’Onu, il cui Consiglio di si- 
curezza è già presieduto e 
lo sarà anche nel prossimo 
futuro proprio da Francia 
e Germania. In questi gior- 
ni drammatici, dall’altra 
parte dell’Atlantico sem- 
bra si sia perduta la busso- 
la. La Casa Bianca insiste 
nell’attacco in forze contro 
Saddam usando soprattut- 
to un’argomentazione; 
«perché Saddam rappre- 
senta un pericolo per noi e 
per i nostri figli». 

A nulla serve la realtà 
riscontrata finora dagli 
ispettori dell'Onu sul ter- 
reno. A nulla serve il dis- 
senso europeo cui ieri si è 


capo dell'esecutivo continen- 
tale. Prendendo apertamen- 
te le parti di Berlino e Pari- 
gi, ha quindi osservato che 
è davvero improprio bollare 
come vecchi Paesi che sono 
Stati capaci di mutare radi- 
calmente il corso della pro- 
pria storia. «Francia e Ger- 
mania - ha affermato Prodi 


- si sono riconciliate e da un 
Passato tragico hanno co- 
struito un futuro in comu- 
ne. Se questo è essere vec- 
chi, credo che sia un giudi- 
Zio sbagliato». 

La sortita di Donald Rum- 
sfeld ha infastidito il gover- 
no francese che, per bocca 
del ministro degli Esteri de 


Paesi arabi: «L'Iraq collabori con l'Onu» 


ISTANBUL I Paesi geograficamente vi- 
cini all'Iraq guardano con preoccu- 
pazione alla prospettiva di una 
guerra e sperano che îl comporta- 
mento del regime di Baghdad pos- 
sa scongiurarla. I ministri degli 
Esteri di Arabia Saudita, Giorda- 
nia, Iran; Siria e Turchia, oltre a 
un rappresentante egiziano, Sì so- 
no riuniti ieri a Istanbul per elabo- 
rare una posizione comune. Han- 
no lanciato un appello a Saddam 
Hussein, accompagnato da un mes- 


saggio rivolto agli ispettori Onu, 
affinchè svolgano il loro lavoro con 
imparzialità ed evitando provoca- 
zioni nei confronti del Paese che li 
ospita. E stato il capo della diplo- 
mazia giordana a spiegare che per 
l'Iraq l'unico modo di evitare il peg- 
gio è quello di soddisfare incondi- 
zionatamente e pienamente le riso- 
luzioni Onu: «Stiamo mandando 
un segnale forte a Baghdad». In- 
tanto la Giordania ha chiesto agli 
Stati Uniti difese anti missile: 


Villepin, ha invitato gli Usa 
a moderare il proprio atteg- 
giamento: «Ognuno dice la 
sua ma ciò dovrebbe avveni- 
re in modo onesto e rispetto- 
so». Il cancelliere tedesco 
Gerhard Schroeder ha inve- 
ce evitato di rispondere di- 
rettamente al ministro Usa 
ma ha ribadito con forza la 


c0- Lava, Sa 
di nine sia 
i — contiburopa E sslvato 
- soa 


azioni dell'opinione pubbli- 
ca statunitense, dove or- 
mai ben l’83 per cento dei 
cittadini è favorevole alla 
guerra solo se sarà decisa 
in sede Onu. L’Ammini- 
strazione è convinta che 
quando partirà il primo 
missile tutti si schiereran- 
no con la bandiera. E per 
ottenere questo risultato, 
il gruppo dirigente non esi- 
ta a vellicare il peggiore 
nazionalismo americano, 
quello secondo cui l’Euro- 
pa è «ormai una cosa vec- 
chia». Da sempre gli ame- 
ricani si ritengono, e giu- 


nazismo e dal comunismo 
sovietico. Questo  risenti- 
mento verso la presunta 
«ingratitudine europea» 
viene adesso maneggiato 
ad arte. 

Così il portavoce di Bu- 
sh, ieri mattina, ha solen- 
nemente dichiarato che 
non tutta l'Europa è con- 
tro gli Stati Uniti, anzi 
che Spagna, Gran Breta- 
gna, Italia e un certo nu- 
mero di Paesi ex comuni- 
sti sono pronti a raggiun- 
gere la «grande armada». 

In realtà Blair gioca da 
funanbolo, gli Stati ex co- 


munisti approvano nella 
speranza degli aiuti econo- 
mici americani, Spagna e 
Italia menano il can per 
l’aia. 

Non risulta infatti che il 
nostro governo abbia scel- 
to quale atteggiamento te- 
nere nella vicenda in cor- 
so. Sia Berlusconi, sia il 
neo-ministro degli Esteri 
Frattini, sia il ministro 
della Difesa Martino si so- 
no impegnati a discutere 
di ogni scelta, anche di 
quelle veniali, soltanto do- 
po avere informato il Par- 
lamento e discusso in quel- 
la sede. 

Strano però che si accet- 
ti già da ora di venire collo- 
cati in una parte precisa 
della scacchiera, senza ne- 
anche far sentire un certo 
disagio. È 
Giancesare Flesca 


Leader arabi alla cena di gala a Istanbul. 


Onu e ieri ha ribadito che 
non voterà a favore di riso- 
luzioni che autorizzino l'uso 
della forza contro il regime 
di Baghdad. Inoltre, per in- 
discrezioni, dopo l'atteso 
rapporto degli ispettori Un- 
movie il 27 gennaio, Berlino 
intenderebbe chiedere un 
DInipasamIO del lavoro 

egli esperti di disarmo, se- 
guito da una nuova relazio- 
ne al Palazzo di Vetro. 

Le posizioni di Francia e 
Germania hanno raccolto ie- 
ri l'importante sostegno di 
Cina e Canada. Entrambi i 
Paesi. chiedono che agli 
ispettori venga concesso 

iù tempo e sono perplessi 
Gi fronte al rullare di tam- 
buri di Washington. «Siamo 
turbati e preoccupati per il 
massiccio. concentramento 
di truppe in Medio Oriente 
- ha spiegato il ministro de- 

li Esteri di Pechino, Zhang 
(SE - e credo che il nostro 
punto di vista sia molto si- 
mile a quello della Fran- 
cia». 


linea del proprio esecutivo, 
contrario a un intervento 
armato in Iraq: «La guerra 
non può mai essere conside- 
rata inevitabile. Crediamo 
che vada fatto ogni sforzo 
con mezzi pacifici». A. feb- 
braio la Germania assume- 
rà la presidenza di turno 
del Consiglio di sicurezza 


Il giornale di Saddam junior: 
«Vi aspetta un 11 settembre» 


BAGHDAD Stati Uniti attenti: se sferrate una guerra all'Iraq 
pagherete talmente caro che l'11 settembre in confronto 
vi sembrerà una scampagnata. La minaccia arriva dal 

uotidiano iracheno «Babel», di proprietà del primogenito 
di Saddam Hussein, Uday. «L'America dovrà pagare un 
prezzo altissimo per il massacro che provocherebbe attac- 
cando l'Iraq», si legge in un editoriale firmato Abu 
Sarhan, pseudonimo di solito utilizzato proprio da Uday 
Hussein. 

«L'11 settembre sembrerà un picnic rispetto a ciò che ac- 
cadrebbe se l'America portasse a compimento la sua ag- 
gressione contro l'Iraq», prosegue l'articolo, «se gli ameri- 
cani si avventureranno in un'altra folle impresa, si ve- 
dranno presentare un conto altissimo, che potrebbe anda- 
re oltre ogni loro previsione e portare al declino degli Sta- 
ti Uniti come superpotenza mondiale». Abu Sarhan si dice 
certo che la minaccia non resterà lettera morta: «Dico que- 
sto perchè l'Iraq possiede numerosi strumenti di forza e 
molte competenze». «Babel» è poi tornato a ripetere che il 
vero motivo che spinge gli Usa ad attaccare è il petrolio. 
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ATTUALITA' 


Iniziati due vertici internazionali contrapposti: in Sud America si ritrova il popolo antiglobalizzazione, in Svizzera appuntamento tra i «$randi» del capitale 
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n 100 mila per la pace. Davos veste no global 


Porto Alegre mobilitata contro la guerra di Bush. 


ROMA Due uomini simbolo le- 
gano quest'anno gli altri- 
menti inconciliabili Econo- 
mic Forum di Davos e Social 
Forum di Porto Alegre. L’ur- 
genza dettata dal rischio di 
guerra e l’allarme ineludibi- 
le sui destini del mondo 
muovono dal loro territorio 
naturale Luiz Inacio Lula 
da Silva, presidente sociali- 
sta del Brasile e leader no 
gopal mondiale, e George 

oros, finanziere multimi- 
liardario sia pure illumina- 
to. Il primo parte oggi da 
Porto a e fino a marte- 
dì sarà sulle Alpi Svizzere 
con il ghota dell'economia e 
della politica mondiali. Il se- 
condo sarà in Brasile a di- 
scutere con i no global. L’in- 
tervento di Lula è previsto 
per lunedì, quando gli ispet- 
tori presenteranno all'Onu 
la relazione sull’Iraq. Ieri in- 
tanto i partecipanti al Fo- 
rum hanno inscenato un co- 
lorato e composito corteo 
contro il conflitto di Bush. 
La data è quasi simbolica. 
Da Porto Alegre si annuncia 
una mobilitazione mondiale 
contro la guerra e anche il 
Forum dei ricchi, a Davos, ci 
tiene a far sapere di non sot- 
toscrivere la politica bellica 
di George W. Bush. 

Davos si è aperto l’altro ie- 
ri. Porto Alegre ieri, con una 
manifestazione per la pace 
aperta da una folta delega- 
zione statunitense in polemi- 
ca con Washington. Una ma- 
nifestazione per la pace do- 
ve ino aero hanno 
spiegato il sentimento nazio- 
nale di opposizione alla guer- 
ra, al di st delle posizioni fi- 
loamericane non ancora sot- 
toposte al voto del Parlamen- 
to. Vittorio Agnoletto è an- 
che uno dei portavoce del co- 
stituendo Coordinamento 
mondiale del Social Forum. 

Quest'anno il World So- 
cial Forum di Porto Alegre 
accoglie 100 mila persone 
da 126 Paesi, un record ri- 
spetto alle edizioni preceden- 
ti. Migliaia di ore di dibatti- 
ti e discussioni, su decine di 
temi attinenti ai diritti, allo 
sviluppo, alla democrazia e 
alla Tegalità. E un’emergen- 
za. Quella dell’acqua, che ri- 


2 MODA 


Ami 
Accordo multilaterale sugli 
investimenti, ideato nel 1998 
dall'Ocse e abbandonato nel 1999 


Davos 
Da 31 anni la città svizzera ospita 


il Word Economic 
Fotografa 


mondiale iù 


le strategie future 


G7-G8 
Riunisce ogni anno dal 1975 
i Paesi più ricchi e industrializzati 
del mondo per discutere 
su temi economici 7g3* 


e politici. Esclusa & 
NS 


dalle tematiche 
economiche, 

la Russia 
partecipa dal1997 


Bretton Woods 
Nascono nel 1944 il 


stabilità finanziaria nel mondo 
e concedere prestiti ai paesi 
membri in difficoltà, e la Banca 
Mondiale, che concede prestiti 
ai paesi in via di sviluppo 
0g; "| 
Organizzazioni non. 
governative, senza 

scopo di lucro, che lavorano 
nella cooperazione internazionale, 
nella tutela dell'ambiente, 

a favore dei diritti umani, ecc. 


Le parole chiave della globalizzazione 


OCSE iii Porto Alegre 


Forum. W.O:Ral 
Vecoromia E CO NON 


e ne individua | O:RUM ; 


Fondo Monetario, per vigilare sulla 


Ospita da tre anni il Forum Sociale 

Mondiale nato come contraltare 

al Foro economico mondiale che 

si svolge ogni anno nelle stesse 

date a Davos, in Svizzera. || Forum 

è diventato un punto di 

di riferimento obbligato per 

D tutti quelli che cercano 
nio Strade alternative alla 


Tohin tax 


Elaborata dall'economista James 
Tobin nel 1978, per frenare 

i flussi di capitali speculativi. 
La tassa, che non è stata mai 
applicata, doveva essere 
compresa tra lo 0,01% 

8 [0:0,025% del capitale 
investito. 

Il movimento 

No Global la ripropone 

conjo scopo 

di utilizzare la tassa 


ANSA-CENTIMETRI 


per finanziare 

lo sviluppo dei Paesi 

più poveri to 
Wto e, 


L'Organizzazione er A 
Mondiale del Commercio 

riunisce 145 Paesi. Amministra 

gli accordi commerciali e gestisce 
le dispute fra i Paesi membri 


schia una privatizzazione 
sulla quale sta discutento 
l'Organizzazione mondiale 
del commercio. Oltre, è ov- 
vio, il peso del rischio della 
guerra imminente. 

Per far filare tutto liscio, 
il coordinamento del Forum 
Mondiale ha dovuto rinun- 
ciare all’intrasigenza dell’au- 
tofinanziamento, Per la pri- 
ma volta il Social Forum ha 
accettato due sponsorizzazio- 
ni dal mondo capitalistico: 
quelle di Petrobas e del Ban- 


co do Brasile, Da molti que- 
sto viene letto come un se- 
gnale di maturità del movi- 
mento contrario alla globa- 
lizzazione non governata e 
nemica dello sviluppo soste- 
nibile. 

Un po’ di no global, co- 
munque, è entrato anche a 
Davos. L’Economie Forum 
ha ragionato ieri di una ri- 
cerca compiuta su un cam- 
pione di giovani europei dai 
18 ai 25 anni selezionato fra 
quanti hanno più possibilità 


di essere gli opinion leader 
di domani. Ebbene la mag- 
ior parte di questi ragazzi, 
‘82%, ha dichiarato chiare 
simpatie per i no global e po- 
ca o inesistente fiducia per i 
governi nazionali, le istitu- 
zioni religiose e le multina- 
zionali. Ma la vera sorpresa 
sono i risultati della Stessa 
ricerca sottoposta ai top ma- 
nager. Il 52% ha messo in te- 
sta alla classifica della fidu- 
cia i leader delle Organizza- 
zioni non governative e co- 
me fanalino di coda, al 27%, 
i dirigenti politici Usa. — 
Le certezze sono sparite, 
così come la baldanza di po- 
ter incidere sul corso delle 
cose, L'«Uomo di Davos» è 
cambiato. E, dai sondaggi, i 
«Grandi» del capitalismo si 
scoprono meno global. Nes- 
suna meraviglia. La diagno- 
si è di una semplicità disar- 
mante. Gli scandali delle 
multinazionali hanno graf- 
fiato con decisione sulla fidu- 
cia. Il terzo anno consecuti- 
vo di calo dei mercati aziona- 
ri ha tagliato le ali alla bal. 
danza di una ricchezza faci- 
le, costruita sul filo delle tec. 
nologie, E poi ci sono i venti 
di guerra, 
ccolo allora il top mana- 
ger, il policy maker, l'opi. 
nion leader di Davos alle 
prese con un mondo cambia. 
to: il 56% dice di avere «mol. 
ta fiducia» o «una qualche fi- 
ducia» nei leader delle orga- 
Rizzazioni non governative, 
È il primo posto. Seguono 
con con un 42% i leader dell' 
Onu ei capi spirituali e reli. 
i0si(41%). La fiducia crolla 
i molti punti, invece, quan- 
do si parla dei vertici opera- 
tivi di società multinaziona= 
li, il 33%, e sale appena per 
i manager che hanno in ma- 
no le economie nazionali 
(35%). Tra i giovani futuri 
manager, per i sondaggi, 
ben piazzate riguardo alla fi 
ducia anche l'Unione euro- 
ea e l'Onu, con il.74 e il 
8% di fiducia, mentre i g0- 
verni nazionali raccolgono 
un misero 18%. I futuri opi- 
nion leader europei puntano 
oi più sulle forze armate 
en o) che sui sindacati 
(26%), più sulla giustizia 
(30%) che sulla polizia 
(20%). 


Lo stilista franco-tunisino torna dopo 10 anni ed è un trionfo. A Roma Gattinoni inaugura l'alta moda con 12 donne-mito 


Naomi sfila per Alaia, applausi a Parigi 


PARIGI Un applauso così pro- 
lungato avrebbe spinto sul 
palcoscenico anche l'artista 
più riottoso: invece Azzedi- 
ne Alaia ieri sera al termine 
della sua sfilata è rimasto ir- 
removibile nel backstage. 
«Non sono mai uscito in pas- 
serella e non lo farò nemme- 
no ora» continuava a ripete- 
re, mentre Stephanie Sey- 
mour, con l'abito dell'ultima 
uscita e calice di champa- 
gne in mano tentava di por- 
tarlo tra i 200 ospiti passati 
ai battimani. Niente da fa- 
re, neppure per Naomi: lo 
stilista franco-tunisino si è 
ritratto. 

Erano 10 anni che si 
aspettava per rivedere sfila- 
re una sua collezione, Carla 
Sozzani, amica di Azzedine 
(proprietaria di Corso Como 
10, negozio di tendenza a 
Milano), aveva dovuto fati- 
care molto, anche negli ulti- 
mi giorni, per impedirgli di 
tirarsi indietro, Il personag- 
gio è così: Stephanie Sey- 
mour dovette, all'ultimo, rin- 


SCIENZA 


Un modello del francese Sorbier per la nuova stagione. 


viare di quattro ore il matri- 
monio per consentire ad Az- 
zedine di finirle il vestito. 
Non se la prese e oggi era lì, 
regina della passerella che 


da tempo non percorre più 
se non per amici, bellissima 
ed emozionata, con alcuni 
dei capi più belli della colle- 
zione: la magnifica giacca 


lunga, sagomata in sbieco 
fin sotto î fianchi dove ini- 
zia a sbocciare la gonna plis- 
settata e intagliata come un 
origami, Applausi a scena 
Jena pure per Naomi, la 
«figlioccia» di Alaia: vestito 
bianco e nero con spalline a 
grembiule, in una serie d’in- 
credibili capi di jersey spe- 
ciale, sobri nella perfezione 
del taglio, arricchiti da gio- 
ielli-scultura di Kris Ruhs. 
Si spellano le mani le giova- 
ni e ingioiellate signore 
Niarchos ma anche uno iera- 
tico Iamamoto e una sorri- 
dente Miuccia Prada. 

Dodici figure femminili 
storiche dell'Occidente, da 
Maria Curie a Giovanna 
d’Arco, vestite con abiti d'al- 
ta moda, per Gattinoni, la 
maison romana che lunedì 
aprirà le sfilate di couture 
capitoline, con una perfor- 
mance che si terrà al Tem- 


io di Adriano, sede della‘ 


‘amera di commercio di Ro- 
ma. Gattinoni nel calenda- 
rio romano di gennaio man- 
cava da quattro anni. 


scienza @trieste.it 


Un opuscolo di 16 pagine 
in regalo con 


IL PICCOLO 


sabato 25 gennaio in edicola 


Tra e 


x o 


LÌ 


apita 


listi e top manager crolla la fiducia 


RULES For È 
Bi BUSiNESSI 


ai a 


Un pupazzo esprime la visione del capitalismo degli aderenti a un controvertice a Davos: regole per il grande business. 
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Porto Alegre, in Brasi- 

le, sono riuniti espo- 

nenti di quei popoli 
che da quei primati di tecno- 
logia e di ricchezza sono più 
lontani, ma che certo non vi- 
vono la loro povertà come 
una colpa, bensì come l'in- 
giustizia di un gioco le cui re- 
gole sono fissate, anzi impo- 
Ste, a propria misura dal gio- 
catore avversario. Le regole 
sono, appunto, quelle della 
globalizzazione, del confron- 
to competitivo, di un pro- 
gresso che si basa su vincito- 
ri e vinti, dove è facile esse- 
re vincitore quando si dispo- 
ne di mezzi finanziari e di 
tecnologie evolute, e dove è 
specularmene facile essere 
Vinti quando di quei mezzi e 
di quelle tecnologie si è del 
tutto privi. 

La logistica di questi due 
incontri è già di per se em- 
blematica Soa loro natura. 

Davos - riferiscono le cro- 
Nnache - le sedi degli incontri 
© è residenze dei En A 
ti sono difese da ferrei Qu 
rati di polizia che li isolano 
al punto da aver chiuso per- 


sino il sovra- i accentua le spe- 
stante spazio Due mondi TodURzioni to 
aereo con mi- e o e i iali 
naccia di abbat- distanti O ‘5 dei 
timento di chi . singoli Paesi e 
tentasse di vio- ANNI luce tra le diverse re- 


larlo. A Porto 

Alegre l'intera 

città partecipa festosamente 
all'arrivo di colorate missio- 
ni PERNERIenE: da ogni parte 
del mondo. — 

E poi i temi: in Bragile si 
approfondiscono i problemi 
di uno sviluppo economico 
che depaupera le risorse na- 
turali al punto da non con- 
sentire ai popoli ricchi di 
mantenere ancora a lungo 
gli elevati standard di vita 
che hanno raggiunto ed, a 
maggior ragione, mortifica 
nei popoli più poveri anche 
la speranza di potersi un 
giorno affrancare dalla loro 
povertà. In Svizzera si inda- 

‘a su un sistema, quello del- 
i tensione competitiva e del 
dominio della finanza, che 
ha rivelato di non funziona- 
re non perchè ha bisogno di 
RRERa vinti per poter pro- 

Urre vincitori, non perchè 


gioni della Ter- 

ra, ma perchè è 

stato colpito da scandali fi- 

nanziari, perchè alcuni ma- 

nager di alcuni RCS Up- 

Di anno avuto la possibilità 

i tradire la fiducia che i 

mercati, gli azionisti, i gesto- 

ri e i fondi pensione avevano 
loro accordato. 

Dire che si parlano due 
lingue del tutto incomprensi- 
bili tra loro è dire poco. L'im- 
magine che offre Davos in 
rapporto a Porto Alegre è 
quella di Paesi ricchi arroc- 
cati nella difesa dei loro pri- 
mati di ricchezza, di tecnolo- 
gie, di benessere; ‘primati 
che stridono sempre più vio- 
lentemente con la globalizza- 
zione che loro stessi hanno 
voluto come ampliamento 
dei mercati per le loro indu- 
strie e per i loro gruppi fi- 
nanziari, ma che ha finito 
per accentuare nei poveri 


del mondo la coscienza della 
loro povertà, così moltipli- 
cando la pressione demogra- 
fica che i miliardi del sud 
esercitano sui milioni del 
nord del mondo. I Paesi che 
si ritengono più evoluti - gli 
Stati Uniti, certo, ma anche 
la nostra civile e un po' sup- 
BONSnE Europa - si stanno 
imostrando incapaci di dar- 
si istituzioni Del poter defini- 
re un modello di sviluppo 
più sostenibile nel tempo e 
più attento ai problemi di 
equità distributiva. Motivi 
di consenso elettorale ed in- 
teressi economici si oppongo- 
no ad affrontare la questio- 
ne in termini diversi da quel- 
li di una reazione di polizia 
à gruppi di scalmanati che 
sfondano vetrine o rovescia- 
no automobili. Il problema 
di quale mondo lasceremo ai 
nostri figli e ai nostri mipoti 
è ben altro, non riguarda Soe 
lo i Paesi del terzo mondoye 
non può essere ridotto nè a 
un problema di polizia nè 
tanto meno al folklore dei fo- 
rum sociali. 
Alfredo Recanatesi 


giro di poche estrazioni. 


contemporaneamente, 


davero eccezionale, 


Non capita spesso che su una 
Stessa ruota ci siano due numeri 
centenari, E quando capita, uno 
dei due solitamente torna nel 


Il 29 ed il 70 mancano su 
Firenze, rispettivamente da 105 
e 102 estrazioni. In passato, 


erano mai stati assenti per più di 
48 colpi: come si può notare, si 
tratta. di un'anomalia statistica 


' Per giocare al meglio il 29 ed il 


affidarsi a maghi 


non 


70 di Firenze, è preferibile non 


bensì alla statistica vera. 

Niccolò Ducato, l'esperto di 
Lotto di Fanta90, 
zione di mercoledì scorso ha tro- 
vato i migliori numeri da abbi- 
nare al 29 ed al 70 di Firenze. 
| centenari non si battono giocan- 
do a caso, ma da vero esperto! 


899.00.92.92 


è un servizio Fanta90-StudioVit s.rl. a 50€ +iva/m - Max. 8 min 


o veggenti, 


dopo l'estra- 


Giocali con i migliori 


l'esperto di 


Itare 


RG 


sua 
JAC 0 


Trieste vista da lontano 


Da rifugiato scientifico 
a premio Nobel 


| Quando la terra tremerà 
- Dietro le immagini 


I ricercatori italiani: 
perché se ne vanno? 


VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO fi 


Importante risultato di un'équipe dell'ospedale San Raffaele. L'obiettivo è quello di ultimare la sperimentazione in fase clinica entro 5 anni 


Milano, creati due zuccheri che fermano l'Aids 


La struttura delle molecole è capace di avvolgere il virus impedendogli di aggredire le cellule 


ROMA Sono i primi due mem- 
bri di una famiglia destina- 
ta ad allargarsi, le due mole- 
cole create in laboratorio da 
un gruppo di ricercatori ita- 
liani e capaci di attrarre e 
avvolgere il virus dell'Aids, 
impedendogli di aggredire 
le cellule e prevenendo così 
l'infezione. 

I due zuccheri potrebbero 

diventare in futuro la base 
di un microbicida efficace, 
«un profilattico al femmini- 
le per ridurre l'infezione per 
via sessuale», hanno detto i 
due responsabili della ricer- 
ca, Elisa Vicenzi e Guido Po- 
li, dell'istituto San Raffaele 
di Milano. Subito dopo il 
vaccino anti-Aids, i microbi- 
cidi sono ormai considerati 
da Europa e Stati Uniti la 
praga numero due per la 
otta contro l'Aids nei Paesi 
in via di sviluppo, dove vive 
il 95% di coloro che hanno 
contratto l'infezione e dove 
il virus si propaga al ritmo 
di 14.000 nuovi casi al gior- 
no. 


Nel 2000 il Parlamento 
di Tokyo ha varato 
una lesse che mette 

al bando la pratica 

e prevede una pena 

di 10 anni di carcere 


TOKYO Un bebè clonato giap- 
bonese, il terzo della storia 
a essere annunciato dalla 
Setta dei raeliani, è nato 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì in un ospedale del 
Giappone da una madre 
straniera, asiatica. 

“Lo ha reso noto ieri il por- 
tavoce dei raeliani giappo- 
nesi, Hideaki Numakura, 
precisando che la conferma 
del parto gli è giunta via 
e-mail dai responsabili di 
Clonaid, il braccio «scientifi- 
co» della setta specializzato 
nella clonazione. 

L'annuncio è stato imme- 
diatamente messo in que- 
stione dal ministero dell' 
Educazione e della scienza. 
«I raeliani e Clonaid non so- 
no in possesso delle teenolo- 
gie e delle attrezzature per 
la clonazione. Non c'è alcu- 
na attendibilità in questi 
annunci ai mass media e 
non c'è nemmeno bisogno 

1 aprire un'inchiesta. Del 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 


cari 


Rudi Nanut 


di anni 79 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VIENNA, i figli AN- 
DREA, DANIELE e ROBER- 
TA, le nuore, il genero ed i ni- 
poti unitamente ai parenti tut- 
ti. 

I funerali saranno celebrati sa- 
bato 25 gennaio nella chiesa 
parrocchiale di Sant'Andrea 
muovendo alle ore 12 dalla 
Cappella di Villa S: Giusto. 

Si ringraziano anticipatamente 
Quanti vorranno onorare il ca- 


To defunto. 


Gorizia, 24 gennaio 2003 


Rudi 


Testerai sempre nel mio cuore. 
- GABRIELE 


Gorizia, 24 gennaio 2003 


Nonno Rudi 


Suardaci sempre da lassù e 
Proteggici. 

Ciao, 

“FRANCESCO e RICCAR- 
DO 


Gorizia, 24 gennaio 2003 


I due zucche- 
ri, messi a pun- 
to in collabora- 
zione con la so- 
cietà di ricerca [EF 
milanese Glyco- 
res, si chiama- 
no Kos e Knos. 

La loro strut- 
tura è molto si. 
mile a quella 
dello zucchero 
K5, prodotto da 

atterio co- 
munissimo e 
con il quale l'uo- 
mo è abituato 
da tempo a con- 
vivere, l'Esche- 
richia coli. E lo 
zucchero K5 ha 
anche una stra- 
ordinaria somiglianza con 
la struttura dell'eparina, 
una sostanza naturalmente 
presente nell'organismo 
umano e quindi ben tollera- 
ta. Di per sè, però, lo zucche- 
ro K5 non è utilizzabile. La 
sua struttura di base è sta- 


Lucia Lopalco, biologa del San Raffaele di Milano. Ha 
scoperto un anticorpo che protegge dal virus dell'Aids. 


ta arricchita con gruppi che 
contengono molecole di zol- 
fo, che danno alla nuova 
struttura una carica elettri- 
ca negativa. Si sono ottenu- 
te così due grandi molecole 
dalla forte attività antivira- 
le. 

La carica negativa dei 


Una matrioska, il giocattolo simbolo della clonazione. 


resto, anche i due preceden- 
ti bebè clonati resi noti da 
Clonaid non hanno ricevu- 
to alcuna verifica scientifi- 
ca», ha detto il direttore del- 
la sezione «moralità e sicu- 
rezza della vita» del mini- 
stero Toyoo Hishiyama. 

Nel 2000 il Giappone ha 


t 


Martedì 21 gennaio è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Nicola Fonda 
(Ito) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie LUCIA, il 
figlio FERRUCCIO, la figlia 
LUISA con GIULIANO, gli 
adorati nipoti IGOR e ILARIA 
e il fratello LUCIANO. 

Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa SANTON per il suo 
premuroso interessamento. 

Un grazie ai medici e al perso- 
nale della Casa di cura Pineta 
del Carso. 

I funerali seguiranno sabato 
25, alle ore 9.20, nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 24 gennaio 2003 


Partecipano le famiglie BO- 
NELLI, UDOVICIC.= È 


Trieste, 24 gennaio 2003 


Ricordano l'amico 

Ito 
MARIA, CLAUDIO GUSTIN. 
Trieste, 24 gennaio 2003 


Partecipano al dolore i consuo- 
ceri MARIO e BRUNA AR- 
DETTI. 


Trieste, 24 gennaio 2003 


Ciao 

nonno 
- IGOR e ILARIA 
Trieste, 24 gennaio 2003 


Elena Valla 


Ciao cara zia, ti ricorderò sem- 
pre. 
- Tua nipote MARIALUISA 


Trieste, 24 gennaio 2003 
RESSE IRE SIE PE 


approvato una legge che 
mette al bando la clonazio- 
ne di esseri umani, con una 
pena massima prevista per 
Ì responsabili di 10 anni di 
carcere e un'ammenda fino 
a 10 milioni di yen (circa 
80.000 euro). 

Il preannuncio della na- 


sti 


Si è spenta serenamente 


Zora Marchi 
ved. Bensi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia EDDA e il genero MA- 
RIO, i nipoti MASSIMILIA- 
NO con DANIELA e ALIO- 
SCIA. 

Un particolare ringraziamento 
alla dottoressa SPANU e a tut- 
to il personale della casa di ri- 
poso La Mia Casa. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 25 alle ore 9.40 nella Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 24 gennaio 2003 


‘ 


Ciao 


nonna Zora 
- SILVIA con STEFANO 
Trieste, 24 gennaio 2003 
ne] 
XI ANNIVERSARIO 
Ricordandoti sempre, papà 
Luigi Drioli 
MARISA, ALBERTO e AN- 
NA. 
La messa di suffragio verrà ce- 
lebrata nella chiesa di Montuz- 


za sabato 25 gennaio alle ore 
TALSE 


Trieste, 24 gennaio 2003 


due zuccheri at- 
trae quella posi- 
tiva Melisa vola 
cro del virus 
Hiv. a 
Così i primi 


finiscono per 
aderire comple- 
tamente alla 


superficie del 
{i virus, avvolgen- 
dolo. Questa 
sorta di fodera 
molecolare pa- 
ralizza il virus, 
per il quale di- 
venta impossi- 
bile legarsi ai 
recettori pre- 
senti sulle cel- 
lule sane: non 
può cioè più uti- 
lizzare le sue tradizionali 
porte d'ingresso per penetra- 
re nelle cellule e replicarsi. 
La loro natura zuccherina e 
non proteica, osservano iri 
cercatori, rende queste mole- 
cole scarsamente capaci d'in- 
durre anticorpi che potreb- 


bero neutralizzarne l'effet- 
to. 

Da sempre accantonati 
dalle aziende farmaceutiche 
ERrEDa non redditizi, i micro- 

icidi sono invece diventati 
una delle priorità della lot- 
ta contro l'Aids per le strut- 
ture pubbliche di ricerca di 
Europa e Stati Uniti. Le 
due molecole entrano così a 
far parte di un gruppo di 50 
candidati microbicidi. «Nel 
frattempo - ha detto ‘Poli - 
stiamo cercando di ridurre 
le loro dimensioni per tra- 
sformarle in potenziali far- 
maci». L'obiettivo più vicino 
è comunque puntare a speri- 
mentare sull'uomo le sue 
molecole come microbicidi. 
Così il gruppo italiano parte- 
ciperà al bando europeo per 
a era relativo al sesto 
‘amma PATO e che, 
oe lotta all'Aids, indica i 
iierobicidi tra le priorità, 
subito dopo il vaccino. 

L'obiettivo è avere, nei 
pitstiea 5 anni, un gruppo 

i molecole da sperimentare 
in fase clinica. 


a «ili si 
> _ 


PI ricercatori hanno isolato 
lo zucchero K5 dal batterio 
Escherichia coli 


Aids, la ricerca del San Raffaele 


s_ GHIOSO, 
x J0 
; da OH Ng 
di Vi O NHAc 
OH 
} CH 


Su modello del K5 hanno — 
sintetizzato gli zuccheri 
artificiali Kos e Knos 


o t= 


n provetta igli zuccheri 


riescono ad attirare il virus 


non è più in grado 
di penetrare nella cellula 


Si dell'Aids e a cireondarlo 
0 


Se 
L'azione degli zuccheri 
non induce la 
formazione di anticorpi 
che potrebbero 
neutralizzarne gli effetti 


Non si verificano 
nemmeno 
infiammazioni 
che favorirebbero la 
propagazione del virus 


| due zuccheri saranno 
usati per produrre gel 
o creme che potranno 
essere usati come 
profilattici per evitare 
la trasmissione dell'Hiv 


ANSA-CENTIMETRI 


Il portavoce dei raeliani Numakura ha divulgato la notizia: si tratterebbe di un «iemello» di un bimbo morto a due anni 


Clonaid: in Giappone il terzo bebè clonato 


Il ministero: «Annuncio inattendibile, non hanno la tecnologia adatta» 


scita di un bebè giappone- 
se, clone di un bimbo morto 
all'età di due in un inciden- 
te stradale, era stato fatto 
lo scorso sabato dalla presi- 
dente di Clonaid Brigitte 
Boisselier. “SIRO 

La setta dei raeliani, fon- 
data dall'ex giornalista 
francese Claude Vorilhon 
secondo il quale il genere 
umano discende da extra- 
terrestri, è molto: forte in 
Giappone dove conta circa 
6.000 adepti. Stando al por- 
tavoce Numakura, è il nu- 
cleo più numeroso al mon- 
do della setta che conta 
complessivamente circa 
60.000 «fedeli» in 84 paesi. 
I raeliani e la loro fede nell' 
origine extraterrestre dell' 
umanità abbiano trovato 
un terreno fertile nella so- 
cietà giapponese «è innega- 
bile e per nulla sorprenden- 
te». 

Lo sostiene il professore 
Nobutaka Inoue, dell' uni- 
versità Kokugakuin di To- 


T 


Il 20 gennaio si è spenta la lu- 


ce di 
Hilde Mauri 
Vattovani 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FABIO, il figlio GIAN- 
FABIO con BIANCA, il nipo- 
te FABIO con LAURA, la co- 
gnata VIOLA e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato 25 
alle ore 11/20 nella Cappella 
di Costalunga 


Trieste, 24 gennaio 2003 


Partecipano al dolore di FA- 
BIO: i cugini, AURELIA e 
FULVIO, ZITA e CLAUDIO. 


Trieste, 24 gennaio 2003 


Ricorderemo sempre 


zia Hilde 


ROBERTO, CINZIA, VERO- 
NICA, VIRGINIA. 


Trieste, 24 gennaio 2003 


Caro GIANFABIO, gli amici 
della Scuola 55 ti sono vicini 
in questo momento doloroso. 


Trieste, 24 gennaio 2003 


Ci ha lasciati 


Roberta Ferfoglia 


La ricordano con affetto il ni- 
pote SERGIO, AFRA e ALES- 
SIO. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni alle ore 8 nella Cappella 
dell'obitorio di Monfalcone. 


Trieste, 24 gennaio 2003 


Partecipano al dolore gli amici 
ROSETTA, LINO e FLAVIA. 


Trieste, 24 gennaio 2003 
TREIA I TIZI 


kyo, direttore dell'Istituto 
sulla cultura giapponese e 
uno dei maggiori esperti . di 
sette esoteriche, a comincia- 
re dalla famigerata banda 


del gas nervino Aum Shin- 
rikyo dello pseudo santone 
Shoko Asahara. 

«Penso che gli adepti 
giapponesi della setta non 


Catturato il polipo «Kamikaze» del sesso 


superino il migliaio - ha det- 
to -. Un numero che comun- 
que resta ragguardevole e 
composto nella maggior 
parte di giovani. A differen- 


SYDNEY Morire d'amore, E' quanto letteral- 
mente accade al "polipo kamikaze"..Il ma- 
schio del Tremoctopus violaceus, è minu- 
scolo ma non teme l'accoppiamento con 
la femmina che è fino a 100 volte più 
grande di lui e di passare all'altro mondo 
subito dopo. Con grande coraggio e rasse- 
gnato al suo destino il piccolo animaletto, 
che vive nella barriera corallina austra- 
liana, affronta quello che gli esperti chia- 
mano sesso kamikaze: per fecondare la 
femmina, si serve del tentacolo riprodut- 
tore detto hectocotylus, che è custodito in 
‘una sacca sferica tra gli altri tentacoli. 
Quando è il momento dell'accoppiamen- 
to, la sacca si rompe, il pene inietta sper- 
ma sulla punta del tentacolo, che si stac- 


ca e passa alla femmina dove resta fin- 
chè non feconda le uova, ìl che può richie- 
dere settimane. Dopo il complesso rituale 
il polipetto muore. Ma ora uno scienziato 
australiano ne ha catturato un esempla- 
re vivo. Lo zoologo Mark Norman del mu- 
seo di Melbourne, ha raccontato l'impre- 
sa sulla rivista New Zealand Journal of 
Marine Research. "E' una scoperta ecce- 
zionale - ha dichiarato - data la rarità del 
ritrovamento di esemplari maschi vivi di 
questa specie. «Il Tremoctopus violaceus 
è, tecnicamente parlando, l'esempio più 
estremo di ROS) sessuale in un ani- 
male non microscopico - continua Nor- 
man - non vi è alcun altra creatura di 
si uesta scala con una differenza così signi- 
icativa tra i due sessi». 


Si è spento 


Dario Vinci 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LILIANA ORLANDO 
con i figli PIERLUIGI e SER- 
GIO e le rispettive mogli e fi- 
gli, la sorella LUCIANA con il 
marito GIORGIO PELLIS, il 
cognato DARIO ORLANDO 
con MARIUCCIA e figli. 

Una breve cerimonia si terrà 
presso il cimitero Centrale di 
Gorizia alle ore 11 di sabato 25 
gennaio corrente mese. 


Vicenza - Gorizia, 
24 gennaio 2003 


Partecipano al lutto: IOLAN- 
DA e VITTORINA ALESANI, 
VITA GHISOLI e figli, ANNA- 
MARIA ROVEDA e figli, MA- 
RIA CORAZZA ORLANDO, 
LAURA e PINO MANGANO 
e figli, SILVA e GIANCARLO 
VALAGUZZA e figli, MARIA- 
GRAZIA ORLANDO e fami- 
glia, ENNIO e GABRIELLA 
ORLANDO e figlia, GEPPI 
CENTA e GABRIELLA. 


Gorizia, 24 gennaio 2003 


È mancato all'affetto di quanti 
l'hanno conosciuto 


Italo Zemin 


I funerali seguiranno sabato 25 
gennaio, alle ore 10.30, da via 
Costalunga. 


Trieste, 24 gennaio 2003 


IV ANNIVERSARIO 
Luciano Alessio 


Il tempo non cancella i ricor- 


‘di. 


Con l'affetto di sempre 
EDERA e GABRIELLA 
Trieste, 24 gennaio 2003 


SE 


Il Signore ha chiamato a sé 
l'anima pura di 


Pia Maggio 
in Brandi 

Lo annunciano con dolore il 
marito MIRO, la sorella STEL- 
LA ei nipoti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni alle ore 12.40 nella Cappel- 
la di Costalunga. 


Trieste, 24 gennaio 2003 


Partecipa al dolore famiglia 
VESNAVER. 


Trieste, 24 gennaio 2003 


L'Ordine degli Avvocati di Tri- 
este partecipa al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa dell' 


AVVOCATO 
Antonio Alfredo 
Biloslavo 
Trieste, 24 gennaio 2003 


Prendono parte al dolore i col- 

leghi: 

- FABIO GERBINI 

- GABRIO ABEATICI 

- GABRIELLA FREZZA 

- GABRIELLA DAMICO 

- MARIO SARDOS ALBER- 
TINI 

- GIUSEPPE MUSCOLO 

- GABRIELLA BERTI 

- LORENZO PISTACCHIO 

- LUCIO FREZZA 

- SERGIO MOZE 

- LUCIANO SAMPIETRO 

- ROBERTO GAMBEL BE- 
NUSSI 

- CLARA MARTEGANI 


Trieste, 24 gennaio 2003 


za dell'Occidente, religiosa- 
mente e culturalmente lega- 
to alla visione creazionista 
del mondo e del genere 
umano ad opera di un Dio 
monoteista, il Giappone 
non ha un credo specifico 
sulla formazione dell'Uni- 
verso e, istintivamente, ha 
molto meno resistenze ver- 
so chi predica l'esistenza de- 
gli extraterrestri e i loro 
contatti con i terrestri». 

La subcultura degli Ufo e 
degli extraterrestri ha un 
forte richiamo in Giappone. 
Moltissimi sono i circoli di 
studio su guest argomenti 
e le reti televisive sanno di 
andare sul sicuro, in termi- 
ni di audience, ogni volta 
che trasmettono program- 
mi su presunte esperienze 
di contatti tra esseri umani 
e alieni. Più i programmi 
insistono sulla verosimi- 
glianza o addirittura sulla 
realtà inconfutabile dei rap- 
porti alieni-esseri umani, 
più l'audience sale. 


nnec2x6 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


,  NECROLOGIE 
E PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 14.00 alle ore 21.00 


tariffa base (ediz. regionale): 


necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, 
località e data obbligatori in calce 


ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,35 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, 
località e data obbligatori in calce 


partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, 
località e data obbligatori in calce 
diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 


Il pagamento può essere effettuato 
anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, 
Eurocard, Diners Club, 
Visa, American Express 


\.d 


È 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
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Moneta Moneta Domanda Offerta Indici Var.% Indici Var.% €uro Monete €uro 
Oro Fino (per Gr)__10,810 Marengo Svizzero 59,910. 66,620 CL TAI Dollaro USA 1,0757 Corona Norvegese 7,060 


‘Argento (per Kg.) D 61,9 ,690 8,78 -0,381 
Sterlina (v. 59,390. 65,590 AS Yen Giapponese _126,9900 Corona Danese 7,4365 


Atene (ind. 
Dj Euro Stoxx — 
Dj Euro Stoxx 50. 
Dublino 


SRI i Dubin Ro CRRI pri) 6738.17 0,177 Sterlina Inglese 06698 Dollaro Canadese. _1,6409 
-0,497% ‘Sterlina (post.74), 083,670. Marengo Austriaco 59,390 Lisbona New York (prov.) Vienna Ax Franco Svizzero 1;4635 Dollaro Australiano _1,8190 0,363% -0,105% 0,379% 0,018% 0,09% 
Krugerrand 322,790 346,030. 20 Marchi 73,40 82,630 Londra Seul Kospi 625,18 0,492 Zurigo Smi Corona Svedese 92458 CoronaEstone —15,6466 1,0757 0,6638 126,990 |230,8525 7,5377 


ANDAMENTO 
sn n 


DELLE VALUTE RISPETTO ALL'EURO 

Di | rapporto Lire/Euro 1996.27 | 
apporto Lire/Euro (936,27 | 

Var% Titolo ic Prec. Var& 

Bb Biotech — 

BiosearchItalia 


Tolo € Pro Va& Tio 

Pininfarina 17901 17,826 042 

Pininfari 48,860 18,680 0,00 
5 


€ Prec. Var& Titolo 
La Gaiana 


Prec. 
6,330 


Prec, 


2,698, 2,687 041 CentralelateTo 2,235 2197 173 Garboliconicos 
2,069 2,071 _-0,10 Ceramiche Ricchetti 0,3426 0,3423 0,09 Gefran 
2,258 2,258 0,00 (08281 0,8502 -2.60 Gemina 

_0,2450 0,230 6.52 
1,360, 


76 
6,05 
20,65 


Finanziaria 


6,937. 
1988 3,981 


‘DIMWIMIWITI 


Bca Pop Spoleto 5,950 5,900 085 i 
i 3210 di Bco Chiavari 6,948 6,940 0,12 CredioArtigi IRE K _1,67: EI 7. 
2,850 0,91 BcoDesioBrAnc99 2,391 2,415 -0,99  CreditoEmilano 4,815 0.27 Grandi Viaggi. 106163 0,6230 — 67, (Si 
hem 1,291 1,01 BcoDesioEBrianza 3,288 9326 -1,i4 Cremonini — ___1,258 :0,47Granitiiande 901 
AemTorino 1,080 -i,jt1 BcoPopVrENo 9,783 10,091 -3,05 Crespi 0,6876 0,6914 -055 Gruppo Coin Je? 0,00 ta 3a 3 
Aeroporto Firenze 9,479 7,21 BcoSardegnaRno 6,970 7.012 -060 Cspinternational __1,471 1,489 -081 Hd 19,806 14,164 _-2,59 AI 3028 2af 
Air Dolomiti 15,078 _-1,9( _0,4604 0,4690__-1,83 n _0,1581 0,1601 25 0,6986_0,6860 1,84 e ___2RI 
di 042 8,191 8,30 5 0,6203_0,8136 0,82 55 


4,527 4462 


2 12,809 
_16,971 15,393 


x ? 7 11,990_11,949 
Bipielle Investi 2; 0,14 È IE 

7: Foa ts È 6,314 6993 
Atl I 1,658 BnlAne 105 _Kt0 < Unipol 
Autogril 7,602 Boero Bartolomeo. 12,500 12,500 0,00 è } Impreglio __0,3505_0,348 Unipol 06.W_— i 
Autostrada To-mi 9,425 Bon.Ferraresi 10,724 10,771 _-0,44. 9,924 9,886 Impregilo 03 W 0,0279 00301 -7,91 Unipol Li 
Autostrade 9,431 9440 Brembo 4,695 4,539 3,44 [ra san 19,736 19,844 _-078 Impregiio Rnc -_0,4300 0,4343 _:0,99 CA a Taio 
B.Agr.Mantovana 9,129 9,103 Brioschi x: 0,2270 0,2180 4,13 Erg 9,498 9,458 -0,58 Intek 0,4756 0,4744 0,25 ni D Sila Seo nuohi 
B.Bilbao Viz Arg 9,370. 99370. Brioschi 06 W X 0,0254 "0; 18,115 18,048 Intek.Rno ___70,4117_0,4048 — Monte Paschi Siena Gaes Gellero Ti LDON ROMINA] 
8 7578 Interbanca 20372097 Montefibre > Saes Getters no _ î 056 ai 

SDA Montetore Ri Salag zu) 


aio nea 092 Nesi Bosso” È Cardnet Group 3,318 3109 6; 
(6,350 6960-06 Olcese — 02791 02777 166 PolSan Faustinî 2416 2400 067 
12,738 12.690 Olidata 1,464 1,480 121 
087 __1 pit n È 1 Oliv Ex Tec 04 W_ 0,0700 00694 0, ii 
0241 0,0 ‘2.49 ( siria 960, 11 IK 20; n me C____1,369 1,356 0% Olivetti 0 LL 
lo ,292 1,292 0,00 1,199_-0; p 0,4469 0,4453 0,96 e 1 Pagnossin — ja 4,670 7,786 7,699 

Banca Toscana 4,271 4,225 1,09 Cattolica Ass 29,59 23,89 0,66 Finmeccanica 0,5164 0,5131 0,64 JollyHotel 0,81 Parmalat 09392 0,9459 4,257 4,200 
Basionet 0,6995 0,7083 _-2.09 —Cembre ___1,994 1,945 -057 Fondiaria-sal 9,744 9,738 006 | JolyHotelRnc 0,00. Parmalat 09W 04051 0,4049 01860 0,1676— 
Bastogi 00977 00971 062 Cementir 2,296 2,270 1,15 Fondiaria-salRne 4819 411 0,04 JuventusFC. 12,44 Perlier_ 0, 

17,928 18,332 Centenari& Zinelî_ 1,099 1,100 -0.09 Gabetti Holding 1,759 1 0,62 


TOLI DI STA 


. _ . | IITOLI DI STATO” 
i € v% Fondi € v% | Titoli Ultimo | Prec. 
Imi Euro Unicredit Az Giapp CIB. 9,880. -0,92 Risparmio Borse Int 19,298 Ferdinando Magellano: Ras Lux Sh Euro] 595590, lextra Amer.Bond: Î 1024 , o 
AA [ENIT enna Unrg Ag Pai A 3514065  RonagesAzii __T068 Cn Pim Spes aston e 19700) Note merende I] Ne Con e ORE 100460 — 100.460 
ANI RA Ing Sel Europa Unicredit Az Pacif CI B 320-085 Romages Sel Aziàt PIA MIELI Gistille Elico A Fisparmio i Comere 11,900 002 NextaBond Doleto 8400" NordondoQbbAIOR——45%6 005 BIP4, D 100; 0,430 
Apulia Az IE Investire Europa Vegagest Az Asia _—_— _401 15 Rominvest Universal Ind 29,969 5, 11,592 ‘0,02 Nextra Bond Dollaro — 79.014 0/4 Nordfondo Obb Conv GIO 017 
EE Ani — Investtor Europa AZ. PAESI EMERGENTI Sai Gio 5 È si E Nordfondo Obb EU 06m 58717 0105 
ta Lay Euosik 2668 179. qotma Emoto art Sanpaolo i — i Dicalo Port Eg 30 Frumerica Obb GIO AR 5,169°0. TI 35% _ 6 
lc Fdf Euro; ureo MercalEm —— fentaglio Agg 1 fe Linea Prudente _ bI N 7. 0% 100,860 100,850 
SmaT NecamP Ae Eno CRE si SH Si la Cipe 23206 Epta Exe White Putnam Usa Boi 1 | BTP1A2008I08 109,640 109,650 
Spele Fon Nitra Az Eur Gronih_ EA LOCO pene Simohonia © Az nt ;051 4161 Ept II Cp di Sen Plinam Usa Bond $ — | Sri i, 
Bipielle Fon Sm Cep Neutra Az Europa Din, Bibielle Hend P Emerg 7105 Simphonia Ms Vivace 4071 9,720 _— SINDIEIe k) Sicifondo Mon. Ras Us Bond Find ———G )46 | BTP/1.10.2009 9% 
Binlemme e Nextra Az Europa Lte Capialgest Eq Em MK 102141 credit Az Giob CI AT 10804 3,600. FRI Lagest Poi Teodorico Mon. ne Rominvest North Am Bd.$——28; 105. TI È 
Nextra Az Europa Valvo CE 1A Giob CIB 108 1015 Gen Pr Ao Service D _:0,19 — Unicredi MoneiCIA— Rominvest Nori Am STS——Gd ti 
Nextra Az Eurotop__ RE; Diicato Geo Paesi Emg BETA ci 5,400. Gener Allog Service DI È Unicredit Monet CTB Sanpaolo Bd Di È % 00 ‘0,000_110,000 
Netta Az Pr Europa E ; Zola GroWih  — —5302 Gestele BI, 40, 145 024 Zenit Mon i Obb AmCTA Î d0 105,950 105,400 
Nestra Azioni Europa —— È Epia Mercati Em — Zeta Block 3,470 Gestille Etico BI90__ do Le it ObbAmCIB Gi DE 100,660 100,660 
Gentaleli —— Qpen Fund Az Europa 1 Eurom Em Mid Eq Fu AZ. PAESE E uti Comp A 70R0 0 OBBL. AREA YEN 102,470 102,480 
Giselpino lle Optima Europa — FAI Select Nuovi Dis Francotorte — 4080 Parialia Orch C Plano —_— 25 Agora ‘Aureo Oriente 102,100. 102.110 
Credit Suissa AzIE Puinam Europe Equi Fonditaia Em Am La Diws Londra" 4379 207 Parialia OrchL Pino 25 Nieenza Bb — GapiaigestB Yen 106,720_106730 
Ducato Geo IL Fas Evo Fund 38 Fondialia Em MAtASIO — Dis New York — S1E0-197— Prumerica BI ObBÌ dI ApiObbITAE LO Dwsven > 100/810 10099 
Dis Az — Fas Lux Ed Eu DÌ Fonditalia Em Mt Eu Dis Parigi — 331] Riumera Por Mod — Si» Anima ObblEUO 5647 00 Etrom VenEond MEI 
Dis Cresci Az Ras Muffeur prg GenPrime Em MR — Dis Tolo 0191 Resia ETA TÈ Apula ObblEUro MEdOT: "6852008". Fondiala Bond 110 
Dis NEGRE Romages Az 165 "ISS GosteleEmMI FA Select Germi Hi197 FOmenest Tor Moda Al Arca 135 007 Fondiala UST. ii on 10 
EfeAzk — Rominvest Bit ind Gbp_—_—_ 9215-10! Gesinord Az PaeslEm_ Gestell East Europe 3059 105 Romagest Val Pro! 85 28 Arigiano EU6GI — SI 007 Bi 106,260_108,300 
RIraa Rominvest Swiss i 14660 205 Tracino A Emera Gestille Worki Cons 081-255. Romagest ValProtgo 016 Asteso Obbi 51308 _007 100,220 102,240 
Foe Jo LEI ISE noenon Mi Eovii — Trier Blue Chips — 86097 — Sanpaolo 8012 SS AzmutFied Rata 850200 ‘112,990. 119,960 
Gene ETore SIECII  iniesie Enea Red {tg Stpeoo SI; 3 Barcopeia ORE 000 to. AREA EURO EREMO 
Eurom Azioni ymphonia Ms Eopa Si Lonardo Em MÈ — — m MI im ObbL Euro — 0402007 7 pu 142005 10, 
EH Cosio Uncedi a Eno CIA —— III] Fa PessiEneo — Tre Em MI Lat Am 1059-45 018 ‘OGG ERO 13991008 MERGENTI e BTP 15.5.2005 4,50% 103/840 
FAilagestii TT Unicredit Az Euro CB 13004 ide Nesta Az Emg Amer Tntert Eq Brian AR Bipielle Fon. Ob L Terri 876801 5804 2070 2005 4,75% 104,510. 104,580 
FUGA e NI Resia Az RI Suche — Mete rupe 0560135 Seme co: ai ? 1008 4% — 102,850 102.870 
D, —-% extra Az Paesi S1 1) “Uopa Ti t 
Fot 10228 -192 Prumera Az Emer Tntert EG Jan, — pi 1a DI ODDLEUE Gr LOI E005 [09% 118.950 110950 
Fondiia Egli i iceninnose— Puinam Em Mit — Tnlrf Small Cap 1 Rrign SRI 008 8,25% "TORO _101,660 
Gen Prime Capital Alto Amer. Az 4,494 1,18 nm ENNA S AZ. SETTORIALI DI n — 1000 A Î 2006 95% IDA 106490 
Gen fame AMANI SIR i È uo Geni Consumo Sino 3) L57980; Bo: | BTP1562006475% 105/260. 105630 
Arca Azioni Am d7 lo E i Bielle Fon Roma Cè 0105 Cisalpino Cedola — E Rei E] T_228880 = | BTP1,72006875% 118,290 118,350 
Atigiano Az Amer. 3,066_-0,94 imphonia Mg P Emerg. ki) t) to 14 © CIUbAClassBEU 596 Festale Eni ia 158621002. | BTP1.11/2006 7,75% 116,080 116,150 
Aureo Americhe — 246-117 Unicredit AmLatCIA_ 4806 265 i t ,Ù CibBClassBEUO a SI 7456007 3007 615% 119,120 119/180 
Azimt Amer 9139-1196 Udi AmLatciB #46 281 Hi Bussola Sviluppo — Lg Co bol Ives Femina BI ero dot n 460% 104740 
Filo Hend Agr 6712 -088 Unired Az}ikEm CIA — 4983 «190 di Ducato Mix 7 3 don — î È Ts TRE 
IngAz Bipemme Americhe 7059-13 UficregiAzKEMOIB 4967 «i40 dr DI EgUO 3 Î) Tiepolo TO6 i.) TZ I E IE) 1 
Trivestie Aa —— Bin Azioni Ameri 8260-09 Unicredi SviEUro.CIA — 5661 -109 3670 IATA on 048 Ro Bs Z niger Nera Bon CIC (E 
Wall AN EqOaLA Capfalgest Ama 7583 «192 Uficredit Sv Euro CIB. 3623 «1108 (OE "2 3BA7 saio Impiego Ti De bi Eur grz OOO Da RIO 11650 50 
aly Stock Manag = Ducato Geo Am SC_ 2,155 _-059 AZ. INTERNAZIONALI fmi È i 4280 A,18 Cigmio Mist est DUCA Dis ObbITE — IM6O0  Uricredi TITO Le 10 100,970 
DUARGO An Bs dig go MNAzI sno” 0 n sfiori — SSR gi di Focsani TT 
a i RETE A E loc }566 cato T MON 201 psil SIE ion __104,310_ 104% 
Dato Geo Ame 0 ABI9 00 Oi SEE È ti industi PE 077 DIG Remi S.jeo 002 OBBL. INTERNAZIONALI [5% Ford At A 
Ducato Geo Amer, Val 5320-1128 ‘Apulia Az IntIonali F579 128 (5 IngW 480-104 Feo fed Risk — MAO) Ato Int. Obbl 5, 0,04 d 110,000. 110,120 
Siria 3001 AcaoTicesr Gioni paola È O E ab ] fr ccm CAN 1 
Epi — gg domsal crd pipes E e e ab ] 
Noten i pei Ml Armato Con n e Ca 1 Eurom Redi — 6980 to one ; Nesta Cutie 3567002. | BTP-12.2019/4,75% _103970__104070 
lrn 4607 FRS: ia ni Auro ue che Prato peo EUDDa AP Fenati PG] DI mi CHE Gisele Qi — BELL (o Amo Rogi ii 996 Nexta Tesoreria _QIIE 00] | BTP182017525% sor gps 
Î i nr ondersel Am I j * Duca o Da sanpaolo SIG 160160; fo se 9010; im ObbI Goo —; :11.2023 9% i , 
rt I BOI PRETE DIO SA Com Sanpado 6017 Io Griorend 1860 dA Hip Fond 06 GEN Ia pae 164.000_144/000 
Ori 1561 | Fondiala EqsmalO b: Bancoposa Az Dicato Sl Famacevico — Jo Si LEE enme Pepe 183,440 _198,660 
17942 «179 Fondiala US. Bim Az. Gib. = Diceto Set Mat Prime DLE dî Bob Rem - x : 129,020. 12399 
207 «A FondiafaUS. Blpill Hend Gib ucato Set Se tNEOREOTÀ d909_00f 104,760 _jope 
side ] 9 Co Co Dual Se DOPO OTO È Meat ooo 
LC) Î Bene etneo si SENI 99990 100 000 
15024 GeoUsEniy Ba Az it n Lo } Li 
(986 1,18 Gestile Amer Bob Ri SE "109 6,1142016 O 100,150__100,150 
US ResrodAz ATE EAIRA I si 400) MR 160020, 
1790 098 BSTAZIOO — RE 0 7 640010 ° 
VICIESRIÀ sl GI Gron 2440 000 30028 Parate — CO) T 100.440 _100! 
VIZIALI Bussola GI Value __ 9015 21,14 sE 105 "904 0.08 puo CCT1.11.2003 IND, 100,360 100,360 
e ASI nani FOA] 5740 005 Effe ObDIGIb. Aveo Fesshie CCT 22.12.2003 IND 101,960_101,960 
10887 sio Falso — Ù CoteimIetì i TEU BAI Re Pe rosi Azimut Trend} q SORIA 
10507 112 MoFdf mer. O Ceriale Giobal Fl Select Nova Fin LIE So TO Bim Fessole Cep 
$280_-1,5î- NeemPAzAmer È Gonsulinvest Goba 23106 Fis Ino Tectnology È Slate LE Eni Bielle Fon Fee 
do Nextra AzNAmer, Lie — ARE ISCORAo È Gi li Eu Bal Skipper Tr OO 1480-02 — — n Bipielle Fon Free 5060 
EA 3 EE Unicredit Ob Misto CTB 7460-02 MoOrobLingoTem 5882029 FAfReddt Bale For oe 1080 — 
Netta Az Pri Amen —— TERE Zenit ObDI 04 NeOrroò Medio Tem_— pi OG Fordonlia Roero 
sE ES QORLAREAEORO BI. Dn, Miola oh Gi di 
Î Î L on, ra Bonc : 9, de 
LE Duo Go ro ES Arca BT Bree Tam 7708, ra Bond Teo 
as Ducato Mix 50 icaMm dei Cisa] 
7 ‘Arigiane BT 5 
E) Astese Mo 5, 
2119 Fafico. ei 
TAIIAI fe Linga Aggressiva. jcato Flex, 
gute HE TOp IO Esslon i cato Hex 0 101,000, _ 
TITO 1,64 e su 1 ED I, bb Ducalo Geo Gio 101,040 
HEGE Efomalbag — INI IE Enos "ui renga — Sio AO, £ È 
ar 206 roconsut Az Nt ARL En oa. Bonne 1e0eR ves Euro Bonds 187 Of = Me Cbblini — 
7067168 Euroconsult Tecnol 861 _-099 | FRFEUronisparmio BnEUromOn _ do OTTO MIS Bode — 
FORZATI Elrom Blve ChbS 2928 Flag Por Bedi — I 
GenPr Euro Imnovalio —— 860 «t02 Noe O O Eni 2 
E (E) ima Fonte 
legatrend Hi X cd i 
We FA ogerng So ——AT00 005 MICORAZANA LO 
3816-97 zi 50 
——_ dai To 4929 _D4 I ur Toi Jen PT SAX Ela 
Net Etro Indo — 3980 198 Fordiala Gitai 206 MT e î È Geo EvAN o__97070 
Pim Lipper Erope ——— 173900 :007 iiorUs Do co Gesta Pessbite 96,440 
Prumetica Az Euro 3401 167 Gestele Tot Ret Ame 95,090 
Roninvest French ndEx 470200 -157 Geslile Tot Ret Gig tria 
Rominvast Germani Index 3345392100 G 
5 Ei 11872: =id0 
eT Le 
D74 È Sanpaolo Bond ——_ 
Si Tg Indice Giob, a min LI 7 Titoli 
(87 Pali Comp IL Thicedi ob God IE —_MI9I20 Alitalia 07.9,9% 
tim, Sio na Vegegst On] AR: LOK1,6% 
22 id A 
48 Investire Int _ 
Pero IA Ttlf Global Eq 
ife TAGE Era Nesta Az 
=! BONare ; tima Tecnok a na e. SE va - z La 3 à fi J 
imme Eumpa e ———GM6 198 pronao Fan, Res Adina Seco —_— 922805 oi Sneeido ———S82 05 PogleUSO 1 (i ina Di Sei USI I 
Bier Iniz Europ JU ciNZi Goods i Gen Pron, Eur Ca 
diporto È Fs Betori. Parialia Orc SEOEUATE, 
‘UTOp: 8 Ja CELA UL x Da 
en Parifalia Oro hi bb Eur 
su un ar EurShTB3 DACCI OIDENOIE =; 


Geo 
Gestel Geo EUSATBS 
dba Cesate Biel 
Sesinord Az Pad Gestiondi o 
lis Trading Az. Giap. — Ei 
TE CET] SaiBi la 
misi 4750 OM OpenFundAzAROR E E AT Capialest Do 7 
ine Open Fund Az int Sanpaolo Sos 20963 2064 Ducato Fi Aleenz 
Optima Int Sanpaolo Str Set Ciclo E T S ANeanza Danica Prec. 
ui Aureo FF Aggre: 5g Ventaglio BI — 4, Columbus Int Bond sce DI 21,50 2148 
Aureo Multazioni ri Columbus Int Bond Diys Fin Pers. 3 1,50 21,48 
Bipele Hend Cresci ton QUEI Duca Fix Dolo Ele Coo Comore 28,80 28,80 
ricredit BI = ElgomiDo tal Fic 
e i fee a 0a e 1A 
ta Bit % (i I 7,865 
dea Groane SE Netm Eam BI TE i Ri iva DoS SSGORTRT "6,900 00 
BIL. OBBLIGAZIONARI: Nega Euro Mon. 4944] "001 FonderselDolro 
ai Arcamaiondo Cone "O onice doi COR 
n \rcamuliifondo Com B____ Mo] in Prime Bond Doll. 
i rr SET Do 
x ico dere! Li 2,450 
7 Rasobalto ao Geo Gb. } REI ProEZONE — Hd bb Eu Rara ——si Deh 28 7 ORI 
#82 FasMuko0 — — 3 Bipille Fon Divers TRN): E Recta Bonito il 18 ist 
Symphonie MS Asia 4383000 Ra pe Bi ix 380 001 Nere Bond Com Dol 19 Nord Mi 1,0201021 
Und A Goo CIA — 3916 094 Risparmio Az Top 100 5,880 0,03 2 Bond' EU ___0;4100._0,4100 


> Banca Popolare 
> FriulAdria 


Gruppo IntesaBci 


VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 


ECONOMIA 


IL PICCOLO 9 


Il presidente dell’Ania in un'audizione al Senato conferma la linea dura: gli assicuratori si opporranno fino in Cassazione ai ricorsi degli automobilisti 


Cerchial: «Nessuna trattativa sui rimborsi Rc auton 


MILANO Muro contro muro. 
«Non c'è spazio per aprire 
una trattativa», dicono le 
compagnie di assicurazio- 
ne. «Dovete piegarvi alla 
legge», rispondono le asso- 
ciazioni dei consumatori. Il 
problema sul tappeto è 
quello dei rimborsi che do- 
vrebbero essere riconosciu- 
ti agli automobilisti dopo le 
famose multe comminate 
dall’Antitrust alle compa- 
gnie di assicurazione. Teri 
mattina Fabio Cerchiai, 
presidente dell’Ania (Asso- 
ciazione nazionale imprese 
di assicurazione) è stato 
sentito dalla commissione 
Industria del Senato. 
Cerchiai ha tenuto un at- 
teggiamento durissimo. 
«Non ci sono alternative, 
né transazioni possibili. 
Per noi non c’è il presuppo- 
sto del danno (dunque gli 
assicurati non avrebbero 
subito danni dall’atteggia- 
mento delle compagnie) e 
su questo non c'è dialogo. 
Sarebbe ingiusto prelevare 
a questo titolo anche un so- 
lo euro dai bilanci». Cer- 
chiai ha poi allargato il di- 
scorso. «Fra noi c'è grande 
preoccupazione per quello 
che sta accadendo, visto 
l’impatto economico dram- 
matico che potrebbe avere 


fra le compagnie non impli- 
ca automaticamente un 
danno per gli assicurati». 
L’Ania fa poi sapere che 
non andrà all'incontro del 3 
febbraio richiesto dalle as- 
sociazioni dei consumatori 
e spiega che, a incidere sul- 
l'aumento dei premi nel set- 


tore Re Auto sono i costi 
«cresciuti del 75% dal 1995 
al 2000». «Se i costi, cioè i 
risarcimenti si contengono 
- spiega Cerchiai - anche i 
prezzi si contengono». 

La replica dell'Intesa dei 
consumatori (raggruppa la 
maggior parte delle associa- 


sul sistema assi- 
curativo». Poi, ri- 
ferendosi alle ri- 
chieste dei consu- 
matori, aggiun- 
ge: «La transazio- 
ne è possibile s0- 
lo se c'è il diritto, 
Non è invece per- 
corribile il dialo- 
80 del vogliamo 
00 euro; datece- 
ne 50. Noi dicia- 
mo che non c'è 
stato cartello (ov- 
vero. un accordo 
sulle tariffe, vie- 
tato dalla legge 
sulla concorren- 
za) e lo scambio 
di informazioni 


# 


Per la Banca centrale europea l'inflazione è sotto controllo ma sulle prospettive di crescita economica gravano ancora le incertezze sul conflitto in Iraq 


Bce: il rischio guerra oscura la ripresa di Eurolandia 


MILANO Sarà una giornata importantissi- 
ma per la vicenda Fiat. Si riunisce infat- 
ti oggi l'assemblea della società in acco- 
mandita Giovanni Agnelli & C.. E la 
cassaforte della famiglia, nella quale è P 
riunita tutta la dinastia. All'ordine del. PO 
giorno c'è l'approvazione del bilancio 
2002, che, in base ai regolamenti statu- | 
tari, sì chiude al 30 settembre. Si parle- 
rà soprattutto di Fiat. L'assemblea di 
oggi è stata preceduta da una cena a ca- 
sa di Umberto Agnelli. È proprio Um- 
berto l'uomo scelto per trattare del futù- 
ro del gruppo. Sul piatto ci sono diverse 


Oggi gli Agnelli decidono il futuro della Fiat 


opzioni: il piano attualmente in vigore, 
frutto dell'accordo con le quattro princi- 
pali banche creditrici e con il governo, e 
arricchito dalla recente ipotesi di scor- 
orare il settore auto dal resto del grup- 
Fiat. Il piano presentato ufficialmen- 
te dall'ex numero uno di Telecom, Ro- 
berto Colaninno, e quello al quale sta la- 
vorando il finanziere bresciano, Emilio 
Gnutti. Ma negli ultimi giorni sta pren- 
dendo corpo il contrattacco della fami- 
glia: Umberto Agnelli è al lavoro in pri- 
ma persona per organizzare una corda- 
ta di investitori, in modo da sbarrare la 
strada sia a Colaninno che a Gnutti. 


L'associazione dei consumatori prepara battaglia. 


zioni) non si fa attendere: 
«Il cartello assicurativo, 
che ha impoverito milioni 
di famiglie con aumenti in- 
giustificati del 96% negli ul- 
timi sei anni, è già stato 
condannato da 3 gradi di 
giudizio (Antitrust, Tar e 
Consiglio di Stato) e ora 
dalla Cassazione che ha ri- 
conosciuto il principio della 
risarcibilità dei giudici di 
Pace. Quando le assicura- 
zioni leggeranno le numero- 
se sentenze di condanna 
dei giudici di pace che non 
lasciano loro scampo, saran- 
no certamente più ragione- 
voli». E proprio ieri a Roma 
due giudici di pace hanno 
dato ragione agli assicura- 
ti, condannando Unipol e 
Ras a risarcire 250 e 507 
euro. Per l'Unione naziona- 
le consumatori siamo solo 
all’inizio. «La questione - di- 
cono - Tifa complessi- 
vamente 38 milioni di uten- 
ti, per una cifra complessi- 
va di 1 miliardo e 300 milio- 
ni di euro». 

E anche dal Parlamento 
è unanime la richiesta di 
dialogo. Se Francesco Pon- 
tone di Alleanza Nazionale 
si dice «deluso» dalle parole 
dell'Ania perchè sperava 
che l'audizione di Cerchiai 
potesse essere «un passo 
verso l'intesa», 
dall'opposizione 
sono Margherita 
e Ds a chiedere 
una posizione me- 
no rigida alle 
compagnie. An- 
che la Cgil, che 
aveva © lanciato 
un allarme occu- 
pazione per le 
compagnie colpi- 
te dall’ondata di 
richieste di risar- 
cimento, oggi ri- 
corda che «l'uni- 
ca strada percor- 
ribile è il confron- 
to». 


Sindacati: «Necessario aprire la strada al dialogo» 


Agitazione su base regionale dei sindacati per la vertenza sui contratti: in Friuli Venezia Giulia bus fermi il 7 marzo 


Scioperi in vista nel trasporto locale 


ROMA Nuovi scioperi in vista 
nel trasporto pubblico locale 
a partire dal prossimo 11 
febbraio. In Friuli Venezia 
Giulia è previsto il 7 marzo. 
Le organizzazioni sindacali 
Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltra- 
sporti hanno infatti deciso 
di proclamare un nuovo stop 
di 8 ore di autobus, tram e 
metropolitane che sarà arti- 
colato per regioni a partire 
dall'11 febbraio fino al 14 
marzo. La protesta, informa 
la Filt Cgil in una nota, «è 
stata indetta a sostegno del- 
la vertenza per il rinnovo 
del biennio economico 
(2002-3) del contratto di la- 
voro». Quattro scioperi na- 
zionali proclamati nel 2002, 


infatti, sottolinea il sindaca- 
to, «non sono riusciti neppu- 
re a convincere le contropar- 
ti ad aprire le trattative». 

I sindacati «rivendicano il 
diritto dei 120 mila lavorato- 
ri del settore al rinnovo del 
contratto» e chiedono un au- 
mento lordo di 106,39 euro 
in busta paga, pari al recu- 
pero dell'inflazione per gli 
anni 2002-2003, e la riduzio- 
ne dell'orario di lavoro a 38 
ore settimanali, «come previ- 
sto dal contratto». Filt, Fit e 
Uiltrasporti chiedono inol- 
tre regole per il trasporto 
pubblico locale in vista delle 
gare e della liberalizzazione 
del settore. I sindacati accu- 
sano infine governo e regio- 


ni «responsabili di non fare 
nulla per sbloccare la verten- 
za». 

I sindacati chiedono un 
aumento lordo di 106,39 eu- 
ro in busta paga, pari al re- 
cupero dell'inflazione per gli 
anni 2002-2003 e la riduzio- 
ne dell'orario di lavoro a 38 
ore settimanali, come previ- 
sto dal contratto. Rivendica- 
no il diritto dei 120 mila la- 
voratori del settore al rinno- 
vo del contratto e alla tutela 
del reddito. Chiedono regole 
per il trasporto pubblico lo- 
cale in vista delle gare e del- 
la liberalizzazione del setto- 
re e respingono l'attacco del- 
le controparti al contratto 
collettivo e alle clausole so- 


ciali. Filt Cgil, Fit Cisl e Uil- 
trasporti, infine, puntano 
l'indice contro il governo e 
regioni responsabili di non 
fare nulla per.sbloccare la 
vertenza. Ecco una tabella 
con i vari scioperi suddivisi 
per regioni: Toscana e Um- 
bria (11 febbraio), Sardegna 
(13 febbraio) Emilia Roma- 
gna e Marche (17 febbraio), 
Piemonte e Valle d'Aosta 
(19 febbraio), Sicilia (24 feb- 
braio), Campania e Molise 
(26 febbraio), Calabria (28 
marzo) Puglia e Basilicata 
(3 marzo) Lombardia (5 mar- 
zo) Veneto, Friuli Venezia 
Giulia e Trentino Alto Adige 
(7 marzo), Liguria (10 mar- 
20) Lazio e Abruzzo (14 mar- 
z0). 


«Il governo non può pensare soltanto al Ponte sullo Stretto». Bocciato il referendum sull’art. 18: «Siamo al Medioevo» 


Grandi opere: e D'Amato attacca Lunardi 


Gigi Furini | Antonio D'Amato 


ROMA «GL italiani non vogliono certo tornare 
al Medioevo». Il presidente di Confindustria 
Antonio D'Amato non ha il minimo dubbio 
su quale sarà l'esito del referendum sull'arti- 
colo 18, che sicuramente a suo avviso si do- 
vrà svolgere. «Non ci sono nè gli spazi nè le 
condizioni politiche per arrivare a una buo- 
na legge in tempi utili». D'Amato ieri ha ri- 
badito le sue perplessità sui condoni, ha chie- 
sto più coraggio sulle pensioni e invitato a 
una vera mobilitazione contro il lavoro nero. 
Sull’articolo 18 D'Amato è tranquillo. «Lo 
schieramento contrario è vastissimo», anche 
perchè una vittoria dei sì avrebbe effetti pe- 
santi sul sommerso che già ora rappresenta 
il 30% del Pil. 

Confindustria contro l'anomalia italiana 
del lavoro nero. D'Amato invita tutti a una 
sorta di crociata. In particolare va combat- 
tutto il luogo comune secondo cui «meglio 


£ 


Nuovo monito ai governi sulle riforme. La moneta unica vola 


Ù 


Nella seconda metà del 200. 


2 impennata di banconote contraffatte. Le tre regole d’oro per non farsi truffare 


«Boom» di euro falsi in circolazione 


FRANCOFORTE Nella seconda metà del 2002 
Cè stata una Vera e propria impennata del- 
le falsificazioni delle banconote in euro. Lo 

a reso noto la Bce, spiegando che a fronte 
di quasi 22 mila banconote contraffatte ri- 
tirate dalla circolazione nei primi sei mesi 
dell'anno scorso, nella seconda parte dell' 
anno il loro numero è aumentato a 
145.153. La banconota di gran lunga più 
contraffatta è risultata quella da 50 euro 
seguita dai 20 euro e dai 100 euro. L'istitu- 
to di Francoforte sottolinea, tuttavia, come 
il numero complessivo di euro falsi rinve- 
nuti nel 2002 sia abbastanza esiguo rispet- 
to alle banconote falsificate in circolazione 
quando esistevano ancora le vecchie divi- 
se, Può essere utile ricordare le 3 semplici 
e rapide operazioni suggerite proprio dalla 

anca centrale europea. 

TOCCARE: Toccando le banconote si 
percepiscono i caratteri in rilievo. Le ban- 


conote sono stampate in carta di puro coto- 
ne che conferisce loro una consistenza par- 
ticolare. 

GUARDARE: Secondo passo essenziale 
è guardarle attentamente: in questo caso 
si verificherà il disegno e, in controluce, an- 
che il filo di sicurezza al centro e la filigra- 
na (che Tipona il valore nominale della 
banconota). È inoltre possibile vedere il 
termine Bce riportato in 5 diverse diciture, 
la firma del presidente dell'istituto centra- 
le europeo Wim Duisenberg e il simbolo 
del copyright. Infine, inchinandole, è possi- 
bile individuare la striscia iridescente con 
il simbolo dell'euro (per i tagli fino a 20 eu- 
ro) e la placchetta olografica (per i pezzi su- 
periori a 50.euro) che riporta un'immagine 
ed il valore nominale del biglietto. 

INCLINARE: Muovendo la banconota, 
infine, le cifre indicanti il valore nominale 
cambiano colore passando dal viola al ver- 
de oliva o al marrone. 


Antoine Bernheim 


i DOPO IL PIANO 


DI RILANCIO pe 


«Boom» di euro falsi. 


1 


verso nuovi record sul dollaro 


MILANO Sempre più in alto. 
L'euro non arresta la sua 
marcia, contemporanea al- 
la discesa del dollaro. La 
moneta unica è salita fino 
a1,0765 dollari, ritoccando 
1 massimi degli ultimi tre 
anni. Mentre, da Francofor- 
te, la Banca centrale euro- 
pea ha spronato i governi 
dei dodici paesi membri di 
Eurolandia a dare un nuo- 
vo slancio alle riforme 
strutturali, implementan- 
do dei piani di risanamento 
ambiziosi, in modo da sti- 
molare una ripresa econo- 
mica ancora fragile. Nel 
suo bollettino mensile, i 
banchieri centrali battono 
ancora sullo stesso tasto di 
sempre. I piani di riequili- 
brio della finanza pubblica 
sarebbero più efficaci se ba- 
sati «su un ridimensiona- 
mento strutturale della spe- 
sa». Inoltre, dovrebbero fon- 
darsi su «ipotesi realisti- 
che» di evoluzione dell'eco- 
nomia. 


A proposito delle prospet- 
tive del 2003, la Bce osser- 
va che lo scenario al mo- 
mento più probabile per la 
zona dell'euro è quello di 
una ripresa graduale fino a 
raggiungere livelli di cresci- 
ta del Pil vicini al 2-2,5%. 
Ma intensità e tempi resta- 
no imprevedibili, perchè 
non si attenua affatto il ti- 


sommersi che disoccupati». Il problema è 
quindi la generale disattenzione verso un fe- 
nomeno «che necessita invece di una batta- 
glia senza quartiere che è di civiltà e di lega- 
lità». La competitività va quindi raggiunta 
non attraverso la scorciatoia del lavoro nero, 
ma garantendo spazi di manovra alle impre- 
se. 

Non va poi interrotto il lavoro impostato 
per arrivare alla riforma delle pensioni. «Va 
invece rafforzata la delega sulla previdenza 
in discussione in Parlamento». E sulle ‘infra- 
strutture D'Amato attacca il ministro Pietro 
Lunardi reo di una ruvida replica a un invi- 
to di Confindustria di non concentrare le at- 
tenzioni solo su obiettivi come il Ponte sullo 
Stretto. «Forse il ministro è un pò nervoso 
per le pressioni cui è sottoposto. Ma credo 
che Confindustria abbia il diritto di recla- 
mare infrastrutture per rendere il Paese più 
competitivo». 


Mercati sotto pressione nel timore di un conflitto. 


more derivante dalle tensio- 
ni geo-politiche. Soprattut- 
to un eccessivo rialzo del 
prezzo del petrolio «avreb- 
be un impatto negativo sul- 
le prospettive dell'econo- 
mia mondiale». Greggio per- 
mettendo, l'inflazione do- 
vrebbe portarsi stabilmen- 
te sotto il 2% nell'anno in 
corso. La politica moneta- 
ria, e dunque il livello dei 
tassi di interesse, scesi al 
2,75% dallo scorso 5 dicem- 
bre, è giudicata coerente 
con questo scenario. 

Anche se restano alte le 
voci dei tanti che ritengono 
che la Bce abbia ancora lo 


spazio sufficiente per taglia- 
re ancora il costo del dena- 
ro, Soprattutto pensando al- 
la Germania, la cui inflazio- 
ne è poco sopra l'1%, men- 
tre la crescita economica è 
di fatto nulla. Passando al 
versante valutario, da setti- 
mane i mercati non hanno 
più dubbi: il dollaro è so- 
pravvalutato. Così il pro- 

essivo indebolimento del 

iglietto verde ha portato 
l'euro a stabilire i nuovi 
massimi degli ultimi tre an- 
ni. I venti di guerra che spi- 
rano sempre più impetuosi 
dall'Iraq appaiono il prete- 
sto per vendere dollari. Nel 
passato il biglietto verde è 


MILANO Antoine Bernheim, 
presidente delle Generali, 
cercherà di ridurre la pe- 
sante influenza di Medio- 
banca sulla compagnia 
puntando ad avere un man- 
dato più lungo, triennale e 
non più annuale, per se 
stesso e per i due ammini- 
stratori delegati Giovanni 
Perissinotto e Sergio Balbi- 
not. Lo ha riportato ieri il 
Financial Times: non mole- 
state il Leone, insomma. 
La sortita del «vecchio 
soldato», come lo stesso 
banchiere francese ama de- 
finirsi, suona al mercato co- 


Il presidente del gruppo triestino lancia la p 


me un altolà alla politica 
della porta girevole impo- 
sta da Mediobanca (tre ri- 
baltoni in tre anni, compre- 
so quello subìto dallo stes- 
so Bernheim). La proposta 
è stata accolta bene a Piaz- 
za Affari con il titolo che 
ha piazzato un recupero 
del 2,6 per cento a 17,98 eu- 
ro dopo il tonfo della vigi- 
lia causato dall’annuncio 
sul bilancio 2002 in rosso. 
In una intervista a un 
quotidiano milanese il pre- 
sidente delinea un gruppo 
competitivo e «pronto a cre- 
scere in Europa». Aggiun- 
ge di non pensare che la 


compagnia sia a rischio di 
scalata: «Le Generali devo- 
no restare in mani italia- 
ne», dice il banchiere fran- 
cese. 

Ieri Piazza Affari ha let- 
to la proposta di un manda- 
to triennale per sè e per gli 
uomini che dovranno rea- 
lizzare il nuovo piano indu- 


elle Generali. 


FINANCIAL TIMES 


«Sembra l’incantesimo di un mago del Powerpoint»: co- 
sì il Financial Times ieri nella sua Lex Column. Il quo- 
tidiano della City usa questa immagine, riferendosi a 
un DO IRa Padto, per analizzare il piano di rilan- 
cio 


striale, Perissinotto e Bal- 
binot, come un elemento in 
più sulla strada di una 
maggiore autonomia da 
Mediobanca, socio di riferi- 
mento di Generali con una 
quota del 13,6 per cento. 
La riforma, che potrebbe 
essere all’ordine del giorno 
dell’assemblea di fine apri- 


roposta di garantire stabilità al management del Leone limitando l'influenza di Mediobanca: e il titolo rimbalza a Piazza Affari 


Bernheim: mandato di tre anni per il vertice delle Generali 


le, non avrebbe colto di sor- 
presa gli ambienti finanzia- 
ri più vicini alla compa- 
Gua triestina. Quella del- 
incarico annuale è consi- 
derata una vera anomalia. 
favorevole alla svolta sa- 
rebbe, fra gli altri, il presi- 
dente della Fondazione Ca- 
riverona, Paolo Biasi che 
dopo il brusco allontana- 
mento di Gutty, lo scorso 
settembre, aveva tentato 
una mediazione nel cda. 
L’affondo di Bernheim 
potrebbe anche essere in 
qualche modo il frutto di di 
una riflessione comune ai 
grandi soci di Generali (fra 
1 quali lo stesso governato- 


re di Bankitalia, Antonio 
Fazio) e di Mediobanca 
(Unicredit e Capitalia in 

rimis). Le dimissioni di 
Butty, come si ricorderà, 
avevano scatenato uno 
scontro epocale nel cda di 
Piazzetta Cuccia con la 
messa sotto accusa dell’am- 
ministratore delegato, Vin- 
ceno Maranghi. 

Oggi il ppo triestino 
si trova di 
sità di tornare ai profitti, 
alla redditività, a un ruolo 
forte sui mercati: Bernhe- 
im, dopo «essere stato rino- 
minato e riabilitato», chie- 
de insomma che il Leone 
venga lasciato tranquillo. 


onte alla neces- |. 


sempre stato considerato 
una moneta rifugio. Dun- 
que, l'indebolimento attua- 
le è spiegabile più logica- 
mente con il disavanzo re- 
cord della bilancia commer- 
ciale e con la situazione di 
generale indebitamento ne- 
lî Usa. L'indebolimento 
ella valuta non dispiace 
per il momento nemmeno 
alle autorità statunitensi 
perchè aiuta le esportazio- 
ni e dunque la crescita eco- 
nomica, e frena le importa- 
zioni, migliorando il deficit. 
A patto che il rotolare del 
biglietto verde non divenga 
inarrestabile. 


S.p. 


Finmeccanica 
rafforza l'intesa 
con la Boeing 


ROMA Finmeccanica rafforza 
la sua collaborazione con Bo- 
eing attraverso la sigla di un 
«memorandum» che amplia 
le aree di azione comune. 
L'intesa siglata durante una 
cerimonia tenutasi contempo- 
raneamente presso l'amba- 
sciata italiana a Washington 
e a Roma, prevede che le due 
società formino un comitato 
direttivo con funzioni esecuti- 
veincaricato di valutare nuo- 
ve iniziative e opportunità di 
business. «L'intesa con Bo- 
eing non modifica la collabo- 
razione con Airbus», - preci- 
sa il presidente di Finmecca- 
nica Pier Francesco Guargua- 
glini. 
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Controllate il vostro nome nell'elenco pubblicato in questa pagina e segnalate quanto prima il diritto al ritiro del premio telefonando alla segreteria del gioco 


Eurofortuna: un centinaio i nuovi vincitori dell'estrazione finale 


do 


Vesnaver 


Zivoli Livio 


2 MACCHINE FOTOGRAFICHE 


Francesca 


Trieste 
Trieste 


6 TELEFONI CELLULARI 


Bortoli Giancarlo Gorizia 
Bressan Antonio Gorizia 
Montanari Guido Muggia 
Cosanz Edvino Trieste 
Dapas Carlo Trieste 
Pastrovicchio Giuliano Trieste 


11 OROLOGI SKIN SWATCH 


Collenzini Giovanna Gorizia 
Ferluga Sergio Gorizia 
Stolfo Ezio Gorizia 
Ursic Ezio Gorizia 
Furlanetti Flavio S. Canzian d’Is. 
Avian Arianna Trieste 
Beltrame Daniele Trieste 
Buffon Silvana Trieste 
Clementi Giuliana Trieste 
Maggio Lucia Trieste 
Venturini Edoardo Turriaco 


Avvisi EcoNoMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18,15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 


.La pubblicazione dell’avvi- 


so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia, leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 


zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


ADIACENZE stazione viale 
Miramare disponiamo di box 
auto singoli in autorimessa € 
24.790. Progettocasa cod. 
364/P 040/368283. 

CARDUCCI grande apparta- 
mento di ca. 194 mq in stabi- 
le epoca con ascensore. Salo- 


Ed eccoci dunque giunti quasi alla fine del lungo percorso 
che abbiamo compiuto in compagnia della dea bendata. In 
queste settimane, infatti, «Eurofortuna 2002» è stata per 
molti affezionati lettori del Piccolo — oltre che un'ennesima 
grande iniziativa che ha dimostrato sin dall’inizio la propria 
validità - un appuntamento che con il trascorrere di questi 
mesi si era trasformato in un piacevole punto di riferimento 
per dedicarsi in assoluta tranquillità a un piccolo ma costan- 
te impegno che poteva alla fin fine regalare anche parecchie 


gioie e soddisfazioni. 


Così in effetti è stato, e continuerà a essere anche in que- 
sti giorni, anche se il concorso vero e proprio è finito. Da og- 
gi, infatti, quasi un centinaio di altri fortunati partecipanti 
al grande gioco del nostro giornale avranno di che rallegrarsi 
di aver seguito i suggerimenti che avevamo dato sin dall’ini- 
zio. Ciò in quanto in settimana, come preannunciato già da 
giorni, si è svolta la grande estrazione finale, quella cosiddet- 
ta «nominativa», in modo da poter distribuire finalmente tut- 
ti quei premi che nel corso delle sei settimane di gioco non 
erano stati assegnati. A ogni tornata se ben ricordate, infat- 
ti, i premi in palio erano trenta. Potenzialmente si poteva ve- 
rificare il fatto che la fortuna bussasse alla porta di altrettan- 
ti vincitori. Ma in concreto, a ogni estrazione settimanale al- 
cuni degli oggetti in palio sono rimasti non assegnati. 

Cosicché di settimana in settimana, alla conclusione del 
concorso è venuto a formarsi un montepremi di tutto rispet- 
to, che come previsto sin dall’inizio del gioco, era doveroso ol- 


ECCO L'ELENCO DEI FORTU! 


75 BUONI DA € 50 
Filaferro Daniela Cervignano d. F. 
Hasser Gianluca Cormons 
Tremul Loredana Fiumicello 
Agostinis Elsa Gorizia 
Bortoli Giancarlo Gorizia 
Botticelli Carolina Gorizia 
Cagliari Domenico Gorizia 
Cicismondo Michele Gorizia 
Fantini Mafalda Gorizia 
Figeli Albino Gorizia 
Franzotti Bruna Gorizia 
Furlan Bruno Gorizia 
Grusovin Giuseppe Gorizia 
Kraslek Sergio Gorizia 
Olivo Fausta Gorizia 
Olivo Italo Gorizia 
Perini Rita Gorizia 
Pinat Tubaro Maria Gorizia 
Pzer Nicodemo Gorizia 
Scandroglio Anna Gorizia 
Sfirri Ferdinando Gorizia 
Simonelli Gianni Gorizia 
Stolto Ezio Gorizia 
Tavagnutti Alessandra Gorizia 


ne doppio, studio, tre came- 
re, camerino, cucina abitabi- 
le, servizi separati, ingresso, 
ripostiglio, terrazzino. B.G. 
040/3728802. (A00) 
FERNETTI casa indipendente 
ampio giardino, salone, cuci- 
na, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, ampio terrazzo, box. 
Pianoterra al grezzo. 
235.000. Progettocasa cod. 
515/P 040/368283. 
FONTANELLA - Muggia nuo- 
vissimo cantiere in posizione 
dominante con vista totale 
sul golfo. Possibilità di diver- 
se soluzioni abitative molto 
confortevoli. A partire da eu- 
ro 284.000. B.G. 040/272500. 
GALLERY Monfalcone ap- 
partamento, 2° piano,sog- 
giorno, cucinino, 2 camere, 
bagno, ripostiglio, garage, 
soffitta. Cod. 85/P 
0481/790679. 

GALLERY Monfalcone ap- 
partamento, soggiorno-cot- 
tura, camera, bagno, riposti- 
glio, ingresso indipendente. 
Cod. 299/P 0481/790679, 
GALLERY Opicina villetta 
primingresso, saloncino, cuci- 
na, tre camere, taverna, due 
servizi, terrazze, giardino, 
posto macchina sotto porti- 
co. Cod. 225 tel: 
040/7600250. 

GALLERY Roiano miniappar- 
tamento, angolo cottura, ca- 
mera, bagno con doccia. € 
27.372,22. Cod. 384 tel. 
040/7600250. 

GALLERY zona Fiera miniap- 
partamento semiarredato ot- 
timo stato e luminosissimo. 
Cantina, pronto ingresso. 
Adatto a single. Cod. 373 tel. 
040/7600250. 

GALLERY zona Rossetti pre- 
stigiosa casa d'epoca, adatta 
uso bifamiliare, ampi spazi 
interni, giardino con posti 
auto. Trattative riservate in 
ufficio previo appuntamen- 
to. Cod. 423 tel. 
040/7600250. 

HABITAT 040/314747 D'An- 
nunzio recente ascensore lu- 
minoso perfetto: soggiorno 
cucina abitabile 2 camere ba- 
gno servizi separati 2 poggio- 
li soffitta. Termoautonomo. 
120.000. 

HABITAT 040/314747 Mon- 
falcone centrale vista aperta 
casetta 3 piani trentennale 
soggiorno cucina due came- 
re taverna bagni. Cortiletto 
poggiolo. Termoautonomo. 
108.000. 


HABITAT 040/314747 via Giu- 
lia luminoso epoca decorosa 
buono: ampio soggiorno cu- 
cina abitabile due ampie ca- 
mere bagno. Termoautono- 
mo. 100.000. 

LOCALE d'affari primoin- 
gresso, di circa 127 mq. an- 
che frazionabile (43/84) in 
via Milano. B.G. 
040/3728802. (A00) 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: in centro, prossimo re- 
stauro storico, realizzazione 
appartamenti 1/2/3 camere 
con posto auto e cantina. 
Possibilità giardino in pro- 
prietà. € 70.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: recente bifamiliare dispo- 
sta su 3 livelli, 3 camere, dop- 
pi servizi, taverna, porticato 
per auto e ampio giardino. € 
188.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: zona centro, ristruttura- 
zione «Antico Borgo», dispo- 
nibilità villette a schiera su 
due livelli, oltre mansarda, 3 
camere, giardino posto auto 
e cantina. Da € 137.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: in casa trifamiliare, ap- 
partamento sito all'ultimo 
Piano, 70 mq, con grande 
cantina. Termoautonomo. € 
83.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: recentissima villa accosta: 
ta, ampia metratura, dispo- 
sta su 3 livelli, giardino, ta- 
Verna e garage. Ottime fini- 
ture. € 215.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: recentissimo apparta- 
mento disposto su due livel- 
li, con ingresso indipenden- 
te, giardino privato, 3 came- 
re, doppi servizi e garage. 
Ampia metratura. € 160.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos S. 
Canzian d’ls.: ampia casa ac- 
costata disposta su due livel- 
li, completamente ristruttu- 
rata, con grande giardino. 


Possibilità bifamiliare. € 
201.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: in prossima costru- 
zione, ville accostate dispo- 
ste su 3 livelli completamen- 
te rifiniti, 3 camere, doppi 
servizi, garage, cantina e ta- 
verna. Da € ‘186.000. 
0481/411430. (C00) 


tre che giusto riporre nelle ampie e generose mani della dea 
bendata per dar vita a una ridistribuzione finale. Il momen- 
to è dunque arrivato e per i tantissimi fortunati amici che ri- 
troveranno il proprio nome pubblicato in questa stessa pagi- 
na è il momento di gioire. Del resto, l'avevamo detto sin dal- 
l’inizio: se vi sembra che la buona sorte non vi arrida, non ab- 
battetevi, non arrendetevi. Molti, a questo proposito, ci han- 
no ascoltato e chi magari non era stato ancora tanto fortuna- 
to nel corso delle settimane appena trascorse potrà ora a 
buon titolo definirsi tale. Si tratta di tutti quei lettori che, se- 
guendo scrupolosamente i nostri consigli — oltre a partecipa- 
re ai giochi settimanali — hanno avuto cura, nel corso delle 
settimane, di ritagliare le schede pubblicate allo scopo nelle 


edizioni domenica 


i e di applicarvi i bollini con i numeri pro- 


gressivi ritagliati quotidianamente dalla prima pagina accan- 
to alla testata. Un'operazione semplice, di breve impegno, 
ma che per coloro che si ritrovano oggi in questo elenco ne è 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 

AL NUMERO DI EUROFORTUNA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
9-13 E 15.30-18.30 


040/37.33.299 


Tosoratti Luigi Gorizia 
Treu Nives Gorizia 
Visintini Sergio Gorizia 
Ziani Marino Gorizia 
Pussi Norio Lucinico 
Panariello Giacomo Monfalcone 
Marega Olivio Mossa 
But Aldo Muggia 
Robba Bianca Muggia 
Clemente Stefano Pieris 
Milan Ortensia Ronchi dei Leg. 
Sanarin Annalina Staranzano 
Albrigo Annamaria Trieste 

' Amicucci Nerina Trieste 
Angeli Angela Trieste 
Callegaris Monica Trieste 
Carlovich Diego Trieste 
Ceschia Bruno Trieste 
Cotroneo Anna Trieste 
D’Abarno Livia Trieste 
Dandri Lucia Trieste 
Danieli Fulvia Trieste 
Degrassi Bianca Trieste 
Deponte Sergio Trieste 
Fabretti Romeo Trieste 


MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano; località Dobbia, vil- 
la disposta su Unico livello 
con ampio giardino, garage 
e cantina. € 274.000. 
0481/411430, (C00) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: residence in costru- 
zione, ampi appartamenti 
con ingresso indipendente, 
disposti su due livelli, 2/3 ca- 
mere, bagni, poggioli, gara- 
ge e cantina, € 136.800. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: recente villetta dispo- 
sta su due piani, ampia me- 
tratura, 4 camere da letto, 
garage, riscaldamento auto- 
nomo e ampio giardino. € 
199.000. 0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos: ap- 
partamento in piccola palaz- 
zina composto da ingresso, 
soggiorno, cucina, poggioli, 
3 camere, bagno, box auto e 
cantina. Termoautonomo. € 
104.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: z0- 
na ospedale, recentissima ca- 
setta accostata, disposta su 
due livelli con giardino, bica- 
mere, biservizi e doppio po- 
sto auto. Parzialmente arre- 
data. € 142.000. 
0481/411430. (C00) 
MUGGIA in zona collinare 
villetta a schiera di ca .170 
mq ottima posizione, con 
giardino e accesso auto, mol- 
to soleggiata. Primoingresso 
in avanzata fase di costruzio- 
ne. B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA, appartamento in 
palazzina ventennale compo- 
sto da soggiorno, cucinotto, 
matrimoniale, cameretta, in- 
gresso, due bagni e cantina. 
Area. parcheggio condomi- 
niale. Vendesi ammobiliato 
a euro 111.000. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA, strada per Chiam- 
pore vendesi terreno di 2297 
mq. Mq 1209 sono edificabi- 
li, la rimanenza è agricola. 
Vista mare. B.G. 040/272500. 
(A00) 

MUGGIA vendesi due appar- 
tamentini attigui ognuno di 
camera, cucina, con bagno in 
comune. Vista mare. Stabile 
decoroso, alloggi da ristrut- 
turare con giardinetto priva- 
to e millesimi di soffitta. Glo- 
balmente a euro 82.700. B.G. 


‘ 040/272500. (A00) 


MUGGIA villa con vistama- 
re, soleggiatissima 600 mq in- 
terni e 2000 mq di giardino. 


Da ultimare. Euro 325.000. 
B.G. 040/272500. (A00) di 
MUGGIA via Battisti piano 
alto con ascensore, Ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, 
camera, cameretta, bagno, ri- 
postiglio, balcone, cantinet- 
ta. Luminoso, vista mare, par- 
cheggio condominiale. B.G. 
040/272500. (A00) i 
OPICINA villa bifamiliare li- 
bera trentennale a ingressi 
indipendenti con giardini, 
box e cantina. Gli apparta- 
menti. misurano  rispettiva- 
mente 105 e 80 mq ca. B.G. 
040/3728802. (A00) 
OPICINA ville a schiera pri- 
mingressi, salone, cucina, 
due/tre camere, servizi, taver- 
na, lavanderia, cantina, giar- 
dino, posti auto. Progettoca- 
sa cod. 530/P 040/368283. 
PRIMOINGRESSO ultimo 
piano con mansarda in zona 
centrale. Termoautonomo, 
ascensore. Euro 250.000. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
SAN Giacomo locale d'affari 
di 50 mq adatto a laborato- 
rio artigianale, sartoria o 
uso magazzino in ottima po- 
sizione vicinanze Campo San 
Giacomo, a euro 30.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 

SAN Maurizio vendesi canti- 
ne in muratura adatte anche 


uso magazzino. B.G. 
040/3728802. 
(A00) 
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valsa decisamente la pena. E 
porteranno a casa i vincitori 
slo detto: sei tra i 
al 


fantastico mont 
nare 


eal 
zione, tale diri 
giorni da o, 


ne pressoché superflua, 
trovato il proprio nomin: 


tolineare il foi 
sia da parte di 


PIÙ GENTE LO SA, : 
PIÙ GENTE VERRÀ. 


ie RARO pa, di È 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 

di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


A. MANZONI & C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311- 366565 Fax 040.366046 


Cellulari, macchine fotografiche, orologi e buoni-acquisto distribuiti a conclusione del concorso 


Faelli 


Annamaria Trieste 
Filistum Giovanni Trieste 
Fornasaro Bruno Trieste 
Grandis Bianca Trieste 
Grossi Silvano Trieste 
Indelicato Edda Trieste 
Lantier Germana Trieste 
Lorello Nicola Trieste 
Lupini Sara Trieste 
Maschetti Tullia Trieste 
Negrino Mario Trieste 
Oliosi Umberto Trieste 
Orlando Romano Trieste 
Paulini Livio Trieste 
Pavat ‘ Silvio Trieste 
Pecchiar Daniela Trieste 
Piccoli Alida Trieste 
Pozar Luciano Trieste 
Rizza Giovanna Trieste 
Sirca Felice Trieste 
Starec Tatiana Trieste 
Stefani Roberto Trieste 
Tomasulo Giacomo Trieste 
Treleani Fabio Trieste 
Turchetti Gianfranco Trieste 
Viaro Manuela Trieste 


SCALA Santa al piano atti- 
co, luminoso app. composto 
da ingresso, soggiorno, ma- 
trimoniale, singola, cucina 
abit. bagno completo, pog- 
giolo e ampia terrazza (38 
mq) con vista. Box auto e 
cantina. Tecnocasa Roiano, 
tel. 040/411808. (A00) 
SCORCOLA Virgilio apparta- 
mento con mansarda, ampia 
metratura, parziale vista ma- 
re, salone, cucina, due came- 
re, servizi, ripostiglio, terraz- 
zi. Progettocasa cod. 71/P 
040/368283. —— 

SERVOLA ampia metratura 
luminoso soggiorno tre ma- 
trimoniali cucina abitabile 
bagno ingresso corridoio am- 
pio poggiolo ripostiglio am- 
pia cantina parcheggio, giar- 


dino condominiale. € 
95.000. Eurocasa 
040/638440. 1 

STAZIONE ad.ze in stabile 
\con ascensore, luminoso 


p. composto da corridoio 
d’ingresso, ampio salone, cu- 
cina, due grandi matrimonia- 
li e bagno completo. Comple- 
tamente ristrutturato, vista 
aperta. Tecnocasa Roiano, 
tel. 040/411808. (A00) 
TECNOCASA  Settefontane 
centrale, app.to termoauto- 
nomo così composto: ingres- 
so, due grandi camere, cuci- 
nino con tinello, ripostiglio, 
due poggioli. Molto buone 
le condizioni, € 67.000. Tel. 
040/393329. (A00) ù 


a CRFORORIIO di premi che cosa si 
i 


fortunati estratti si porteranno a casa 
trettanti telefonini cellulari, ad altri due finalisti andran- 
no in premio una macchina foto, 
poi saranno i felici possessori 
«Skin», mentre «Eurofortuna 2002» distribuirà a 75 altri par- 
tecipanti un pari quantitativo di buoni-acquisto da cinquan- 
ta euro ciascuno. 
Ma come fare per entrare finalmente in possesso di questo 
epremi finale? Basterà semplicemente telefo- 
quanto Pila al numero di 
040/3733299, dal lunedì al venerdì (al mattino dalle 9 alle 13 
al pomeriggio dalle 15.30 alle 18.80) per concordare le sem- 
plicissime formalità per il ritiro del premio stesso. Ma atten- 
ritto dev'essere segnalato ed esercitato entro 30 
gi. Sappiamo che si tratta di una raccomandazio- 
ma invitiamo i lettori che abbiano 
ativo tra quelli dei fortunati estratti 
a contattare «Eurofortuna»: sarebbe un peccato non cogliere 
anche quest’ultima occasione. 
Non possiamo però congedarci dai nostri lettori senza sot- 
mdamentale apporto al successo dell'iniziativa 
dei tantissimi negozi aderenti, sia da parte della 
concessionaria Opel Panauto (e filiali) per aver squisitamen- 
te ospitato le estrazioni settimanali, ma soprattutto 
fornito le vetture, l'«Agila» ela «Corsa», messe in palio e vin- 
te dai «superfortunati» di turno, rispettivamente all’inizio e 
a suggello del grande concorso del Piccolo. 


E __—_— n... 


quest’ultima estrazione? 


‘afica ciascuno, Ben undici, 
i altrettanti orologi Swatch 


«Eurofortuna», lo 


er aver 


TECNOCASA Settefontane, 
Padovan, prestigioso attico 
bilocale ristrutturato a nuo 
vo con poggiolo e terrazzo. 
Esclusivo, da vedere. € 
155.000. Tel. 040/393329. 
TECNOCASA Settefontane, 
ricerchiamo in zona Settefon- 
tane/Ghirlandaio/Perugino, 
app.ti una, due camere per 
soddisfare richieste specifi- 
che’ dî nostri clienti. Le no- 
stre valutazioni sono gratui- 
te. Tel. 040/393329. (A00) 
TECNOCASA Settefontane, 
via Settefontane, app.to di 
1054 mq ca. al grezzo con 
tre grandi camere, ampia cu- 
cina, bagno. Possibilità box 
separato. €. 87.000. Tel. 
040/393329. (A00) 

VIALE ad.ze app. composto 
da ingresso, soggiorno, stan- 
za matrimoniale, stanza sin- 
gola, cucina abitabile, servizi 
separati e poggiolo. Termo- 
autonomo con cantina. Tec- 
nocasa Roiano, tel. 
040/411808. (A00) 

VIALE MIRAMARE ad.ze, in 
stabile d'epoca con ascenso- 
re, signorile app. di ampia 
metratura composto da en- 
trata, soggiorno, 3 matrimo- 
niali, stanzino, cucina abit. 
servizi separati e soffitta. 
Tecnocasa Roiano, tel. 
040/411808. (A00) 
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TRIESTE Solidarietà del ministro per i rapporti con il Parlamento all’organizzazione che rappresenta la minoranza italiana 


Giovanardi si schiera con l'Unione 


Sconfessato implicitamente l'operato dell'UpT: «Polemiche ingenerose e strumentali» 


Anche l'Unione culturale economica slovena esprime 
appoggio all'associazione d’oltre confine: «Pressioni 
che hanno ben poco a spartire con la democrazia» 


TRIESTE Il governo italiano 
sconfessa l'operato dell’Uni- 
versità popolare di Trieste 
(UpT) nei confronti del- 
l’Unione italiana (Ui). E lo 
fa in una nota, inviata dal 
ministro per i rapporti con 
il Parlamento, Carlo Giova- 
nardi, che esordisce affer- 
mando di aver «particolar- 
mente apprezzato negli ulti- 
mi anni l’attività svolta dal- 
l’Unione italiana operante 
in Slovenia e Croazia, asso- 
ciazione che rappresenta la 
minoranza di lingua italia- 
na in quei Paesi». Il mini- 
Stro, pur senza nominare 
esplicitamente l’ente triesti- 
no, prosegue rilevando che 


«in questi giorni i dirigenti 
dell’associazione sono stati 
vittime di polemiche inge- 
nerose e strumentali ali- 
mentate spesso da nostalgi- 
ci del vecchio regime comu- 
nista jugoslavo». Il riferi- 
mento è diretto a Piero Nu- 
trizio, presidente della Co- 


stati forniti da Piero Cola- 
vitti, membro del direttivo 
UpT responsabile della ge- 
stione amministrativa, e 
che Persi ha distribuito al- 
la stampa croata. ; 
Proprio questo episodio 
viene condannato da Giova- 
nardi che esprime piena 
«solidarietà» a Maurizio 
Tremul (presidente dell’as- 
semblea Ui) e a Silvano Zil- 
li (presidente della giunta 
Ui) e rileva che è stata com- 


munità degli italiani di Ab- 
bazia e antico oppositore 
della dirigenza Ui, che pe- 
raltro non ha mai nascosto 
il suo passato e la sua no- 
stalgia per la vecchia Uiif 
(l'Unione degli italiani del- 
l’Istria e di Fiume, emana- 
zione del partito comunista 
jugoslavo). Nutrizio è peral- 


Il ministro Giovanardi. 


sieme ai presidenti delle 
Comunità di Pola, Tullio 
Persi, e di Draga di Mo- 
schiena, Teobaldo Rossi, al- 
l’UpT l'ammontare dei pa- 
gamenti ai vertici dell’Ui e 
a coloro che in vario modo 
hanno svolto attività per la 


messa una «violazione del- 
le procedure previste dalla 
legge 675 del ’96». La legge 
sulla privacy. Giovanardi 
spiega che «non c'è nulla di 
scandaloso nel fatto che chi 
ricopre incarichi così impor- 
tanti e delicati possa avere 
un trattamento dignitoso si- 
mile a quello del sindaco di 


tro colui che ha chiesto, in- 


minoranza. Dati che sono 


una piccola città italiana». 


TRIESTE L’on. Giorgio Benvenuto ha presentato alla Camera il provvedimento atteso dai connazionali 


Cittadinanza italiana: proposta di legge 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 0,1827 Euro 


[Benzina super] 


CROAZIA 
Kune/litro 7,23 = 0,96 /litro 


0,0043 Euro* 


SLOVENIA 
Talleri/litro 188,30 = 0,79 €/litro** 
CROAZIA 


Kune/litro 6,68. = 0,88 «litro 


SLOVENIA n; 

Talleri/litro 181,70 = 0,78 €/litro' 

(%). Dato fomita dalla Banka Koper cd. di Capodistria 

{# Prozzo al netto. Al distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


TRIESTE Una proposta di legge che consta 
soltanto di due articoli, che sono però mol- 
to importanti per i nostri connazionali na- 
ti dopo il 1947, i quali, se la bozza sarà ap 
provata, potranno finalmente acquisire la 
cittadinanza italiana. 

Articolo 1: «Il diritto alla cittadinanza 
italiana è riconosciuto alle persone che ap- 
partengono al gruppo etnico di lingua e cul- 
tura italiana e Sbano un genitore o un 
ascendente in linea retta il quale abbia fat- 
to o faccia tuttora parte del gruppo etnico 
di lingua e cultura italiana e abbia risiedu- 
to o risieda tuttora nei territori già facenti 
parte dello Stato italiano, ceduti alla Re- 
pubblica jugoslava ai sensi del Trattato di 
pace fra l’Italia e le Potenze alleate e asso- 
ciate firmato a Parigi il 10 settembre 
1947... ovvero nei territori già facenti par- 
te dello Stato italiano, oggetto del Trattato 
firmato a Osimo il 10 novembre 1975». 


Articolo 2: «Le persone di cui all'articolo 
1 esercitano il diritto alla cittadinanza ita- 
liana mediante richiesta da presentare, an- 
che per il tramite delle agenzie consolari, 
al Ministero dell’interno». 

La proposta di legge è stata presetata al- 
la Camera dei deputati dall’on. Giorgio 
Benvenuto (Ds) su sollecitazione della 
Uim (Unione italiani nel mondo) di Trieste 
che ne dà comunicazione in una nota fir- 
mata dal presidente Luigi Weber, il quale 
ricorda che la Uim ha investito della que- 
stione i presidenti della Camera, Casini, e 
del Senato, Pera, affinchè accelerino l’iter 
legislativo per dar modo di risolvere una 
questione molto sentita dai connazionali 
nati dopo il Trattato di pace di Parigi. Con- 
nazionali che sono discriminati in questo 
pa diritto in base alla loro data di nasci- 

a. 


pl.s. 


ZAGABRIA Sì del governo alla vendita dell’azienda alberghiera «Suncani Hvar» alla Terme Catez 


Lesina, la spuntano gli sloveni 


La decisione ha diviso l'esecutivo: contrari quattro ministri 


E il «Delo» punta 
ad acquistare 
la «Slobodna» 


ZAGABRIA Tra le imprese 
dueressate SERRE 
el pacchetto azionario 
È i esegioranza dell' 
azienda editoriale spala- 
tina «Slobodna Dalma- 
cija», che pubblica l'omo- 
DIMO . Quotidiano, uno 
dei più importanti in 
Croazia; ci sono anche 
gli sloveni del «Delo», Al 
concorso preliminare 
(quello ufficiale sarà 
bandito il mese prossi- 
mo dal Fondo croato per 
la privatizzazione), che 
dovrebbe: servire al go- 
verno di Zagabria per ta- 
stare gli umori del mer- 
cato, sono pervenute, ol- 
tre a quella del Delo, le 
QIOE MEU ace 
tyria (già proprietaria 
e OSRICNI) zagabre- 
se NERI list), della 
svizzera «De Pmm Ag», 
della londinese Water- 
mark Media Group, del- 
la Slobodni Mediji di Za- 
gabria e di un gruppo di 
Imprenditori statuniten- 
sì di origini croate, ca- 
Peggiato dal newyorche- 
se Milan Miletich. 
Il Fondo croato per la 
privatizzazione ha deci- 
so di mettere in vendita 
il 52 per cento delle azio- 
ni della Slobodna, al 
prezzo complessivo di 40 
milioni di kune (circa 
5,4 milioni di euro). Il 
Fondo chiede che l'acqui- 
rente si impegni a inve- 
stire subito nell'azienda 
altri 50 milioni (6,7 mi- 
Joni di euro), La Slobod- 
na Dalmacija è stata per 
anni uno dei più venduti 
Quotidiani croati, ma 
nell'ultimo decennio il 
Quotidiano è stato inde- 
bolito dalla politica del 
J 


regime di Tudjman e dal- 
a «privatizzazione sel- 
Vaggia», che ha caratte- 
tizzato la prima fase del- 
a trasformazione dell'ex 
Proprietà sociale, 


ZAGABRIA Gli sloveni ce l’han- 
no fatta: l'azienda Terme Ca- 
tez è il nuovo proprietario di 
maggioranza del complesso 
alberghiero «Suncani Hvar» 
sull'isola di Lesina (Hvar). 
La. decisione, rinviata per 
molte settimane, è stata ieri 


zazione questa sarà l'ultima 
decisione in questo senso». 
Parole di fuoco invece da 
Simonic e dal presidente del 
Parlamento, Zlatko Tomcie, 


pure lui del Partito contadi- 
no. Simonic ha giudicato la 
decisione inaccettabile «dai 


quanto riguarda i futuri in- 
vestimenti e l'occupazione. 
Linic ha respinto le accuse 
secondo le quali è poco chia- 
ra la Struttura proprietaria 
dell'azienda slovena, affer- 
mando che la Terme Catez 


finalmente presa dal Gover- 
no croato. Ma 
l'approvazione 
non è stata sem- 
plice, poiché il 
vicepremier An- 
te Simonic, del 
Partito contadi- 
no (Hss) e altri 
tre ministri, 
hanno votato 
contro. 

Il premier Ivi- 
ca Racan, subi- 
to dopo aver re- 
so la notizia 
tanto attesa, ha 
dichiarato. che 
«molti 
economici e di 
sviluppo ci han- 
no portato a decidere in que- 
Sto modo. Dopo aver bandito 
Il concorso pubblico interna- 
zionale - ha proseguito - do- 
vevamo tenere conto della re- 
I e delle credibilità 

el nostro Paese. Comun- 
que, finché non valuteremo 


l'attuale processo di privatiz- migliore, 


ZAGABRIA In discussione al Sabor la normativa sulla tutela 


punti di vista politico, econo- 


motivi L'hotel Amfora, una delle perle della «Suncani Hvar», 


mico e culturale». Tomcic ha 
rilevato che «il Governo ha 
commesso un grave errore 
del quale si renderà ben pre- 
sto conto». Il vicepremier Sla- 
vko Linie (socialdemocrati- 
co) ha spiegato che l'offerta 
delle Terme Catez è stata la tel. 
soprattutto» per 


gode di grosse considerazio- 
ni sul mercato sloveno. Nono- 
stante ciò il Go- 
verno ha invita- 
to il Fondo croa- 
to per le priva- 
tizzazioni di ap- 
purare, duran- 
te le trattative 
per la conclusio- 
ne del contratto 
di compravendi- 
i ta, la credibili- 
tà dell'azienda 
slovena. 
j LaTermeCa- 
tez_ acquisterà 
il 62,8 per cento 
delle azioni per 
le quali verserà 
74,5 milioni di 
. kune (circa 10 
milioni di euro) e si è obbliga- 
ta a investire 50 milioni di 
euro nei prossimi cinque an- 
ni e ad aprire dal 2008 di 
aprire 135 nuovi posti di la- 
voro. Il complesso alberghie- 
ro di Lesina dispone di 10 ho- 


Franco Bruni 


della famiglia 


Carcere per i padri-padroni 


ZAGABRIA La Croazia dichiara guerra alle vio- 
lenze entro le mura domestiche, La Com- 
missione parlamentare per le pari opportu- 
nità ha deciso all’unanimità che il carcere 
sia il modo migliore per punire questo tipo 
di reato. Una proposta che STE rendere 
Pa severe le pene DIO nella bozza di 
‘legge sulla tutela della famiglia presentata 
dal governo che prevede pene pecuniarie 


“da 120 a 1.200 euro e, soltanto nei casi più 


gravi, il carcere fino a sessanta giorni. 

Gli istituti e le strutture che si occupano 
della tutela delle donne e bambini vittime 
di violenze in famiglia, sostengono che un 
padre di famiglia violento se ricco può com- 
perare la propria libertà. Se non è ricco un' 
ammenda di 120 euro, che talvolta rappre- 
senta la metà di uno stipendio, contribui- 
rebbe soltanto a peggiorare la situazione 
generale. 

Il documento è in prima lettura al Sabor 


e viene appoggiato sia dalla maggioranza 
che dall'opposizione che considerano l'allon- 
tanamento forzato degli individui violenti 
dalla famiglia l'unico modo per eliminare il 
problema. Verrà punita pure la violenza 
sessuale nei confrenti della moglie, andan- 
do oltre ai luoghi comuni, profondamente 
radicati in una parte della popolazione, se- 
condo cui gli «Obbli hi coniugali» vanno ri- 
spettati sempre e dovunque. La Legge do- 
vrebbe salvaguatdare maggiormente l'in- 
fanzia con DEC che potranno raggiungere i 
dieci anni di detenzione. 

Ingrid Anticevie Marinovie, ministro del- 
la Giustizia, appggia pienamente la propo- 
sta della. Commissione annunciando che 
dal prossimo anno scolastico potrebbe veni. 
re inserito nel programma l'insegnamento 
della non violenza, dei diritti umani e della 
democrazia. 

rr. 


E conclude assicurando che 
«il governo italiano intende 
continuare a sviluppare tut- 
te quelle iniziative tese a 
consolidare la presenza del- 
la minoranza italiana in 
Croazia e Slovenia che può 
essere garantita soltanto 
dal rispetto pieno dell’auto- 
nomia e dalle libere scelte 
democratiche degli italiani 
d’oltre confine». 

Sempre ieri l'Unione ita- 
liana ha incassato anche la 
solidarietà della Skgz, 
l'Unione culturale economi- 
ca slovena di Trieste, l’orga- 
nizzazione «sorella» che 
rappresenta la minoranza 
slovena in Italia. Il presi- 
dente Rudi Pavsic scrive di 
seguire con «viva preoccu- 
pazione il perpetuarsi di 
sempre maggiori pressioni 
sull’Unione italiana, alla 


quale si vuole evidentemen- 
te strappare la propria na- 
turale soggettività e quindi 
il diritto alla rappresentan- 
za della comunità naziona- 
le italiana». Pavsic rileva 
che gli sloveni in Italia co- 
noscono bene il sistema del- 
le pressioni usando l’eroga- 
zione di fondi (il riferimen- 
to è al blocco parziale dei fi- 
nanziamenti all’Ui attuato 
dall’UpT) e aggiunge che 
gli sloveni del Friuli Vene- 
zia Giulia «vengono oltre- 
tutto ricattati anche con 
l’arma della non attuazione 
della legge di tutela». Nella 
nota della Skgz si sottoli- 
nea che tali pressioni han- 
no una «matrice politico- 
culturale che ben poco ha 
da spartire con le regole del- 
la democrazia e del rispetto 
delle istituzioni». 

Pierluigi Sabatti 
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FIUME Manifestazione a Palazzo Modello 
Giorno della memoria: 
gli ebrei e gli italiani 
uniti per ricordare 


FIUME Lunedì anche la Comunità degli italiani celebrerà il 
Giorno della memoria, Il 27 gennaio infatti, come deciso 
dal Parlamento italiano, si vuole ricordare la Shoah, le 
leggi razziali, la persecuzione dei cittadini ebrei, gli italia- 
ni che hanno subito la deportazione, la prigionia, la morte 
nonché coloro che si sono opposti al progetto di sterminio 
ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e 
protetto i perseguitati. Nella sede di Palazzo Modello, alle 
18, verrà proiettato il documentario dal titolo «The Righte- 
ous Enemy (Il nemico fraterno)» per la regia di Joseph Ro- 
chlitz, appuntamento promosso congiuntamente dal soda- 
lizio fiumano, dal Consolato generale d'Italia e dalla loca- 
le Comunità ebraica, Il filmato descrive l'impegno di am- 
basciatori, consoli ed ufficiali italiani durante la seconda 
guerra mondiale nell'azione di contrasto alle deportazioni 
degli ebrei. Gran parte di questo filmato riguarda proprio 
la regione di Fiume e la storia degli ebrei di queste terre. 
La lavorazione, durata dal 1981 al 1987, prende spunto 
dal racconto del padre di Joseph, Imre Rochlitz che - 
ebreo sotto l'occupazione nazista in Croazia - fu salvato 
proprio dai militari italiani. Nel documentario vengono ri- 
cordati i nomi di alcuni di questi «Nemici fraterni» tra i 
quali i diplomatici ambasciatori Giuseppe Bastianini e Lu- 


ca Pietromarchi, 


v.b. 
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SPALATO Dopo mesi di pedinamenti l'uomo è stato fermato dalla polizia: nell’auto aveva oltre cento grammi di eroina 


Spaccio di droga, arrestato ex colonnello 


Tombe violate: 
la polizia indaga 
su alcuni giovani 


FIUME Ancora sconosciuti 
gli autori dei vandalismi 
al cimitero fiumano di 
Cosala. Come noto, igno- 
ti hanno gravemente 
danneggiato 16 tombe e 
2 nicchie, perlopiù appar- 
tenenti a fiumani di na- 
zionalità italiana. Serra- 
te le indagini della poli- 
zia, come confermato dal- 
la portavoce della locale 
questura, Mirjana Ku- 
las, che avrebbero porta- 
to a individuare un grup- 
po di giovani quali poten- 
ziali responsabili di un 
atto profanatorio che ha 
Scioccato l'opinione pub- 

lica. Condanna nei ri- 
guardi dell’esecrabile epi- 
sodio è stata espressa, 
tra gli altri, dal console 
generale d’Italia a Fiu- 
me, Roberto Pietrosanto, 
e dal presidente della Co- 
munità degli Italiani fiu- 
mana, Alessandro Leko- 
vic. Stando alle prime sti- 
me, il danno provocato 
dalla rottura delle lapidi 
tombali ammonterebbe 
a circa 5 mila euro. 
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Umago, ragazzo 
trovato morto: 
sospetta overdose 


UMAGO Un giovane di 23 
anni, Zoran G., è stato 
trovato cadavere l'altro 
pomeriggio nel suo ap- 
partamento nella cittadi- 
na istriana, per una so- 
spetta overdose di dro- 
ga. L'ipotesi di una 
quantità eccessiva di so- 
stanze stupefacenti si è 
fatta subito strada dopo 
i primi accertamenti del 
medico legale della Casa 
della Salute di Umago, 
arrivato in pochi minuti 
sul posto assieme ad un' 
autoamulanza e agli 
agenti del vicino commis- 
sariato di polizia, allerta- 
ti dai vicini di casa. Ac- 
canto al corpo, infatti, è 
stata trovata una sirin- 
ga. La Procura della Re- 
pubblica ha attribuito al 
reparto di patologia dell' 
ospedale di Pola l'incari- 
co di svolgere l'autopsia 
sul cadavere del giova- 
ne, che comunque ad un 
primo esame non presen- 
ta segni di violenza. 
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SPALATO Pedinato per mesi, 
un lavoro attento e pazien- 
te che l'altro giorno ha dato 
i frutti sperati. La polizia 
ha infatti arrestato Zeljko 
Maglov, 43 anni, tenente co- 
lonnello in congedo dell' 
esercito croato, facendogli 
scattare le manette ai polsi 
nel capoluogo dalmata, in 
via della Libertà, mentre 
l'ex militare si trovava a 
bordo della propria automo- 
bile. Gli agenti sono scatta- 
ti non appena hanno avuto 
la ferrea certezza che nella 
macchina ci fosse un quan- 
titativo di sostanze stupefa- 
centi. 

Maglov ha dovuto ferma- 
re la macchina a ùn posto 
di blocco, due agenti si so- 
no avvicinati chiedendogli 
di esibire patente e libretto 
di circolazione e quindi un 
gruppo di poliziotti sono en- 
trati fulmineamente in sce- 
na, bloccando l'uomo e co- 
stringendolo a scendere. 
All'interno dell'auto c'era- 
no 107,2 grammi di eroina. 

Maglov non è uno spac- 
ciatore qualsiasi. Il suo no- 
me è apparso più volte nel- 
le rubriche di cronaca nera 
in relazione a un caso di 
traffico illecito di macchine 
di grossa cilindrata, avuto- 


Casino Lipica 


Così vario, straordinario. 


si nel 1999. All'epoca il te- 
nente colonnello Maglov 
era il comandante della po- 
lizia militare di Spalato e 
venne arrestato assieme ad 
altre sette persone, tra cui 
alcuni suoi commilitoni. 

Il gruppo era specializza- 
to nel fare sparire auto di 
lusso in Croazia, per poi ri- 
venderle in Erzegovina. Un 
«commercio» bene avviato e 
bruscamente interrotto, 
con due anni di reclusione 
inflitti a Maglov nel giugno 
1991 

Va detto che il militare, 
non appena sollevato l'atto 
d'accusa nei suoi confronti, 
si era reso latitante per di- 
versi mesi, salvo poi costitu- 
irsi alla polizia. Maglov si 
era sorbito pochi mesi di 
prigione, per poi venir ri- 
messo in libertà grazie a 
una cauzione di 15 mila 
marchi e dando in pegno 
anche il suo appartamento. 

Tornando al caso di po- 
chi giorni fa, un portavoce 
della polizia spalatina ha 
confermato che in questi ul- 
timi mesi Maglov era dedi- 
to allo spaccio di eroina nel- 
la regione dalmata. Nel suo 
alloggio sono stati rinvenu- 
ti anche 289 grammi di co- 
caina. 
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REGIONE 


VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 


Elezioni regionali, attesa nel Centrodestra sul candidato presidente in vista del nuovo vertice di lunedì ad Arcore. Comunali di Udine, finiani con Franz contro Cecotti 


Svolta nella Cdl: An apre ad Alessandra Guerra 


Menia: «Nessuna pregiudiziale su di 


Il Senatùr ribadisce le accuse al presidente uscen- 
te: «Non vuole la devolution». Da Agrusti (Terzo 
polo) un affondo sugli sbagli dei berlusconiani 


UDINE Una porta aperta e 
una sbattuta. Ma è la prima 
che fa più rumore. Ed è un 
segnale preciso, uno dei tan- 
ti in una giornata ancora 
densa di trattative freneti- 
che, che improvvisamente fa 
vedere Alessandra Guerra 
vicina al traguardo. 
LA SVOLTA DI AN. Sulla 
sua candidatura in Regione, 
ecco la porta che si apre: Al- 
leanza nazionale non pone 
veti. Anzi, è pronta a dare il 
via libera se il tavolo della 
Cdl la ritenesse più vincen- 
te di Renzo Tondo. «Nessu- 
na pregiudiziale su di lei», 
afferma il coordinatore regio- 
nale Roberto Menia, toglien- 
do un altro muro portante al- 
le certezze già sgretolate del 
presidente uscente. Il «ci sia- 
mo anche noi» di An, ieri a 
Udine con tutto lo Stato 
maggiore schierato, si com- 
pleta poi con lo stop alla ri- 
candidatura di Sergio Cecot- 
ti a sindaco, «Non andrebbe 
bene neppure da leader del- 
la Cdl», chiarisce Menia, un 
attimo prima di calare la 
carta Daniele Franz. 
«ORA GIOCHIAMO». «Sia- 
mo stati eleganti, responsa- 
bili, leali e coerenti», ripeto- 
no i leader di An. Di fronte 
al tempo che sta per scade- 
re, però, non era più possibi- 
le tirare il freno. INA rinun- 
ciamo a far parte del gioco - 
dice Menia -, pur,senza acco- 
darci all'irrazionalità di alle- 
ati che hanno aperto una 
questione inutile. La logica 
imponeva di ripresentare la 
squadra vincente. Non lo si 
è fatto, ora ci sediamo anche 
noi al tavolo della trattati- 
va. Ma sono i vertici regiona- 
li, come ha detto Fini, gli in- 
terlocutori principali.  La- 
sciamo agli altri la debolez- 
za di farsi scavalcare». «Non 
facciamo nostri nomi - ag- 
iunge il senatore Giovanni 
ollino - solo perché, intelli- 


Domenica avrebbe dovuto partecipare alla trasmissione della Ventura, che celebrerà le gesta della Triestina 


Illy escluso da «Quelli che il calcio...» 


gentemente, preferiamo evi- 
tare il ring». Quando poi il 
coordinatore regionale affer- 
ma che «si schiera il candida- 
to che ha maggiori possibili- 
tà di vincere: vedremo se sa- 
rà Tondo, la Guerra o il Pa- 

a», sancisce una svolta evi- 

lente. Per la puri volta An 


si svincola dal dogma dell'in- 
vestitura del presidente 
uscente, 

TONDO INDEBOLITO. 


Tondo debole? An preferisce 
«Tondo indebolito». «Il suo 
partito non ha saputo o volu- 
to difenderlo - attacca Me- 
nia -. Poi è scesa in campo la 
Lega con la minaccia di fare 
da sola. Strada inutile, ma 
conseguente  all'indecisione 
forzista». Una minaccia, 
quella della Lega, che resta 
seriamente in piedi viste le 
dichiarazioni, pubblicate og- 
gi da Panorama, di Umberto 


LA POLEMICA 
Collino se la prende con le 
ula politica non è un gioco personalen |, 


UDINE «La classe dirigente di Fi, soprattut- 
to Ferruccio Saro, non ha capito il valore 
strategico e politico dell'alleanza. La Cdl 
non nasce come scialuppa per i "senzaca- 
sa" della politica». Secondo il senatore di 
An Giovanni Collino la coalizione è inve- 
ce «la sintesi in cui convergono l'identità 
della destra, il libero mercato forzista, il 
federalismo leghista, i valori cattolici dei 
centristi. Non possiamo scherzare su que- 
ste cose fino a mettere in discussione la 


tenuta dell'alleanza». 


Il parlamentare di An consegna ai «pa- 
sticcioni azzurri che non hanno fatto il lo- 
ro dovere» tutte le responsabilità dell'at- 
tuale momento di fibrillazione: «Sono cri- 
tico con chi gestisce la politica come se 
fosse un gioco personale. Servono invece 
serietà e personalità». Tondo in Regione 


Daniele Franz 


Bossi: «Fi non si è comporta- 
ta correttamente mettendo 
in giro i manifesti con Ton- 
do, che si è pronunciato pub- 
blicamente contro la devolu- 
zione. E poi Fi non si può 
prendere tutti i presidenti 
di regione del Nord, lascian- 
do agli altri il ruolo di porta- 
borse, Il nostro candidato re- 


sta Alessandra Guerra». Un 
altro segnale molto forte. 

CECOTTI NO. La questio» 
ne Udine. «Se il principio le- 
ghista è di schierare il più 
vincente - dice Menia -, lo si 
deve applicare ovunque. Per 
cui tocca a Franz, che è 
membro autorevole del Par- 
lamento, sempre fedele alla 
Cdl, il più votato in comune 
di Udine e quindi il più for- 
te. Fi? Se avesse un candida- 
to sindaco, non sarebbe ap- 
piattita su Cecotti». Il resto 
sono frecce avvelenate: 
«Non ci può essere un sinda- 
co buono per tutte le stagio- 
ni - afferma Franz -. Cecotti 
è stato eletto coi voti dei Ds, 
ha governato con parte della 
sinistra e ha portato avanti 
un NERE diverso dal 
nostro. Non può improvvisa- 
mente diventare capo di un! 
amministrazione di Centro- 
destra». An 
ribadisce la 
volontà di 
costruire la 
Cdl anche 


mosse di Saro | _S >, 


e Cecotti a Udine? Strate- 
gia sbagliata in partenza. 
«Cecotti? Brava persona - 
PI Collino -, ma non 

a lavorato sempre bene 
per la città. Dare il contentino alla Lega 
per avere il via libera su Tondo è la mos- 
sa sbagliata di chi oggi rischia di farci 
perdere: Noi siamo stati in silenzio, ab- 

iamo morso il freno e messo in tensione 
il nostro corpo elettorale, ma abbiamo di- 
mostrato responsabilità. Fi, al contrario, 
non ha saputo camminare rispetto ai tem- 
pi che si stavano consumando. Gli strate- 
ghi hanno preferito la strada delle alchi- 
mie, dimenticandosi due obiettivi chiave: 
rivincere qui e non aprire falle nel qua- 
dro della politica nazionale». 


Giovanni Collino 


mib. 


alle amministrative, ma è 
ronta al confronto di lune- 
ì con i vertici della Lega. 

«Candideranno Cecotti - an- 

ticipa Renato Carlantoni, se- 

gretario della Federazione 
udinese -, ma dovranno ar- 
rendersi al fatto che ci sono 
altri nomi più forti. Non pos- 
siamo permetterci di "regala- 
re" Udine per la terza volta 
a causa di alchimie che si so- 
no già dimostrate perdenti». 
'ONDO DI AGRUSTI. 

Su una situazione sempre 
iù caotica, non manca l'af- 
fondo di Michelangelo Agru- 

sti sugli ex colleghi forzisti: 

«La regione ha avuto per 

qualche ora un'occasione 

straordinaria: Romoli e Saro 
si sono offerti come scudi 
umani per difendere la can- 
didatura disperata di Renzo 
Tondo. Quelle dimissioni do- 
vevano essere subito accol- 
te, saldando co- 
sì il conto degli 
innumerevoli 
errori che han- 
no condotto la 

Cdl nel caos e 

Fi. all'angolo. 

La situazione 

nel  Centrode- 

stra ora è di im 
losione per 
‘rammentazio- 

ne, dove ciascu- 

no persegue un 
disegno parzia- 
le e nello stes- 
so tempo i veri 
problemi del 

Fvg sono lette- 

ralmente scom- 

parsi dall'oriz- 
zonte dei due contendenti. 

Le questioni che avevamo 


‘ posto per tempo come Terzo 


olo hanno rivelato tutta la 
oro validità e attualità», 
UN ALTRO ROUND. In at- 
tesa dell'incontro decisivo 
annunciato per lunedì dal co- 
ordinatore nazionale della 
Lega Roberto Calderoli, que- 
sto è il quadro. Senza certez- 


i ze. Ma con Alessandra Guer- 


ta che vince,nettamente ai 
Punti il round del giovedì. 
Marco Ballico 


= 


Marcia indietro della Rai: «È candidato alle elezioni, redazione frettolosa» 


UDINE Sergio Cecotti, il sin- 
daco di Udine, ha appena 
ricevuto la sfida di Danie- 
le Franz (An) per le prossi- 
me amministrative. Ric- 
cardo Illy, il candidato del 
Centrosinistra per le regio- 
nali, attende di conoscere 
il suo avversario. La ten- 
sione politica non manca, 
ma questa volta resta lon- 
tana. Sereni, preparati, at- 
tenti alle sollecitazioni, Ce- 
cotti e Illy si sono confron- 
tati ieri sera a Udine sulle 
questioni dell'autonomia. 
Il primo cittadino udinese 
ha presentando i problemi 
dal suo punto di vista, 
quello di un «friulanista 
convinto». Illy ha replicato 
da aspirante governatore 
(«ma il termine non mi pia- 
ce») del Friuli Venezia Giu- 
lia e non ha fatto mancare 
la replica di alcuni punti 
fondamentali del suo pro- 
gramma elettorale. 
Cecotti si porta a casa 
qualche applauso in più, 
ma gioca in casa. Illy vie- 
ne «lanciato» da chi ha vis- 
suto in prima fila con lui 
la battaglia referendaria, 
Bruno Malattia, presiden- 
te dell'associazione cultu- 
ral-politica (Una Regione 
in Comune) che ha orga- 
nizzato la serata. In sala 
c'è una folta platea compo- 
sta da amministratori co- 
munali, leader delle asso- 
ciazioni di categoria e cit- 
tadini incuriositi dal tema 
del futuro assetto istituzio- 
nale della regione. 


Sergio Cecotti 


Il sindaco di Udine defi- 
nisce più volte l'appunta- 
mento elettorale di giugno 
come «la fine di una fase 
transitoria più lunga del 
previsto. Comunque vada 
saremo fuori dal guado, 
ma dovremo anche fissare 
un nuovo patto fondativo». 
Chi conquisterà il governo 
regionale dovrà necessa- 
riamente tenere conto di 
due realtà, «Trieste da 
una parte e le restanti pro- 
vince dall'altra - prosegue 
Cecotti - che vivono su pia- 
ni diversi. Non sarà facile, 
comunque, costruire un 
patto che sia condiviso da 
tutti, eppure è l'unico mo- 
do possibile per garantire 
coesione sociale e territo- 
riale alle future generazio- 


Sala affollata per il dibattito serale con l’ex sindaco di Trieste 


A Udine duetto insieme a Cecotti 
sulle «tecniche d'autonomismon 


ni di questa regione. In 
passato, queste garanzie 
furono consentite da un 
artito egemonico come la 
ce. Oggi lo scenario è mol- 
to diverso». 

Nel dibattito, molto tec- 
nico, Illy parla a lungo dei 
poteri in mano al Regione 
e Comuni. «La specialità 
non è morta - afferma con- 
vinto l'ex sindaco di Trie- 
ste -, concede anzi la possi- 
bilità di realizzare un vero 
sistema federale. Il proble- 
ma è che è finora è stata 
poco usata e dovrà essere 
risvegliata dal lungo letar- 
go». Il federalismo, secon- 
do Illy, è possibile, ma an- 
cora lontano. «Non può es- 
serlo quello che si ferma 
alla Regione - prosegue -. 
Tocca, al contrario, agli en- 
ti locali decidere quali e 
quante risorse usare nelle 
singole questioni. Per que- 
Sto è necessario trasferire 
la maggiore autonomia 
possibile soprattutto al Co- 
rappresenta 
l'ente più vicino al cittadi- 
no e all'impresa. Renderlo 
efficiente è il primo passo 
in avanti per lo sviluppo 
del Friuli Venezia Giulia». 
Cecotti conferma. Ma ag- 
anche una que- 
stione di soldi. Le compe- 
tenze servono, ma devono 
essere sostenute. In una 
Regione a statuto specia- 
le, fortunatamente, questo 
problema è almeno par- 
zialmente risolto». 


mune, 


giunge: « 


che 


TRIESTE Riccardo Illy non'par- 
teciperà a «Quelli che il cal- 
cio...», la fortunata trasmis- 
sione condotta su Raidue da 
Simona Ventura che domeni- 
ca prossima si collegherà 
con lo stadio Rocco, per ren- 
dere omaggio al «miracolo» 
Triestina nella prima giorna- 
ta del girone di ritorno, «La 
linea editoriale della rete ha 
previsto che non siano pre- 
senti candidati politici ‘alle 
trasmissioni di intratteni- 
mento», ha fatto sapere, 
martedì sera, la redazione 
del programma all’ufficio tri- 
estino dell’onorevole, dopo 
che da circa una settimana 
erano in corso fitti contatti 

er pianificare la presenza 

i Illy alla puntata di dome- 
nica, in collegamento dagli 
studi di Milano. E che la 
stessa conduttrice, Simona 
Ventura, aveva annunciato 
pubblicamente la quasi cer- 
ta partecipazione dell'ospite 
in un'intervista pubblicata 
mercoledì scorso dal Piccolo. 

«I politici candidati sono 
invitati in trasmissioni ad 
hoc», fa sapere Volfango Vac- 
caro, dirigente e coordinato 
re dei programmi. «Illy non 
è mai stato convocato uffi- 
cialmente dalla Rai. Proba- 
bilmente c'è stato qualche 
pour parler, qualche richie- 
sta informale, Io stesso non 
ne, sapevo nulla. Diciamo 
che la redazione è stata un 
po frettolosa», 

Del tutto opposta la ver- 
sione dei collaboratori del- 
l’onorevole, che testimonia- 
no l’invito, verbale, arrivato 
circa una settimana fa dai 
giornalisti di «Quelli che il 
calcio...», accompagnato da- 
gli apprezzamenti di Gene 
Gnocchi, «felicissimo» - testi- 
monia l'assistente dell’onore- 
vole, Barbara - «di averlo in 
trasmissione», 

La ragion politica ha inve- 
ce prevalso e l’apparizione 
di ly nel programma dome- 
nicale campione di ascolti è 
stata repentinamente «oscu- 
rata», con una telefonata ar- 
rivata a Trieste proprio la 
sera prima dell'intervista 
della Ventura. A nulla sono 


m.b. 


valse le proteste dello staff 
dell’onorevole, che ha fatto 
notare come un’altra possibi- 
le candidata alle regionali, 
la leghista Alessandra Guer- 
Ta, sla comparsa appena 
martedì scorso, nel primo po- 
meriggio, alla trasmissione 
Rai «L'Italia sul due», dove 
ha disquisito con il cantante 
Franco Califano sui temi del- 


«la famiglia, Senza contare 


l’eclatante scelta di Vittorio 
ca pure lui candidato 
alla presidenza della Regio- 
ne per le liste Bell’Italia e 
Sos Italia, come probabile 
conduttore del dopo-festival 
di Sanremo, 

. <All’Italia sul due” sarà 
invitato anche Illy - rassicu- 


fronte dell’autonomismo. 


qual 


ZIO», 


TRIESTE Ancora polemiche pre-elettorali sul 
e il Patto regio- 
nale per l'autonomia ha accusato Riccardo 
Illy di aver «peccato di superficialità» quan- 


TRIESTE Renzo Tondo ri- 
schia di perdere la poltro- 
na a scapito. di Alessan- 
dra Guerra, ma il suo par- 
tito rinserra le fila, anche 
se non mancano distinzio- 
ni e la prudenza di un mo- 
mento davvero delicato. 
Lunedì nuova cena ad Ar- 
core: potrebbe essere quel- 
la decisiva, a meno che la 
decisione non arrivi addi- 
rittura prima. Ma gli az- 
zurri locali non intendono 

erdere il candidato presi- 
dna Il coordinatore regio- 
nale Ettore Romoli non 
recede dall'«aut-aut», Ton- 
do o dimissioni; «Il mio pro- 
posito resta valido - sostie- 
ne - perché ritengo che 
Tondo sia il candidato che 
può vincere». Ma quante 
sono le LIDO che lo segui- 
rebbero nella clamorosa 
azione di protesta? A Gori- 
zia, di fatto, il problema è 
già risolto: il coordinatore 
provinciale Luciano Za- 
notto è già dimissionario 
(er altri motivi, non a di- 
‘esa di Tondo). Idem a Por- 
denone dove il commissa- 
rio Renato Brunetta di- 
mettendosi farebbe, sostie- 
ne sorridendo, «uno sforzo 
limitato: preferisco rimane- 
re commissario - dice - con 
Tondo candidato»; ‘ poi 
esprime apprezzamento 
peri buoni proposito di Ro- 
moli e di Ferruccio Saro. 

Più articolata la posizio- 
ne del coordinatore provin- 
ciale di Trieste Maurizio 
Bucci, secondo il quale, la 
scorsa settimana a Udine, 


Riccardo Illy . 


ra Vaccaro - perchè quello è 


{ il luogo deputato per la par- 


tecipazione dei candidati. 
La redazione si sta già muo- 
vendo. L'intervista della 
Ventura? Avrà sentito’ an- 
che lei qualcosa e avrà dato 
l’invito per scontato». 


‘Tra le ricostruzioni contra- 


stanti, quello che appare cer- 
to è il trincerarsi dei dirigen- 
ti Rai dietro la «linea edito- 
riale», scaricando la colpa 
della «gaffe» sulla redazio- 
ne, GU AER dimenti- 
ca della politica della pro- 


Carbone ammira il leader del Centrosinistra: 
«Coraggioso a respingere l'offerta di De Gioian 


<A ogni modo il problema degli assetti 
istituzionali e di una loro profonda riforma 
- riconosce Carbone — esiste. Ritengo che 
vada costruita, all’interno di un ambito re- 
do ha seccamente respinto l’idea di applica- GE unico, la Regione delle “autonomie 
re anche per Trieste e il Friuli il modello di; 
istituzionale del Trentino-Alto Adige, nello 
stesso tempo il Terzo polo — cui il «Patto» 
guardava finora con vivo interesse — ha pre- 
so senz'altro le parti del candidato presiden- 
te del Centrosinistra. «È coraggiosa — com- 
menta infatti il Terzo polo, per bocca di 
Gianfranco Carbone — la risposta di Illy a 
De Gioia e a Pozzo, ed è nello stile della per- 
sona. Ne va dato merito». E poi: «In una 
Faz, elettorale così tirata, nella 
‘e pochi punti percentuali possono fare 
la differenza, Illy potrebbe essere ben tenta- 
to di “lisciare il pelo” a ogni proposta che ab- 
bia in sé il germe del consenso elettorale. In- 
fatti a Trieste si assiste da anni, a ogni sca- \ 
denza elettorale, alla farsa dell’autonomi- 
smo fatta di “giuramenti’, di “assessori al- 
l'autonomia” e di proposte di legge utili solo 
a illudere e a raccogliere un po’ di voti. Inve- 
ce un candidato come Illy, che dice quello 
che pensa su un tema così populista, fa ben 
sperare — argomenta Carbone — che lo dirà 
anche su temi meno demagogici, magari 
scontentando gli stessi partiti che lo sosten- 
gono e rimarcando la sua libertà di, giudi- 


* capoluogo». 


fferenziate”, cominciando con la soppres- 
sione di alcuni enti nella provincia di Trie- 
ste, con un effettivo coordinamento delle 
competenze e con il riconoscimento del ruo- 
lo di coordinamento territoriale del comune 


al canto suo il direttivo provinciale del 
Patto per l'autonomia rimarca — a firma di 
Gianfranco Ciani, Dino Zappador e Ferruc- 
cio Diminich — le linee del proprio program- 
ma, che prevede due fasi temporali. Dappri- 
ma si tratterebbe di costituire la nuova pro- 
vincia della montagna con CODOLLOEO ol- 
mezzo e di.devolvere una serie 
ze alle Province, ad avvenuta TEO 
di quelle restanti in capo alla 
il «patto» individua nei rapporti con le aree 
transfrontaliere, nella progettazione delle 
grandi infrastrutture, e nella ricerca e inno- 
vazione). Poi si dovrebbe realizzare «l’auto- 
nomia gestionale, finanziaria e, per certe 
materie, anche legislativa della provincia 
di Trieste e dell’area friulana, ripensando 
con gradualità le attuali province». Il tutto 
senza intaccare l’unità regionale e consul- 
tando la popolazione con un referendum. 


lei». Bossi attacca ancora Tondo: «I manifesti elettorali, una scorrettezza» 


UN PARTITO TREMA 


Romoli ha annunciato: «Se il candidato non sarà Renzo mi dimetto» 


Gli azzurri davanti al dilemma: 
«E se i leghisti ce la fanno?» 


nel corso della riunione 
del coordinamento regiona- 
le, «abbiamo fatto quadra- 
to sulla presidenza a For- 
za Italia, senza discutere 
sui nomi». Pertanto «ciò 
che succederà un domani è 
ancora tutto da vedere». 
Ma Trieste non si sbraccia 

er dire viva Tondo: «Ab- 

iamo due fortune - preci- 
sa Bucci - ovvero avere un 
ottimo rapporto con Romo- 
li e col coordinatore nazio- 
nale Antonione; in questa 
circostanza manteniamo 
un rapporto di equilibrio 


Il coordinatore regionale 
ribadisce l'aut aut, raccoglie 
la solidarietà di molti forzisti 
ma anche qualche distinguo. 
Bucci: «Momento delicaton 


evitando prese di posizio- 
ne da contras. Rispettiamo 
la struttura del partito, 
quindi le decisioni devono 
essere indirizzate dal coor- 
dinamento nazionale». Ma 
si unirebbe, Bucci, all'azio- 
ne di protesta del tandem 
Romoli-Saro? «Resto coor- 
dinatore - risponde - fino a 
quando il coordinamento 
nazionale e la base lo riter- 
ranno opportuno». Diplo- 
matico? «Il momento è deli- 
cato» replica. 

Non ha incarichi politici 
e quindi è esonerato da ge- 
sti clamorosi un altro trie- 


Simona Ventura 


pria rete. All’ufficio triesti- 
no di Illy non è giunta alcu- 
na comunicazione scritta 
dell’esclusione dalla trasmis- 
sione da parte della Rai. Tut- 
to il tira-e-molla, dal primo 
contatto in poi, si è Svolto 
via telefono, e alle PROSE 
tà della segreteria dell'onore. 
vole è stato risposto che una 
convocazione «formale» non 
c'è mai stata, di conseguen- 
za non c'è neppure bisogno 
di correggere il tiro. 

Illy, da parte sua, che a 
«Quelli che il calcio...» era 


li competen- 


egione (che 


Giorgio Pison 


stino, il consigliere regio- 
nale Giulio Staffieri, «Ro- 
moli e Saro - dice - hanno 
un obiettivo chiaro, nell'in- 
teresse di un epilogo finale 
ositivo per la Regione». 
‘are che, gli azzurri triesti- 
iano speso mol- 


ni non abi 
te parole per Tondo presi- 

ente, anche se «sicura- 
mente non abbiamo speso 
parole per altri: È noto che 
Il collegio di Trieste - spie- 
ga - ha dato la maggiore 
quantità di voti per Fi, la 
nostra lealtà non è in dub- 
bio. Tondo è la logica conti- 
nuità, le supposizioni sono 
strumentali; non ho biso- 
gno di ripetere cosa penso 
tutti i giorni, se lo dico una 
volta, lo sostengo sempre». 

Difficili le dimissioni an- 
che per Aldo Ariis, «per- 
ché quella di capogruppo è 
una carica istituzionale 
più che politica. Non soste- 
nere Tondo sarebbe un fal- 
limento, ma Berlusconi ha 
assicurato che questo tam 
tam lunedì finirà». Perché 
ci sarà un'altra cena, sco- 
nosciuti, al momento, i 
commensali, «certamente - 
si schermisce Ariis - non 
io». Se avesse cariche poli- 
tiche farebbe lo stesso ge- 
sto di Romoli e Saro anche 
Isidoro Gottardo, men- 
tre per Franco Dal Mas 
si tratta di «una impenna- 
ta di orgoglio che apprez- 
zo» e, qualora l'operazione 
Tondo fallisse, sarebbe 
chiaro che «il. problema 
non si ferma alle dimissio- 
ni di Saro e Romoli». 


Imbarazzo di un dirigente: 


«Veramente non C'è stato 
invito ufficiale, Comunque 
apparirà all'Italia sul due 
come la Guerra», Il caso 
di Sgurbi al dopo-festival 


già stato nell’era Fazio, la 
prende con filosofia: «Non 
mi piacciono queste polemi- 
che, ma vorrei solo far sape- 
Te che la mia assenza non è 
determinata dalla volontà 
di snobbare la squadra o la 
città, ma da una decisione 
degli organizzatori del pro- 
‘amma. Non capisco niente 
i calcio e ho anche la sensa- 
zione di non portargli gran- 
de fortuna... Però ho l’abbo- 
namento, pagato, quindi dò 
il mio modesto contributo... 
Nessun problema... A Mila- 
no ci sarei andato per contri- 
buire al sostegno della squa- 
dra, forse però non mi sono 
accorto di essere su Scherzi 
a parte”. 
elenosi gli avversari poli- 
tici. A partire da quello che, 
in attesa di smentite, è l’op- 
ositore diretto, Renzo Ton- 
DA «Illy si lamenta? E io 
che, da presidente della Re- 
gione, non sono nemmeno 
stato invitato? Comunque 
questa partita mediatica 
non mi ADBERZIONE Non mi 
piacciono le chiacchiere in ti- 
vù, io sono un uomo del fa- 
re», E mentre Alessandra 
Guerra rifugge dai commen- 
ti, per la Lega interviene il 
Ge del Carroccio in 
onsiglio regionale, Federi- 
co Razzini, che rilancia ricor- 
dando la cancellazione degli 
«appestati» leghisti sotto la 
residenza «dell’ora giroton- 
bio Zaccaria» e negli attua- 
li rotocalchi di Rai Tre, tipo 
Primo Piano o Ballarò: «Pole- 
mica grottesca. In trasmis- 
sioni seguitissime di Rai 2 
come ”Quelli che il calcio”, 
Il Gran Galà della televisio- 
ne”, Chiambretti, c'è” sfila- 
no. in abbondanza e fanno 
bella e personale 
fior di politici di sinistra. 
Giustamente, sia chiaro, e a 
dimostrazione che la condu- 
zione del direttore di Rai 2, 
di area leghista, è effettiva- 
mente aperta e pluralista. 
Mi sembra ci voglia un bel 
coraggio per lamentarsi del- 
le presunte video-penalizza- 
zioni di un personaggio co- 
me Illy, che semmai è da an- 
ni riverito dalla stampa loca- 
le e nazionale». È 
Arianna Boria 
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IL PICCOLO 


Alla dura nota diramata dalla Farnesina ha risposto ieri una gelida comunicazione inoltrata all'ambasciatore italiano: «Tutte le procedure sono state rispettate» 


Spari sul peschereccio, nessuna scusa dalla Croazia 


«I pescatori dell’Eclisse avevano sconfinato». Tondo oggi a Zagabria in visita ufficiale: «Protesterò con Mesie» 


TRIESTE Nessuna scusa, nes- 
Sun passo indietro. Il mini- 
stero degli Esteri croato ha 
consegnato una nota verba- 
le all'ambasciata d'Italia a 
Zagabria, in cui sottolinea 
innanzitutto «l'inammissibi- 
lità della pesca illecita prati- 
cata dai pescherecci italiani 
in acque territoriali della Re- 
pubblica di Croazia». Nel co- 
municato non c'è traccia di 
rincrescimento per gli spari 
contro l'imbarcazione italia- 
na da parte della motovedet- 
ta istriana, anzi, dai croati 
parte la richiesta alle compe- 
tenti autorità italiane di «im- 
pegnarsi nell'avvisare i co- 
mandanti dei pescherecci a 
non sconfinare in acque ter- 
ritoriali croate perché ciò 
rappresenta una violazione 
lel territorio nazionale e del- 
la sovranità della nostra Re- 
pubblica». Ignorata anche la 
protesta della Farnesina, 
che ieri. aveva ammonito: 
«Non è così che la Croazia 
potrà entrare nell'Ue». 
Nella nota di Zagabria se- 
gue la descrizione dell'inci- 
dente fatta in base alle infor- 
mazioni in possesso del mini- 
stero degli Esteri croato, ac- 
caduto il 20 gennaio, alle 
8.30, protagonisti il pesche- 
reccio maranese «Eclisse» e 
una motovedetta della poli- 
zia marittima croata. «L'im- 
barcazione italiana si trova- 


d 


va inequivocabilmente nelle 
nostre acque territoriali - si 
legge - e l'equipaggio della 
motovedetta ha seguito alla 
lettera le disposizioni del ca- 
so. Agli italiani è stato ordi- 
nato con l’altoparlante e in 
lingua italiana e grazie all' 
ausilio di segnali luminosi e 
acustici, di fermare il pe- 


schereccio. L'ordine non è 
stato eseguito e allora si è 
provveduto a lanciare in 
aria cinque razzi segnaletici 
di colore rosso. Visto che 
nemmeno allora il motope- 
schereccio si è fermato, sono 
stati dapprima sparati alcu- 
ni colpi d'arma da fuoco in 
aria e quindi verso l'imbar- 


cazione, precisamente verso 
l'impianto radar. In conside- 
razione che neanche ciò è 
servito a fermare l'imbarca- 
zione, che stava avvicinando- 
si alla linea di confine, alle 
8.45 la polizia ha desistito 
dall'inseguimento». 

Nella nota si chiude sotto- 
lineando che la delimitazio- 


ne delle acque territoriali 
tra Italia e Croazia è stata 
fissata da un preciso accor- 
do e che pertanto i pescatori 
italiani sanno bene quando 
sconfinano. 

E in questo clima di muro 
contro muro arriva oggi nel- 
la capitale croata il presiden- 
te del Friuli Venezia Giulia, 


L’amara testimonianza del capobarca gradese preso di mira da una motovedetta istriana il 19 aprile di due anni fa 


«Mitragliato nel 2001, mai visti aiuti» 


Rudy Bassetti: «Come oggi, anche allora i politici 
fecero fuoco e fiamme e promisero di darmi una 
mano. Invece sono caduto nel dimenticatoio» 


GRADO Nell'aprile del 2001 
il motopeschereccio grade- 
se «Nuova Giuliana» co- 
mandato da Rudy Basset- 
ti, durante una battuta di 
pesca al limite delle acque 
territoriali venne preso a 
mitragliate da una motove- 
detta croata. Spari anche 
ad altezza d'uomo che solo 
per caso non colpirono nes- 
suno. Una situazione che 
pare la fotocopia di quanto 
è toccato lunedì scorso al 


peschereccio di Marano Le- 
gunare «Eclisse». Anche al- 
lora, come stavolta, inter- 
vennero i politici con di- 
chiarazioni e rassicurazio- 
ni, ma da quella volta a og- 
gi nulla è successo. Lo ri- 
corda proprio Rudy Basset- 
ti, precisando innanzitutto 
che i pescatori non sono 
dei criminali e che mai si 
deve intervenire con le ar- 
mi. 

«Noi pescatori usciamo 


Terzo incidente in pochi mesi nel cantiere della diga. Tutti feriti 


A Ravedis cede una passerella 
Volo sulla roccia per tre operai 


PORDENONE Grave infortunio 
sul lavoro, il terzo in pochi 
mesi, ieri ‘alle 7 nel cantie- 
re di Ravedis di Monterea- 
e Valcellina, dove è in 
avanzata fase di costruzio- 
Ne l'omonima diga di cui è 
ente AURELIANO il Consor- 
zio di bonifica Cellina Me- 
duna. Tre operai dell'Impre- 
gilo, la ditta che ha l'appal- 
to dei lavori, sono rimasti 
feriti, uno in modo serio. 

Giorgio Boccalon, 87 an- 
ni, di Maniago, Sebastiano 
Lombardo, 30, di Alcamo 
Trapani) e Girolamo Zam- 
buto, 55, di Agrigento, ave- 
vano appena cominciato la 
Slornata di lavoro e si trova- 
Vano sulla passerella di un 
Cassero - una struttura con- 
tenente cemento che forma 
Îl corpo della diga in costru- 
Zione - quando, per cause 
IN corso "h accertamento da 

arte dei carabinieri di 

‘lontereale Valcellina e Sa- 
Cile, la struttura ha ceduto. 
1 tre operai sono caduti da 
un'altezza di oltre tre metri 
€ sono scivolati sulle rocce 
sottostanti che, per la loro 

redisposizione a terrazza, 

anno attutito l'impatto. 

Complicate e lunghe le 
operazioni di soccorso. Uno 
dei tre operai è stato tratto 
in salvo dai vigili del fuoco 

Maniago e Pordenone e 
dai sanitari del 118 con 
l'ausilio di una gru del can- 
tiere; gli altri due, invece, 
Sono stati recuperati da un 
elicottero e Co all'opera 
di un vigile del fuoco roccia- 
tore della squadra Soccorso 

‘pino fluviale. Zambuto è 
Stato elitrasportato all'ospe- 

‘ale di Udine e accolto nel 
Teparto di Unità spinale 
con una prognosi di 40 gior- 
ni; Lombardo e Boccalon so- 
no invece stati trasportati 
Nel nosocomio di Pordeno- 
ne con una prognosi, rispet- 
lvamente, di 60 e 8 giorni 
Îl secondo è stato dimes- 
È 

eri pomeriggio i tecnici 
E pesiisnno smon- 
ato la passerella per far lu- 
ce sul suo cedimento, men- 
tre i militi hanno informato 
Îl sostituto procuratore An- 
Nita Sorti e il personale an- 
tinfortunistica dell'Azienda 
Sanitaria. 

Quello avvenuto ieri è il 
terzo incidente sul lavoro 
n peri mesi nel cantiere 
di Ravedis. Il più grave era 
accaduto il 15 ottobre 2002 
dendo una mina esplose, 
all'interno di una galleria, 
Uccidendo un operaio e fe- 
cEndone altri quattro. Po- 
inpelorni prima di Natale, 
ue de una gru che 
* seo contusioni a un ope- 


Enri Lisetto 


IN BREVE 


Mentre i dirigenti sono in piena trattativa 
Contratto dipendenti regionali: 
la giunta dà l'ultimo via libera 
Subito pagabili gli aumenti 


TRIESTE Arrivano i soldi degli aumenti per i dipendenti 
regionali. La giunta regionale, su proposta dell’assesso- 
re per il Personale Paolo Ciani, ha infatti autorizzato 
ieri la stipula della preintesa sugli aspetti economici, 
relativa al contratto collettivo di lavoro, per i bienni 
1998-1999 e 2000-2001. L’atto dell'esecutivo in sostan- 
za rappresenta una ratifica dell'accordo a suo tempo 
raggiunto fra le organizzazioni sindacali di categoria e 
l’Areran, l’agenzia regionale per la negoziazione. Soddi- 
sfazione è stata espressa dallo stesso Ciani: «Con que- 
sto provvedimento, finalmente si fa un decisivo passo 
avanti sulla strada dell’effettivo riconoscimento degli 
aumenti a questi lavoratori - ha sottolineato - che ades- 
so devono aspettare solamente il passaggio alla Corte 
dei Conti. Il provvedimento che abbiamo adottato -, ha 
proseguito Ciani - conferma anche che con questa giun- 
ta si è notevolmente accelerato il passo sulla direzione 
del miglioramento delle condizioni complessive dei la- 
voratori impegnati nell’amministrazione regionale». O1- 
tre all'adeguamento previsto dal nuovo contratto di la- 
vori, i dipendenti regionali riceveranno anche una som- 
ma con la formula dell’ «una tantum» per l’adeguamen- 


to all’inflazione. 


Intanto ieri, a tarda sera, era ancora in corso la trat- 
tativa fra Areran e sindacati dei dirigenti per il rinno- 
vo contrattuale che riguarda questi ultimi. 


Rapina da 250 mila euro ai Monopoli di Codroipo 
Colpo fotocopia di quelli a Monfalcone e San Vito 


CODROIPO Quattro uomini a viso scoperto hanno rapinato 


ieri mati 


a il magazzino dei Monopoli di Stato alla peri- 


feria di Codroipo, portando via oltre cinquemila stecche 


di sì 


IE per un valore che supera i 250 mila euro. I 
bandi 


k ti sono entrati in azione intorno alle 8, quando all' 
interno del magazzino c'era solamente un dipendente, 
che è stato prima immobilizzato e successivamente im- 
bavagliato e TRE mani e piedi con delle fascette di pla- 


stica. Poi i ma 


Viventi hanno caricato su un camioncino 


circa 100 casse di sigarette contenenti ciascuna 50 stec- 
che. Si tratta - secondo i carabinieri - di una rapina su 
commissione. L'allarme è stato dato dopo circa un'ora 
dallo stesso impiegato che è riuscito a liberarsi. Il colpo ‘ 
che è l’esatta fotocopia di altre due rapine avvenute nei 
mesi scorsi in Friuli Venezia Giulia, una al deposito dei 
Monopoli di Monfalcone (in quel caso la refurtiva venne 
recuperata qualche giorno dopo in Campania e un grup- 
.po di persone venne ATEI ricettazione) e una 
1 


al deposito dei Monopoli di San 


to al Tagliamento. 


Agriest aperta fino a lunedì alla Fiera di Udine 
leri l'inaugurazione, sono 250 gli espositori 


UDINE È stata inaugurata ieri al quartiere fieristico di 
Udine, Agriest, rassegna dedicata alle ultime tendenze 
del settore primario. Alla cerimonia era presente il sot- 
tosegretario all’Agricoltura Paolo Scarpa Bonazza Buo- 
ra, mentre il commissario della Fiera Gabriella Zonto- 
ne e l'assessore regionale Danilo Narduzzi hanno fatto 
gli onori di casa. La fiera dell’agricoltura rimarrà aper- 
ta fino a lunedì, ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. Vi 
partecipano 250 espositori provenienti dal centro-Nord 
Italia, sono attese migliaia di operatori provenienti da 


tutta l’aera dell'Alpe 


dria. 


in mare per molte ore, per 
portarci a casa da vivere e 
tante volte neanche quello 
- dice Bassetti - eppure ci 
capita anche di essere mi- 
tragliati. Da quel brutto 
19 aprile mia moglie fatica 
a dormire, appena può 
manda subito un Sms per 
sapere se sono vivo; ha an- 
cora il terrore negli occhi». 

Le parole di Bassetti so- 
no amare: «Spero che i poli- 
tici non facciano promesse 
di aiuti finanziari come 
hanno fatto a me (ricordo 
che eravamo in periodo 
elettorale) ai colleghi e 
amici di Marano perché do- 


po due anni e tante pro- 
messe non ho ricevuto al- 
cun aiuto da parte di nes- 
suno». 

Intanto a Marano l’ini- 
ziativa del ministro degli 
Esteri Franco Frattini e le 
dichiarazione del sottose- 
gretario alla Pesca, Paolo 
Scarpa Bonazza Buora, so- 
no state variamente com- 
mentate. «L'iniziativa del 
governo italiano va soste- 
nuta - afferma il sindaco 
del centro lagunare Pizzi- 
menti -, ma è necessario 
che alle dichiarazioni, agli 
incontri e alle interrogazio- 
ni seguano i fatti che per 


Renzo Tondo, per un incon- 
tro, già programmato da 
tempo, con il capo dello sta- 
to croato Stipe Mesic e pro- 
prio con il ministro degli 


Esteri, Tonino Picula. An- 
che se l'atmosfera è pesante, 
alla vigilia dell’appuntamen- 
to Tondo non sembra preoc- 
cupato. «Discuteremo degli 


Maggio 2001: il «Nuova Giuliana» in porto a Grado. 


noi sono quelli legati a 
una pesca più sicura. An- 
che in passato, dopo casi 
analoghi, per alcuni giorni 
si è fatto un gran chiasso. 
Poi silenzio assoluto». 

Il presidente della Coo- 
perativa pescatori di Mara- 
no Squecco è più drastico: 
<E inutile mostrare i mu- 
scoli, dichiarare che la Cro- 
azia non può entrare in 
Europa. la situazione è 
semplice e nello stesso 


tempo drammatica. Il no- 
stro compartimento è il 
più piccolo d’Italia e que- 
sto cì penalizza. Con le coo- 
perative croate e slovene 
abbiamo buoni rapporti. 
Ma non possono essere noi 
a risolvere i problemi. Ci 
vuole un accordo politico 
tra Italia, Slovenia e Croa- 
zia. Lo chiediamo da anni. 
Speriamo sia la volta buo- 
na». 


a.d.g. 


argomenti in calendario - di- 
ce -. Ma parleremo certa- 
mente di quello che è succes- 
so e non mancherò di rappre- 
sentare ai miei interlocutori 
istituzionali croati elementi 
di rimostranza del governo 
regionale». Ricordiamo per 
inciso che la visita di Tondo 
sarà incentrata sul program- 
ma di cooperazione in Slavo- 
nia, nelle aree più colpite 
dalla guerra croato-serba, 
promosso dalla Farnesina e 
affidato al Friuli Venezia 
Giulia e dei progetti del pro- 
gramma comunitario «Inter- 
reg III» nell'Adriatico orien- 
tale, Dalmazia in testa. Al- 
tro argomento dei colloqui i 
progetti economici della mi- 
noranza italiana e il ruolo di 
Finest. 

Tornando agli spari ai pe- 
scatori, il parlamentare dies- 
sino Alessandro Maran, in- 
sieme al collega Andrea Mar- 
tella, ha presentato un’inter- 
rogazione al ministro degli 
Esteri, Frattini, nella quale 
si chiede al governo di «arri- 
vare alla definizione di un 
protocollo d'intesa con le au- 
torità croate al fine di rende- 
re sicura la pesca in Adriati- 
co». Maran ricorda anche 
l'episodio accaduto quasi 
due anni fa al peschereccio 
gradese «Nuova Giuliana», 
pure mitragliato da una mo- 
tovedetta di Umago, per sol- 
lecitare un risarcimento. 


pl. s. 


attina movimentata a Ronchi a causa di un malore a bordo di un Airbus Alitalia partito da Malpensa e diretto a Istanbul 


Infarto sull'aereo, atterraggio d'emergenza 


L'intero scalo in allarme e sulla pista scattano le procedure antiterrorismo 


L'aereo circondato dalle forze dell'ordine ieri a Ronchi. 


RONCHI DEI LEGIONARI Atterraggio fuori pro- 
gramma, ieri mattina, all'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari. Protagonista un Airbus 
A-821 di Alitalia che, in volo da Milano 
Malpensa alla volta di Istanbul, è stato co- 
stretto a dirottare sullo scalo regionale a 
causa di un malore che aveva colpito uno 
dei 138 passeggeri che si trovavano a bor- 
do, il quarantunnne di nazionalità france- 
se Jean Cristopher Archier. Era stato il co- 
mandante dell’aeromobile a richiedere alla 
torre di controllo il permesso di effettuare 
l'atterraggio, che è avvenuto a mezzogior- 
no e 12 minuti, allertando così tutte le pro- 
cedure di emergenza e di sicurezza previ- 
ste dalle normative in casi del genere. 

Ma proprio le rigide procedure che ven- 
gono messe in atto dopo gli attentati 
dell'11 settembre 2001 hanno messo in fi- 


brillazione anche polizia, carabinieri e 


Il Consiglio regionale ha iniziato a esaminare il provvedimento della Seganti. Forse già martedì il voto conclusivo 


Legge sulla casa, taglio alla burocrazia 


L'assessor?: «Puntiamo a semplificare i 200 articoli 
attuali. Aiche i meno abbienti potranno acquistare 
un immotile». L'opposizione resta diffidente 


TRIESTE Ha preso ieri avvio 
in aula l’esame, che prose- 
guirà martedì, della legge 
che riforma la normativa 
regionale per l’edilizia resi- 
denziale pubblica e agevola- 
ta. Una legge che si propo- 
ne — come evidenzia l’asses- 
sore Federica Seganti (Le- 
ga) — di fornire, nella com- 
BOE materia, un quadro 

i riferimento normativo 
semplificato rispetto ai 200 
articoli che ormai formava- 
no, spess0 l’uno in contrad- 
dizione con l’altro, la legge 
75 del 1982. 

Con soli 25 articoli la 
nuova legge sulla casa pun- 
ta alla massima sburocar- 
tizzazisne, velocizzando i 
tempi di risposta alle do- 
mande dei cittadini, tempi 
che dall’attuale media di 
12 dovrebbe scendere ad ap- 
pena fualche mese. Dall’as- 
sessofe viene poi sottolinea- 
to l'inserimento di una se- 
rie d strumenti nuovi, ag- 
giorrati secondo la necessi- 
tà dé tempi attuali, per cui 
nonsi parla più, per esem- 
pio, di interessi a tasso fis- 
no na solo a tasso variabi- 
e. 

Ta nuova legge tende poi 
«miglio che nel passato - 
preisa la Seganti - corri- 
sp@dere alle necessità di 
tute le fasce di popolazio- 
ne da quelle in grado di ac- 
ceidere un mutuo per l’ac- 
qusto della casa a quelle 
m?no abbienti che non pos- 
sQ0 permettersi neanche 
dipagare degli alloggi delle 
Aer. «Primai tonimibuli ve- 


nivano dati alle Ater e a 
chi poteva acquistare l’al- 
loggio, trascurando — dice 
l'assessore — coloro il cui 
reddito era troppo basso 


pubblica. 


to questo». 


Una bocciatura da Cgil e Sunia: 
«Niente garanzie per la genten 


TRIESTE «La legge che avremo sarà povera di articoli e di 
contenuti, approssimativa e consegnerà troppe compe- 
tenze al potere regolamentare della giunta regionale, 
che potrà così disporre a piacimento della materia, sen- 
za garanzie per la popolazione interessata». Così Gior- 
gio Apostoli e Fabio Punis del Sunia e Renato Kneipp 
della Cgil hanno bollato ieri, nel corso di una conferen- 
za stampa, il disegno di legge sull'edilizia residenziale 


«Questo disegno di legge sa tanto di manovra preelet- 
torale, di specchietto per le allodole - ha detto Kneipp - 
finalizzato a illudere la gente per quanto concerne l’im- 
pegno del Centro destra sul problema della casa. Del 
resto l’assessore competente, Federica Seganti - ha ag- 
giunto - aveva promesso, all’inizio del suo mandato, 
che avrebbe promosso contatti costanti con le organiz- 
zazioni degli inquilini. Invece non c'è stato nulla di tut- 


«Questa è una proposta di delegificazione - ha preci- 
sato Apostoli - perché per arrivare, chissà quando, a 
una normativa compiuta, sarà necessario predisporre 
quattro regolamenti applicativi, sui quali noi del Sunia 
e inostri colleghi delle organizzazioni parallele non po- 
tremo intervenire in fase di stesura». 

«Le carenze più preoccupanti - ha infine sottolineato 
Punis - riguardano la mancata definizione dei criteri 
per la determinazione dell’entità dei canoni, per l’asse- 
gnazione degli alloggi e per le revoche». 


per poter accedere a quelle 
graduatorie e tanto meno 
per poter ambire a prestiti 
bancari. Invece ora, a evita- 
re disparità di trattamenti, 
sono previsti contributi an- 
che per l’abbattimento de- 
gli affitti dei singoli cittadi- 
ni momentaneamente in 
difficoltà». 


u. sa. 


La Regione non concede- 
rà solo contributi in conto 
interesse o in conto capita- 
le ma anche le proprie ga- 
ranzie per quei cittadini 
che, fruendo per esempio di 
contratti di lavoro atipici, 
non possono fornirle alle 
banche. Quanto ai contribu- 
ti per l’abbattimento degli 
affitti, con l’ultimo bando 
per 1500 domande ne sono 
state soddisfatte tutte. Con 
una spesa di 2 milioni e 
mezzo di euro, assommata- 
si alla precedente di 3 milio- 
ni e mezzo. 

Per le opposizioni, inve- 
ce, non è tutto oro quello 
che luccica. L’ambizione è 
di sostituire — contesta per 
esempio Franco Brussa 
(Margherita), relatore di 
minoranza — una legge che 
in vent'anni ha consentito 
a migliaia di cittadini di 
avere una casa con una spe- 
sa, per la Regione, molto li- 
mitata. Ora si sono invece 
spesi 250 miliardi di miliar- 

1 di lire negli ultimi due 
anni, e ulteriori 80 ultima- 
mente, a vantaggio di sog- 
getti non effettivamente bi- 
sognosi se è vero — osserva 
Brussa — che si è trattato 

er il 96% di buoni-casa da 

0 milioni a fondo perduto 
cui gli interessi erano in 
grado di aggiungere cospi- 
cui ratei di tasca propria. E 
viene lamentata l’assenza 
di criteri di priorità: coi sor- 
teggi restano fuori anche 
poveri che dovrebbero figu- 
rare in cima alle graduto- 
rie. E nessun ruolo viene as- 
segnato, in termini di sussi- 
diarietà, ai comuni. Per 
cui: «Una riforma senza 
contenuti forti e di indiriz- 
Zo». 


g.p. 


guardia di finanza che hanno accerchiato 
l'aeromobile e attuato tutte le verifiche at- 
te a scongiurare che la «scusa» del malore 
non celasse altri obiettivi. E invece proprio 
di malore, un infarto, si trattava. 

Il passeggero, che aveva già ricevuto le 
prime cure da un medico che si trovava a 
bordo, è stato soccorso dal personale sani- 
tario dell'aeroporto e accompagnato con un' 
ambulanza del 118 all'unità coronarica 
dell'ospedale di Monfalcone. Le sue condi- 
zioni di salute non destano preoccupazio- 
ni. Tutte le operazioni, che hanno visto im- 
pegnato anche personale della Spa ed alcu- 
ne squadre dei vigili del fuoco, sì sono svol- 
te con la massima professionalità e celeri- 
tà. L'Airbus A-821, dopo aver effettuato ri- 
fornimento di carburante, è ridecollato al- 
la volta della città turca attorno alle 13.20. 


Luca Perrino 


Federica Seganti 


A Portogruaro 
master «balcanico» 
dell'ateneo triestino 


TRIESTE È Pescia per og- 
gh al Polo universitario 

i TOCE (via Semi- 
nario 34/A), l'inaugurazio- 
ne del primo master in- 
ternazionale in Progetta- 
zione e gestione delle atti- 
vità di cooperazione e di 
formazione per l'Europa 
centro-orientale e balcani- 
ca promosso dalle Univer- 
sità di Trieste e Padova, 
dall'istituto Maritain e 
dalla Portogruaro Cam- 
pus Srl. Alla mattinata 
inaugurale presieduta 
dal direttore Antonio Pa- 
van, prenderanno parte 
tra gli altri i rettori delle 
due università, Vincenzo 
Milanesi e Lucio Delcaro. 

Nel pomeriggio tavola 
rotonda su «Conoscere e 
cooperare con l'altra Eu- 
ropa» coordinata dal di- 
rettore dell'istituto Mari- 
tain Francesco Russo. 
Parteciperanno Ferdinan- 
do Adornato, Massimo 
Carraro, Ennio Remondi- 
no e Khaled Fouad Al- 
lam. 
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Nuvolosità irregolare sui versanti settentrionali delle Alpi; sereno 0 poco nuvoloso sul resto del 


Nord, con locali addensamenti sui rilievi dell'Appennino romagnolo. Centro e Sardegna: coperto 
con precipitazioni sparse su Marche, Abruzzo e Umbria che potranno risultare nevose anche a 


in ulteriore diminuzione, 


moderati settentr. al Nord, con rinf. di bora sull’alto Adriatico; forti dai quadranti sett. al centro-sud, 


quote collinari. Nuvolosità irregolare sul resto del centro e sulla Sardegna con locali rovesci sul 
basso Lazio e sull'isola. Sud e Sicilia: coperto con precipitazioni diffuse, localmente di forte intensi- 
tà su Puglia e settore ionico; le precipitazioni assumeranno carattere nevoso a quote superiori a 
1000 metri e anche a quote più basse sul Molise e sulla Puglia garganica. 


8. MARIA DI L. 
î BRIA 
È, CALABI 


agitati tutti i mari intorno alla Sardegna e lo stretto di Sicilia; molto mossi i restanti mati. 


SALDI 


Via Mazzini 32 - TRIESTE - TEL. 040.639294 
OROSCOPO... 


OGGI (attendibilità 80%). Cielo poco nuvoloso con vento da nord-est, da moderato 
a forte. Al mattino possibili nebbie nel fondovalle di Tarvisio, in rapido dissolvimento 
durante il giorno. 

DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo sereno con vento da nord-est 
da moderato a forte. Sulla costa soffierà Bora forte. 

Tendenza par DOMENICA. Cielo sereno o poco nuvoloso, soffierà ancora Bora, spe- 
cie sulla costa. 
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boutique 


Gli abiti, nel mondo sudti- 
rolese, parlano di consue- 
tudini e valori, di un mon- 
do antico che si vuole trat- 
tenere con sé. Perché è cul- 
tura, folclore, memoria. 
Di valle in valle l'abito 
cambia. Si modificano, fog- 
‘e, colori, particolari. Ma 
'essenza, il cuore, rimane 
immutato. 

A Castelrotto, sull' Alti- 
piano dello Sciliar, il «Tra- 
cht», il variopinto costu- 
me tradizionale, è caratte- 
rizzato da colori e piume, 
da coccarde e nastri, e poi 
da ricami, catene, spille. 
Un vestito ricchissimo, da 
ammirare in occasione del 
famoso «Matrimonio con- 
tadino», un matrimonio fi- 
lologicamente corretto, 
che rispetta tutte le fasì 
della cerimonia. Uno spet- 
tacolo di tradizioni e folclo- 
re. 

I primi ad arrivare, nel 
centro del paese, sono i 
«marenner», cioè gli invi- 
tati alle nozze, che si in- 
contrano davanti alla chie- 
sa parrocchiale. Ad atten- 
derli trovano il cerimonie- 
re e la sarta che ha avuto 


A Selva e in Val Badia dove al cerimoniale partecipano nobili cavalli 


Con gli antichi abiti da nozze 
rivivono sontuose tradizioni 


l'onore di cucire l'abito del- 
la sposa. Poi arrivano i fi- 
gliocci degli sposi, lo spo- 
so; i genitori e, infine, la 
sposa che, secondo la tra- 
dizione, ha dovuto supera- 
re ostacoli e difficoltà im- 
provvisati da vicini in ve- 
na di scherzi. 

I costumi gardenesi, in- 
vece, si possono ammirare 
in occasione della festa 
delle slitte, a Selva, il 20 
febbraio. Nel vestito più 
classico e tradizionale per 
la donna è previsto un cor- 
petto colorato, sotto il qua- 
e spunta una camicia de- 
corata da pizzi. Poi il tra- 
dizionale grembiule e un 
grande fazzoletto da porta- 
re sulle spalle, con le pun- 
te incrociate. Per l'uomo 
la tradizione prescrive 
pantaloni al ginocchio, 
una camicia bianca e un 
grembiule bianco, da por- 
tare alzato su un lato. Poi 
un COUS. diverso a se- 
conda della posizione so- 
ciale e del lavoro, sia per 
gli uomini che per le don- 
ne, Il corteo sulle slitte a 
cavallo di Selva Gardena 
è uno dei più famosi e ap- 


rezzati di tutta la zona 
adina. I valligiani vi par- 
tecipano in massa, sfog- 
iando gli abiti più belli, 
e slitte più decorate e ca- 
valli norici e avelignesi da 
primato. 

Slitte, cavalli e abiti del- 
la tradizione vanno a brac- 
cetto anche in Val Badia 
dove, il 28 gennaio e il 25 
febbraio, si può assistere 
alle gare di slitte nella pia- 
na di La Villa. Si tratta di 
una passione antica, una 
tradizione che unisce uo- 
mo e cavallo. Le slitte so- 
no splendide, tutte decora- 
te a mano, i cavalli sem- 
brano destrieri d'alti tem- 
ni, i vestiti sono vestigia 

i una passato che oggi, 
per fortuna, ritorna prepo- 
tentemente. 

Per saperne di più sulle 
feste dolomitiche della tra- 
dizione si possono contat- 
tare il consorzio turistico 
dell'Alpe di Siusi (tel. 
0471.706338), l'Ufficio del 
turismo dell'Alta Badia 
(tel. 0471.836176) e il con- 
sorzio turistico della Val 
Gardena (tel. 
0471.792277). 

Anna Pugliese 


abbigliamento e calzature 


per due settimane 


0% 


Corso ltalia,1 - Trieste 


poppa, non perdete 

tempo in questioni inutili. I 
vostri progetti faranno un 
passo avanti. Più attenzio- 
ni verso la persona amata. 


Gemelli 21/5 20/ 


Fate un po’ di eco- 
nomia. Il vostro at- 
tuale stato d'animo vi porta 
a spendere un:po’ troppo, 
dovreste darvi una regola 
più restrittiva. 


Leone 23/7228 
Mantenetevi freddi 
nel lavoro e potrete 
risolvere rapidamente i pro- 
blemi che. vi attendono. 
Conservate le energie. Pro- 


cedete con calma. 


Bilancia__23/9/22/10 
Gli impegni di lavo- 
ro metteranno a du- 
ra prova la vostra pazienza 
e disponibilità. Cercate di 
dare il meglio. Alla fine poi 
vi riposerete. Svago. 


Sagittario ‘22/11 21/12 
Nonostante le diffi. 
coltà e le opinioni 
contrarie nel lavoro riusci- 
rete nell'intento. In amore 
siate più grintosi. Program- 
mate una sera diversa, 


Aquario 20/1 18/2 


Attenziorie al modo 
di fare perché il vo- 
stro protagonismo sta cre- 
ando inimicizie. Affettiva- 
mente non ci saranno pro 
blemi. Attenti alla gelosia. 


Ariete 21/3 20/4 PI id] Toro. 
Avete il vento Te (| Li | Gli influssi astrali 
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21/4 20/5 


non mancheranno 
di esercitare sul lavoro ri- 
sultati soddisfacenti. Fate 
Nuove conoscenze, accetta- 
te inviti e datevi da fare. 


Cancro 21/6 22/7 


Contate su validi 
aiuti per portare 
avanti un progetto di lavo- 
ro economicamente allettan- 
te. Affetti conflittuali e con- 
traddittori. Riposate di più. 


Vergine 23/8 22/9 


I fatti di ggi mette- 
ranno in primo pia- 
no un problema familiare. 
Non imponetevi ma cercate 
di capire i fatti. Sarebbe op- 
portuna più chiarezza, 


Scorpione 2/10.21/11 


Puntate. l'attenzio- 
ne su quelcosa di 
ben definito, eviterete inuti- 
li perdite di tempo. Nel pro- 
grammare la serata tenete 
conto delle esigenzealtrui. 


Capricorno 22/12 19/1 
Vivrete la giornata 

. con intensità e co- 
raggio. La fiducia in voi 
stessi e la giusta ambizione 
faranno emergere le vostre 


capacità professionali. 


19/2.20/3 


ORIZZONTALI: 1 Distinguono i vari Corpi 
dell'esercito - 8 Centro termale belga = vie 
Sciole — 12 Prefisso come arci — 13 Vaste 
proprietà terriete — 14 Essere sul luogo —15 
Per mezzo di — 17 Gicheri — 18 Il pronome 
autobiografico — 19 Un carbone fossile — 22 
Fuggì da Troia in fiamme — 28 Alta liricità — 
24 Carol del cinema = 26 Simbolo del cobal- 
to — 27 Le Nazioni Unite (sigla) — 28 Una ro- 
sa gialla — 29 Cupo rimbombo — 32 Infilato' 
in centro — 88 L'argento in. chimica = 34 Va- 
lutate attentamente — 36 C'è quella di arran- 
giarsi! — 37 Frantumate — 98 Iniziali di Mon- 
tale — 39 Dimenticanze passeggere — 42 Va- 
le meno della pratica — 43 Metallo prezioso. 

VERTICALI: 1 Termina a mezzogiorno - 2 
L'autore dell'Iliade — 3 Non bisognosa di cu- 
e — 4 Lo scrittore Capote — 5 Parti degli oc- 
chi — 6 Priva di attitudini -7 Termine di para- 
gone — 8 Dileguato, scomparso — 9 Una peri- 
colosa infiammazione — 10 Altari d'altri tem- 
pi — 12 L'isola di Ulisse - 16 Vero a metà — 
20 L'apice del trionfo — 21 Sospira la patria 
lontana — 22 E verde in gioventù — 25 Stret- 
to vincolo — 26 Danno un ottimo latte = 29 1 
corregionali di Smetana — 30 L'inizio del- 
l'operazione — 31 Ristorano i loro clienti — 
34 Stella di Hollywood - 36 Miscredente — 
38 La «e» telegrafica — 40 Alla fine della ce- 
na —-41 Sondrio. 


SCAMBIO DI CONSONANTI (7) 
‘San Francesco 
Sulle spalle la croce portò, sì, 
e di grigio si vestì. 


sati 


Crittografia mnemoni- 


Ca: 
UNA FUGA PERICO- 
LOSA. 


Il Magno 


SSS 0 


>“Mo moby 
oi<nabarn 


Indovinello: 
LE IDEE. 


SCARTO INIZIALE (8/7) 
Presuntuosetto 
Si dà delle arie il buffoncello, 
e spesso passa da fesso; 
si dia pure delle arie e sprechilil fiato: 
‘a me pare suonato. 


zio ja [2% 
lm "> 


Marin Faliero 


Pesci 
Vi attende 


una 

giornata favorevo- 

le e fortunata. Approfitta- 
tene per chiarire una que- 
stione personale, che si tra- 
scina da troppo tempo. 


Massimi ritardatari. 


BARI - 31 (82), 33 (72), 76 (55), 12 (55), 7 (47). CAGLIA- 
RI - 61 (02), 39 (80), 42 (74), 23 (71), 12 (64). FIRENZE 
- 29 (105), 70.(102), ‘75 (83), 57 (79), 21 (60). GENOVA - 
82 (92), 85 (73), 79 (53), 57 (52), 29 (48). MILANO - 22 
(97), 37 (95), 72 (87), 61 (64), 79 (58). NAPOLI - 8 (82), 
89 (65), 17 (62), 1 (58), 20 (56). PALERMO - 79 (62), 74 
(51), 9 (48), 46 (44), 50 (43). ROMA - 62 (69), 71 (69), 79 
(60), 25 (59), 10 (54). ‘TORINO - 46 (60), 56 (56), 59 
(49), 67 (49), 18 (49). VENEZIA - 1 (71), 80 (66), 85 


(63), 29(62), 60 (58). 
Le previsioni. 
BARI - Validi 


tre anni, 3-9-15-46. 


Superenalotto: le previsioni 12-72-49-13-74-62. 


li ambi 33-39, 33-3 e la terzina 
31-33-58. CAGLIARI - Per ambo gli zerati 10/90 e 
61-39-42-23-12. FIRENZE - Per ambo 29-70-75-57-21e 
10-40-50-70-90. GENOVA 
9-29-49-59-79 e 82-85-79. MILANO - La cadenza del 
71,1/87, e 71-72-74-79 per ambo. NAPOLI - L’ambo 8-89 
e le terzine 8-48-54 e 81-83-87. PALERMO - Per ambo 
79-74-9-46-50, 72-74-79, 16-46-76. ROMA - L’ambo 
25-52 e 21-22-24-25-26-29 per ambo. TORINO - Per am: 
bo 46:56-59-67, 10-19-29-90 e 29-42-46-66. VENEZIA - 
Gli ambi 1-89 e 1-90, poi 1-80-85-29-60, 45-55-85. 

La smorfia: il fatto del giorno; coppie in crisi dopo solo 


- Per ambo e terno 


Paola Galli 


100) Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


50 cucine 
a prezzo 


NUOVI MODELLI, 
PREZZI ECCEZIONALI 


| 


one - DD 0481.412676 


VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 IL PICCOLO 


ILSANTO 


ore 1.38 +40 cm Temperatura: 4,7 minima 


Mi Solero oragallo Lee San Francesco di Sales ore 13.01 +9 cm 9,6 massima 
tramonta alle. 16,59 ore 7.47 -17 cm Umidità: 86 per cento 

La Luna: si leva alle 0.00 ore 19.24 -28 cm Pressione: 1019,7stazionaria 
cala alle 10.55 IL PROVERBIO" Cielo: variabile 

4.a settimana dell’anno, 24 giorni Si deve pensare come i me- ore 2.24 +37 cm Vento: 4,3 km/h da N:0 

trascorsi, ne rimangono 341. no e parlare come i più. ore 9.16 -17 cm Mare: 8,9 gradi 


«2 Autopiù 


Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


«2 Autopiù 


Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


TRIEST 


Cronaca della città 


Il danno e la beffa: ai disagi già rilevanti provocati dal crollo improvviso di un edificio in demolizione si somma subito dopo il corteo per il patrono San Sebastiano 


Chilometri di auto bloccate nella pazzia del traffico 


Tra le nuvole di polvere e smog, appena sciolto il nodo di via Cavour sfilano in processione i vigili urbani 


LAVANO TRA LE CENTRALINE 


Una serie di LI - Li i 
circostanze INquimamento continua 
A È 

nel loro 

atineamento nonostante le autobotti 
hanno 

paralizzato aa o a 2 
completa- La pioggia non è bastata, e allora via con le autobotti. 
mente il L'emergenza polveri insomma continua. Di fronte all’enne- 

traffico dalla simo innalzamento dei livelli (alle 15 di ieri in piazza Gol- 

stazione alla doni si sono superati i fatidici 60 microgrammi per metro 

Marittima. A cubo), l'assessore all’urbanistica e traffico, Franco Frezza, 
SINIS là ha contattato l’Acegas, concordando alcuni itinerari. 

Fata dei Alle 12.30 (e fino alle 18) una prima autobotte ha lavato 
sfilata dei le principali strade del centro, secondo questo percorso: 
vigili che iazza Verdi, via Einaudi, piazza della Borsa, Corso Ita- 

blocca tutto. ia, piazza Goldoni, via Pellico, Largo Barriera, via Oria- 
Un simpatico ni, via Carducci, piazza Oberdan, via Ghega, piazza Liber- 
paradosso. tà (compresa la zona attorno alla Sala Tripcovich e all'ex 


Il danno e la beffa. Come con- 
Seguenza di entrambi, traffi- 
co impazzito da metà matti- 
Na al primo pomeriggio, code 
di veicoli lunghe chilometri 
dalla stazione marittima 
quasi fino a Barcola, automo- 
bilisti inferociti e logicamen- 
te inquinamento dell’aria 
nuovamente in. ascesa. Le 
nuvole di polvere e smog si 
vedevano a occhio nudo. 

Il danno l’ha provocato il 
crollo improvviso di un'ala 
dell'ex mensa comunale di 
piazza Libertà che era co- 
munque in graduale demoli- 
zione. Macerie sono finite 
sulla strada e su un'auto in 
sosta e forse per miracolo, co- 
me si legge anche sotto, non 
hanno provocato qualche fe- 
rito. E” scattato l'allarme e 
mentre squadre dei vigili del 
fuoco del Porto vecchio met- 
tevano in sicurezza la zona e 
con gli idranti bagnavano le 
macerie dalle quali si alzava- 
no nugoli di polvere e fumo, 


pattuglie di vigili urbani do- 
vevano bloccare il traffico e 
deviarlo, in particolare tra le 
10 e le 11.40 attraverso una 
bretella creata dietro la sala 
Tripcovich. 

Sarebbe forse bastato que- 
sto per semiparalizzare una 
delle due vie d’accesso în cit- 


Trieste è stata ieri, per un giorno, la 
capitale delle Polizie municipali del ste è un simbolo». 
Triveneto. Per partecipare alle cele- 
brazioni unitarie della festa di san Se- 2 n ù 1 
bastiano, patrono della categoria, si PUMEro dei partecipanti previsti. La 
sono raccolti in città infatti più di 500 
vigili urbani, giunti da tutto il Trive- 
neto, Suda se ario: go 14 DA 
capoluogo di Provincia del Veneto, de H H 
Trentino-Alto Adige e del Friuli Vene- io i Rive Pro Sea coni gia TREO 
zia Giulia e dai comandanti dei vari 
Corpi locali. «Trieste è stata scelta manifestazione. 
perché in una fase storica nella quale 
si discute di devolution - ha spiegato 
l'assessore comunale alla Vigilanza, 
Enrico Sbriglia - è importante ricorda- 


tà e gettare nel caos il cen- 
tro. Ma in agguato c'era la 
beffa. Chi infatti, dopo inter- 
minabili minuti di coda, riu- 
sciva a superare questa 
«trappola», si trovava davan- 
ti alla beffa. Stavolta a bloc- 
care, e non ad agevolare, il 
traffico erano i vigili urbani. 


marittima per 


occasione, superando addirittura il 


ornata è iniziata con la celebrazione 

ella santa Messa, nella chiesa di San- 
t'Antonio, da parte del Vicario del Ve- 
scovo, monsignor Piergiorgio Ragazzo- 


ive per raggiungere la Stazione 
È si na fase della 


ceduto alla consegna dei premi 4Sic 
rezza urbana», istituiti dall’Associa- 
zione dei Comuni italiani. Sono stati 


Per l'esattezza uno schiera- 
mento enorme di poliziotti 
municipali, quasi cinquecen- 
to, provenienti da tutte le cit- 
tà capoluogo di provincia del- 
le Tre Venezie, e che ieri si 
erano dati appuntamento a 
Trieste per festeggiare il pa- 
trono San Sebastiano. Dopo 


chiamati sul palchetto allestito nell’oc- 
casione i vigili urbani che, nell'ambito 
E sono accorsi in tanti per questa delle situazioni più disparate, hanno 
mostrato Spirito di intraprendenza, 
salvando vite umane e sventando si- 
tuazioni di pericolo. : 

E° stato tracciato anche il quadro 
complessivo delle Polizie municipali 
lel ‘Triveneto: gli agenti in servizio so- 
no 4.215, («più della metà dei quali do- 
tati di arma per il servizio» è stato sot- 
tolineato), ai quali sono affidati quasi 
ò È 2mila mezzi di trasporto, fra vetture, 
Nella sala Saturnia infatti, si FIRIO motociclette e ciclomotori, senza di- 
icu- menticare le 266 biciclette dei centri 

minori e delle città in pianura. 


la messa nella chiesa di San- 
t’Antonio nuovo si è svolta la 
«parata» aperta da vigili mo- 
tociclisti, con decine di laba- 
ri e una banda. E? sceso lun- 
go il Canale e all'improvviso 
ha bloccato il trafficd, percor- 
rendo, a passo logicamente 
non troppo spedito, il tratto 


TRIESTE «CAPITALE» DELLE POLIZIE DEL TRIVENETO > 


re l’unità del Paese, della quale Trie- 


u. sa. 


delle Rive fino alla stazione 
marittima dove dovevano es- 
sere consegnate delle onorifi- 
cenze. Qualcuno dei vigili in 
corteo ha fatto segno di pa- 
zientare agli automobilisti 
inviperiti. 

«Neanche all’ora del rien- 
tro dai bagni di mare nelle 
domeniche di luglio si forma- 
no file così lunghe in questa 
zona - ha commentato ieri 
una donna che abita all’ini- 
zio di viale Miramare - solo 
per fare qualche decina di 
metri che mi separano dalla 
stazione ferroviaria ho impie- 
gato più di un quarto d’ora». 
«Disagi irrilevanti - ha mini- 
mizzato l’assessore Giorgio 
Rossi - sono rimasto quattro 
ore sul posto per controllare 
di persona la situazione. La 
demolizione si è sviluppata 
come previsto, c'è stato qual- 
che piccolo rallentamento al 
traffico subito risolto,» Chi 
era in fila per un’ora a que- 
ste parole sarebbe trasalito. 

Silvio Maranzana 


mensa comunale, in demolizione). Lo stesso percorso è ri- 
petuto dai mezzi dell’Acegas in serata, dalle 18 alle 24. 

Il secondo percorso sul quale sono intervenute, dalle 13 
alle 18 di ieri, le autobotti dell’ex municipalizzata riguar- 
da le zone di Servola, Valmaura e Ponziana: via Pitacco, 
via dei Giardini, via di Servola, via Carpineto, via Sonci- 
ni, via Valmaura, via Baiamonti, via Visinada, via Zorut- 
ti, via Orlandini e via Ponziana. 

Oggi e domani, viste le previsioni di bora (il cui effetto 
sulle polveri è evidente), il lavaggio delle strade prosegui- 
rà, con il citato percorso in centro coperto dalle 6 alle 12 e 
l’altro effettuato dalle 12 alle 18. 

Comune e Acegas si sono finalmente messi sulla strada 
giusta? La buon volontà c'è, ma non basta. Decine di altre 
strade ad alto traffico, dove i veicoli sollevano grandi 
quantità di polveri, una per tutte via d’Alviano, non sono 
inserite nel programma di lavaggio che il Comune ha indi- 
cato all’Acegas. 

E poi non si può non notare come in quattro delle stra- 
de lavate ieri (piazza Libertà, piazza Goldoni, via Carpine- 
to e via Pitacco) si trovano i due terzi delle centraline che 
misurano le polveri. Le altre due sono poste in via Svevo e 
a MURE. Come dire: laviamo dove si misurano le polveri, 
così i livelli restano sotto i limiti e siamo in regola con la 
legge. Con tanti saluti agli abitanti delle altre zone. 

'osto infine che è il Comune ad ordinare il servizio di 
pala all’Acegas, ci si chiede se basteranno le piogge del- 
a primavera per eliminare i mucchi di neve e fango, pro- 
dotti dai mezzi meccanici intervenuti (con i ritardi che tut- 
ti conoscono) più di una settimana fa. 


gi. pa. 


f Ì i | 
Dopo quello di mercoledì l’escavatore provoca un altro incidente in piazza Libertà. Va giù un'intera facciata 


| La ruspa fa crollare la mensa in demolizione 


Sepolta una macchina in sosta. Rossi: «No problem, paga l'assicurazione» 


<E' disditevole che si facciano demolizioni in dovuto invece io dire al capopattuglia della poli- partire già tre settimane fa, ma abbiamo dovu- 
questo modo, potevano scapparci dei feriti. E° zia municipale di deviare il traffico prima di pro- to fare prima una complicata operazione di boni- 
una fortina che nessun pedone passasse di là cedere con il resto della demolizione.» fica dell'amianto. Ora resta da abbattere solo 
nel momento del crollo, probabilmente grazie al Già mercoledì nel cantiere c’era stato un pri- una piccola porzione dell’edificio perché dentro 
fatto che in quella zona non c'è il marciapiede. mo pericoloso contrattempo. L’escavatore che c’è ancora un tubo di amianto.» 
Un'’auto però, una Ford Mondeo che era par- stava provvedendo all’abbattimento si era incli- Sul sito, che per due terzi sarà trasformato in 
cheggiafa, è stata semidistrutta dalle macerie». nato e era rimasto in bilico, rischiando di ribal- iardino, sorgerà una palazzina a un piano del- 
Darioluracic, il caposquadra dei vigili del fuo- ‘ tarsi. Ieri il crollo improvviso di un'intera faccia- Taeogkonia nazionale alpini con salone, uffi- 
co del Porto vecchio intervenuti ieri mattina al- ta conil rovesciamento di mattoni e macerie sul- ci, archivi e uno scantinato. Sarà gestito dal- 
le 10 inpiazza Libertà dopo il crollo dell'ex men- la strada e il danneggiamento della macchina. l’Àna come supporto al servizio di protezione ci- 
sa che ti sta demolendo in questi giorni, è usci- «Quella Ford era stata parcheggiata proprio a vile svolto istituzionalmente dal Comune. Se 
to quasi sotto shock dall'intervento di messa in ridosso della rete di recinzione - ha replicato verrà concluso in tempo, sarà anche un fulero 
sicureza della zona fatto dagli stessi pompieri: l’assessore ai lavori pubblici, Giorgio Rossi - ma dell’organizzazione dell’adunata nazionale de- 
«Là, a scanso di imprevisti, il traffico, ai veicoli non c'è problema, pagherà l'assicurazione. La gli alpini che si terrà a Trieste nel maggio 2004. 
e ai pedoni, doveva esser chiuso ben prima. Ho demolizione procede regolarmente. Dovevamo s.m. 


SCONSIGLIATA 
DI 41 TI/NIDI 
(305 litri). Cruscotto digitale a rapida lettura. Motori a benzina da 1.l a 1.6 16v da 110 cve il primo diesel 1.4 HDi Common Rail di sconda generazione. Dodici versioni, tutte a cinque porte. Nuova Citroén C3. La vie est belle. 


2 MA PROVATELA 


ANCbE VOI - 
nuova cimgroén ca LA VIE EST BELLE VEDRETE. . 
TN cITROÉÈN 


VI INNAMORERETE 
wwwx.citroono3.it Contiauto S.r.l. 


Concessionaria Citroén 


Escavatore sfortunato: ieri si è rischiato un brutto incidente. Traffico paralizzato. 


Ampia superficie vetrata, Un'auto che si fa notare per le linee innovative che mettono al centro dell'attenzione chi la guida. Design nuov e originale, visione panoramica a 360% ampia superficie vetrata. Interno luminoso che accoglie & 


in'tutta comodità cinque persone. Due braccioli centrali anteriori. Confort acustico: per comunicare non bisogna urlare. Numerosi e capienti vh portaoggetti.Il Moduboard permette di suddividere in uno o più scomparti l'enorme bagagliaio 


LPEETORICA: DRIVE AOLO 
una vettura nuova fino a 85 KW. os INGOIO Lr) 


Citroèn Finanziaria. 


CITROEN CE 


Trieste Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 040 - 281446 | 
Mariano del Friuli Zona Artigianale - Tel.: 0481 - 69605 


Isaia 


etevioncato ni qedLiTÀ dio cont 


Vivaizia tela ABY.va=@0i=leliieioli Tel \ag\VifetoxtissiSY: SAVINI Porchiha un usato non catalizzato e passa ad una vettura nuova fino a 85 KW. 


Come da disposizione dei Decreto Legge n° 128 dell'8 luglio 2002. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Dure critiche di Ulivo e Lista Illy all’esponente di Alleanza nazionale sulla gestione dell'assessorato 


«La cultura triestina non si merita Menia» 


«Lo stesso Dipiazza ha dichiarato che la città è in mano agli estremisti» 


Trieste si merita questo as- 
sessore alla Cultura? E’ l’in- 
terrogativo posto da Ulivo 
e Lista Illy che ieri mattina 
hanno tracciato un bilancio 
del mandato di Roberto Me- 
nia, leader locale di Allean- 
za nazionale, alla guida del 
«dicastero» comunale. La ri- 
sposta è negativa: si tratta 
di una gestione che secondo 
Ettore Rosato, Stefania Ja- 
poce e Roberto Decarli può 
definirsi di «grande improv- 
visazione e accentramen- 
to», di stampo «postfasci- 
sta», e con una particolare 
attenzione alle inizitive di 
facciata come «come la mo- 
stra su Klimt, proprio in 
un momento in cui non ci 
sono soldi. Oppure per quel- 
la di prossima inaugurazio- 
ne su Renoir, che costerà 


Sotto accusa la gestione dell’auditorium del Revoltella. 


mezzo miliardo delle vec- 
chie lire». Un evento pro- 
grammato nel rinnovato Pa- 
lazzo Gopcevic, che scatena 
le critiche della Japoce: 


«Tutto questo vuol dire che 
l'assessore Menia dà più 
importanza alla facciata 
piuttosto che alla cultura». 
Ma non solo, secondo il con- 


sigliere dei Ds, Menia bril- 
lerebbe anche per l'assenza 
dall’aula municipale, non- 
ché dalle sedute della com- 
missione preposta. «In un 
anno - spiega la Japoce - ha 
presenziato in consiglio co- 
munale si e no un paio 
d’ore. In commissione si è 
fatto vedere a inizio manda- 
to, quando ha sproloquiato 
sulle sue intenzioni, e poi 
basta, fino a ieri. ‘Anche 
questo denota un totale di- 
sinteresse verso le istituzio- 
ni democratiche», Ma non è 
tutto: «Persino il curatorio 
del Museo Revoltella, volu- 
to dal Barone e non dalla si- 
nistra - rimarca la Japoce - 
non si riunisce mai». 
Ancora più duro il parere 
dell’illyano Decarli, secon- 
do cui «Menia è rimasto un 
potente missino di vecchio 


geria» sulla sua gestione 


stampo, e non ha seguito il 
nuovo corso di An. Cerca in- 
fatti di imporre la sua cul- 
tura e governa la città at- 
traverso Dipiazza, Di più, 
Menia pensa e Dipiazza 
parla, e anche male. Inol- 
tre, non è mai presente in 
consiglio comunale, tanto 
che c'è un muro con l’asses- 
sorato che dirige, con il qua- 
le non riusciamo a dialoga- 
re. Perché le istituzioni per 
Menia non contano». «E poi 
le mostre preconfezionate: 

ualsiasi triestino - rincara 

ecarli - potrebbe sostituir- 
lo subito». L’illyano punta 
inoltre l’indice sulla gestio- 
ne dell'auditorium del mu- 
seo Revoltella, dove Menia 
«ha negato l’uso per la pre- 
sentazione del libro su 
Franco Basaglia. In com- 
penso ha finanziato la mo- 


La replica: «Polemica volgarotta e offensiva» 


«Una palese caduta di stile 
di Ulivo, Lista Illy e compa- 
gnia, piuttosto volgarotta, 
per non dire offensiva nei 
confronti di un rappresen- 
tante della pubbliche istitu- 
zioni che è anche deputato 
della Repubblica». Replica 
quasi in diretta Roberto 
Menia, finito nel mirino del- 
l'opposizione per la sua ge- 
stione dell'assessorato co- 
munale alla Cultura. E ri- 
sponde punto su punto ai 
suoi detrattori, attaccando- 
li a loro volta. «Sono un as- 
sessore - ricorda Menia - 
che non incassa una lira 
per la sua attività, non usa 
auto blu, non ha mai chie- 


NSULSAE NEON RgrStni 


In una lettera si chiede al sindaco di far seguire alla sua allocuzione, in 


sto neanche il rimborso per 
un caffé, ma in compenso 
ha realizzato a Palazzo 
Gopcevic la più bella sala 
espositiva, ha portato a Tri- 
este eventi di rilievo, dalla 
rassegna su Klimt che ha 
fatto registrare 48mila visi- 
tatori e un incasso di 
376mila euro, a quella su 
Renoir, che sta per essere 
inaugurata, in cui l’inter- 
vento del Comune è ridotto 
rispetto a quelli della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia, 
della Camera di commer- 
cio, della Fondazione CrTri- 
este, dell’Autorità portuale 
e della Provincia». «Non mi 
pare che sia una cosa da 


RZ TIT 


buttare via» aegio e, E ri- 
corda invece che «l’ultima 
mostra dell’epoca Illy, quel- 
la sulla Siberia, è costata 
un miliardo 399 milioni di 
lire, ma è stata vista da 
non più di 28 mila perso- 
ne». 

Ma quello che fa infuria- 
re di più Menia sono le «po- 
lemiche a orologeria». «Non 
è possibile - afferma - ogni- 
qualvolta si avvicina la da- 
ta del 27 gennaio o del 25 
Aprile, che arrivino gli at- 
tacchi. E si programmino 
persino i fischi al sindaco 
se non parlerà in sloveno». 
Il riferimento è ai contrasti 
sorti in questi giorni attor- 


programma alla 


no alla Giornata della me- 
moria, che si terrà lunedì 

rossimo, «Sono stufo - ri- 

atte - perché il program 
ma è talmente completo 
dal punto di vista storico, 
documentaristico, scientifi- 
co e del ricordo da costitui- 
re un esempio per ogni am- 
ministrazione pubblica in 
Italia. Siamo stati rispetto- 
si di tutti - aggiunge - pre- 
vedendo cerimonie plurireli- 
giose e plurilingui, ma il 
sindaco Dipiazza, che rap- 
presenta! l’intera collettivi- 
tà triestina, fatta di tante 
minoranze e non solo di 
quella slovena, farà il suo 
intervento in quella che è 


. 


AL ds di 
era pi 


Risi 


Se 
er la mattinata di lune 


la lingua ufficiale della Re- 
pubblica italiana». «Nem- 
meno la sinistra - sottoli- 
nea - ha fatto parlare il pro- 
prio sindaco ty in sloveno, 
perché dovremmo farlo 
noi? E poi non mi risulta 
che a Trieste sia in vigore 
il bilinguismo...». 

Una stoccatina poi Me- 
nia la riserva al capogrup- 
pe della Lista Illy Roberto 

ecarli «con il quale - dice - 
parlerò quando imparerà a 
usare i congiuntivi». E al- 


‘l’accusa di promuovere solo 


«quello che gli interessa», 

enia replica che «portare 
una mostra su D'Annunzio 
è cosa legittima, specie in 


stra dell’associazione Atmo- 
sfere in nero, che ha avuto 
contatti con un ex esponen- 


te delle SS». Infine, l’asses- © 


sore «ha mandato a casa in- 
sieme al collega Gregoretti, 
tutti i precari della cultu- 
ra». La gestione Menia è in- 
somma caratterizzata da 
«un'assoluta mancanza di 
programmazione - sostiene 
il coordinatore Rosato - so- 
prattutto in una città che 
si vorrebbe turistica. Ma è 
chiaro che Menia non fa 
quello che deve, bensì quel- 
lo che gli piace, come la mo- 
stra su D'Annunzio. Ed è 
una situazione che meglio 
di me ha descritto Dipiazza 
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Da sinistra Roberto Decarli, Ettore Rosato e Stefania Japoce. 


(in un'intervista al settima- 
nale croato «Globus», ndr), 
che ha posto agli estremi 
della politica italiana Alle- 
anza nazionale e Rifonda- 


Roberto Menia in una foto d'archivio con Piero Tononi. 


occasione dell’anniversario 
della nascita: Inoltre, è 
chiaro che questi eventi ser- 
vono a veicolare un certo ti- 
po di valori. L'opposizione 
può dire che non è d’accor- 
do, ma non che si tratta di 
una mostra banale». 

Menia mon risparmia 


TIA 
dì 27, ane 


nemmeno il coordinatore di 
Ulivo Lista Illy Ettore Ro- 
sato che in mattinata ave- 
va affermato: «I post-fasci- 
sti conducono la danza poli- 
tica in città». In risposta 
l'assessore esibisce una fo- 
to di una ventina di anni fa 
«dall'album dei ricordi del 


zione comunista. Peccato 
che si sia dimenticato, co- 
me aveva promesso in cam- 
pagna elettorale, di far can- 
cellare dai muri di una 
scuola cittadina la scritta 
"zona fascista”, Evidente- 
mente qualcuno gliel'ha im- 
pedito». 

al 


E sottolinea: «Alle mostre 
che ho organizzato 
migliaia di visitatori» 


Fronte della gioventù», che 
ritrae il consigliere di An 
Tononi in compagnia pro- 
prio di Rosato, mentre por- 
ta una bandiera «a una ma- 
nifestazione anti Osimo all' 
insegna del ’Boia chi mol- 
la”», Un modo per dimostra- 
re l’assenza di coerenza po- 
litica da parte di uno dei 
leader del Centrosinistra lo- 
cale, «Non è vero - intervie- 
ne subito Rosato - era un 
corteo studentesco contro 
la Finanziaria del governo 
Craxi. Eravamo alcune mi- 
gliaia, compreso il mio com- 
pagno di classe Tononi. Por- 
tavo il tricolore, e lo rifa- 
rei...» 

a 


an 


he una traduzione e una lettura nella lingua della vicina repubblica 


«Memoria», la Comunità ebraica chiede il discorso anche in sloveno 


L'«Skés» stamattina s 


E cla 


Un momento della «Giornata dellamemoria»-del 2002. 


Scende ora in campo la stes- 
sa Comunità ebraica per 
chiedere ufficialmente al 
Comune di Trieste che an- 
che un discorso in lingua 
slovena venga pronunciato 
nella manifestazione princi- 
pale della Giornata della 
memoria, indetta per ricor- 
dare la Shoah, che si svolge- 
rà lunedì alle 11 alla Risie- 
ra di San Sabba. Una lette- 
ra in tal senso è stata invia- 
ta ieri al sindaco di Trieste, 
Roberto Dipiazza, ed è sta- 
ta sottoscritta, oltre che dal- 
la Comunità ebraica per 
mano del suo neopresiden- 
te Andrea Mariani, anche 
dalle associazioni di depor- 
tati e partigiani: Adei, 
Aned, Anpi e Anppia, dal- 
l’Istituto per la storia del 
movimento di liberazione e 


dalla Cooperativa Bo- 
nawentura. 
«Illustre signor sindaco - 


si legge nella lettera - le sot- 
toelencate associazioni che 
aderiscono e collaborano al- 
l’organizzazione della Gior- 
nata della memoria, Le 
chiedono cortesemente di 
voler far seguire alla Sua 
allocuzione, prevista per la 


... 
ni 


î fa promotrice di una riconvocazione urg 


mattinata del 27 gennaio 
alla Risiera di San Sabba, 
una traduzione e lettura in 
lingua slovena, in segno di 
rispetto fer gli appartenen- 
ti a quellà comunità uccisi 
in Risiera o rimasti vittime 
della deportazione nazi- 
sta.» 

L’Unione culturale econo- 
mica slovena (Skgz) si è in- 
vece fatta promotrice per 
stamattina alle 9 nella pro- 
pria sede di via San France- 
sco 20 di'una riconvocazio- 
ne urgente del Comitato 
DE la difesa dei valori del- 

‘a Resistenza e delle istitu- 
zioni democratiche. L’invi- 
to è stato rivolto al presi- 
dente della Provincia, ai 
sindaci di Muggia, San Dor- 
ligo, Sgonico, Duino Aurisi- 
na, Trieste e Monrupino, a 
Cgil, Cisl, Uil, Acli, Aned, 
Anppia, Avl, Anpi. E anco- 
ra, all’Associazione nazio- 
nale deportati e perseguita- 
ti politici italiani antifasci- 
sti, all’Istituto regionale 
per la storia del movimento 
di liberazione, alla Comuni- 
tà ebraica, all'Associazione 
combattenti della guerra di 
liberazione delle forze ar- 


Andrea Mariani 


mate regolari, all'Associa- 
zione nazionale famiglie ca- 
duti e dispersi in guerra e 
alla Società nazionale di 
mutuo soccorso Cesare Poz- 
ZO. 
Nell’invito per la riconvo- 
cazione si fa riferimento al- 
la riunione del Comitato 
precedentemente convoca- 
ta da parte di tre compo- 
nenti (Anpi, Aned e Anp- 
pia) e improvvisamente an- 
nullata e come oggetto del- 


ente del Comitato 


Amos Luzzatto 


la riunione si citano «que- 
stioni ancora aperte e ine- 
renti la celebrazione della 
Giornata della memoria di 
lunedì in Risiera». 

La stessa Skgz e la Confe- 
derazione delle organizza- 
zioni slovene (Sso) avevano 
già inviato una lettera a Di- 
piazza chiedendo che il suo 
discorso venga tradotto e 
letto anche in sloveno, men- 
tre la Cgil aveva addirittu- 
ra chiesto che fosse lo stes- 


Bilancio tracciato dall’assessore regionale Dressi e dal direttore dell’Aiat Bandelli. In arrivo un info-point a bordo di un camper attrezzato 


Turismo, nel 2002 in crescita 


sono stati la Germania (+66,2% per 
complessive 15.782 unità in più), il 
Regno unito (+ 54,4%, +7.633), gli Sta- 
ti Uniti (+26,9%, +4.110). Anche dal- 
lEst è migliorato l'afflusso: dall’Un- 
gheria sono giunti 8.625 visitatori in 
più e dalla Bulgaria 1.498. 

Dall'Italia i più presenti sono stati 
i lombardi (+ 19,9%, +13.697), seguiti 
dai laziali (+16,9%, 48.087), dagli um- 
bri (+16,7%, +2.119). 

Notevole anche il successo del setto- 
re extra alberghiero (+26,7%, per 
60.561 unità in più): 

Sergio Dressi da parte sua ha con- 
fermato «l'impegno dell’assessorato a 


E° stato positivo il 2002 per il turismo 
a Trieste, Lo evidenziano i dati in cre- 
scita sia sul fronte degli arrivi (+2,8% 
rispetto al 2001, per un totale di 
6.688 unità) che su suo delle pre- 

.676 unità). E 
per l’anno in corso è in arrivo una no- 
vità: un info-point mobile, realizzato 
a bordo di un camper attrezzato e ac- 
quistato proprio per questo scopo, che 
sarà presente in occasione dello svol- 
gimento delle più grandi manifesta- 
zioni e dei più importanti eventi del 


senze (+4,1%, con 3 


calendario triestino. 


.. Sono stati questi i contenuti di mag- 
gior spessore richiamati ieri, nel cor- 
so di una conferenza stampa dedicata 
al bilancio di fine anno, dall'assessore 
regionale per il turismo, Sergio Dres- 

dio dell’Aiat, Franco 


si e dal 
Bandelli. 


mo». 


«E° stata un’annata da ricordare - 
ha sottolineato quest’ultimo - e per la 
stagione che sta per iniziare contia- 
mo di fare ancor meglio. Per centrare 
l’obiettivo abbiamo fra l’altro deciso 
di aumentare ulteriormente il perio- 
do di apertura degli info-point fissi di 
Sistiana e Muggia, che alzeranno le 
saracinesche il 2 giugno, per chiudere 
dopo la fine della Barcolana, a metà 
ottobre». Bandelli ha pure ricordato 
che «il 2003 sarà l’anno dell’inaugura- 
zione del Castello di Duino come at- 
trattiva turistica, che andrà ad ag- 
giungersi a quelle che già possedia- 


Tornando ai numeri, nel 2002 i Pae- 
si che hanno fatto registrare gli au- 


fianco di una struttura, come quella 


bene». 


menti più accentuati come presenze 


guidata da Bandelli, che sta facendo 


U. sa. 


gli arrivi e le presenze 


Franco Bandelli e Sergio Dressi durante l’incontro. . 


so sindaco a esprimersi in 
entrambe le lingue. Sul di- 
scorso in sloveno si era in- 
nescato già un anno fa un 
braccio di ferro tra le asso- 
ciazioni della minoranza e 
Roberto Menia che per sta- 
tuto è anche presidente del- 
la commissione della Risie- 
ra. A sbrogliare la situazio- 
ne sarebbe intervenuto allo- 
ra lo stesso sindaco Dipiaz- 
za e alla fine in Risiera ave- 
va parlato in sloveno Ada 
Jerman, deportata a Raven- 
sbruck. E proprio l’atteggia- 
mento tenuto in tutta la 

ropria carriera politica da 
Menia nei confronti, degli 
sloveni avrebbe sollevato 
l’anno scorso le maggiori 
perplessità di partecipazio- 
ne in Amos Luzzatto, presi- 
dente dell’Unione naziona- 
le delle comunità ebraiche. 
Alla fine Luzzatto era inter- 
venuto, ma Menia in Risie- 
ra non aveva preso la paro- 
la. Un gruppo di ebrei His 
denti aveva però organizza- 
to una cerimonia Ante 
va al cimitero ebraico, men- 
tre all’esterno della Risiera 
era stata inscenata una ma- 
nifestazione di protesta ri- 
petutasi in forme ancora 


TEL. 826644 


per la difesa dei valori della Resistenza 


più clamorose il 25 aprile 
allorchè il Comune, caso 
probabilmente unico in Ita- 
la, aveva deciso di cancella- 
re dalla Festa la parola Li- 
berazione, 

Stavolta Menia è stato 
ancor più perentorio. Una 
settimana fa, presentando 
l'ampia gamma di manife- 
stazioni predisposte dal Co- 
mune che non ha mai rite- 
nuto di convocare il «famo- 
so» Comitato, ha affermato: 
«In Risiera parlerà solo Di- 
piazza che è il sindaco di 
tutti i triestini, I riti religio- 
si saranno in più lingue.» 
Da parte comunale è stato 
anche sostenuto che «la leg- 
ge assegna alle amministra- 
zioni locali l’organizzazione 
della Giornata della memo- 
ria mentre il Comitato di- 

ende ancora formalmente 
alla Provincia essendo sta- 
to arbitrariamente portato 
in Comune dalla giunta Il- 
ly». Con scritta solo in ita- 
liano sarà anche la targa 
che, in apertura delle due 
giornate di celebrazioni, 
verrà collocata domenica al- 
le 11 sulla facciata della 
scuola Brunner di Roiano, 

ex prigione nazista. 
È Silvio Maranzana 


Una grande esposizione a Trieste 


per il piacere di scegliere 


Grande Vendita 


con 


(«») Com. com. eff. 14/01 


Sconti dal 20% al 50% 


SU 


Divani e Poltrone 
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IL PICCOLO 


Si ipotizza che il «cartello» tra i costruttori locali per battere la concorrenza abbia avuto complicità tra i funzionari comunali 


A macchia d'olio l'inchiesta parcheggi 


Nomi eccellenti tra gli indagati. Perquisite le sedi di 12 imprese. Fatture e parcelle al vaglio 


Dai costruttori al Munici- 
pio. L'affare dei parcheggi 
Non può essere andato in 
porto senza la benevola in- 
differenza di qualche funzio- 
nario dell’amministrazione 
comunale. Gli investigatori 
della Tributaria ne sono con- 
vinti, «Chi ha avuto a che fa- 
re con quei documenti non 
può non essersi accorto di ri- 
correnti anomalie» afferma 
a denti stretti un collabora- 
tore del pm Giorgio Milillo, 
il magistrato che da mesi in 
silenzio ha guardato negli 
affari dei più importanti im- 
presari edili triestini. È 

Due giorni fa è scattato il 

litz. Sono state perquisite 
le sedi di dodici iniprese ma 
anche un buon numero di 
appartamenti privati appar- 
tenenti agli amministratori 
e ai manager delle società 


“ 


Il presidente dell’Authori 


coinvolte. L’accusa è di asso- 
ciazione a delinquere finaliz- 
zata alla turbativa d’asta. 
Nel mirino sono finite le so- 
cietà direttamente o indiret- 
tamente collegate al Consor- 
zio imprese edili triestine 
con sède in via Cassa di Ri- 
sparmio 6. 

Oltre alla sede del «Ciet» 
sono state perquisiti gli uffi- 
ci della «Carena spa», «Ric- 
cesi spa», «Cividin e Co. 
spa», «Imprefond srl», «Savi- 
no spa». Coinvolte inoltre le 
imprese «Innocente e Stipa- 
novich srl», «Fedrigo spa», 
«Sic srl», «Costruzioni Venu- 
ti srl e «Consorzio Catea 
srl», nonché l’«Edile adriati- 
ca» fallita il 14 luglio del 
2000 e poi messa sul merca- 
to dallo stesso Tribunale. 

Tra gli indagati spiccano 
i nomi di Donato Riccesi, Fa- 


Giorgio Milillo 


bio Scarpa, Paolo Clementi, 
Sergio Venuti, Aldo Innocen- 
te, Stefano Zuban. Sono tut- 
ti imprenditori e manager 
più che noti in città. Secon- 
do le indagini della Tributa- 
ria, hanno gestito da metà 
degli anni Novanta con ruo- 
li e compiti diversi il «cartel- 


lo» che ha consentito alle im- 
prese triestine di pilotare a 
proprio favore l’affare dei 
parcheggi. 

Secondo un documento 
trovato dagli investigatori 
durante una precedente per- 

uisizione ogni ditta aveva 
diritto a una fetta di lavori, 
proporzionali alla propria 
caratura. Insomma nessuno 
degli aderenti al «circolo» re- 
stava all’asciutto. Alla fine- 
stra dell’affare-parcheggi è 
invece spesso rimasto chi 
«veniva da fuori»: friulani, 
veneti, emiliani ma anche 
imprese romane e siciliane. 
Significativa la sconfitta del- 
la Rizzani de Eccher nella 

ara per assicurarsi dopo il 
filimiento l'Edile adriatica 
che aveva nel suo ’portafo- 
glio’ i lavori di costruzione 
del parcheggio del Ponteros- 
so. Un affare da 35 miliardi 


di lire, vinto dalla cordata 
Riccesi, Cividin e palazzo 
Ralli sulla Rizzani de Ec- 
cher. L’offerta era stata di 
13,6 miliardi di lire contro i 
cinque dell'impresa friula- 
na. Ma il progetto è stato 
oi bocciato dall’intervento 
i Vittorio Sgarbi. L’affare 
dei 700 posti macchina è ri- 
masto sulla carta mentre i 
miliardi versati dalle tre dit- 
te triestine erano stati rea- 
li, concreti, pesanti. 
Durante le perquisizioni i 
finanzieri hanno sequestra- 
to una gran mole di docu- 
menti e su questi documen- 
ti da ieri sono al lavoro. Fat- 
ture, parcelle, contratti, con- 
tabilità, tutto sarà passato 
al vaglio. Già ieri è stata tro- 
vata una parcella professio- 
nale particolarmente ’sala- 
ta’ a fronte di una consulen- 
za ritenuta di modesto impe- 


gno. Un documento che po- 
trebbe portare lontano, an- 
che all’individuazione di 
«fondi neri». 

L'iniziativa della Procura 
apre nuovi scenari per quel- 
le imprese che dalle gare 
per i parcheggi erano state 
escluse. Se l'ipotesi accusa- 
toria troverà conferma, è 
prevedibile a breve scaden- 
za uno sciame di cause civili 
per ottenere un risarcimen- 
to dei danni patiti. 

Il Ciet era nato nel lonta- 
no 1976 ed è in liquidazione 
da sette anni. Dalla visura 
della Camera di commercio 
risulta che era stato fondato 
per «accrescere e convoglia- 
re le iniziative edilizie e per 
conseguire il miglior coordi- 
namento operativo tra i po- 
teri pubblici, gli operatori 
economici e tutti i soggetti 
che intervengono nel proces- 
so produttivo». 


Ilavori perla costruzione del park di piazza Vittorio 
Veneto, una delle opere del piano parcheggi. 


Secondo l'ipotesi del pm 
Giorgio Milillo, ‘il coordina- 
mento. operativo’ è andato 
un po oltre, fino a costituire 
un cartello per proteggere 
dalla concorrenza di un ri- 
stretto gruppo di imprendi- 
tori cittadini. Una sorta di 
club. Ai tempi di Tangento- 


ty lancia una proposta sulla scia dei progetti di privatizzazione di numerose aziende statali avviati dal governo di Lubiana 


poli si parlava di «imprendi- 
tori vittime degli appetiti 
dei partiti». In questo caso 
la musica è diversa, ma non 
tanto. «Imprenditori vitti- 
me della concorrenza ester- 
na». 
Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Maresca: «Per aiutare il porto l'Italia acquisti le ferrovie slovene» 


«Potrebbero essere uno splendido vettore per Trieste». In vendita anche quote dello scalo di Capodistria 


L'Italia acquisti le ferrovie 
slovene. E’ una questione 
strategica per il porto di 
Trieste, che così potrebbe 
assicurarsi un vettore effi- 
ciente per i collegamenti 
con i mercati dell'Austria 
e della Baviera, nonché 
dell'Ungheria e della Ser- 
ia. 


Lo afferma il presidente 
dell'Autorità ‘ portuale 
Maurizio Maresca, dopo 
che ieri è rimbalzata da 
Lubiana la proposta di pri- 
vatizzazione di numerose 
aziende in mano allo Stato 
Sloveno. Un processo av- 
Vlato da tempo, che finora 

a segnato il passo, ma 
che prossimamente potreb- 
be subire un'accelerazione 
in vista dell’adesione della 
Slovenia all'Unione euro- 
pea il primo maggio 2004. 

Nella lista di imprese 
partecipate da Lubiana 
(sono una dozzina) c'è an- 
che il porto di Capodistria, 
ovvero la società Luka Ko- 
per che ne gestisce i traffi- 
ci. Un'ipotesi, quella del- 

Ingresso italiano sulle ro- 
taie slovene, che era già 


spuntata un paio di anni 
fa, ai tempi delle trattati- 
ve sull’ingresso di Capodi- 
stria al Molo VII, ma che 
poi era stata accantonata. 
‘Ora il tema torna di attua- 
lità, ma a chiarire quale 
sia la situazione è lo stes- 
so Maresca. «Comprare 
Luka Koper? E’ quotata al- 
la Borsa di Lubiana - fa no- 
tare il presidente dell’Ap - 
e basta acquisirne le azio- 
ni. Se oggi qualcuno voles- 
se fare un'operazione del 
genere, sarebbe sufficien- 
te comprare il 20-25 per 
cento dei titoli. Lo potreb- 
be fare anche una banca 
italiana». 

Ma perché finora nessu- 
no lo ha fatto? «Ne aveva- 
mo parlato a suo tempo 
con Korelic (il presidente 
di Luka Koper, ndr) - pun- 
tualizza Maresca - quando 
si ipotizzava l'acquisizione 
di una quota. E’ una cosa 

ossibile, e avrebbe senso. 

a è un’operazione che do- 
vrebbe stare all’interno di 
una scelta di politica dei 
trasporti». 

Maresca fa quindi pre- 


sente che per «Luka Ko- 


RRTARTIATA 


per, che è una società ben 
gestita ed efficiente, il mer- 
cato è tutto lì, servito, ec- 
cellente. Trieste, è invece 
un porto più grande, ma 
non ha un mercato suo. Il 
nostro mercato può essere 
solo l’Austria e la Germa- 
nia. Per la città la partita 
è su livelli del tutto diver- 
si», «Ecco perché - afferma 
Maresca - cerchiamo di fo- 
calizzare il nodo delle fer- 
rovie. Più che Luka Ko- 
per, avrebbe senso prende- 
re una quota delle ferrovie 
slovene. Potrebbero essere 
uno splendido vettore per 
il porto di Trieste e per 
quello di Capodistria. L’ac- 


Bruno Sulli 


o 


Maurizio Maresca 


quisizione si potrebbe fare 
insieme a forze del Friuli 
Venezia Giulia. Noi pensa 
vamo di farlo proprio pri- 


Con gli interventi della minoranza e l'indifferenza della maggioranza partita la maratona consiliare 


Bilancio, avvio con il freno tirato 


Non passa la richiesta di affrontare il tema del piano-neve 


Sanità e Inail, 
sportelli «difficili» 
per guasti tecnici 


Prenotazioni sanitarie 
«difficili» in questi gior- 
ni a causa di alcuni pro- 
blemi tecnici. Dall’ini- 
zio della settimana, in- 
fatti, il sistema informa- 
tico del Centro unico di 
Prenotazione è soggetto 
a problemi tecnici che ri- 
guardano alcune appa- 
recchiature e sistemi 
centrali e che possono 
causare interruzioni al 
servizio. l'Azienda sani- 
taria e l'Azienda ospeda- 
liéra si scusano con i cit- 
tadini «per il disagio ar- 
recato» e li invitano «a 
rinviare le prenotazioni 
alla settimana prossi- 
ma se possibile». In. ca- 
so di prenotazioni ur- 
genti il consiglio è di in- 
formarsi prima telefo- 
nando al numero verde 
800991170. 

E il 27 e 28 gennaio 
potranno esserci proble- 
Mi anche agli sportelli 
dell'Inail, a causa della 
chiusura del sistema in- 
formatico per manuten- 
zione, come informa 
Una nota dell'Inail. 


Nessuna guerra, nessuna 
battaglia, nemmeno un mi- 
nimo scontro o accenno dia- 
lettico. Soltanto sorrisi 
sprezzanti e totale, comple- 
ta, indifferenza. È così che è 
lniziata la prima giornata 

î discussione sul bilancio 
comunale, il principale docu- 
mento programmatico della 
giunta Dipiazza, che sarà 
Votato tra oggi e domani. 
Da una parte Ta minoranza, 
che è andata avanti fino a 
tardi, di mezz'ora in mez- 
z'ora, con gli interventi criti- 
ci dopo la breve illustrazio- 
ne del vicesindaco e assesso- 
re al bilancio, Renzo Coda- 
rin. Dall'altra parte la mag- 
gioranza che, come in un 
consumato copione, non ha 
ascoltato nemmeno. E per 
sottolineare il baratro che 
divide i due ErUEDÌ non solo 
non ha risposto (nessuno è 
intervenuto) ma non ha 
nemmeno accennato una re- 
plica. Indifferenza comple- 
ta. 

E se non fosse stato per 
quel minimo di brio, al mo- 
mento delle domande di at- 
tualità quando c'è stata 
qualche piccola scaramuc- 
cia e si sono levate grida tra 
minoranza e i componenti 
della giunta, in particolare 
l'assessore Rossi, la seduta 
si sarebbe conclusa in un at- 
mosfera di vuoto. Soltanto 
l’assessore agli affari socia- 
li, Claudia D'Ambrosio, ha 
voluto personalmente  ri- 
spondere, punto per punto, 
(ma soltanto al taccuino del 
cronista) alle critiche mosse 


dal capogruppo della Lista 
Illy, Roberto Decarli, che ha 
aperto gli interventi. 

Del resto i giochi sul bi- 
lancio sono praticamente 
fatti. Lo ha confermato, a 
mezza voce, lo stesso capo- 
gruppo di Forza Italia, Pie- 
ro Camber facendo una sor- 
ta di previsione sull’anda- 
mento dei lavori di oggi sino 
al voto. Ci sono ben 400 
emendamenti, 350 della mi- 
noranza e una cinquantina 
della maggioranza. Stama- 


Renzo Codarin 


ne si inizia la seduta e gli 
emendamenti verranno di- 
scussi tra capigruppo e giun- 
ta. Gli emendamenti della 
maggioranza asseranno 
tutti o saranno fatti propri 
dalla giunta. Di quelli della 
minoranza molti saranno 
considerati irricevibili, la 
maggior parte verrà boccia- 
ta e solo una minima parte 
(da contare sulle dita di una 
mano) verranno approvati 
come «regalo» all’opposizio- 


e. 
Il consiglio comunale ieri 
si è acceso soltanto durante 


le diatribe sulle domande di 
attualità. Del piano neve 
non si è parlato, la mozione 
d’ordine dal consigliere del- 
l'Ulivo Ninisini (voleva ri- 
baltare lordine del giorno e 
discuter* prima del bilan- 
cio) è stata subito cassata. 
Di neveha parlato solo Por- 
ro di Ax con una domanda 
sulle conpetenze del Comu- 
ne in merito alla pulizia dei 
marciapiedi davanti alle se- 
di istitizionali. L'atmosfera 
si è sceldata poi tra l’asses- 
sore Rossi da una parte e 
Decarl e Russignan (am- 
bientalista della Lista Illy) 
dall’akra sulla demolizione 
dell’es mensa in piazza Li- 
bertà. Colpa del crollo di un 
muro il danneggiamento di 
un autovettura in sosta e il 
rinverimento di un ultimo 
residuo di amianto nascosto 
(il resto era stato asportato) 
che la bloccato la demolizio- 
ne. Grida, insulti soprattut- 
to sulle procedure. Poi più 
nul'a, qualche scraramuc- 
cia è parte con il sindaco Di- 
piazza che inizialmente era 
usdto. E 
l sono seguiti gli inter- 
veiti. Decarli ha parlato dei 
tagli sull’assistenza (conte- 
stito dalla D'Ambrosio), poi 
Cirmi, Magnelli, Curti e al- 
ti. Da ultimo Camerini. 
«lo so che è come parlare 
rel deserto — ha commenta- 
t — ma era doveroso inter- 
xenire. Un obbligo morale 
d fronte a questa assenza 
ptale di progettualità, a 
{uesta mancanza di visione 
itrategica, tanto necessaria 
questa città». 
Giulio Garau 


Pietro Lunardi 


ma. delle elezioni del 2001. 
L’idea era già strutturata, 
c'era un bello studio su 
questa ipotesi». 


MA SULLI AVEVA DETTO: «NO, PORTANO BILINGUISMO» 


Le ferrovie slovene nel porto di Trieste? Ri- 
schiano di portare il bilinguismo. Era stata 
questa la reazione nell'agosto del 2001 del 
presidente del consiglio comunale Bruno Sul- 
li. L’esponente di Alleanza nazionale aveva 
duramente criticato la sigla fra le autorità 
portuali di Trieste e Capodistria e le ferro- 
vie slovene di un accordo di collaborazione 
che prevedeva l’affidamento alle Fs di Lubia- 
na del ruolo di vettore unico fra i due scali. 

Il messaggio di Sulli evidenziava forti per- 


portuali». 


plessità e i timori che stavano crescendo nel 
Centrodestra nei confronti delle aperture a 
Est fatte dalla giunta Illy nel recente passa- 
to. «Questa intesa del vettore unico sloveno - 
aveva affermato Sulli - non è più limitata al 
solo Molo VII. Qui c'è tutto il porto di Trie- 
ste in ballo. Non vedo perchè le ferrovie slo- 
vene dovrebbero essere l’unico vettore inter- 
no spodestando in definitiva le ferrovie ita- 
liane, portando il bilinguismo in tutti gli atti 


Persino l’amministrato- 
re delegato di Trenitalia, 
Roberto Renon, a fine 
2001 sosteneva di puntare 
sulle ferrovie slovene. «Vo- 
gliamo essere partner stra- 
tegico di Lubiana - spiega- 
va - in vista delle privatiz- 
zazioni». E l’omologo slove- 
no Igor Zajec gli replicava, 
nel corso di un incontro se- 
guito al debutto delle loco- 
motive «interoperabili» fra 
Trieste e Lubiana: «Dob- 
biamo crescere insieme, 
trovare insieme le soluzio- 
ni. Ora, non domani». 

Ma poi tutto si era are- 
nato, sembra soprattutto 
per motivi politici. In alcu- 


ni settori della maggioran- 
za di centrodestra infatti 
l’arrivo del vettore sloveno 
era stato visto come fumo 
negli occhi (vedere il riqua- 
dro qui in basso). 

«Resta il fatto - sottoli- 
nea il presidente dell’au- 
thority - che le ferrovie slo- 
vene sono più competitive 
rispetto a quelle italiane», 
E consentirebbe di fare di 
Trieste il centro di un’area 
che parte da Monaco di Ba- 
viera, passa per Vienna e 
Budapest per terminare a 
Belgrado. 

«Le ferrovie italiane o 
quelle tedesche dovrebbe- 
ro fare un'acquisizione se- 
ria delle ferrovie slovene, 
o serbe, per garantire i col- 
legamenti». 

Sì tratta di scelte di poli- 
tica dei trasporti, di ordi- 
ne strategico, che però non 
dipendono solo dall’Ap, 
che ha normalmente una 
funzione di promozione 
dello scalo: ci deve essere 
dietro la volontà politica 
del governo nazionale e re- 
gionale. 

E proprio ieri il ministro 
dei Trasporti Pietro Lunar- 


di, in un intervento pubbli- 
cato su un quotidiano eco- 
nomico, ha ribadito che 
non c’è solo il ponte sullo 
Stretto di Messina tra gli 
investimenti in infrastrut- 
ture previsti dal governo 
Berlusconi. L’esecutivo ha 
infatti già avviato una se- 
rie di progetti di potenzia- 
mento della rete di infra- 
strutture anche nelle re- 
gioni centro-settentriona- 
lì, fra cui «il rilancio fun- 
zionale dell’hub di Trie- 
ste». p 
Quanto alle recenti pole- 
miche sul calo dei conteni- 
tori al Molo VII (- 4 per 
cento) cui fa da contralta- 
re la forte lievitazione di 
Capodistria (+ 23 per cen- 
to), situazione che non era 
EA negli accordi per 
’ingresso degli sloveni nel- 
la società di gestione del 
terminal giuliano, Mare- 
sca conferma che «la verifi- 
ca avviata un anno fa nei 
confronti di Luka Koper è 
ancora in corso, e non è 
mai stata chiusa. Ma non 
me la sento di dire che c'è 
stata una violazione». 
Alessio Radossi 
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Vuoi saperne di più? 
www.artestradasicura.it 


da 
curezzi 


CONCORSO PER GLI STUDENTI DELLE SCUOLE SUPERIORI 


L'Arte della Strada Sicura 
Vinci In 
sicurezza! 


È ovvio: i ragazzi sanno trovare i modi e gli argomenti migliori per. 
parlare di sicurezza sulle strade ai loro coetanei. Come? Mettendo 
a frutto l'entusiasmo e la voglia di progettare tipici di quest'età. 
Il'concorso “L'Arte della Strada Sicura" chiede, infatti, di elaborare 
una proposta di comunicazione sulla cultura della sicurezza. 

Da soli o in gruppo. | premi? Contributi per soggiorni di studio 
in Italia o all’estero, corsi, libri e quant'altro di formativo si 
possa immaginare per tutti i vincitori. 
Sotto a chi tocca: basta ingranare la marcia giusta! 
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‘accessori 


IL PICCOLO 


Gli accessori completano la moda 


Tacchi a spillo anche per gli stivali, 


Comode, sportive, eleganti, 
bizzarre: le scarpe ‘parlano’ 


ele- 
ganza e 
seduzione, " 
tra comfort e Sora 
qualità, la scarpa è da sempre 
un accessorio fondamentale 
della moda, un accessorio che 
completa in modo ineguaglia- 
bile l'abito in “un 'armonizza- 
zione di sottili sfumature" 
Determinanti nella forma di 
una scarpa sono la suola e il 
tacco (i tacchi alti, è dimostra- 
to, non solo servono a rendere 
‘più alte’, ma anche a rendere 
più sexy - nell'immaginario 
maschile - le donne che li por- 
tano). Fra gli innovatori della 
forma del tacco la storia della 
moda ricorda Roger Vivier, 


gegio 


creatore dell'incli- 
—, Nato ‘tacco 
fi a virgola” 
e dello 
spigoloso 
‘tacco- 
prisma! Fu 
hi lui a inserire 

nei tacchi decori, 
; ricami, pietre 
preziose (un altro 
dei temi rivisitati 
dalla scarpe attuali più 
modaiole, nella foto un model- 
lo di Luciano Padovan). Tra le 
calzature ‘up to date' ci sono 
gli stivali con tacco a spillo, 
vero 'oggetto-feticcio! Di pelle 
con intrecci e borchie, con zip 
e Impunture a vista, con fibbie 
decoro, di nappa invecchiata, 
rétro e stringati. Niente di nuo- 
vo anche in questo caso: risal- 
gono già al XIX secolo foto di 
‘pin up' dell'epoca ritratte con 
stivali dalla chiusura a legacci, 


pi ° Abbiglia 
INTIMO 


dal 1920 


TAGLIE COMODE 
PER UOMO E DONNA 


SCONTI FINO AL 


Via Roma, 13 - Tel. 040/631570 - Trieste 


Via Genova, 11/a - SL = tel. e fax 040/3968456 


DENY 
j ii IOZIAZZIZA 


che arrivavano quasi al ginoc- 
chio. Accanto al tacco a stiletto 
si indossano anche le scarpe 
rasoterra, come le ballerine 
portate con inimitabile grazia 
da Audrey Hepburn negli anni 
‘60). Molteplici le varianti per 
il sandalo che si indossa in ogni 
stagione. Gli stilisti 
si sono sbiz- 
zarriti con 
tutti i 
materiali, 
creando dei ; 
veri e propri sanda- 

letti-gioiello, un 
trionfo di pietre 
dure (nella 
foto un 
modello lumi- 
noso e ultrachic di 


in attesa dei sandali “alla schiava” 


Kallisté: cristalli fioriti per piedi 
che devono essere assoluta- 
mente curati per poter: essere 
esibiti in tutta la loro perfezio- 
ne. Nei prossimi mesi furoreg- 
geranno i modelli che derivano 
da lontani progenitori come il 
sandalo da schiavo romano 0 
da gladiatore con laccetti 
che si arrampicano sulla 
caviglia, anche fino al 
ginocchio. 


Un quadrante, due lancet- 
te, qualche numero: per 
secoli furono questi gli ele- 
menti sufficienti a marcare il 
* passare del tempo. Oggi gli 
‘ orologi si propongono come 

veri oggetti del desiderio e la 
* passione per gli orologi cre- 
sce. Soprattutto per gli orolo- 
gi che fanno sognare. Il fasci- 
no di un orologio sta soprat- 
tutto nel suo funzionamento, 
nelle regole minuziose della 


precisione, che ne fanno una % 


vera meraviglia della mecca- 
nica. Rotondi, quadrati, ret- , 
tangolari, ottagonali, realiz- £ 
zati in metalli pregiati, gli 
orologi da polso sono amati 
particolarmente dal mondo 
maschile, ma i più recenti 
modelli, le creazioni sportive è 
€ glamorous, arricchite da 
brillanti, stanno conquistan- 

do anche un numero sempre x 
Maggiore di donne. } 


Si parla di “eyewear” per la moda dell'occhiale 


Gli occhiali sono diventati 
oggetto di riconoscimento, 
accessorio di stile. Aerodina- 
mici, ‘scolpiti dal vento, con 
lenti immense, montature 
sottili, mascherina grande ‘e 
tutta curve. Occhiali con 


lenti sfumate e bordo sfaccet 
tato, con montatura e astine 
cromate, con lenti a specchio, 


montatura asimmetrica, sati». 


nata, bicolore, trasparente. E 
ancora lenti semisfumate e 
astine in rettile, dettagli in 


strass su una lente unica.. 

Molti modelli hanno forme 
essenziali, stanghette traspa- 
renti con piccole viti laterali 
ben visibili oppure sottile pro- 
filo metallico al paranaso e 
piccole viti decor, stanghette 


sottili con terminali di prote- 
zione, linee geometriche e 
stanghette più vistose ton sur 
ton. Tra le novità Megaframe, 
occhiale monofiltro della 
Oakley, intercambiabile in 
quattro forme diverse. 


Gli accessori sottolineano lo stile 


La borsetta “giusta” fa la differenza 


La moda rivolge sempre 
più spesso la sua atten- 
zione agli accessori: 
dettagli da sce- 
gliere con cura 
per sottolineare 
la classe. Per 
un vero e pro- 


prio total ; 
look. | nuovi 
accessori 


sono in grado 
di definire, sottoli- 
neare, creare uno stile. Det- 
taglio di moda senza dubbio 
la borsetta con un ritorno 
della tracolla, in versione 
casual-chic, piatta, multita- 
sche in tessuto tecnico o con 
applicazioni in pelle e ricami, 
in camoscio con frange. stile 
anni ‘70. Trionfa la cintura, di 
grandi dimerisioni, decorata 
con borchie “neo punk" o 
femminilissime perle. Piccole, 
dall'aria rétro, o capienti 
‘shopping bag' le borse, ravvi- 
vate da intarsi e graffiti. Pel- 
lami preziosi e materiali tec- 
no. La scelta degli accessori 
(alcuni eleganti negozi li pro- 


pongono abbina- 
ti agli abiti) diventa un 

momento creativo di scel- 
ta fra le varie proposte, 
perché anche chi non è 
una ‘fashion victim", non 
riesce a resistere ‘al desi- 
derio di avere un oggetto 
particolare, che *fa' la 
differenza. (nelle foto 
una piccola tracolla in 

pizzo e paillettes con 

ruches di.tulle, firma- & 
ta Braccialini e Dia- 
volo Bag, la nuova 
borsa ‘cult' a ‘trape- 


zio della Fendi). Di tendenza 
la borsa intrecciata con lista- 
elle in pelle rosse, beige e 


oro, la-tracolla in resistente 
\ 


tessuto color sole delicata- 
Mente stampato a roselline, 
la cartella da donna-mana= 
ger alleggerita da impun- 
, ture, quella che rivisita il 
Patchwork mixando pelle 
€ tessuto ricamato 'tapis- 
serie' in un effetto finale di 
rara eleganza, senza dimenti- 
care i modello 
pitonati e il 
vitello stam- 
pato argento. 
Mutevole, 
variegata, 
Spettaco- 
lare: la 


è l'accessorio che firma la 
moda. Un accessorio davvero 
importante anche perché 
costituisce spesso la ‘casa 
viaggiante’ della donna che 
lavora. È 


giovedì, venerdì e sabato 


Via dei Leo, 10/A - 34141 TRIESTE - Tel. 0403480461 


VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 


‘CENTRO OTTICO 


La bottega di ottica sul canale 


Perchè andare in Cadore 


a farsi gli occhiali? 


. Trieste via Rossini 8/d 


Continua il successo della 


“Fiera del Giaccone” 


- Donna Inn - 

Offre alla clientela un forte 
assortimento di giacconi corti, 
lunghi e termici, anche in taglie forti, 
con prezzi diretti 
dalla fabbrica al consumatore. 


D) NINA INN 


PASSO GOLDONI, 1/6 - 34122 TRIESTE - TEL.. 040.632650 


Boutique 
Claudette 


‘abbigliamento 
femminile 


SCONTI 
fino al 50% 


- . anche taglie comode 


BOUTIQUE CLAUDETTE 
Via S. Xydias 1 - TS - Tel. 040 630203 


Tagli moda 
acconciature sposa 


lunedì chiuso 
martedì e mercoledì 


08.30 - 12.30 
15.30 - 19.30 


08.30 - 17.00 
orario continuato 


E: CENTRO PELLETTERIE 


Il più grande negozio di pelletterie della tua regione 
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GENNAIO FEBBRAIO 
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In vista della Consulta aperta al pubblico di venerdì prossimo, il presidente della Camera di commercio i alla concretezza 


Paoletti: «Basta progetti, ora | fatti» 


«Si fanno studi su Expo, Porto Vecchio e sone industriali ma poi tutto dorme» 


I temi in discussione, il Paoletti è piuttosto esplici- 
prossimo venerdì, sono tut- to: «Che fine ha fatto 
ti caldissimi e il presidente l’Expo— sbotta — si fa o non 
conferma che li toccherà si fa? Se non ci muoviamo 
tutti. Porto, Porto Vecchio, per tempo è un’altra occa- 
piattaforma logistica, indu- sione perduta. Vogliamo 
stria, parcheggi, commer- poi il Porto Vecchio, e le zo- 
cio e altro ancora. E quello ne industriali? Si fanno o 
di venerdì, fa sapere lo stes- meno queste benedette bo- 
so ente camerale, sarà solo nifiche? Ci sono ancora 
il primo di una serie di ap- troppe discussioni. Basta, è 
puntamenti stringenti sui ora di decidere e fare. An- 
nodi economici di Trieste, che i parcheggi, come la 
come il commercio, l’im- mettiamo? E ci metto pure 
prenditoria e i rapporti con l’agricoltura. Sono[anni che 
l'estero, La Camera di com- si parla di mettere viti e uli- 
mercio in pratica cercherà vi in Costiera, quando si 
di concretizzare tutto il la- parte? Noi le idee le abbia- 
voro, con i viaggi in Italia e mo, siamo pronti a partire 
all’estero, svolto sinora per e attendiamo al varco le for- 
dare risultati e sviluppo al- ze politiche. Sappiamo be- 
la città. ne chi si è dato da fare e 

Uno sviluppo che le isti- chi no e lo diremo dove biso- 
tuzioni devono appoggiare, gna lavorare di più». 
incoraggiare e facilitare. Giulio Garau 


ca, raccoglie tutte le forze 
economiche ‘e produttive 
della città e rappresenta 
una voce quanto mai varie- 
gata e trasversale che la po- 
litica non può fare a meno 
di ascoltare. 

Paoletti non usa mezze 
parole. «Le categorie econo- 
miche da tempo si stanno 
organizzando .— spiega — 
stanno facendo monitorag- 
gi in città, seguono gli avve- 
nimenti. E vogliono essere 
la spina nel fianco di chi de- 
cide sul futuro della’ città. 
Ci sono molte cose in ballo, 
la Camera di commercio, 
che raccoglie tutte le catego- 
rie è attenta allo sviluppo, 
è il suo obiettivo. Vogliamo 
essere partecipi delle deci- 
sioni politiche e dare contri- 
buti alla crescita come im- 
prenditori». 


«Rischiamo di perdere il treno e di lasciare alla Slo- 
venia quella leadership e quella centralità che Trie- 
ste deve mantenere» 


tà che la città deve mante- 
nere». 

Nessuna diplomazia, nes- 
sun pelo sulla lingua. E so- 
prattutto un messaggio tra- 
sversale rivolto, alla destra 
e alla sinistra. Il presiden- 
te della Camera di commer- 
cio, Antonio Paoletti lancia 
un monito alla città e alle 
forze politiche. «E ora di 
muoversi, rischiamo di per- 
dere il.treno». E lo farà in 
maniera ancora più appro- 
fondita venerdì prossimo, 
31 gennaio, durante la se- 
duta allargata della Consul- 
ta camerale aperta per l’oc- 
casione al pubblico. Una 


«Basta con le discussioni, i 
pensamenti e ripensamen- 
ti, ma anche con gli studi. 
La città è piena zeppa di 
studi e progetti, ma tutto 
dorme. Passiamo finalmen- 
te dalla cultura del dire a 
quella del fare. È un mo- 
mento molto favorevole per 
lo sviluppo di Trieste, biso- 
gna coglierlo subito e met- 
tersi a lavorare tutti insie- 
me, a decidere e fare. Se 
non cogliamo le opportuni- 
tà attuali e non ci muovia- 
mo corriamo un grande ri- 
schio: che la Slovenia ci su- 
peri portandoci via quella 
leadership e quella centrali- 


Antonio Paoletti 


sorta di consulta economica 
vera e propria che, conside- 
rato il momento in città, si 
profila come uno dei mo- 
menti più caldi della setti- 
mana. Anche perchè la Ca- 
mera di commercio, che do- 
po la riforma non è più un 
organo di espressione politi- 


Ricostruita l’asta rubata alla statua che sovrasta la fontana di piazza Venezia 


Nuovo tridente per il Nettuno 


La replica dell'ex assessore Bassa Poropat 
«Nel settore degli asili nido 
la giunta di Centrodestra 
non ha ancora fatto nulla» 


Le dichiarazioni dell’asses- 
sore all'Educazione Angela 
Brandi all’avvio dei lavori 
di ristrutturazione dell’edi- 


Ora, con il suo nuovo tridente, il Nettuno che sovrasta la 
fontana di piazza Venezia ha recuperato la sua piena rega- 
lità sulle acque. Sono state le maestranze dei civici musei 
di storia ed arte ieri a ricollocare il tridente nelle mani del 
dio, di fronte agli occhi incuriositi di diversi passanti. 
«asta — spiega il direttore dei Civici musei di storia e ar- 
te Adriano Dugulin — era stata rubata da qualche anoni- 
mo vandalo. Così Sergio Masset, già nostro dipendente e 
oggi volontario dell’associazione € ttaviva, ha ricostruito 
interamente il tridente basandosi sulle antiche immagini 
conservate nella fototeca dei nostri musei». 

La fontana del Nettuno, opera dello scultore Giovanni 
Mazzoleni, già autore della fontana dei Quattro continen- 
dE in piazza Grande, venne inaugurata alla fine del 1755 

iazza della Borsa, Accanto alla valenza artistica, il ma- 

atto risultava utile pure per l’abbeveraggio dei cavalli. 
Sacsaniente attorno al 1920, per motivi di ostruzio- 
ne al traffico venne smontata e ridotta per essere conser- 
vata nei magazzini comunali sino al 1951. Ricostruita da 
Nino RR in un'operazione promossa dalla Società di 
Minerva, la fontana ha trovato nuova collocazione in piaz- 
za Venezia, esattamente nel punto in cui sorgeva il monu- 
mento a Ferdinando Massimiliano d'Austria, ora trasferi- 
to nel parco di Miramare. 

Assistito dai tecnici museali Giacomo Emanuelli e Bo- 
ris Juretic, Masset ha usato silicone, uno speciale tipo di 
cemento e piombo per fissare saldamente il tridente nelle 
mani del Nettuno. «Intervento restaurativo — ha sottoline- 
ato Adriano Dugulin — e di alta qualità. Sergio Masset, re- 
stauratore del nostro museo in pensione dal 1994, conti- 
nua da volontario a prestare la sua esperienza a favore 
del Comune, Tra i diversi lavori da lui realizzati con con- 
sumata IPIOrESAlan Aa, voglio ricordare l’alabarda che so- 
TIAST il melone di pietra collocato nel piazzale di San 

Tusto». 


ante-litteram aperto anche 
alle famiglie del rione, Si 
era anche pensato di acco- 
starvi una sede della facol- 
ficio di vicolo dell’Edera per tà di psicologia in modo da 
rasformarlo in un asilo ni-. completare un inedito pro- 
© in grado di ospitare qua- getto psicologico-educati- 

ranta bambini hanno susci- vo.» 
tato la reazione dell'ex as- Ma l’ex assessore all’Edu- 
Sessore nella giunta Di cazione della giunta di cen- 
aria Teresa trosinistra re- 
Bassa Poro- lica anche al- 
at. «Penso e altre di- 
hi poter dire chiarazioni di 
chel stabilire- Angela Bran- 
mo un piccolo di. «Ha parla- 
record - ave- to di esigenze 
va affermato delle famiglie 
Angela Bran- triestine qua- 
di - perchè da si soddisfatte 
quando abbia- grazie agli 
mo adocchia- asili nido di 
to questo edi- Prosecco e di 
ficio a quan- via. Manzoni, 
do inaugure- MariaTeresa Bassa Poropat ma sono tutti 
remo l'asilo progetti che 
sarà trascorso un anno sol- avevamo già avviato e non 
tanto.» so perchè i lavori in via 
TRE eco o) n Manzoni siano così in ritar- 
do. La realtà è.che nel cam- 


a È 
Alle to cono qualcosa co po degli asili nido questa 


me tre anni fa - ha replica- 
li giunta di Centrodestra non 


to ieri Maria Teresa Bassa 
Poropat - volevamo trafor- ha ancora fatto proprio nul- 


marlo in un nido aziendale la.» 


ma. loz. 


enta 2 nuova generazione Micrai Un nuo 


ler nel suo segmento. 
e retrò]. Originalità e design i 


grazie ad una linea avveniristica con un gusto retrò. 


mandi stereo. ‘al volante, climatizzatore automatico, computer di bordo e tergicristalli con sensori pioggia. 


avi in mano, IPT SUSSLI de NJovO LINGUAGGIO VI ASPETTA ANCHE SABATO | E DOMENICA. 


LA NUOVA GENERAZIONE MICRA DA: 


L’ opera dello scultore Mazsoleni risale alla metà del Settecento . 


Ricorsi presentati 631, de- 
cisi 1205. Arretrato ridotto 
da 4789, a 4220. Nel 1996 
toccava quota 7360, Un an- 
no giudiziario per il Tribu- 
nale amministrativo regio- 
nale all'insegna dell’assot- 
tigliamento delle migliaia 
di cause pregresse quello 
che, domani alle 10 alla Ca- 
mera di commercio, verrà 
inaugurato dal presidente 
Vincenzo Sammarco. 

Le cifre parlano chiaro 
e, nonostante la lamentata 
carenza di personale, gli uf- 
fici del Tar sono riusciti a 
portare a conclusione per 
Il primo grado della giusti- 
zia amministrativa circa il 
doppio delle cause presen- 
tate nel corso del 2002. 
Una buona tradizione che 
nel Friuli Venezia Giulia 
continua dal 1996 con un 
costante ma inesorabile in- 
taccamento 
dei ricorsi 
giacenti. Il 
tutto nono- 
stante il fat- 
to che - farà 
notare doma- 
ni il presi- 
dente Sam- 
marco o il 
consigliere 
anziano inca- 


spettiva di 
vedere incrementato il nu- 
mero dei magistrati. 

Sempre per quanto ri- 
Fogdo la nostra regione, 

42 peo cento delle decisio- 
ni ha riguardato la provin- 
cia di via il 34,4 quella 
di Trieste, seguite da Por- 
denone con il 14,5 per cen- 
to e Gorizia con Î' 8,6. Scen- 
dendo nel dettaglio sì può 
osservare come a Udine la 
maggior parte delle senten- 
ze eni atti di organi 
dello Stato, mentre tra i co- 
muni minori ha un peso as- 
sai rilevante Lignano. 

A Trieste invece, dove re- 
stano alte le decisioni rela- 
tive a provvedimenti stata- 
li, sorprende la bassa consi- 
stenza di quelle riguardan- 
ti l'amministrazione regio- 
nale, quasi pari a quelle su- 
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ANNO GIUDIZIARIO 
Dati positivi nella relazione del iste 


Tribunale amministrativo: 
decisi migliaia di ricorsi, 
la mole dell'arretrato cala 


ricato di leg- tanto di de- 
gere la rela- VOIR, 
zione annua- ne del risar- 
le - il dimez- La sede del Tar. cimento dan- 
zamento Di ni, 
personale E nel Friu- 
iegato io conti li Venezia 
nella segre- Una tradizione che ti nua Giulia cosa 
IE oo dal ‘96, nonostante i tagli Ro Gn 
vi tagli impo-._: n al e 
sti ai fondi ai fondi e al personale. iti idebto 
destinati" Trieste liga co o Stato, |. ner un terzo 
amministra- pochissimo con la Regione ro su mate- 
tiva allonta- rie riguar- 
nino la pro- danti l'urba- 


li atti dell'Università e 

el comune di Duino Auri- 
sina. Lo Stato in testa an- 
che a Pordenone, seguito 
dalle sentenze riguardanti 
l'Ass, mentre irrilevanti so- 
no i numeri dei ricorsi con- 
tro la Regione. Situazione 
analoga nell'Isontino, dove 
spicca invece la quasi asso- 
luta assenza di decisioni 
che coinvolgono il Comune 
di Gorizia. 

I ricorsi respinti, nel 
complesso dei numeri re- 
gionali, superano del 50 
per cento quelli accolti, ma 
ù dato da segnalare riguar- 

uel 23 per cento di cau- 

fatina irricevibili o 
Ced tinini AI di là dei 
numeri, come verrà sottoli- 
neato domani, si sta viven- 
do una delicata fase di pas- 
saggio che ha portato i Tri- 
bunali amministrativi dall' 
essere giudi- 
ci di mera le- 
gittimità a 
giudicare su 
controversie 
di «diritti 
soggettivi», 
con regole 
sempre più 
simili a quel- 
le del proces- 
so civile, con 


nistica e 
l'edilizia, per poco meno di 
un terzo su materie ineren- 
ti il AI impiego e solo 
per il 13 per cento su attivi- 
È della pubblica ammini- 
strazione (appalti e servi- 
zi). Industria e commercio 
si rivolgo al Tar nell'8,7 
per cento dei casi di contro- 
versia. In realtà la figura 
del giudice amministrativo 
come giudice del pubblico 
impiego e dell'urbanistica 
si sta esaurendo, ma la sta- 
tistica è stata condotta su 
ricorsi di vecchia data e, se 
si valutano i ricorsi presen- 
tati nel 2002 si ottiene uno 
scenario diverso: 31 per 
cento ancora all'urbanisti- 
ca, ma 20,5 alla pubblica 
amministrazione e 12,8 al 
pubblico impiego. 
Riccardo Coretti 
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Salvo esaurimento scorte, errori ed omissioni dal 3 gennaio di, 1 febbraio 2003 [le foto possono essere puromente a scopo indicativo) 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


IL PICCOLO dI 


Definita «una tempesta in un bicchier d’acqua» la violenta reazione della Provincia di Gorizia che risulta tagliata fuori dalla pianificazione e gestione 


Parco del Carso, la Regione si difende pero... 


Molinaro, presidente della commissione, ammette: «C'è stata qualche dimenticanza, rimedieremo» 


«Una tempesta in un bic- 
chier d'acqua, dettata da 
una non conoscenza della re- 
altà. Sono male informati,’ 
altrimenti non rilascerebbe- 
ro certe dichiarazioni», All' 
indomani della bufera sulla 
bozza di legge che istituisce 
il Parco del Carso - dura- 
mente contestata in partico- 
lar modo dal presidente del- 
la Provincia di Gorizia, Gior- 
gio Brandolin, che denuncia 
una volontà prevaricatrice 

di Trieste - Roberto Molina- 

ro, presidente della quarta 

Commissione consiliare re- 

gionale dove è stato votato 

il documento, respinge le ac- 

cuse. 

«Quelle di Brandolin sono 
osizioni che non trovano 
‘ondamento e, davanti a 

Una possibile guerra tra isti- 

tuzioni, è meglio precisare i 

contenuti di una legge che 

deve essere ancora approva- 
ta dall'aula», ha spiegato 

Molinaro illustrando in una 

conferenza stampa, convoca- 

ta in tutta fretta, i quindici 

articoli. Una bozza che va a 

toccare la perimetrazione, 

la gestione e l'attività di va- 
lorizzazione del Parco del 

Carso che, stando agli inten- 

dimenti, non appena la Slo- 

venia entrerà nell'Ue vuol 
formare un'unica area natu- 
rale protetta. 

«L'articolo 1 chiarisce che 
non c'è nessuna volontà ege- 
monica della Provincia di 
Trieste (che ha convocato 

er questa mattina una con- 
‘erenza stampa in merito al- 
la questione, ndr). E lo dice 

Uno che è friulano, Il territo- 
ro interessato al Parco del 

‘also prevede un perimetro 

‘elle aree di maggior valore 
Naturalistico ricomprese nel- 

‘a provincia di Trieste, men- 
tre per quella di Gorizia va- 
le PAS imento fatto dalla 

Comunità montana. Spette- 

rà comunque al presidente 

della Regione, con un appo- 


Se ne parlerà in consiglio comunale: seduta spostata al 5 febbraio | Il Comune sos 


Il Parco del Carso è stata, e continua 
uestioni più spi- 
nose per Trieste e adesso dopo la sop- 

ressione della Comunità montana 
Ho Carso la battaglia si allarga su Go- 
rizia che diventa il perno della prote- 8! 
sta. Sembra che tutto ruoti, da sem. Cla 
pre, sul ruolo della Provincia di Trie- 
ste, che già all’epoca della Comunità 
contendeva a quest’ultima il diritto 
di pianificare e gestire il territorio 
protetto, così come la prima legge isti- 


a essere, una delle 


tutiva del Parco (la 42 
del ’96) prevedeva. Su 
questo scoglio tutto si 
bloccò, la Regione stes- 
sa tenne fermo il proble- 
ma fino alla riforma del- 
le Comunità montane. 
La legge che le ha ri- 
formate (in realtà can- 


sito decreto, sancire definiti- 
vamente il territorio interes- 
sato». 

Un provvedimento che ha 
visto la luce da una propo- 
sta di legge, implementata, 
del verde Mario Puiatti che, 
presente alla conferenza 
stampa, non ha mancato di 
attaccare Brandolin e anche 
il sindaco di Udine, Sergio 
Cecotti, presidente dell'As- 
semblea delle autonomie: 
«Il presidente della Provin- 
cia di Gorizia dà dei fasci- 
sti, ma è lui semmai a voler 


UNA STORIA CHE SI RIPETE - 


cellate) ha bensì ricreato con nuovo 
nome gli enti: sono i nuovi «compren- 
sori montani». Dappertutto ma non a 
Trieste, Che, è vero, non è montagna, 
Ma nello spazio lasciato libero la Re- 
gione ha appunto insediato la Provin- 
di Trieste, conferendole il ruolo- 
guida nell’istituzione e gestione della 
riserva naturale, e riservandole' - 
stando almeno a questa bozza di leg- 
ge - compiti attivi che quella di Gori- 
zia, ente di pari grado - non ha. La po- 
lemica, dunque, è di nuovo alle stelle. 


Polemica di carta o di sostanza? Basta leg- 
gere la bozza della legge sul Parco naturale 
del Carso. All'art, 2 («Provincia di Trieste») 
si specifica che alla Provincia di Trieste «so- 
no affidate le funzioni conferite ai Com- 
prensori montani»: cioé sostituisce la Co- 
munità montana soppressa, la quale agiva 
come ente sovracomunale, quindi anche in 
territorio goriziano. E° la Provincia che si 
occupa dell'istituzione dei vari organi diret- 
tivi, che convoca il consiglio direttivo per la 


Roberto Molinaro 


tornare a certi tempi. A Ce- 
cotti dico invece di dialoga- 
re con l'esecutivo, lasci fare 
il mestiere al Consiglio re- 


CHE COSA DICE LA BOZZA DI LEGGE 


nomina dei suoi vertici, che si avvale della 
consulenza della commissione tecnico scien- 
tifica, della quale ha nominato essa stessa 


i componenti, che può avvalersi di consu- 
lenze esterne, che raccoglie assieme ai Co- 
muni le osservazioni al Piano di conserva- 
zione e sviluppo, che esprime un parere ob- 
bligatorio sullo stesso piano assieme al Co- 
mitato tecnico-scientifico, che propone ai 
sindaci il protocollo di indirizzo. Della Pro- 
vincia di Gorizia non si parla proprio. 


La Provincia di Trieste. 


gionale», Il vero nodo del do- 
cumento riguarda l'articolo 
2, dove alla Provincia di Tri- 
este vengono affidate le fun- 


(ie 


zioni conferite ai Compren- 
sori montani, per la zona 
omogenea del Carso, con 
l'incarico di promuovere un 
«Coordinamento permanen- 
te» con la Provincia di Gori- 
zia per le finalità di comune 
interesse. «La legge 33 del 
2002 ha già definito l'attri- 
buzione delle funzioni, que- 
sto è solo un passo avanti. 
Se volete un atto politico, 
niente di amministrativo e 
istituzionale perché la scel- 
ta del soggetto che andrà a 
gestire l'ente Perno riguarde- 
rà entrambe le Province e i 
Comuni interessati. Nell'En- 
te gestore tutti saranno rap- 
presentati, spetterà ai com- 
ponenti eleggere il presiden- 
te, ma soprattutto ci dovrà 


' essere sempre un'intesa». 


Rispetto all'impianto legi- 
slativo sui parchi la diversi- 
tà riguarderà la costituzio- 
ne di una commissione 
Scientifica («che esprimerà 
pareri solo di carattere tec- 
Nico») dove si fa riferimento 
esclusivamente a Trieste. 
«Una semplice dimentican- 
za, che rimedieremo», ha 
ammesso Molinaro ricordan- 
do i vantaggi del provvedi- 
mento e la copertura finan- 
ziaria. 

«Il meccanismo di finan- 
ziamento dei Parchi natura- 
li è già definito, nel 2003 po- 
tremmo attingere dai fondi 

lobali mentre saranno poi 
a legge di bilancio, il contri- 
buto dello Stato e quelli del- 
la Comunità europea a fi- 
nanziare il tutto. Non si rea- 
lizzano dei parchi così, tan- 
to per farli». 

È sulle posizioni espresse 
da Brandolin prende posizio» 
ne anche il consigliere regio» 
Nale triestino Edoardo Sa- 
Sco (Ude), collega di partito 
di Molinaro, che giudica 
«strumentale, quanto inop- 
portuna, una polemica poli- 
tica giocata contro Trieste, 
per logiche di bassa propa- 
ganda elettorale». i 

Pietro Comelli 


A SRLEREGAMA 


E ADESSO TUTTI CONTRO TUTTI v È 
Nella battaglia istituzionale entra anche il presidente delle Autonomie 


Brandolin e Cecotti indignati 
ma l'Isontino si frastaglia 


Sergio Cecotti 


pinto dalle proteste, dal disaccordo interno 


pmi icon 


«Tempesta in un biccher d'acqua? Leggete la legge e vedrete 
chi ha ragione. Quello che avevo da dire l’ho detto. Mi ripete- 
rò nelle sedi opportune, Ma il sindaco di Udine Sergio Cecot- 
ti, presidente dell'Assemblea delle autonomie, ha convocato 
una riunione urgente perché non è affatto convinto di questa 
legge». Taglia corto il presidente della Provincia di Gorizia, 
Giorgio Brandolin, sugli sviluppi relativi alla bozza della leg- 
ge istitutiva del Parco del Carso. Legge che attribuisce tutti i 
poteri alla Provincia di Trieste e che ha innescato una dura 
polemica istituzionale. Esponenti del Centrodestra in Regio- 
ne sono arrivati a dire che ha capito fischi per fiaschi. Ma lui 
non fa affatto cessare l'allarme. 

Cecotti, sulla stessa linea espressa con forza dai presidenti 
delle Province di Udine e Pordenone, afferma in una nota: 
«Chiedo al presidente del Consiglio regionale di non iscrivere 
il richiamato disegno di legge all'ordine del giorno dell'aula si- 
no a quando l'Assemblea delle autonomie locali non avrà 
espresso il DIODEIO arere in merito», L'assemblea è convoca- 
ta per mercoledì 5 febbraio. 

a la difesa della Provincia di Gorizia dall’«ingerenza» di 
quella di Trieste non ha compattato i consiglieri regionali 
isontini. Enrico Gherghetta (Ds) è stato il primo a denuncia- 
re lo scontro istituzionale che si sta profilando, Poi anche 
Brussa (Margherita) e Visintin (Patto autonomisti) hanno da- 
to il loro appoggio a Brandolin. 

Cerca di stemperare i toni invece il moderato Giovanni Vio 
(Forza Italia): per lui, Brandolin ha aperto una polemica «sul 
nulla», fa «campagna elettorale». Vio si appella al senso di re- 
sponsabilità di tutti per non «dividere la provincia», ma sul te- 
sto della legge assicura che «vigilerà in aula affinchè tutti i 
soggetti interessati al Parco del Carso possano parteciparvi a 
pieno titolo». Ammette, in sostanza, che servono correzioni. 

Sarcastico l'ex segretario comunale della Lega Nord Federi- 
co Razzini: «Non mi fido di lasciare la nostra parte di Carso 
in mano ad amministratori che non sono nemmeno in grado 
di gettare il sale sulle strade... Battute a parte, è assurdo che, 
un patrimonio comune a Gorizia e Trieste come il Carso sia 
affidato a una sola delle due. I rappresentanti della Lega in 
commissione non hanno votato il documento». Da Monfalcone 
una stoccata a Brandolin e a Gorizia arriva da Michele Luise, 
componente del comitato direttivo del Terzo polo. «Esalta la 
fratellanza tra Italia e Slovenia e fomenta l’odio tra Gorizia a 
‘Trieste, ma il Monfalconese mi pare più di pertinenza triesti- 
na che goriziana». 


avi 
it Hg 


alla maggioranza e da 400 firme di cittadini cambia idea 


Ora Duino richiama all'ordine Circhi e luna park resteranno dove sono 


(I [| (| 
Il Collegio del Mondo unito La zona tra via Modiano e Campanelle, indicata come nuova sede, è insorta 


è IN BREVE 200 
L'Ugl chiede 
più soldi e strutture 


n Li age 
per i disabili 
Adeguati assegni economi- 
Cl aggiuntivi e sgravi fiscali 
per le famiglie con disabili 
non autosufficienti: lo chie- 
de il sindacato Ugl rivolgen- 
sodi sia alla Regione sia ai 
Comuni. Il sindacato chie- 
de anche strutture residen- 
ziali adeguate, case-fami- 
glia, residenze Protette do- 
ve il disabile abbia anche 
vita di relazione. «Non an- 
drebbero trascurate anche 
le esperienze di affido” fa- 
miliare di anziani soli, co- 
me già avvenuto in altre 

egioni». 


Una nuova licenza per taxi 
al Comune di Muggia 


Il Comune di Muggia ha 
bandito una gara per l’asse- 
gnazione duna licenza per 
il servizio di taxi. Il bando 
completo è disponibile per 
essere visionato all'Ufficio 
attività produttive, in piaz- 
za della Repubblica 4, al se- 
condo piano (telefono 040/ 
3360330). 

Il termine per la presen- 
tazione delle domande sca- 
de alle 12 di venerdì 14 feb- 

raio, 


Accademia delle belle arti 
D ua a_n LI 

Aperte le iscrizioni ai corsi 
Il 1.o febbraio si aprono le 
Iscrizioni alla sessione di di- 
Segno e pittura dell’Accade- 
Mia delle belle arti di San 
Giuseppe della Chiusa. Si 
Studieranno figura, compo- 
Sizione e paesaggio «en 
Plein air» con Giampaolo 
De Santi. Un gruppo di la- 
Voro documenterà artistica- 
Mente la Val Rosandra. 
er informazioni telefonare 


allo 040/8383029 
348 /O65GOGT. oppure al 


Il Collegio e, accanto, Moro. 


Ancora una volta viene sposta 
ta la data già informalmente] 
fissata del consiglio comunale 
di Duino Aurisina. Dal 29 gen 
nato passa al 5 febbraio. «Nonl 
si parlerà della Baia di Sistia- 
na - afferma l’Ulivo - e forse, 
pronti per tempo, verranno in. 
seriti solo gli indirizzi per il 

iano del porto la cui delibera precedente è stata annullata 

lal Tar su ricorso di Castelreggio: ed è tutta ancora da deci- 
dere e rivedere la questione ni le società nautiche». 

Durante la riunione di RUGHE o dell’altro giorno l’Uli- 
vo, spiega il capogruppo Michele Moro, ha chiesto di sapere 
se la questione del porto sarà propedeutica o meno a quella 
del piano per la Baia; che si mettano in evidenza tutte le 
prescrizioni di Regione e Provincia sulla Valutazione di im- 
patto e di incidenza ambientale (ora sparse in varie delibe- 
re); che si approvi il regolamento edilizio comunale vecchio 
di vent'anni «che così datato potrebbe dare adito a interpre- 
tazioni soggettive o presentare vuoti normativi nelle cui 
more sì Da insidiare poco opportune manovre finan- 
co speculative». n 

Quanto alle osservazioni e AriaDiani (quattro osserva- 
zioni sulla variante al Prg, 15 al piano della Baia, una oppo- 
sizione al Prg e quattro al piano) si è discusso su come af- 
frontarle. Afferma il sindaco Ret: «Di regola è obbligo discu- 
tere in consiglio le opposizioni, mentre 1a osservazioni sono 
considerate alla stregua di una raccomandazione, che il sin- 
daco può accogliere o meno. Ma io ho deciso di portare tutto 
in consiglio comunale». 

Non di sola Baia vive però Duino. Si affaccia un’altra que- 
stione, che risuarda il Collegio del Mondo unito, che sarà af- 
frontata il 5 febbraio. Il paese da sempre si sente un po’ «in- 
vaso» da strutture educative che poco sì integrano nella re- 
altà locale. Dice Moro: «Era stata promessa una piscina 
aperta a tutti, e così una palestra. In realtà avviene il con- 
trario: il Collegio usa molte strutture del territorio e deve 
usare la palestra della scuola anziché fornirne una. Ora vo- 
gliamo BRISUSe il discorso: è necessario un protocollo 
amichevole per ripristinare un inserimento più armonioso 
del Collegio nel comune». 


Gli schieramenti sono esattamente 10 a 10 
Sesta circoscrizione, due assenti 
E al Centrodestra non rimane 
che incassare il «no» sul bilancio 


Alla sestè circoscrizione la 
MIRERIIA di Centrode- 
Stra fa cilecca e incassa un 
parere sfivorevole al bilan- 
cio comunale di previsione 
er il 2003. Nel consiglio 
i San Ciovanni-Chiadino- 
Rozzol | numeri parlano 
chiaro: dieci consiglieri per 
la Casadelle libertà e dieci 
er la calizione Lista Illy, 
livo e Rifondazione, Capi- 
ta che nell'ultima seduta 
quest’utima sieda compat- 
ta di frinte alla maggioran- 
za chelnvece è priva di un 
consigliere di An e di uno 
di Fora Italia. E in virtù 
della situazione, imponga 
legalriente il proprio pare- 
re sfa/orevole all'intera as- 
sembea. 

Pe; Gianluigi Pesari- 
no honazza (Forza Ita- 
lia), presidente del parla- 
menino, ancora una delu- 
sion?. «Succede che qui in 
via lei Mille l’equilibrio in 
sedi di voto è ormai una 
coniuetudine. Basta che 
unc dei miei sia ammalato 
DI trovarsi in minoranza. 

iguardo al bilancio, il mio 
pa'ere è positivo. Il Comu- 
neinfatti ha dato il massi- 
m con i fondi a disposizio- 
n/, riuscendo a garantire i 
sirvizi fondamentali. Uni- 
cì nostra richiesta, il po- 
tnziamento del decentra- 
nento attraverso il conferi- 
nento di deleghe e fondi ai 
dostri consigli». 

Di ben altro 
consigliera della Margheri- 
ta per l’Ulivo, Bruna 

Tam: «Considerato che il 
bilancio è il documento pro- 
grammatico più importan- 
te per l’amministrazione, 
dobbiamo sottolineare co- 
me nessuno dal municipio 
— salvo un incontro infor- 
male con il vicesindaco in- 
sieme ad alcuni consiglieri 
— sì sia preso la briga di in- 


arere la 


contrarci per spiegarne i 
contenuti. Era necessario 
perciò un approfondimento 
che non è stato fatto: inevi- 
tabile dunque il parere ne- 
gativo». «Non siamo stati 
messi in condizione di 
esprimere un giudizio, an- 
corché politico, in modo 
consapevole e ponderato. 
Invece della grande quanti- 
tà di varie e numeri poni, 
nua il capogruppo di 
per Trieste (Giorgia Pi. 
cherle - sarebbe ‘impor- 
tante visionare una docu- 
mentazione tecnica il più 
possibile snella e semplifi- 
cata, oltre che correlata, al- 
meno per le voci più impor- 
tanti, da prospetti di raf- 
fronto con i valori indicati 
nel passati esercizi». 
Peter Behrens di Rifon- 
dazione comunista eviden- 
zia una serie di motivazio- 
ni negative al bilancio, con- 
divise con i colleghi dell’op- 
posizione: «In tema di assi- 
stenza — afferma — il bilan- 
cio non indica delle azioni 
che vadano a raggiungere 
cpr popolazione in stato 
i bisogno che a Trieste esi- 
ste in proporzioni ben più 
alte rispetto alle cifre rese 
note. I servizi forniti sono 
nettamente peggiorati, 
mentre i costi sono decisa- 
mente aumentati. Notia- 
mo ancora una diminuzio- 
ne consistente delle entra- 
te comunali con la conse- 
guente riduzione delle di- 
sponibilità finanziarie per 
i compiti istituzionali. Si 
O ancora -— afferma 
ehrens — con la vendita 
(cartolarizzazione) di beni 
comunali senza aver indivi- 
duato, con i proventi rica- 
vati, aree di aumento del- 
l'investimento che esulino 
dalla normale manutenzio- 
ne dei beni esistenti». 
ma. lo. 


I cittadini (ma anche le proteste dello stesso Centrodestra 
in sede di quartiere) hanno vinto: il Comune ha scartato 
l'ipotesi di destinare l’area compresa tra via Modiano e 
via Campanelle a zona di sosta per circhi e luna park. 
Con l'appoggio perfino del parroco, mettendo avanti i pa- 
zienti del vicino Centro per i cerebrolesi e quelli dell’asso- 
ciazione per la sclerosi multipla ospitata in Villa Sartorio, 
sono state raccolte poco meno di 400 firme. «L'assessorato 
- afferma Michele Lobianco (An), presidente della commis- 
sione comunale sui Lavori pubblici - ha deciso di stralcia- 
re quella zona, non vogliamo scontri coi cittadini». E° sta- 
to anche un disaccordo interno: specificamente An, in cir- 
coscrizione e attraverso il consigliere comunale Salvatore 
Porro, è andata contro le ipotesi formulate dalla giunta. 
«Ora cercheremo un’altra zona - prosegue Lobianco -, 
ma non è facile perché Trieste è in un territorio stretto. Si- 
stemare circhi e luna park troppo in periferia non va be- 
ne, restano eccessivamente iSOlEti Adesso, dopo la realiz- 
zazione del campo di calcio e del supermercato a Ponzia- 
na, si è persa l’area migliore per questi insediamenti, ora 


ospitati nellq zona della Risiera, di via Flavia, dello stadio ‘ 


Rocco». Un'idea per adesso solo teorica («Ci penseremo do- 
po le bufere della neve e quelle del bilancio...») è di desti- 
nare ai tendoni e ai giochi 11 Molo IV: «Ma non è nostro, do- 


vremmo chiederlo. 
che attiri molta gente...». 


| divia Carducci,36 


‘ome parcheggio, attualmente, non è 


Il circo non cambia sede. 


comunicano 


er 
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IL PICCOLO VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 
: ORE DELLA CITTÀ 
Patrono Assemblea Caldo I comunicati per le || Concerto Gita a Forni Coesistenza Attività 
dei giornalisti del Lions per i poveri «Ore della città» devo- | | di saluto di Sopra pacifica Pro Senectute 


Nella ricorrenza di San 
Francesco di Sales, patrono 
dei giornalisti, il vescovo di 
Trieste Eugenio Ravignani 
celebrerà una messa nella 
chiesa della Beata Vergine 
del Rosario in piazza Vec- 
chia oggi alle 16. 


I vincitori 

di Vivicittà 

Sono a disposizione nella 
sede dell’Uisp (Unione ita- 
liana sport per tutti) in 
piazza Duca degli Abruzzi 
3, i diplomi di partecipazio- 
ne (con l’ordine di arrivo na- 
zionale) della gara podisti- 
ca Vivicittà che si è tenuta 
domenica 14 aprile 2002. 
Vivicittà 2003 si terrà inve- 
ce domenica 6 aprile. Ulte- 
riori informazioni: Uisp te- 
lefono _040/639382 fax 
040/3862776. E-mail: uisptri- 
este@virgilio.it. Sito inter- 
net: sport.triesteincontra.it/ 
uisp. 


Visita 
alle industrie 


Nell'ambito del concorso 
«Ezitmania» rivolto agli stu- 
denti delle scuole superiori 
la serie di visite effettuate 
presso le aziende situate 
nel comprensorio della zo- 
na industriale è arrivata al 
3.0 appuntamento. L’incon- 
tro è fissato Der oggi alla 
«Bioallergy» che ha predi- 
sposto una visita guidata 
che consentirà agli studen- 
ti di approfondire tutte le 
tematiche relative alla pre- 
parazione di test diagnosti- 
ciin vitro. 


Trofeo 
«Pollitzer» 


Prosegue fino al 81 gennaio 
nella sala esposizioni del- 
l’Agenzia di informazione e 
accoglienza turistica, via 
San Nicolò 20, la mostra 
collettiva dei partecipanti 
al «33.0 Trofeo internazio- 
nale Andrea Pollitzer» a cu- 
ra del Circolo fotografico tri- 
estino. Orario di visita: da 
lunedì a venerdì dalle 9 al- 
le 18.30, sabato, domenica 
e festivi chiuso. 


Mostra 

di Muedini 

Oggi alle 18.30 nel salone 
d’arte contemporanea di 
via della Zonta 2, avrà luo- 
go l'inaugurazione della mo- 
stra di pittura del maestro 
Siro Muedini, esponente di 
primo piano della pittura 
espressionista di scuola al- 
banese. Nel corso della ma- 
nifestazione, dopo la pre- 
sentazione critica, vi sarà 
un'intervista al maestro. 
Curatore della mostra: 
Giancarlo Bonomo. Telefo- 
no 040/364214, fax 040/ 
3482282, e-mail: artetrie- 
ste@libero.it. Sito: www.ar- 
tetrieste.cjb.net. 


Circolo 
cardiopatici 


Domani nella sede sociale 
del Circolo cardiopatici 
«Sweet heart» Dolce cuore, 
via Massimo D'Azeglio n. 
21/c, si effettuerà la misura- 
zione dei valori ematici (co- 
lesterolo - trigliceridi - glice- 
mia), dalle ore 8 alle ore 11 


- con personale specializzato 


della cardiologia dell’Ospe- 
dale Maggiore di Trieste. 


convocati in 


Oggi alle. 20.15 in prima 


convocazione e alle 21.30 in 


seconda convocazione i soci 
del Lions Trieste Host sono 
assemblea 
resso il Jolly Hotel per 
’elezione del presidente 


per l’anno sociale 2003/04. 


Seguirà la conviviale sul te- 


ma «L’erotismo in letteratu- 
ra da Boccaccio ai giorni no- 


stri». 


Società 


teosofica 


Questa sera alle ore 19.380 
nella sede della Società Teo- 
sofica Italiana di via Toti 8 
conferenza su «Karma, - 
Reincarnazione». 


Scuola 
Bergamas 


Il Centro territoriale per- 
manente dell’Istituto com- 
prensivo Bergamas, via del- 


Istria 45, comunica che so- 
no ancora aperte le iscrizio- 
ni ai seguenti corsi gratui- 
ti: Letteratura italiana del 


7900, durata 20 ore per 2 
ore settimanali. Orario: lu- 
nedì dalle 17.30 alle 19.30. 
Il corso inizia alla fine di 
febbraio. Creare con la 
scrittura (saper giocare con 
le parole facendo rime, ana- 
grammi... e approfondire la 
grammatica italiana): dura- 
ta 20 ore per 2 ore settima- 
nali; orario giovedì dalle 16 
alle 18. Il corso inizia in feb- 
braio. Tutti al cinema! Cor- 
so sulla storia del cinema: 
durata 20 ore per 20 ore 
settimanali. Orario: marte- 
dì 15.30-18.30, Il corso ini- 
zia a metà febbraio. 


Mostra 
sul Ghetto 


Oggi ultimo giorno per visi- 
tare la mostra «Trieste, un 
quartiere chiamato Ghet- 
to». Si visita nella sala di 
via del Teatro Romano 7, 
annessa alla Biblioteca co- 
munale del popolo Pier An- 
tonio Quarantotti Gambi- 
ni. Orario di visita 16-19. 
L'esposizione, organizzata 
dalla biblioteca in collabora- 
ione con il Ghetto, Comita- 
to per la salvaguardia e il 
ripristino della zona, illu- 
stra attraverso riproduzio- 
ni di fotografie e piani della 
città dal 1775 al 1940, la si- 
tuazione del quartiere tra 
la fine dell'Ottocento e gli 
inizi del Novecento. L'Asso- 
ciazione di volontariato Cit- 
taviva assicura la sorve- 
glianza e le visite guidate. 


tt ELARGIZIONI È 


- In memoria di Giuseppina 
Marchi nel XXIV anniv. 
(24/1) dalla figlia Nidia e dal 
genero Remigio 30 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria delle care non- 
ne Giuseppina e Desdemona 
nei loro anniversari (24/1) da 
Viviana e Roberto 25 pro Ag- 
men 25 pro Associazione «Il 
Cenacolo». 

— In memoria di Arduina Fio- 
retti (24/1) dalla sorella Pa- 
squa 50 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del nostro caro 
Egidio Gratton nel VII an- 
niv. (24/1) dalla moglie Gra- 
ziella e dalle figlie Lidia e Da- 
niela 50 pro Ass. Amici del 
cuore, 25 pro Istituto Burlo 
Garofolo (bambini leucemi- 
ci), 


ui MOVIMENTO NAVI È 


TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora Nave 


Prov. 


24/1 6.00. Sg. RAJAH BROOKE 


24/1 7.00 Mi CASCADE 

24/1 7.00 Gr LEFKA ORI 
24/1 8.00 Tu UND BIRLIK 
24/1 20.00 Po MARY ANN 
24/1 20.00 Gr PELLA 

24/1 21.00 Ma VUKOVAR 


24/1 24.00 Gr ASTRO ANTARES 


Rijeka 
Venezia 


Igoumenitsa 
Istanbul 
Taranto 
Durazzo 
Ras Lanut 
Ras Lanuf 


MOVIMENTI 


24/1 14.00. MIRNA M. 


rada 


TRIESTE - PARTENZE 


24/1 12.00 Li SCF ALTAI 


24/1 14.00 Le BADR EL MUSTAFA Il 


24/1 14.30. Gr LEFKA ORI 
24/1 16.00 Mi CASCADE 


ordini 

Beirut 
Igoumenitsa 
Ancona 


24/1 18.00 Ma MINERVA ALEXANDRA ordini 


24/1 18.00. It IRAN ASTANEH 


24/4 20.00 Tu UND BIRLIK 


24/1 21.00 Sg RAJAH BROOKE 


ordini 
Istanbul 
Koper 


Le Conferenze di S. Vincen- 
zo chiedono un qualsiasi 
contributo per il riscalda- 
mento delle famiglie più bi- 
sognose della nostra città. 
Le offerte possono perveni- 
re tramite le elargizione de 
«Il Piccolo» o sul c/ce banca- 
rio n. 9754508 della Uni- 
Credit Banca - Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste - sede 
centrale (Abi 063385 - Cab 
02230). 


Visita 
a Venezia 


«Il Centro» organizza per il 
9 febbraio una visita guida- 
ta alla mostra de «I Farao- 
ni» presso palazzo Grassi a 
Venezia con presentazione 
a cura del centro culturale 
egittologico «Dott.ssa Clau- 
dia Dolzani». Iscrizioni con 
la segreteria de «Il Centro» 
di via Coroneo 5, 1° piano, 
il martedì e venerdì dalle 
16.30 alle 18.30. Informa- 
zioni al 840 7839150, fax 
040 630976, e-mail: il_cen- 
tro@genie.it, sito http:/arte. 
Wiorieliconinn i; 1l_cen- 
tro/. 


Un pulmino per l'«Associazione XXX 


no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere firmati e de- 
vono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Teatro 
in dialetto 


Questa sera e domani alle 
20.30 e domenica 26 genna- 
io alle 16.30 al Teatro «Sil- 
vio Pellico» di via Ananian, 
per la «XVIII stagione del 
teatro in dialetto triestino» 
organizzata da L’Armonia, 
la Compagnia Quei de Sca- 
la Santa metterà in scena 


la commedia giallo-rosa 
«www.amore.it» di Marisa 
Gregori, regia di Silvia 


Grezzi. Prevendita biglietti 
alla cassa del Teatro un’ora 
Dioe dello spettacolo (tel. 

140/3893478) e alla Bigliette- 
Tia di Galleria Protti a Trie- 
ste. 


} Î 


Concerto di saluto prima 
della Tournée australiana 
(che si svolgerà dal 9 al 26 
febbraio 2008) dell’orche- 
stra triestina «Vecia Trie- 
ste» in Galleria Tergesteo 
domenica 26 gennaio alle 
10.30. Verrà svolto un pro- 
Gna tradizionale con 
’esecuzione di brani dal fol- 
ese locale e internaziona- 
e. 


Gruppo 
Rose d'inverno 


Questa sera alle 20,30 nel- 
la sede dell’Associazione 
Cai XXX ottobre di via Bat- 
tisti n. 22 si riunisce il 
Gruppo Rose d’inverno 

il consueto ritrovo mensile. 


Istituto 
Nordio 


L'Istituto statale d’arte 
Nordio informa che è aper- 
to lo sportello informativo 
orientamento dedicato agli 
alunni delle classi terze me- 
die e loro ICNOLO oggi dal- 
le 18 alle 19 e domani dalle 
9.40 alle 13. 


Ottobre» del Cai 


Un pulmino per il trasporto dei ragazzi e degli atleti è stato donato dalla Fondazione 
CrTrieste all'Associazione XXX Ottobre sezione del Cai, nel corso di una breve. 
cerimonia con il vicepresidente della Fondazione CrTrieste, Giorgio Tomasetti e il 
presidente dell’Associazione XXX Ottobre, Claudio Mitri. La storica Associazione 
XXX Ottobre, nata nel 1918, conta attualmente più di 2200 iscritti e all interno della 
stessa operano quattordici gruppi con caratteristiche specifiche siain campo — 
agonistico sia amatoriale. Tra i gruppi sono forse più conosciuti il Gruppo rocciatori, 
la Scuola di alpinismo «Enzo Crozzolino», lo Sci Cai XXX Ottobre, il Gruppo 
orientamento, il Gruppo grotte, il Gruppo kajak, la Commissione gite, la Scuola di 
scialpinismo «Città di Trieste» e l’Alpinismo giovanile, il Gruppo tutela ambientale 
montano e le Rose d'inverno. Il nuovo pulmino potrà venir usato sia nelle escursioni 
estive sia nella lunga stagione autunno/invernale per trasportare in sicurezzai . _ 
numerosi atleti, sia per le attività sia per gli allenamenti e le gare, (Foto Tommasini) 


PNTIAN 


Con le Acli in collaborazio- 
ne con l'Unione sportiva do- 
‘menica 26 gennaio, in gita 
a Forni di Sopra, con gara 
promozionale di slalom gi- 
gante aperta a tutti. Otti- 
me piste di fondo e per i 
Dos sciatori belle passeggia- 
e. 


Lions Trieste 


Miramar 


Oggi al Savoia Excelsior Pa- 
lace-Sala Imperatore alle 
17.30 avrà luogo una tavo- 
la rotonda dal titolo: «La ri- 
cerca scientifica per le ma- 
lattie rare nel Sistema Trie- 
ste», moderatore Bruno 
Bembi, responsabile Labo- 
ratorio Unità di malattie 
rare Burlo Garofolo con l’in- 
tervento di Maria Cristina 
Pedicchio, presidente Area 
di ricerca, 
le, direttore Icgeb sede di 
Trieste, Claudio Tiribelli, 
direttore Centro studi fega- 
to, Fulvio Camerini, cardio- 
logo. Seguirà alle 20.15 la 
cena conviviale aperta a 
consorti e amici presso lo 
Star Hotel Savoia Excel- 
sior. 


Federconsumatori 
raccolta firme 


Unificazione dell'Iva sul 
‘as al 10%. L'adesione per 
a presentazione della leg- 
ge nazionale di iniziativa 
popolare proposta da Feder- 
consumatori, Adoc, Adu- 
sbef e Codacons può essere 
sottoscritta in tutti i comu- 
ni presso l’ufficio preposto, 
nei giorni e orari di apertu- 
ra al pubblico. Largo Gra- 
natieri 2, 1° piano destra, 
oppure nei Centri civici. 


Associazione 
«Buon Pastore», 


L'assemblea generale della 
Associazione di volontaria- 
to per la salute mentale 
«Buon Pastore» è convocata 
oggi alle 17.30 in prima con- 
vocazione e alle 18 in secon- 
da convocazine nella sala 
vicariale di via De Pastrovi- 


ch 6, nel comprensorio di 
San Giovanni. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera con inizio alle 
19 presso la sede della So- 
cietà Alpina delle Giulie, in 
via Donota 2, Giorgina Mi- 
chelini presenterà il nuovo 
PIOGTATRO. di attività del 

‘am (gruppo per la tutela 
dell'ambiente montano) per 
l’anno 2003. 


— In memoria di Mario e Pa- 
trizia Pisani (24/1) da Licia 
25 pro Chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli. 

- In memoria di Stelio Kobal 
dalla fam. Riva-Penso 30 pro 
Istituto Rittmeyer, 30 pro 
Ass. Donatori sangue; dalla 
fam. Giardina 25 pro Frati di 
TORA (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Nerone Go- 
os nel secondo mese dalla di- 
partita da Franco Stagni e fa- 
miglia 50 pro Telefono Azzur- 
ro. 

- In memoria di Spiridione 
Masaraki nel 37° anniv. e di 
Maki nel 5° dalla famiglia 
100 pro Comunità Greco- 
orientale (assistenza), 50 pro 
Astad. 

— In memoria di Dario Bosco- 


lo nel III anniv, (10/1) da mo- 
glie, figli e nipoti 52 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Miko Cesnik 
nel V anniv. (16/1) dalla mo- 
glie Gigliola 20 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Nives Sforzi- 
na in Rafanelli nel VI anniv. 
(18/1) dai suoi nipoti 30 pro 
Ass. Fibrosi cistica. 

— In memoria di Roberto Bar- 
ba nel 17° anniv. (19/1) da 
Gloria, Flavio e fam. Alessio 
25 pro Cardiologia. 

— In memoria del papà Pino 
Valente per il compleanno 
(20/1) da Maurizio e Maria 
Alessandra 25 pro Agmen 
Fvg. 

— In memoria del nonno Pino 
Valente per il compleanno 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Linea marittima 
TRIESTE - MUGGIA 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Arrivo 
a MUGGIA 


7.15 

8.20 

9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Partenza 
da TRIESTE 


6.45 
7.50 
9.00 

10.10 

11.20 

14.00 

15.10 

16.20 

17.30 

19.35 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
1510 
16.20 
17.30 


Arrivo 
a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Arrivo 
a TRIESTE 


7.45 

8.55 
10.05. 
USI 
12.25 
1505) 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


Partenza 
da MUGGIA 


7.15 

8.25 

9.35 
10.45 
19055: 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


Arrivo 
a TRIESTE 
pig 
i2iza 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 


Partenza 
da MUGGIA 
10.45 
11.56 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 È 


Biciclette € 0,55 


Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
| Abb. nominativo 50 corse €20,90 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


(20/1) da Giulia, Francesca. e 
Simone 25 pro Agmen. 
— In memoria di Attilia Del- 
ben nell’anniv. nascita (20/1) 
da N.N. 16 pro Via di Natale 
(Aviano). 
— In memoria di Maria Palci- 
ch ved. Hervatich nell'XI an- 
niv. dai figli Solidea e Lucia- 
no 20 pro Unione Italiana cie- 
chi, 20 pro Ist. Ritimeyer. 
— In memoria di Lidia Bal- 
dracchini nel INI anniv. 
(21/1) dalla figlia Franca 100 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
— In memoria di Vilma An- 
dreassi Kravanja per il com- 
9leanno (22/1) da Bruna e Li- 
fia 20 pro Fondazione Luchet- 
ta, Ota, D'Angelo, Hrovatin. 
— In memoria di Libero Giun- 
chi nel I anniv. (22/1) dalla 
sorella Bianca, nipote Silvia, 


FARMACIE 


Dal 20 al 25 gennaio 


Normale. orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19,30 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza S. Giovanni 5, 
tel. 631304; via Alpi Giu- 
lie 2, tel. 828428; via 
Mazzini 1/A - Muggia, 
tel. 271124; Sistiana, 
tel. 208384 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza S. Giovan- 
ni 5; via Alpi Giulie 3; 
largo Sonnino 4; via 
Mazzini 1/A - Muggia; 
Sistiana, tel. 208384 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Sonnino 
4, tel. 660438. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040 350505, 
Televita. 


Guido e Paolo :100 pro Ass. 
Amici del cuore. ; 
— In memoria di Amedeo Bal- 
dini nel XVI anniv. (23/1) dal- 
la figlia Leda 50 pro Domus 
Lucis. 
— In memoria di Ettore Viut- 
ti (23/1) dalla moglie Giusep- 
ina e figlie 26 pro Montuzza 
È ane per i poveri); 26 pro 
.T. Manni; 26 pro Agmen 
Burlo; 26 pro S.S. Maria 


Maggiore. 

si Fer GHODSI, (18/1) da 
C.E.M. 12 pro Gatti di Cocia- 
ni. 


— In memoria di Martino De- 
coni dalla moglie Maria 25 
pro Osp. Burlo Garofolo «Ce- 
rebrolesi». 

— In memoria di Santo Deco- 
ni dai condomini via Cherubi- 
ni, 5 140 pro Suore di carità 
dell'Assunzione. 


rancisco Baral. ' 


L'associazione Peaceful Co- 
existence e la Zahuri Gudri 
Shahi Khangah annuncia- 
no che oggi presso la sede 
dell’Associazione e della 
Khanqah di via Apiari 31 - 
tel. 040/4177483, si terrà la 
cerimonia di commemora- 
zione (Urs) del maestro su- 
fi Zahur Ul Hasan Sharib, 
suo fondatore e ispiratore. 
Seguirà l’offerta del cibo 
(Langar) a tutti i presenti: 
www.peaceful_coexistence. 
org - peaceful coexistence@ 
inwind.it. 


Gita 
sulla neve 


La comunità cateriniana di 
via dei Mille 18, organizza 
per domenica 26 una gita 
sulla neve a Bad in Au- 
stria. Essendoci ancora al- 
cuni posti a disposizione, si 
apre la gita a tutti quelli 
che lo desiderano. Iscrizio- 
ni nelle ore pomeridiane al- 
lo 040/9437983. 


Ponziana 
Social Club 


Oggi alle 20.40 al Ponzia- 
na Social Club, c/o Casa del- 
le Culture via Orlandini 
38, anteprima del film 
«Don Vitaliano - Nothing 
but a priest» Nient'altro 
che un prete, Italia 2002, 
musiche dei 99 Posse e del- 
la Balkan Babau Orkestar, 
fotografia, sceneggiatura e 
regia di Paolo Pisanelli. Al 
termine: voci disobbedienti 
contro la guerra globale in- 
terviene don Vitaliano Del- 
la Sala, più concerto della 
Balkan Babau Orkestar. 


Concerto 
di Carlo Tommasi 


La Polisportiva Fuoric'en- 
tro organizza oggi alle 20, 
nella sede di via delle Bec- 
cherie n. 14, un concerto 
per pianoforte eseguito dal 
m.o Carlo Tommasi. Ingres- 
so libero. Per informazioni 
telefonare alla segreteria 
040/3865687. 


S/Paesati 


al Miela 


«S/Paesati - eventi sul te- 
ma delle migrazioni» al Te- 
atro Miela oggi alle 20, in- 

esso libero. Incontro con 

‘antropologo Johan Leman 
(Università di Bruxelles), 
autore del volume «L’etat 
gruyère - Mafias, visas et 
traite en Europe» (Lo stato 
groviera - Mafie, visti e la 
tratta in Europa). Una pa- 
noramica generale sull’im- 
‘migrazione dall'Europa 
Orientale e i risultati di 
un'analisi approfondita dei 
fenomeni mafiosi che sono 
comparsi con questo flusso, 


sì PICCOLO ALBO È 


Sabato 11 gennaio mentre 
aspettavo l'autobus «1» in via 
San Giacomo in Monte alle 6, 
una folata di Nina mi ha sfila- 
to la sciarpa. È nera di lana 
lavorata a mano da mia non- 
na come fosse un pizzo; lunga 
circa un metro e mezzo. 4 Un 
carissimo ricordo. Chi la tro- 
vasse per terra, 0 impigliata 
alcone o a un albero 


3 ta iardino, può contat. 
lel suo giardino, at- 
tarmi al numero 338 4465 


833. Ricompensa. Grazie. 
Occhali da Vista smarriti a 
Roiano Donnie ile) MII 
Ricompensa all’onesto rinve- 
nitore. Telef. allo 040 44061. 


Cultura e attività sportive, 
le domande alla Provincia 


La Provincia ricorda che 
il 81 gennaio scade il ter- 
mine per la presentazione 
delle domande di contribu- 
da BIRRE alle SEL 
eggi: Legge regionale 
io 1087, n. si «Inter- 
venti per la promozione di 
una cultura di pace di coo- 
erazione tra 1 Pond 
.R. 11 giugno 1983, n. 49 
«Interventi re; onali. per 
l'attuazione di corsi di 
orientamento musicale di 
tipo corale, strumentale e 
bandistico»; L.R. 8 settem- 
bre 1981, n. 68 «Interven- 
ti regionali per lo svilup- 
po e ÙE diffusione delle at- 
tività culturali» - titoli 
2.0-3.0 e 6.0; L.R. 18 ago- 
sto 1980, n. 48 «Inteventi 
per lo sviluppo delle attivi- 
tà ricreative e sportive» 
con gli articoli su soste- 
gno delle attività sporti- 
ve, sostegno delle attività 
ricreative, potenziamento 
delle attrezzature sporti- 
ve, potenziamento delle 
attrezzature ricreative. 


Le circolari informati- 
ve, con i.modelli di doman- 
da, possono essere ritira- 
te nelle portinerie delle se- 
di della Provincia (piazza 
V. Veneto 4 e via S. Ana- 
stasio 8), aperte dalle 
7.40 alle 19, dal lunedì al 
venerdì (per la sede di via 
S. Anastasio, nei giorni di 
martedì e venerdì, fino al- 
le 15.30). 

Le domande vanno pre- 
sentate entro il 81 genna- 
io alla Provincia -— Ufficio 
protocollo — Posta in arri- 
vo — l.o piano, piazza V. 
Veneto 4, (orario: dalle 9 
alle 13 dal lunedì al ve- 
nerd’ e inoltre dalle 15 al- 
le 17 nei soli giorni di lu- 
nedì e giovedì, sabato 
chiuso) oppure spedite a 
mezzo raccomandata a: 
Provincia di Trieste, Area 
II, Cultura sport Turi- 
smo, p.zza V. Veneto 4, 
34182 Trieste entro il 31 
gennaio. 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 alle 16.30, in- 
contro con la prestigiosa e ri- 
chiestissima pianista bulga- 
ra Maia Glouchkova che, pri- 
ma della partenza per una 
serie d’importantissimi con- 
certi, vuole essere gentil. 
mente presente in un concer- 
to di saluto agli affezionati 
frequentatori del Club «Pri- 
ovis». Il Centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11 è 
aperto dalle 14 alle 18.30. 


Vecchio 


Via Lazzaretto 
10, ingresso aule via Corti 


1/1, Tel. 040/3811812 
040/305274, fax 
040/3226624. 

Oggi. Per i prenotati ore 


9-11 corso 
corso. 
Aula A, 9.15-10.05, prof.ssa 
M. de Gironcoli: lingua ingle- 
se; I corso; 10.15-11.05, prof. 
ssa M. de Gironcoli: lingua 
inglese, II corso; 11.15-12.05, 
prof.ssa M. de Gironeoli: lin: 
gua inglese, III corso. Aula 
, 10-10.50, prof.ssa I. Sch- 
neller: lingua tedesca, II cor- 
so; 11-11.50, prof.ssa I. Sch- 
neller: lin; tedesca, III cor- 
so. Aula È, 9-10.50, sig.ra F. 
Crovatto: disegno e pittura. 
Aula D, 9-11.80, sig. G. Bian- 
co: sbalzo su rame, Aula A, 
15.30-16.20, dott. M. Ladi- 
slao: diritto internazionale e 


ll pronto soc- 


strategia globale; 
16.35-17.25, prof. P. Baxa: 
parlando di fisica; 


17.40-18.30, dott. P. Quazzo- 
lo: il teatro elisabettiano e 
Shakespeare, Aula B, 
15.30-16.20, prof.ssa _E. Si- 
sto: lingua francese, I corso; 
16.35-17.25, prof.ssa E Sisto: 
lingua francese, II corso; 
17.40-18.30, prof.ssa E. Si- 
sto: lingua francese, III cor- 
so. Aula C, 15.30-17,25, prof. 
ssa E. Serra: due prosatori e 
un Ra - Renzo Rosso e Pao- 
lo Rumiz, scrittori nostri di 


oggi e Giorgio Caproni, 
| UNIVERSITÀ LIBERETÀ 
nr (AUSER. 


oggi Liceo scientifico st. 
G. Oberdan, via P. Verone- 
se 1. Ore 15-17: bridee princi- 
pianti (Boschi); ore 15,30-17: 
Inglese (Bortuzzo); ore 
15.80-18: pittura su seta e 


| stoffa (Vidonis Zennaro): ore 


16-17: erboristeria (Gioseffi); 
sloveno III (Rauber); ore 
16-19: chitarra classica (Devi- 
tor); ore 17-18.30: sloveno I 
(Pahor); ore 17.30-19: cono- 
scere Venezia II gruppo (Bia- 
gi); ore 18-19: tedesco II (Cue- 
caro); divagazioni sul diritto 
di famiglia «prima lezione» 
(Geronti). Istituto tecnico 
commerciale «Da. Vinci- 
Sandrinelli,, via P. Vero» 
nese 3. Ore 17-19: coro «Vioz- 
zi» (Macchi); laboratorio tea- 
trale «Gli Scalzacani» (Fu- 
mo). Palestra scuola me- 
dia «Campi Elisi», via Car- 
li 1/8. Ore 20-22: american 
country dance sospeso (Fabio 
& Lucia). Piscina Altura, 
via Alpi Giulie 2/1. Ore 
13-14: POLE (Furlan Ve- 
ronese); ore 14-15, aquagym 
(Furlan Veronese). 
Università delle Liberetà 
= Auser di Trieste, largo 
Barriera Vecchia 15, 
iano; tel. 040/3478208 
‘ax 040/3472634, e-mai 
uniliberetauser@libero.it. 


COMPRO ORO. 


PAGANDO AL MASSIMO 
PER CONTANTI 


Gente Go 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO ® 
Apertura 9 - 12 


SCUOLA DI BALLO 
GIOIS 


Inizio corsi 27 gennaio. Iscrizio- 
ni aperte. Balli caraibici, latini, 
etc. per adulti e bambini. Ogni 
sera presso il Muscle Gym, via 
Ratto della Pileria 39. Isabella, 
tel. 347/2257648. 


Corsi gratuiti 
«Click inform@tic@ 


Sono aperte le iscrizioni ai cor- 
si per tutti i livellit Windows, Of- 
fice Automation, Html, Java 
Script, Internet, Posta elettroni- 
ca, Cad e altro! Insegnanti qua- 
lificati ed esperti. Preparazio- 
ne AReilio europeo (Ecdi). 
Via F. Venezian 1, dal lun. al 
ven. 10-12 e. 16-20. Tel. 
040/3220908. 


Corsi gratuiti 

di lingue 

L’Ass. Ibero Latino Americana 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni per nuovi soci ai cor- 
si intensivi di spagnolo, ingle- 
se, francese, portoghese e ita- 
liano per adulti e bambini. Inol- 
tre tv satellitare, Internet, video- 
teca, biblioteca e altro. Per in° 
formazioni rivolgersi dal lun. al 
ven. 10-12 e 16-20, via F. Ve- 
nezian 1, Il p. tel. 040/300588. 


VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 


TRIESTE AGENDA 


23 


IL PICCOLO 


Domani sera al teatro di San Giovanni la compagnia «Pat» propone sulla scena «Voia de rivar» di Gerry Braida | Durerà fino ad aprile il corso che ha avuto una quindicina di adesioni 


Una commedia sulle sirene della moda e della tv |A scuola per diventare bagnino 


Dopo. la pausa natalizia ri- 
Penso la stagione di prosa 

ialettale al teatro di S. 
Giovanni (via S. Cilino 
99/1) con la compagnia 
«P.A.T. Teatro - Palcosceni- 
co Amatoriale Triestino» 
che metterà in scena doma- 
ni alle 20.30 la commedia 
inedita «Voia de rivar» di 
Gerry Braida. Repliche tut- 
tii sabati e domeniche fino 
al 9 febbraio. 

Prevendita dei biglietti e 

renotazione dei posti alla 
RiglicHenia Centrale di Gal- 
leria Protti e alla Cassa del 
teatro un'ora prima dello 
spettacolo. 

Si tratta di un lavoro che 
alterna momenti brillanti a 
situazioni drammatiche e 
affronta un tema d’attuali- 
tà: quali sono le ambizioni, 
gli idoli, le mete sognate da 
una ragazza dei nostri gior- 
ni? La risposta quasi sem- 
pre è questa: il mondo dora- 
to ma effimero della moda, 
della pubblicità, della tele- 
Visione. 


un salto di qualità per en- 
trare nel mondo dello spet- 
tacolo. Con questo obiettivo 
ha partecipato al locale con- 
corso di bellezza «Miss Ri- 
viera triestina» arrivando 
in finale spinta dalla sua 
prepotente «voia de rivar» 
che non conosce ostacoli. 

E purtroppo a nulla ser- 
vono gli ammonimenti del- 
la famiglia. Le sirene della 
moda, le promesse di servi- 
zi fotografici su giornali a 
tiratura nazionale, l'aspet- 
tativa di una vita brillante 
sono un richiamo a cui lei 
non sa resistere. Ma quan- 
do il suo sogno sta per rea- 
lizzarsi Jessica si accorge 
che non è tutto oro quello 
che luccica: il prezzo di a 
gare sarà alto e un crudele 
avvenimento, una tragedia 
arriverà a sfiorarla da vici- 
no contribuendo finalmen- 
te a farle aprire gli occhi. _ 

Interpreti di questo origi- 
nale lavoro saranno i bravi 
attori della compagnia 
«P.A.T. Teatro» per la regia 
di Lorenzo Braida; scene di 


A Trieste si pensa già al- 
l'estate. E iniziato infatti 
sabato il corso professiona- 
le per bagnino di salvatag- 
gio, organizzato dalla sezio- 
ne triestina della Società 
nazionale di salvamento 
Genova. Durerà fino al 5 
aprile e prevede una lezio- 
ne settimanale, fissata alla 
domenica dalle 8 alle 10. Fi- 
nora sono state una quindi- 
cina le adesioni, ma le iscri- 
zioni sono sempre aperte. I 
requisiti per accedervi sono 
un'età compresa fra i 16 ei 
55 anni (sia donne che uo- 
mini), la padronanza dei co- 
muni stili di nuoto (libero, 
rana e dorso), nonché una 
sana e robusta costituzione 
fisica. 

Le lezioni tecnico-prati- 
che si tengono alla piscina 
Bianchi, alle quali si ag: 
giungeranno delle prove di 
voga nella Baia di Sistiana. 
Le materie prese in conside- 
razione durante gli aggior- 
namenti teorici sono svaria- 
te: legislazione; elementi di 


salvataggio in acqua e tec- 
niche d'intervento; voga e 
nodi; trattamento dell’ac- 


Sua nelle piscine; nuoto ed 
elementi di tecnica subac- 
quea. 


AI termine del corso ver- 
rà rilasciato un brevetto, ri- 
conosciuto in tutti i paesi 
dell’Ue e valido per tre an- 
ni, che abiliterà all’eserci- 
zio della professione presso 
il litorale marittimo e le ac- 
que interne (piscine, fiumi, 
laghi). In base anche all’an- 
damento delle richieste, si 
stabilirà quando mettere in 
cantiere un altro ciclo teori- 
co-pratico. I corsi sono tenu- 
ti da Gianni Gentilini (re- 
sponsabile di sezione), i 
suoi vice Paolo Furlan e 
Alessandro Tutone, il mae- 
stro di nuoto Romano Papa- 
gna. Per qualsiasi informa- 
zione bisogna rivolgersi ap- 

unto alla sezione triestina 
ella Società nazionale Ge- 
nova, la cui sede è in Stra- 
da del Friuli (telefono - fax 
040 - 4528144; cellulare 


Per medici ricercatori 


Rotary club, 
borsa di studio 


L’Ordine dei medici e de- 
gli odontoiatri della pro- 
vincia comunica che il 
Rotary club Trieste ha 
bandito in memoria del 
comm. Bruno Pacor, una 
borsa di studio del valo- 
re di euro 3000 da asse- 
gnare a medici ricercato- 
ri con preferenza in cam- 
pe TREO. iscritti al- 
’Ordine di Trieste di età 
non superiore ai 35 an- 
nl. 

Le domande con la re- 
lativa documentazione 
dovranno pervenire alla 
segreteria del Rotary 
club Trieste, via Becca- 
ria 65, entro il 15 aprile 
2003. Gli interessati po- 
tranno prendere visione 
di tale bando alla segre- 
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l’attesa è finita. 
Cayenne. La terza Porsche. 


Cayenne S e Cayenne Turbo. Motori V8. Cilindrata 4,5 litri. Potenze: 340 CV (250 kW) e 450 CV (331 kW). 


Adver Padoru 


Venerdì 24 gennaio presso la Galleria Tergesteo di Trieste 


Per saperne di più: www.porsche.com 


PORSCHE 


Centro Porsche Udine 


Eurocar Nord Srl - Concessionario Porsche 
Via Nazionale 12 B, Tavagnacco (UD) 
Tel. 0432 482890 e-mail: porsche@eurocar.it 


Centro autorizzato 


Zentrum Spa, Via Fabio Severo 50-52, Trieste 


Tel. 040 568332 
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Centri 

CIVICI 

Dovendo rinnovare la carta 
d’identità, un sabato matti- 
na, telefono al centro civico 
di via Paisiello, credendolo 
aperto. Non ricevendo rispo- 
sta cerco sull'elenco un al- 
tro numero. Con mia sorpre- 
sa mi accorgo che ce ne so- 
no solo quattro tra cui quel- 
lo di via Roncheto, chiuso 
ormai da anni, che nell’elen- 
co dell’anno scorso non era, 
naturalmente, presente. 
Chiamo via Giotto che mi 
dà, finalmente, le informa- 
zioni necessarie e, vengo a 
sapere che, due pomeriggi 
alla settimana è aperto il 
centro civico di via Locchi. 
Lì trovo esposti tutti gli ora- 
ri dei sette centri civici pre- 
senti a Trieste e mi accorgo 
che di sabato è aperto solo 
quello di via Giotto. 

Lo segnalo all’impiegata 
che mi risponde scocciata: 
«Beh, ma semo verti ben 
due pomerigi la setimana!». 
La gente, solitamente, non 
finisce di lavorare così pre- 
sto e perciò è più utile l’aper- 
tura il sabato mattina. Il vo- 
lantino con gli orari dei cen- 
tri civici riporta come entra- 
ta în vigore settembre 2002. 
Faccio notare che al centro 
civico si richiedono anche i 
certificati di identità per i 
minori e che bisogna presen- 
tarsi con il bimbo perciò mi 
domando: una mamma che 
lavora tutta la settimana, 
con un bimbo piccolo e che 
risieda in zona Valmaura, 
Roiano o in altre zone peri- 


LA PROTESTA 


IL PICCOLO 


IL CASO 


Dopo l'approvazione alla Camera della legge in difesa degli animali 


L'uccellagione sarà presto illegale 


Con il voto favorevole di 
tutti i partiti la Camera 
ha approvato la nuova nor- 
ma di legge che punisce il 
maltrattamento, l’abban- 
dono e ogni altra forma di 
persecuzione contro gli ani- 
mali con pene che variano 
da 3 mesi a 4 anni di reclu- 
sione e la multa fino a eu- 
ro 100.000. Nella certezza 
che tale legge diventi defi- 
nitiva quanto prima possi- 
bile, si è raggiunto da par- 
te dell’Italia uno stadio 
avanzato nel campo della 
protezione giuridica degli 
animali. 

Bisogna ricordare che 
sin dalla legislazione ita- 
liana pre-unitaria (mentre 
gli altri Stati ignoravano 
completamente il maltrat- 
tamento degli animali), 
esistevano norme proibiti- 
ve e punitive sul maltratta- 
mento degli animali (codi- 
ce Zanardelli del 1889 art. 
491). Con la nuova legge si 
è così esaurito il complesso 


feriche, il sabato deve attra- 
versare mezza città per re- 
carsì in via Giotto? 

Non pretendo l'apertura 
di tutti ì centri civici, ma al- 
meno di due o tre dislocati 
in varie parti della città. Ci 
sono già state delle lamente- 
le sul fatto che, fino all’an- 


«Il parcometro non accetta 
le monetine da un cent) 


Ho parcheggiato la mia 
vettura nel posteggio a pa- 
gamento di via Cicerone. 
Sull’apparecchio apposito 
che rilascia il ticket (par- 
cometro) c'è scritto che la 
tariffa minima è di lire 
900 (0,46 euro). Ho quindi 
inserito monete per totali 
euro 0,46. Con sorpresa 
scopro che l’apparecchio 
non accetta le monetine 
da 0,01 euro per cui per ot- 
tenere il ticket sono stato 
costretto a inserire 0,50 eu- 
ro. La differenza di 0,04 
euro (pari a lire 77,45) se 
moltiplicata per le miglia- 


ta di utenti che giornal- 
mente utilizzano i parco- 
metri della città fa un bel 
gruzzoletto. Non ho potuto 
quindi pagare la tariffa 
minima come credo sia 
mio diritto. Mi permetto 
di chiedere, visto che sul 
ticket c'è scritto Comune 
di Trieste, in base a quali 
norme un utente deve pa- 
gare un importo maggiore 
a quello stabilito e scritto 
sul parcometro. In man- 
canza di norme chiedo se 
ciò è legale e chi ne è il re- 
sponsabile. 

Bruno Rovatti 


Lucioli 


normativo che in maniera 
diretta pe alla prote- 
zione degli animali. Con 
questa nuova legge sarà 
De perseguire, tra 
‘altro, tutti coloro che si 
dedicano alla pratica del- 
la cattura degli uccelli con 
reti e con vischio che, de- 
plorato in tutta Europa e 
ormai praticamente aboli- 
to nel resto d’Italia, viene 
ancora ammesso nella Re- 
ione Friuli Venezia Giu- 


L'ultima voce contraria 
a tale stato di cose è perve- 
nuta dal recente convegno 
internazionale «l’Avvenire 
delle Alpi» tenuto a Trento 
î primi di settembre: in 
quella sede è stata appro- 
vata all'unanimità una 
mozione di condanna al- 
l’uccellagione considerata 
attività del tutto inaccetta- 
bile in una società che vo- 
glia dirsi civile e grave- 
mente «lesiva del patrimo- 
nio ornitico comune a tutte 
le nazioni d’Europa». 


no scorso, il Comune aveva 
concentrato su due pagine, 
dell’elenco telefonico, tutti i 
numeri di sua competenza, 
rendendo la cosa facilmen- 
te consultabile, mentre ora 
i recapiti telefonici sono 
sparsi sotto diverse voci, 
ma, a parte questo, perché i 


li 
I 101 anni 
Francesco ha 101 anni. 


Auguri dalle figlie e 
dalle nipoti. 


Sarà inoltre possibile, a 
norma degli art. 7, 8, 9,10 
del Codice penale persegui- 
re penalmente in Italia tut- 
ti quei connazionali «cac- 
ciatori» che di ritorno dai 
week-end settimanali nei 
Paesi della ex Jugoslavia 
vengono sorpresi in posses- 
so di migliaia di volatili 
uccisi durante le loro bat- 
tute di caccia e portati în 
Italia per essere inclusi in 
raffinati menù per buongu- 
stai danarosi con ciò infan 
gando all’estero il loro 
se. 

Contro tutti costoro la 
nuova legge sancisce an- 
che il diritto dei cittadini 
di costituirsi parte civile 
nei procedimenti ‘penali 
per i reati di maltratta- 
mento, vivisezione e per 
ogni reato di uccisione, 

anneggiamento o maltrat- 
tamento di animali anche 
n previsto da leggi specia- 
L 


‘ae 


Riccardo Ghezzi 
avvocato 


numeri riportati non sono 
corretti e completi? A pagi- 
na 139, sotto la voce centri 
civici sono presenti solo 
quattro numeri di cui ben 
due inesistenti. Uno dei cen. 
tri civici chiusi è, come dice- 
vo, quello di via Roncheto 
che serviva Servola, Chiar. 


Settant'anni 
Questa bella signora 


ha/70 anni. Auguri da 
figlie, genero e nipotina. 


-Targa 


TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 
www.lucioli-targa.alfaromeo.com 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


bola e Valmaura, ed è stato 
chiuso con la motivazione 
che l'utenza era poca. A me 
non sembra che il numero 
di utenti presenti in queste 
zone sia così esiguo e la di- 
stanza dai due centri civici 
più vicini, via Paisiello e 
via Locchi, mi sembra rag- 
guardevole specialmente 
per una persona anziana. 
Barbara Bertocchi 


L'antico 
ridotto 


A proposito della ristruttu- 
razione del Ridotto del Tea- 


tro Verdi, ricordiamo che la ‘ 


sala del Ridotto è ‘stata 
inaugurata nel 1801. Aveva 
sul soffitto un affresco di 
Lorenzo Giuseppe Gatteri 
con Febo alla guida dei ca- 
valli del giorno, affresco poi 
eliminato essendosi altera- 
to. Nel Ridotto si ebbero 
non solo concerti, conferen- 
ze e feste di ballo, ma anche 
esposizioni di quadri, vendi- 
te all’incanto, estrazioni del- 
l'Imperial: Regio Lotto dal 
1812 al 1884, spettacoli 
d’equilibrio di un uomo a 
cavallo sopra le corde, rap- 
presentazioni di magia e 
giuochi di prestigio, spetta- 
coli di pulci industriose am- 
maestrate, accademie di 
scherma a punta e sciabola, 
esperimenti di magnetismo 
animale. Si sono visti al Ri- 
dotto anche nani, marionet- 
te, compagnie acrobatiche, 
scimmie e cani ammaestra- 
ti e quadrupedì in volteg- 
gio. 


Marina, 50 


Marina ha 50 anni. 
Auguri di cuore da 
tutti gli amici, 


Ho passato un lungo perio- 
do di angosciose preoccupa- 
zioni. Mi chiedevo cosa sa- 
rà della nostra cara Rai. 
Come potrà sopravvivere 
continuando ad elargire a 
piene mani ai telespettatori 
miliardi di lire convertite 
in euro. Infatti oggi basta 
entrare in uno studio televi- 
sivo o telefonare al presen- 
tatore di turno per rimpin- 
guare il proprio conto in 
banca. Se poi non siete in 
grado di rispondere subito 
alla domanda; «Quanti so- 
no î punti cardinali», rice- 
verete subito un aiutino: 
«Sono più di tre o meno di 
cinque»; se risponderete 
«quattro» avrete un sacco 
ce applausi e un bel gruzzo- 
0, 

L'altro giorno volevo tele- 
fonare a un amico e ho digi- 
tato il numero, mi ha rispo- 
sto una voce che diceva: 
«Pronto, qui è la Rai». «Scu- 
st, ho sbagliato numero» ho 
replicato. Dall'altra parte 


Ai tempi del Fascismo il 
Ridotto era chiamato Sala 
del Littorio. Aveva il suo ri- 
dotto anche il Teatro vec- 
chio o di S. Pietro, abbando- 
nato nel 1801 dopo l’inau- 
gurazione del Teatro Nuovo 
(poi Verdi). Un avviso del 
1793 diceva: «Per comodo 
dei concorrenti alli balli del 
Ridotto, si fa sapere che 
l’impresario terravvi quat- 
tro uomini forniti di E 
acceso, pronti ad accompa- 
gnare nelle serate oscure, 
verso una ricognizione arbi- 
traria, chiunque volesse pre- 
valersene». 

Fabio Zubini 


Gravi 
mancanze 


Come è possibile, dopo i ri- 
petuti flop, per ultimo la 
«grave mancanza» sull’ope- 
razione neve, che oltretutto 
ha mandato all'ospedale 
quasi duecento persone, che 


un'amministrazione comu: 


nale resti al suo posto e ridi- 
colmente cerchi in tutte le 
più svariate maniere di la- 
varsi le mani? Non solo, 
ma cercando a tutti î costi 
un responsabile a cui adde- 
bitare le loro gravi mancan- 


LA POLEMICA 
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Il malcostume delle trasmissioni tv che elargiscono premi facili 


La Rai sta regalando troppi soldi 


Anche Mediaset punta sui quiz e sui premi sia in studio 
sia attraverso il telefono. Nella foto Gerry Scotti. 


del telefono è scoppiato un 
coro di applausi e compli- 
menti: «Bravissimo! La ri- 
sposta è giusta! Compli- 
menti ha vinto!» Avevo fat- 
to il numero di una tra- 
smissione televisiva, 

A quel punto ero seria- 
mente preoccupato per il fu- 
turo della Rai. Dovrà, mi 


ze, vanno a cercare colui 
che ha fatto sparire quelle 
«pale mancanti» nei magaz- 
zini comunali, come se, se 
si fossero trovate, il loro uti- 
lizzo avrebbe salvato la cit- 
tà. Sanno benissimo che i 
cittadini ‘di questa città 
non sono così sprovveduti: 
se si dovessero dimettere 
non li eleggerebbero più. 
Quindi tranquilli, dovremo 
aspettare ancora un po’ (cir- 
ca 990 giorni) prima che 
qualcuno rimetta in sesto 
questa città che sta veloce- 
mente sprofondando. * 
Antonio Ferluga 


M | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono prega- 
ti di scrivere su un solo 
tema, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 
ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 
e di comunicare il nume- 
ro di telefono dove sono 


reperibili ‘(il numero'tele"\|- 


fonico e l'indirizzo devo- 
no esserci anche nelle 
e-mail). | testi incompren- 
sibili o più lunghi di tren- 
ta righe da 60 battute a 
riga non saranno presi in 
considerazione. [| 


‘['înese'per' gli spettacoli. 


chiedevo, cedere parte delle 
proprie azioni, dovrà vende- 
re i propri immobili, man- 
dare in cassa integrazione 
le favolose stars dello spet- 
tacolo? Ma poi è giunta la 
notizia liberatrice che ha 
fugato ogni timore: la Rai 
ha aumentato il canone! 

Bruno Turina 


50 ANNI FA 


24 gennaio 1953 


@® In sede di Consiglio 
comunale, è stato chie- 
sto di utilizzare un im- 
mobile in viale Mirama- 
re per la distribuzione 
di legna da ardere ai 
pensionati, che abita- 
no a Roiano, Barcola, 
Gretta e Scorcola e che 
perdono il beneficio lo- 
ro accordato con il for- 
te costo del trasporto. 
@® Ai campionati zonali 
degli sciatori triestini 
a Sappada, il fatto spor- 
tivo più rilevante della 
giornata è stato la par- 
tecipazione di ventuno 
atleti nella staffetta 
3x10.000, formanti set- 
te squadre, che hanno 
tutte ultimato la gara. 
Questa è stata vinta 
dallo Sci Cai Trieste 
con Puppis, Fioritto e 
Bertazzoli. 

® Secondo recenti stati- 
stiche, i triestini spen- 
dono oltre 490 lire al 


Di questi i più frequen- 
tati appaiono i cinema; 
con incremento di quel- 
li estivi, seguiti da quel- 
li teatrali e, solo dopo, 
da quelli sportivi, 
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TRIESTE Un antico molo som- 
merso di epoca romana. 
stato scoperto dai subac- 


quei della Società di Studi 


Nettuno a pochi metri di 
profondità non lontano da 
‘Punta Sottile, lungo la co- 
sta muggesana, Secondo i 
rilievi effettuati dal geolo- 
go Stefano Furlani e dal'ri- 
cercatore e subacqueo Sta- 
vros Frenopoulos (e da poco 
consegnati alla Soprinten- 
denza per i beni ambienta- 
li) si tratta di un manufat- 
to lungo circa tredici metri 
e largo due e mezzo, forma- 
to da una decina di grossi 
blocchi rettangolari dalla 
Struttura cosiddetta «a sac- 
co», La parte principale del 
Molo si trova a 50 metri dal- 
la costa a soli due metri di 
Profondità e, viene rilevato 
nella relazione, il molo stes- 
so «era originariamente co- 
struito in posizione non ri- 
parata dalla Bora, a ridos- 
so della collina, e probabil- 
mente era sbocco naturale 
delle fiorenti attività del- 
l'entroterra muggesano». 

Il molo appena scoperto è 
un altro importante tassel- 
lo del mosaico della «Terge- 
ste-sommersa», la città anti- 
ca i cui resti giacciono 
sott'acqua e in parte sono 
ancora da esplorare. Il mo- 
lo di punta Sottile si ag- 
giunge alle altre due strut- 
ture sommerse: il molo sco- 
perto da Antonio Gobet nei 
pressi del Lazzaretto 


UDINE Ci voleva un sasso nel- 
lo stagno, per scatenare una 


tempesta. E così il documen- 
to di severa critica alle poli- 
tiche culturali della Regio- 
ne steso insieme dal Centro 
Spressioni Cinemato; È 
che di Udine, CIT 
di Pordenone e Cineteca del 
iuli di Gemona, reso noto 
mercoledì scorso nell’ambi. 
to della conferenza stampa 
i presentazione della quin- 
ta edizione della rassegna 
«Lo sguardo dei maestri», 
a dato la stura a una Vera 
© propria «querelle» tra una 
Parte del mondo della cultu- 
Ta e il «palazzo». 
scoperchiare la pentola 
è stato îl mancato finanzia- 
Mento della manifestazione 
edicata dai tre intrapren- 
denti sodalizi friulani al ge- 
Mo di Carl Theodor Dreyer. 
«Un evento di portata inter- 
Nazionale - dicono i ”rivolto- 
81° -, che rischia di scompari- 
Ve a causa dell'assenza di 
‘'Ungimiranza e programma- 
zione», Fatto sta che l’addi- 
tata filosofia di ripartizione 
«a pioggia» delle risorse fi- 
Nanziarie regionali a favore 
delle realtà impegnate sul 
Versante del cinema sembra 
davvero scontentare tutti. 
«Un metodo di elargizio- 
ne - sottolinea il documento 
Siglato dalle tre associazio- 
Ni -, che finisce per provoca- 
le tensioni, non giova alla 
Promozione cinematografi- 
a e che non può far altro 
che produrre piccole e risibi- 
Suerre tra i poveri», E pro- 
brio al rischio di sterili pole- 
Miche territoriali (Trieste 
contro Friuli) dicono all’uni- 
gono di volersi sottrarre tut- 
È ‘e realtà coinvolte, che 
Nerrano i ranghi e lanciano 
pna bomba dentro le «stan- 
€ dei bottoni». Da Udine a 
n Srdenone, da Gorizia e Tri- 
ea levarsi è una voce so- 
: «Il vero problema - affer- 
‘ano in coro gli addetti ai 


gli altri soci dell’azienda immobiliare mila- 
nese che alla fine degli anni ’90 acquistò 
la villa Marinotti di Torviscosa, costruita 
negli anni ’50 dal capitano d’industria- 
mecenate, aveva deciso di prendersi cura 
di quel «pezzo d’arte», frutto della suddivi- 
sione della collezione che si voleva sottrar- 
re dal rischio dei furti. Una semplice «ado- 
zione artistica», dunque, ignorando l’ine- 
Stimabile valore storico, artistico e cultu- 
rale che quel gioiello d’archeologia rappre- 
sentava. Perché il «pezzo da novanta» era 


ARCHEOLOGIA Subacquei della Società di Studi Nettuno scoprono un altro molo d'epoca romana vicino a Punta Sottile 


Non distrugsete la Tergeste sommersa 


Proprio in quel tratto di mare dovrebbe sorgere un porticciolo nautico 


vent’anni fa, di epoca roma- 
na, e quello di Stramare, la 
cui datazione è ancora allo 
studio. Segno che lungo tut- 
ta la costa muggesana vi s0- 
no una serie di reperti ar- 
cheologici di non poca im- 
portanza, il cui studio sta 


dando un impulso decisivo , 


all'archeologia del paesag- 
gio costiero, permettendo 
agli studiosi di ricostruire 
il profilo della costa mugge- 
sana così come appariva in 
epoca romana e mediovale. 

Peccato che il Piano Par- 
ticolareggiato del Comune 
della cittadina costiera pre- 
veda sin dal 1996 la costru- 
zione di un porticciolo nau- 
tico con 180 posti-barca pro- 
prio nell’area fra lo stabili- 
mento balneare militare di 
Lazzaretto e Punta Sottile, 
in pratica sopra i resti ar- 
cheologici sommersi. Il pro- 
getto, affidato per conto del- 
la società Muia Turistica 
con sede a Pordenone agli 


cheologica 


tificazione del 


IL CASO Una SES di cin 


Un'immagine del molo d'epoca romana recentemente scoperto e, a destra; i resti sommersi nella zona del Lazzaretto. 


architetti triestini Gian- 
franco Foti e Corrado Pa- 
gliaro, è già nella fase ese- 
cutiva. «Una prima Confe- 
renza dei servizi di tre anni 
fa - spiega Pagliaro - bocciò 
il progetto, soprattutto per 
l’opposizione del Genio mili- 
tare; ora abbiamo presenta- 


la testa dell’imperatore Augusto, risalen- 
te al I.o secolo dopo Cristo e scomparsa da 
oltre mezzo secolo dagli scavi di 
(Latina), all’interno del tempio «A» del Fo- 
ro, effettuati tra il 1981 e il 1933. La testa 
ire a grandezza maggiore del 
naturale (50 chili) andò FIA 
il Secondo conflitto mondiale. E riemerse 
tra i reperti di Marinotti: come il capitano 
d’industria riuscì a entrarne in possesso 
non è chiaro, nell’impossibilità di attinge- 
re dagli archivi che risulterebbero detenu- 
ti da ‘un nipote dell’industriale torzuinese. 
azie a un archeologo fresco di lau- 
rea che è stato RO giungere all’iden- 
‘a testa: il professionista 
l’ha riconosciuta in una foto avendo effet- 
tuato studi sugli scavi di Minturno. L’ope- 
a di sinergia tra la Soprintendenza ar- 
lel Friuli Venezia Giulia, che 
nel corso degli anni ha provveduto a cata- 


inturno 


rsa durante 


to un’altra soluzione, e stia- 
mo predisponendo i proget- 
ti per una seconda Confe- 
renza dei servizi che si ter- 
rà fra qualche mese». E no- 
nostante Pagliaro assicuri 
che*«il progetto prevede la 
salvaguardia e la fruizione 
dei reperti archeologici», 


logare e a schedare la collezione Marinot- 
ti, e l’azione di indagine del Nueleo Carabi- 
nieri Tutela Patrimonio Culturale di Vene- 
zia diretto dal tenente Roccangelo Tritto, 
è così sfociata nel recupero 

resso l’abitazione dell’ignaro e tuttavia 
egale detentore veneto: i militi qualche 
giorno fa si sono presentati sulla soglia di 


un gruppo di associazioni 
ambientaliste, culturali e 
naturalistiche - dal Wwf a 
Legambiente, dal Comitato 
Sos Muggia al Circolo 
Istria fino all’Alpina delle 
Giulie - ha deciso di scende- 
Te in campo per mettere un 
freno a idee e proposte che 


Sparita dagli scavi di Minturno è stata ritrovata nella collezione Marinotti su segnalazione della Soprintendenza del Priuli Venezia Giulia 


Riappare la testa dell’imperatore Augusto. Dopo mezzo secolo 


VENEZIA Lo custodiva nella sua abitazione 
veneta, il prezioso reperto archeologico 
proveniente dalla vasta collezione di Frah- 
co Marinotti, capitano d'industria decedu- 
to il 20 novembre 1966, presidente di Snia 
Viscosa, della Società agricola industriale 
cellulosa italiana e dell’Associazione nazio- 
nale per Aquileia dal ’53 al ’66. Lui come 


lel reperto 


far luce sulla 


possano compromettere l’in- 
tegrità storico-naturalisti- 
ca del territorio. 

Domani alle:16, nella Sa- 
la Millo di Piazza della Re- 
pubblica 4 a Muggia, si ter- 
rà un incontro pubblico dal 
titolo «Quanto vale la costa 
muggesena?» nel corso del 


prime informazioni resesi possibili solo 
nel ‘98, quando si constatò la presenza di 
una cinquantina di pezzi tra materiali ar- 
chitettonici, epigrafici e scultorei. Difficile 
rovenienza e le modalità di 
acquisizione dei pezzi: molti frammenti ar- 
chitettonici sono risultati provenienti da- 

li scavi condotti ad Aquileia da Marinotti 


casa e hanno effettuato il sequestro. Ieri Geo a finanziarne la campagna, si fece 


mattina a Venezia è stata sancita la conse- 
gua ufficiale del reperto nelle mani della 
ottoressa Reggini. della Soprintenden- 
e lella dottoressa Bellini, re- 
sponsabile dell'area archeologica di Min- 
turno. La testa dell’imperatore partirà og- 
0 è stato assicurato 
O >. Il reperto sarà sottopo- 
sto agli opportuni restauri prima di venir 


za del Lazio, e 


rezioso via 


i, il 
Di 0 mila euro. 


per 5: 


romotore nel ’65 di indagini sui terreni 
i sua proprietà che portarono alla scoper- 
ta di manufatti e reperti lungo il tracciato 
della via Annia). La sua fama di mecenate 
li valse nel ’63 il diploma della medaglia 
’oro ai Benemeriti della scuola, della cul- 
tura e dell’arte, Né mancano le lacune sul 
restante materiale scultoreo della collezio- 
ne, riconducibile presumibilmente all’ac- 


ricollocato sul busto originale. CLS sul mercato antiquario o a doni of- 


Un vero «mosaico» la ricostruzione della 
collezione Marinotti, passata attraverso le 


ferti a Marinotti. 


lb. 


quale una nutrita pattuglia 
i esperti, fra cui Rita Au- 
riemma, archeologa subac- 
quea dell’Università di Tri- 
este che sta effettuando 
una serie di ricerche sulla 
«Tergeste sommersa», e i 
biologi Giuliano Orel e e Lo- 
vrenc Lipej, uno del Dipar- 
timento di biologia dell’Uni- 
versità di Trieste, l’altro 
del National Institute of 
Biology di Pirano, illustre- 
ranno gli aspetti AR a 
ci, storici, naturalistici del 
litorale muggesano. 

«In ballo - spiega Roberto 
Odorico, direttore della Ri- 
serva Marina di Miramare, 
che parteciperà all'incontro 
parlando della conservazio- 
ne dei fondali marini di 
Muggia - c'è non tanto la tu- 
tela dell'ambiente natura- 
le, quanto piuttosto la sua 
valorizzazione; tutta la co- 
sta offre ottime opportuni 
tà per lo Syiunpo turistico, 
ma  l’imprendiotre cieco 
pensa solo a buttare cemen- 


La testa dell'imperatore Augusto recuperata. 


temazionale come «Lo sguardo dei maestri» rischia di chiudere i battenti 


Il mondo del cinema in coro: la Regione ci snobba 


A Gorizia «Videomonitor» sopravvive solo gr 


lavori - è che il cinema vie- 
ne considerato dalla Regio- 
ne l’ultima ruota del carro». 
E così soffre, il segmento 
della cultura che produce in 
loco eventi di riconosciuto 
Spessore «planetario» come 
Il «Par East Film Festival» 
e. le Giornate del Cinema 

Uto (proprio nei giorni 
scorsi annoverate tra i dieci 


| più importanti festival del 


mondo da un critico di raz- 
za come Kenneth Turan del 
«Los Angeles Times»), 
«Condivido pienamente 
esigenza di modificare la 
politica regionale sui finan- 
ziamenti alle manifestazio- 
ni», esordisce Sergio Grmek 
Germani, studioso di cine- 
ma e direttore artistico del- 
la nuova rassegna triestina 
«I 1000 Occhi», che punta a 
essere uno sguardo a tutto 
campo sul territorio cinema. 
tografico europeo. «Le cose 
non vanno messe sul piano 
dei rapporti territoriali - DA 
giunge -, ma su quello della 
qualità, A Trieste c'è un pro- 
liferare di manifestazioni e 
la Regione risponde con un 
mistodo criticabile. L'abitudi- 
ne è quella di distribuire 
fondi a tutti, e di continuare 
a finanziare le stesse inizia- 
tive solo per il fatto che esi- 
stono. Così si premia chi ha 
una lunga consuetudine ed 
è stato capace di costruirsi 
le giuste clientele, ma si pe- 
nalizza chi avanza proposte 
nuove». Chiaro il riferimen- 
to a «I 1000 Occhi», «una 
rassegna che - sottolinea -, 


LE GIORNATE 


DEL CINEMA 
MUTO 


La locandina de «Lo sguardo dei maestri: Dreyer»; logo delle Giornate del cinema muto; Anna Galiena ad Alpe Adria Cinema. 


in fatto di finanziamenti re- 
gionali, è a quota zero, pur 
essendo l’unico festival trie- 
stino con pubblico pagante 
e pur avendo dimostrato di 
riempire le sale per nove 
giorni filati con una media 


di 200-250 spettatori al gior- 
no», 

D'accordo sulla mancanza 
di un coordinamento a livel- 
lo regionale si dice anche 
Daniele Terzoli, presidente 
della Cappella . Under- 


ground di Trieste e curatore 
del festival 
«Science+Fiction», che però 
lancia un monito ai «colle- 
ghi» friulani estensori del 
documento. «Attenzione a 
non leggere i dati a senso 


unico, magari arenandosi in 
una polemica ”orizzontale” 
tra le province friulane "vir- 
tuose" e penalizzate e il re- 
sto della regione, apparente- 
mente favorito. Questo at- 
teggiamento alimenterebbe 


azie al finanziamento per gli sloveni in Italia 


proprio la ”guerra tra i pove- 
ri” che vogliamo evitare». 

C'è, piuttosto, l'urgenza 
di uscire da queste logiche 
facendo fronte comune e in- 
vocando, ribadisce Terzoli, 
«una maggiore disponibilità 
da parte della Regione a ri- 
conoscere e potenziare la 
qualità nel modo di produr- 
re laddove questa è presen- 
te». Anche perché, continua 
il presidente della Cappella, 
«è assolutamente fuori. di- 
scussione il fatto che in 
Friuli Venezia Giulia si con- 

‘tinua a produrre manifesta- 
zioni di qualità, e di livello 
anche superiore a quello 
che viene proposto in altre 
parti d’Italia». 

Un parere, questo, che Sa- 
brina Baracetti, presidente 
del Centro Espressioni Cine- 
matografiche di Udine, si 
sente di sottoscrivere in pie- 
no, ma con una precisazio- 
ne. «Che a Udine e Pordeno- 
ne nell’ultima finanziaria re- 
gionale siano stati assegna- 
ti, rispettivamente, 355 mi- 
la e 440 mila euro di contro 
ai 610 mila attribuiti a Trie- 
ste è un dato di fatto oggetti- 
vo, Tuttavia, con questa sot- 
tolineatura non intendiamo 
rinfocolare vecchie polemi- 
che, ma piuttosto lanciare 
un allarme, Di fronte al ri- 
schio che ”Lo sguardo dei 
maestri” possa morire, ab- 
biamo voluto denunciare 
che il cinema viene conside- 
rato un’arte di serie B dai 

olitici di questa regione. , 

‘orse RAR capire che 


to e costruire, mentre quel- 
lo illuminato si rende conto! » 
che non è necessaria una» * 
marina da 180 posti barca” 
per rilanciare il turismo», : 
E la Soprintendenza:che*. 
ne pensa? «Per quantro ri* * 
guarda il molo di Gobet,,, 
già a suo tempo ne abbia- 
mo dato notizia al Comune + 
segnalandolo come bene, - 
storico-artistico sottoposto’ 
a tutela», spiega la soprin- 
tendente reggente Franca 
Maselli Scotti. Significa |, 
che non si potrà farè nulla 
da quelle parti senza prima 
avere il beneplacito dell’en- 7 
te di salvaguardia dei beni 
artistici e e archeologici.” 
Ma non sembra che il vinco-. , 
lo basti a fermare o rallen-t 
tare il progetto. «Il quale, 
RION - spiega il,sindaco 
i Muggia, Lorenzo Gaspe- 
rini - risale a prima della + 
Giunta Dipiazza, il Comu- 
ne attualmente ha molte 
perplessità al riguardo e ci” 
sono tutta una serie di'osta- 
coli; d’altro canto è previsto 
dal Piano particolareggià-* 
to», si 
Di più il sindaco nondi-, 
ce. Ma se qualcuno volesse' 
toccare con mano le prezio+ 
sità della costa mUuggesana, 
nell’ambito ’ dell'incontro 
pubblico alla Sala;Millo, la 
sottosezione di Muggia'del 
Cai ha organizzato pet do-* 
menica CEDRO IONE alle |, 
9.30 in Piazza Marconi). 
una camminata storicoîna-* 
turalistica lungo il litorale. + 
Pietro Spirito: 


de 
CARNI 


i festival sono eventi "molto 
costosi, almeno ‘quanto le 
rassegne teatrali, i concerti! 
d’alto livello e le grandi mo- 
stre», > * 
Ma se di’ «cenetentole» - 
tra le province si volesse 
BRE allora-la scarpetta 
i cristallo dovrebbe calzare: ” 
a pennello a (Gorizia. Ne è» 
convinto Ales Doktorie, pre-; 
sidente del Kinoatelje, atti 
vo centro di promozione del-. 


la cultura cinematografica .. 


(e non solo), nel :capoluogo 
isontino. «Gofizia è comple- 
tamente tagliata. fuori «dal. 
gioco - commenta -,.anche » 
se pure noi abbiamo prodot- 
to e seguitiamo a produrre: * 
eventi di qualità. Basti pen: * 
sare al Premio Amidei, chei. 
va avanti senza un soldo» 
dalla Regione, grazie* alla 
pervicacia dell’omonirha as-\è, 
sociazione locale e a unì ton-. 
tributo del Comune», Per il * 
resto, il piatto piange sul:se- 
rio, «Tanto che « continua ? 
Doktoric -, se Kinoatelje rie-, 
sce a sviluppare le sue nu- 
merose iniziative, tra cui Vi*. 
deomonitor, ciò è dovuto''a. 
un finanziamento che rice-* 
viamo attingendo al ei 
lo per gli sloveni in Italia». 
Un. paradosso: Kinoatelje 
produce cultura per tutta la 
città, precisa Doktoric,ma' 
sopravvive grazie a un fi. 
nanziamento «dedicato wa, 
una fetta della popolazione. 
Il «palazzo», chiamato in 
causa, per il momento:tace,, 
La vicepresidente. della* 
Giunta regionale: e assesso-! 
re alla Cultura, Alessandra 
Guerra, benché interpella-. 
ta, resta con la bocca cucita. 
«Impegni di giunta e di con- è 
siglio la rendono indisponi- 
bile», è la risposta délla;pre-. 
murosa segretaria. Stessa" 
storia con il iaia ‘Ren 
zo Tondo. Forse ‘ilcinema,, 


in regione, è davvero l’ulti-- 
ma preoccupazione . degli” 
amministratori, È } 

Alberto Rochira 
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; 
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TRIESTE L’anno che si è appe- 
na concluso è stato quello 
delle grandi affermazioni 
per Daniela Barcellona, il 
mezzosoprano triestino che 
si appresta a rientrare al 
Teatro Verdi come protago- 
nista assoluta del «Tancre- 
di» di Gioacchino Rossini. 
Di seguito le sono stati at- 
tribuiti tutti i premi più im- 
portanti della passata sta- 
gione, il Rossini d’oro del 
Festival di Pesaro, il cd 
Classica, l’’Abbiati” della 
critica musicale, l’Opera 
Award, il ”Tosi” degli Ami- 
ci della lirica del Regio di 
Parma. A questi si aggiun- 
gono il primo trofeo intito- 
lato a Lucia Valentini Ter- 
rani e, ultimo in ordine di 
tempo, quello dedicato alla 
memoria di un altro gran- 
de artista triestino, Carlo 
Cossutta, che le verrà con- 
segnato proprio in questi 
giorni. 

Un momento d’oro per 
Daniela Barcellona, suggel- 
lato dalla chiamata di Ric- 
cardo Muti che l’ha voluta 
con sé nell’”’Ifigenia in Auli- 
de” di Gluck per l’inaugura- 
zione scaligera al Teatro 
degli Arcimboldi. 

«È stato un grande onore 
partecipare alla serata del- 
lo scorso dicembre — raccon- 
ta Daniela Barcellona — e 
un’esperienza splendida. 
Lavorare con Riccardo Mu- 
ti significa innanzitutto la- 
vorare con una persona 
molto seria ed esigente. Di- 
co seria ed esigente, non 
antipatica come spesso ca- 
pita di sentire. Muti è un 
maestro che lotta per le co- 
se che dovrebbero essere 
più ovvie e che, purtroppo, 
non sempre lo sono. Certa- 
mente esige una grande 
preparazione musicale, ma 


IL PICCOLO 


CINEMA Il mondo del cabaret in un bizzarro film di Massimo Martelli, che uscirà il 31 gennaio 


CULTURA E SPETTACOLI 
LIRICA Parla la Barcellona, protagonista del nuovo allestimento dell'opera di Rossini che debutta oggi al Teatro Verdi 


Daniela, giovane intenso Tancredi 


Si è evoluto il 


è anche una persona aper- 
ta al dialogo e a costruire 
quello cui si sta lavorando 
assieme. Dopo Gianluigi 
Gelmetti, con cui ho debut- 
tato al Festival di Pesaro 
proprio nel ”Tancredi”, è 
uno dei maestri con cui ho 
lavorato più spesso in que- 
sti ultimi anni... Assieme 
abbiamo fatto anche molta 
musica sacra. Prossima- 
mente eseguirò sotto la 
sua direzione il ”Salve Re- 
gina” di Porpora». 

Il personaggio di Cli- 
tennestra, che ha affron- 
tato a Milano nell’opera 
di Gluck, si scosta da 
quelli che di solito inter- 
preta... 

«Beh, sì, è un personag- 
gio molto complesso, un ve- 
ro personaggio da tragedia 
greca. una madre, una 
donna matura che rivela, 
nel corso dell’opera, diversi 
caratteri. In pubblico si 
comporta con grande com- 
postezza, nei confronti del- 
la figlia ha momenti di 
grande umanità, ma poi 
esplode nel finale con quel- 
l’aria di furore che davvero 
anticipa le grandi scene di 
pazzia delle opere di Rossi- 
ni o di Donizetti. Nella mu- 
sica di Gluck, di questo 
Gluck in particolare, ho tro- 


Nuovo. 


di canto. Nel ruolo 


mella e Dionisia 


sieme con «Lucia 


vato una carnalità, una ve- 
rità, una drammaticità che 
nelle opere di Rossini che 
più spesso affronto manca. 
In Rossini tutto è più con- 
trollato...». 

Rossini, però, resta il 
suo autore prediletto... 

«E certamente quello cui 


Messa in scena dal regista Massi- 
mo Gasparon, l’opera, diretta dal 
maestro Paolo Arrivabeni, vedrà 
impegnata una duplice compagnia 
Tancredi si al- 
terneranno la triestina Daniela Bar- | 
cellona e la goriziana Romina Bas- 
so; nel ruolo di Argirio lo statuni- 
tense Charles Workman, al suo de- 
butto a Trieste, e il tenore Danilo 
Formaggia; Orbazzano sarà inter- 

retato dai bassi Nicola Ulivieri e 

iccardo Zanellato; Amenaide sarà 
la spagnola Mariola Cantarero in al- 
ternanza con Paula Almenares; 
Isaura il mezzosoprano Sonia Zara- 
i Vico; Roggero, 
Daniela Pini e Giacinta Nicotra. 

«Tancredi», che si replica fino al 
4 febbraio, andrà in tournée in 
Giappone tra DIANO e giugno, in- 

Lammermoor». 


mi sto dedicando di più e 
che mi ha dato le maggiori 
soddisfazioni. Nel suo re. 
pertorio ho trovato la mia 
collocazione e, per il mo- 
mento, non intendo rinun. 
ciarvi». 

Chi l’ha sostenuta di 
più nel corso di questi 


anni e l’ha aiutata a su- 
perare le fasi più delica- 
te della sua carriera? 

«I miei genitori, innanzi- 
tutto, che mi hanno sem- 
pre assecondato nelle mie 
scelte: mi hanno fatto stu- 
diare danza, pianoforte. 
Poi mi hanno sostenuta 


«Il segreto del successo? È un miracolo» 


Enzo Iacchetti, in compagnia degli amici, racconta come sì diventa comici 


«ROMA «Il segreto del mio successo? Un 
miracolo. Oggi le donne per guada- 
gnarselo devo fare le veline, agli uo- 


Il comico Enzo lacchetti. 


mini, invece, serve un gran 
anche offrire qualcosina...», 


Enzo Iacchetti, protagonista del film 
«Il segreto del successo», che ha fra 
gli interpreti Cico e Bob (Paolo Maria 
Veronica e Roberto Malandrino, il Pa- 
dre Buozzi e il Marcolino di «Quelli 
che il calcio»), suoi storici compagni 


d'avventura nel mondo dello 


lo, e una sfilza di tipi ipernoti come 


Giobbe Covatta, Francesco 
Enrico Mentana, Carlo Frec 


tro Taricone, Alberto Abruzzese, 


Francesco Paolantoni, Stefano Sarci- 


nelli, Marco Giusti e tanti al 


ti per raccontare - rispondendo alle in- 


terviste come in un vecchi 


culo, ma 
confessa 


co e Bob. 
spettaco- 


Guccini, 
cero, Pie- 
tri, riuni- 


o film di 


NARRATIVA Nuovo libro e nuova polemica in vista per la scrittrice 


Greer: «Mi definiranno pedofila» 


LONDRA «Lo so, verrò definita 
una pedofila». Germaine Gre- 
er si prepara ad affrontare 
l'ennesima polemica: madri- 
na del movimento femmini- 
sta fe la scrittrice au- 
straliana sta terminando la 
stesura di un nuovo libro, che 
si intitola «The Boy» e che co- 
me i precedenti sembra desti- 
nato a suscitare un vespaio. 
«Il libro tratta dell'immagi- 
ne del ragazzo nell'arte occi- 
dentale, un argomento che m’ 
interessa molto. Tutti pensa- 


no che siano solo i gay a guardare con pia- 
cere fotografie di ragazzini, ma non è vero. 


To stessa adoro guardarle». 


L'opera, promette la scrittrice, sfiderà le 


tesi su DELLE e pornografia 
in Occi 


di Roberto Finzi 


Debbo, innanzitutto, confes- 
sare la mia ignoranza. Mi 
sfuggì, al suo apparire nel 
1992 «Fuori dall'Occidente, 
ovvero ragionamento sull' 
Apocalissi» che oggi Alberto 
Asor Rosa ripresenta all'in- 
terno del suo «La guerra. 
Sulle forme attuali della 
convivenza umana» (Ei- 
naudi, pagg. 239, euro 
13,00), un libro non certo pri- 
vo d'ambizioni come rivela 
ad abundantiam il suo sotto- 
titolo. È un libro «sotto tiro» 
anche per le sue affermazio- 
ni su Israele ed ebrei (dura- 
mente contestato mercoledì 
a Milano durante la presen- 
tazione; ndr). Il tema su cui 
- con minori ambizioni dell' 
autore di spiegare l'universo 
- mi soffermerò non senza os- 
servare che, almeno, nei me- 
dia, dieci anni or sono le stes- 
se tesi non suscitarono al- 


lente vanno per la maggiore. Pare 


Germaine Greer 


minorile che 


STORIA Il suo saggio «Sulle forme attuali della convivenza umana» è stato duramente contestato dagli ebrei durante la presentazione a Milano 


Asor Rosa non è antisemita, ma la sua «guerra» divide gli italiani + 


trettanto clamore. Forse per- 
ché, ma non voglio adden- 
trarmici, allora la situazione 
mediorientale lasciava intra- 
vedere una via di speranza. 
Asor Rosa, notissimo mai- 
tre à penser della sinistra ol- 
tre che raffinato italianista, 
è dunque, sia pure inconscia- 
mente, antisemita? Si chie- 
dono in questi giorni molti fo- 
gli quotidiani e non. L'accu- 
sa è grave e sanguinosa, Né 
aiuta la causa degli ebrei 
identificare antisemiti a 
ogni pie' sospinto. Io - antici- 
pando la mia tesi - la mette- 
rei così: lo scritto di Asor - 
tralasciando i suoi convinci- 
menti sulla nascita e la «le- 
gittimità» di Israele ( un 


chiaro che «The Boy» sarà un 
testo provocatorio, ma l'obiet- 
tivo del libro non è solo quello 
di sollevare un polverone: 
«Voglio riconquistare per le 
donne - spiega la scrittrice - il 
diritto di apprezzare la bellez- 
za dei ragazzi, una bellezza 
che dura poco. Veri ragazzi, 
non piagnucoloni di 30 anni 
che si depilano il petto». 

La Greer era esplosa a livel- 
lo mondiale con «L'eunuco 
femmina», considerato un ve- 
ro manifesto del movimento 


. femminista. Trent'anni dopo, nel 1999, con 
«La donna intera» ha accusato il femmini- 
smo di aver dimenticato i suoi obiettivi ini- 
ziali e di essersi adagiato sul falso traguar- 
do di una «finta uguaglianza». 


punto delicato che affronta 
in maniera abbastanza peri- 
colosamente unilaterale) - 
mostra una volta di più co- 
me gli stereotipi sugli ebrei 
continuino a ribollire nell'im- 
pasto complicato della no- 
stra cultura. E, di più, non ci 
sì periti di servirsene senza 
quell'autocontrollo che su 
ogni giudizio che si pretende 
generale dovrebbe esercitare 
qualsiasi mente abituata al 
lavoro di ricerca. E cercherò 
di mostrarlo. 

«L'ebraismo nella sua es- 
senza è puro Oriente» sen- 
tenzia a pag. 97 il nostro. E 
poi si meraviglia, forse, che 
qualcuno senta odor di zolfo. 
Basta qualsiasi lavoro di ba- 


Woody - la storia dei due veri comici 
che a diventare famosi come i loro ve- 
ri amici - Iacchetti, Covatta o Paolan- 
toni - non ce l'hanno fatta. O meglio 
riescono a farcela, ma in questo film, 
solo quando Iacchetti annuncia in la- 
crime a «Striscia la notizia» la loro 
morte. Non avvenuta, per altro, ma 
nessuno lo sa che i due sepolti sotto 
le macerie della loro casa non sono Ci- 


Scritto da Massimo Martelli e Mar- 
co Videtta, «Il segreto del successo» 
che i suoi autori definiscono una sto- 
ria vera piena di bugie uscirà il 81 
nelle sale. Ma che ci sia di falso o di 
vero ce lo spiega il bolognese Martel- 
li: «Siamo partiti dalle nostre espe- 
rienze comuni per raccontare il mon- 
do dello spettacolo. È tutto vero al 


cao 


cast». 


Alla Cineteca del Priuli 
Il dopoguerra 
di Julien Bryan 


UDINE Le immagini che il cine- 
asta americano Julien Br- 

an (1899-1974) girò in Ita- 
ia tra il 1946 e il ’47, che do- 
cumentano momenti salien- 
ti del dopoguerra tra cui il ri- 
torno dei deportati, sono sta- 
ti affidati alla Cineteca del 
Friuli dal figlio Sam, che da 
tempo cercava una «casa ita- 
liana» per questi film. 

Ne ha dato notizia la stes- 
sa Cineteca che, saputo dell' 
intento di Sam Bryan trami- 
te il Museo dell'Olocausto di 
Washington che sta acqui- 
sendo numerosi documenta- 
ri di Bryan sull'argomento, 
ha subito accettato di farsi 
custode delle pellicole girate 
in varie regioni d'Italia. 


nale propa- 
ganda razzi- 
sta per imbat- 
tersi in frasi 
del tipo: «il se- 
mita ha un 
tratto tipica- 
mente orienta- 
le». Per infor- 
mazione, la 
frase è tratta 
da un' volume 
edito dai Fra- 
telli Bocca edi- 
tori in Milano 
nel 1937 (ma 
la data di 
stampa è 1936): «Il razzi- 
smo» di Guido Cogni per i 
cui lavori fu all'epoca conia- 
to il neologismo «cognone- 


Alberto Asor Rosa 


50%: i vhs, i super8, sono girati d'epo- 
ezzi delle tante trasmissioni tv 
che abbiamo fatto insieme. Il gruppo 
è nato per.affinità elettive spontanea- 
mente nell'89. i, 
sgraziati erano loro: Paolantoni, Co- 
vatta e Iacchetti, voluti nella trasmis- 
sione da Bob e Cico; ed è anche vero 
che loro due hanno poi fatto delle scel- 
te sbagliate e non sono esplosi, com'è 
successo, Invece, agli altri. - 
que il film racconta con una punta di 
cattiveria la smania del successo e di 
come, soprattutto in tv, ormai ci arri- 
vino in prevalenza corpi senza testa, 
ma è anche e soprattutto una storia 
d'amicizia. a 
pure quella che è rimasta con tutti gli 
altri, che non a caso fanno parte del 


vero che, allora, i di- 
‘omun- 


Quella tra Cico e Bob, ma 
ma. pe. 


al slug a New York 
Un Mantegna 
per 27 milioni 


NEW YORK È stato battuto a 
5,5 milioni di dollari da 
Sotheby's, a New York, il 
quadro di Andrea Mante- 
ha «Discesa al Limbo». 
‘acquirente - rimasto ano- 
nimo - potrebbe essere un 
europeo, Il prezzo finale su- 
tfr di oltre 5 milioni di 
ollari la stima iniziale dell' 
asta. Con le commissioni, 
l'aquirente pagherà oltre 
27 milioni di dollari 
Il duna di Mantegna è 
stato battuto nel corso di 
un'asta nella quale molte 
altre opere di valore, tra 
cui figuravano vari capola- 
roi italiani e due Rubens e 
un Pontormo, che sono ri- 
masti invenduti. 


rie», Di contro 
un tipo dalla 
testa assai 
più forte di 
quella di Co- 
gni, Friedrich 
Nietzsche, so- 
steneva che 
«furono liberi 
pensatori, dot- 
ti e medici 
ebrei  [...Jche 
difesero l'Eu- 
Topa contro 
l'Asia [...]Se il 
cristianesimo 
ha fatto tutto 
per orientalizzare l'occiden- 
te, in compenso l'ebraismo 
ha essenzialmente contribui- 
to a occidentalizzarlo». In- 


personaggio, con cui debuttò a Pesaro e che porterà 


TRIESTE Debutta oggi al Teatro Verdi 
il nuovo allestimento dell’opera 
«Tancredi» di Rossini, che ritorna a 
Trieste dopo oltre un secolo e mez- 
zo, essendo stato rappresentato l’ul- 
tima volta nel marzo 1830 al Teatro 


Il mezzosoprano triestino Daniela Barcellona fotografata al Teatro Verdi. 


quando sono passata al 
canto e mi seguono ovun- 
que, non appena possono 
raggiungermi. Poi mio ma- 
rito, Alessandro Vitiello, 
che è musicista come me e 
con cui studio e preparo 
tutti i miei personaggi e 
che ha continuato nel soste- 


EDITORIA Volume della « 


in Giappone 


gno psicologico. È impor- 
tante, nella vita di un’arti- 
sta, avere quegli effetti su 
cui sì può contare in qualsi- 
asi momento. Questo ti ren- 
de più forte nel lavoro dove 
non tutto è idilliaco e ti aiu- 
ta a sopportare quella che 
lo chiamo la solitudine del- 
l'albergo, che calato il sipa- 
rio è davvero terribile da 
sostenere», 

Torniamo ai premi: la 
fanno sentire arrivata? 

«Non credo che ci si pos- 
sa mai sentire arrivati 
quando si fa musica. I pre- 
mi sono una gratificazione 
per le tante fatiche e per i 
tanti sacrifici che tutti noi 
facciamo. Essere premiata 
nel nome di Lucia Valenti- 
ni Terrani, un'artista che 
purtroppo non ho mai avu- 
to l'occasione di ascoltare a 
teatro e quindi di conosce- 
re, mi rende particolarmen- 
te orgogliosa. Senza di lei, 
ma anche senza Giulietta 
Simionato o Marilyn Hor- 
ne, opere come il ”Tancre- 
di” di Rossini non sarebbe- 
ro mai state riscoperte. Es- 
sere considerata la loro ere- 
de è una responsabilità in 
più». ‘ 

Ed essere premiata 
nel nome di Carlo Cos- 
sutta cosa significa? 
«Beh, Cossutta è stato 


Illy Collection» alla pa di Hex 
Dieci anni di tazzine d'artista 


Una miscela d’aromi e colori 


VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 


un amico prima ancora che 
un collega. Era una perso- 
na aperta, un vero artista, 
un uomo semplice e since- 
ro pur nella sua grandez- 
za. Ci siamo conosciuti gra- 
zie a mio marito, io ero an- 
cora agli inizi e avevo da 
poco cominciato a studiare. 
Cossutta mi ascoltò e mi in- 
vitò a cantare con lui il 
duetto del Sansone e Dali- 
la” di Saint-Saéns nel cor- 
so di un concerto. È un pre- 
mio intitolato a un caro 
amico che mi viene dato 
dalla mia città: come non 
esserne orgogliosa?» 

Torniamo a Tancredi: 
nel 1999 la sua carriera 
è iniziata a Pesaro pro- 
prio con quest’opera. In 
che misura è cambiata 
la sua interpretazione 
di questo personaggio? 

«Beh, nello spettacolo di 
Pesaro, Tancredi era so- 
prattutto un ragazzino in- 
namorato. Da allora il per- 
sonaggio si è evoluto e allo 
stato attuale quello che più 
mi interessa di fare arriva- 
re al pubblico è l'intensità 
con cui Rossini ha scritto, 
ancora giovane, quest’ope- 
ra. È un fatto innovativo 
Sela sua scrittura musica- 

6... 

Cosa l’aspetta dopo 
questo Tancredi? 

«Molte altre opere rossi- 
niane, ”La donna del lago” 
a Liegi, la ”Semiramide” a 
Pesaro, ”L’Italiana in Alge- 
ri” a Roma. E, fra pochi me- 
si, di nuovo ’Tancredi” nel- 
la tournée del Teatro Verdi 
in Giappone». 

Non a caso, questa sera, 
al Comunale la prima sarà 
seguita da una folta rappre- 
sentanza di giornalisti e 
operatori della comunica- 
zione video e tv giapponesi, 

Rino Alessi 


BOLOGNA In occasione di Ar- 
te Fiera 2008 illycaffè pre- 
senta il volume «illy collec- 
tion: 10 anni di tazze d'ar- 
tista», che documenta l'in- 
tera collezione di tazzine 
d'artista, prodotte dal 
1992 al 2002 e firmate dai 
nomi più importanti e si- 
gnificativi del mondo dell 
arte contemporanea (da 
Byrne a Rosenquist, da 
Koons alla Abramovic). 
Due soli sono gli ingre- 
dienti: la tazzina illy è la 
enialità di un artista contemporaneo. 
Così sulla bianca «tela di porcellana», cre- 
ata nel 1990 da Matteo Thun, sono appar- 
se le opere e le firme di grandi maestri e 
giovani talenti della scena artistica con- 


Nella ricorrenza del «giorno della memo- 
ria» il mensile «Diario» esce domani con 
un numero speciale, interamente dedica- 
to ai temi della Shoah e delle leggi razzia- 
li. Il fascicolo si apre con una riflessione 
di Adriano Sofri sul rapporto fra Israele 
e l'Europa d’oggi. Segue una serie di sag- 
gi e memorie sull’olocausto in Italia e sul- 
la finzione che accompagnò la guerra (fal- 
si film vennero girati dai nazisti in campi 
di concentramento; e altri nell’Italia libe- 
rata). Allegate anche 40 pagine supple- 
mentari sulla storia di Piera Sonnino di 
Genova, unica sopravvissuta di una fami- 
glia di deportati. * 

Fra le testimonianze, particolarmente 
interessante quella di un ex militare ame- 
ricano, John Cooley, oggi famoso giornali- 
sta, che visse la Vienna del «Terzo uomo» 


somma, un po' meno di pe- 
rentorietà avrebbe giovato. 


Tazzine della Abramovic. 


ANNIVERSARI Uno speciale «Diario» sul «Siorno della memoria» 


Frammenti di storia. E ricordi 


ti come i più pericolosi. Ma 
in che misura ciò può essere 


temporanea. È stata, all'epo- 
ca, una vera e propria picco- 
la rivoluzione; ripensare il 
senso di un rito quotidiano 
er trasmettere a chi beve 
‘espresso al bar e a casa nuo- 
ve suggestioni in grado di 
coinvolgerne, oltre a gusto e 
olfatto, anche l'intelligenza e 
lo spirito. 

Le illy collection rappre- 
sentano oggi una galleria 
d'arte in miniatura e una tra 
le più complete collezioni di 
oggetti d'arte d'uso quotidia- 
no. E il libro, edito da Charta, documen- 
ta le oltre 50 illy collection con i 62 arti- 
sti che con il loro genio hanno «colorato» 
E primi dieci anni delle tazzine d'ar- 
pista. 


e gli inizi della guerra fredda, e che ricor- 
da «la crisi che covava intorno alla divi- 
sione di Trieste metà italiana metà slava 
tra gli Alleati e la Jugoslavia ancora filo- 
sovietica del vittorioso maresciallo Tito». 
«Il problema - aggiunge Cooley - era che 
ito, con il tacito sostegno dei russi, recla- 
mava non soltanto la costa dalmata, ma 
butta la Venezia Giulia, nonchè una picco- 
la area a ovest di quest’ultima. In appa- 
renza Mosca sperava così di incrementa- 
re il prestigio dei russi in Italia e di raf- 
forzare il Partito comunista italiano». 
L'ex crittografo Usa cita anche l’episo- 
dio di un aereo postale dell'aviazione 
americana, che per il maltempo deviò dal- 
la propria rotta e fu costretto dai caccia 
di Rito ad atterrare nei pressi di Lubia- 
na, provocando una crisi nella crisi, risol- 
ta da un agente segreto. 


spesso presente in chi - come 
dire ? - non ha sufficiente at- 
tenzione alla contiguità con 
stilemi e movenze antiebrai- 


Lascio - per terminare - al 
giudizio del lettore il passo 
seguente: «Il potere e le ar- 


L'ebreo ha resistito sem- 
pre - dice poi Asor (pag. 98) - 
all'assimilazione e questo ha 
creato l'antisemitismo che 
«non è una forma qualsiasi 
di razzismo, anzi, forse non 
è neanche razzismo nel sen- 
so proprio e limitato del ter- 
mine. E ,piuttosto, il terrore, 
folle, cieco e violento, che la 
ragione umana prova di fron- 
te alla materia intelligente 
che osa resisterle», 

L'accusa rivolta agli ebrei 
dagli antisemiti è sempre 
stata proprio quella di esse- 
re comunque inassimilabili, 
tanto che proprio gli assimi- 
lati dovevano essere guarda- 


guardato come storicamente 
vero tanto da «spiegare» l'an- 
tisemitismo se, di contro, è 
storicamente provato ,come 
ha scritto Léon Askenazi, 
che l'ebreo «si impregna del- 
la identità di ciascuna delle 
nazioni che per ognuno il 
suo luogo culturale», tanto 
che - dirà sarcasticamente 
Karl Emil Franzos - «ogni pa- 
ese ha gli ebrei che si meri- 
ta»? 

E questo porta al cortocir- 
cuito, sorprendente in un 
acuto lettore come Asor, tra 
Israele e Ebraismo tout- 
court, senza distinzioni né 
residui. Anch'esso troppo 


mi hanno pervertito una 
grande tradizione e una 
grande civiltà. Da razza 
[SIC!]deprivata, perseguita- 
ta e decisamente "diversa", è 
diventata una razza 
[SIC!]guerriera, persecutri- 
ce e perfettamente omologa- 
ta alla parte più consapevole 
e spregiudicata del sistema 
occidentale» (pag. 191). 
Come volevasi dimostra 
re: certamente Asor non co- 
nosce bene gli ebrei - diaspo- 
rici e non - non è antisemita 
e forse per questo non con” 
trolla bene la letteratura 
sull'argomento. 


VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 


Cuirura E SPETTACOLI 


CINEMA Si è chiusa con l'assegnazione dei premi la XIV edizicmne del Festival che ha incoronato il film di Petr Zelenka 


Alpe Adria: è l'’«Anno del diavolo» 


Miglior cortometraggio il bielorusso «Noi che viviamo ai margi 
- | 


TRIESTE Nella storia di Alpe 
‘Adria Cinema, il 2003 sarà 
ricordato come «l'anno del 
diavolo»: è infatti il lungo- 
metraggio di Petr Zelenka, 
«Rok d'abla» (titolo interna- 
zionale: «The Year of the De- 
vil»), prodotto nella Repub- 
blica Ceca, il film vincitore 
di questa 14esima edizione 
del Trieste Film Festival. 
Praghese, classe 1967, Ze- 
lenka è autore e Too già 
affermato anche nel circuito 
festivaliero: il suo «Kno- 
fliké&ri» («Buttoners») era 
stato premiato a Rotterdam 
nel '98; è. stato poi sceneg- 
giatore per «Samotdri» («Lo- 
ners») di David Ondricek, 
campione d'incassi in patria 
nel 3000; e con «Rok d'abla» 
aveva ottenuto un Globo di 
Cristallo all'ultima edizione 
del Festival di Karlovy 
Vary. { 

La giuria, composta dal 
produttore Gianluca Arco- 
pinto, dal regista Piergior- 
gio SOL e dalla giornalista 

eborah Young, è stata una- 
nime nel premiare «un film 
che mischia realtà e finrzio- 
ne in una struttura aud ace, 
e racconta con grande g;ene- 
rosità l'umanità dei proXiago- 
nisti attraverso il loro, lega- 
me con la musica». E ].0 stes- 
so regista ha definite, la sua 
ultima opera come um esem- 
pio di “«documeritary-fic- 
tion», operazione dij. mistifi- 
cazione della realt;à ottenu- 
ta convincendo alcuni perso- 
naggi reali.ad iriterpretare 
se stessi in un'opera di fic- 
tion, L'idea di un film che 
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I vincitori di Alpe Adria Cinema: «Rok d'abla» di Petr Zelenka (a sin.) e «My zivjom na kraju» di Viktor Asliuk (a destra). 


avesse per protagonisti il 
cantante folk Jarek Nohavi- 
ca e la band dei Checomor 
era stata elaborata da Ze- 
lenka durante la loro tour- 
née del 2000. 

La propensione del regi- 
sta per la comicità parados- 
sale lo ha portato ad allarga- 
re il cast ad altri musicisti: 
il poeta e cantautore Karel 
Pilhal, amico di Nohavica, e 
Jaz Coleman, icona POebo 

unk al tempo dei Killin, 

oke e ora compositore di 
musica sinfonica. Un angelo 
e un demone, che in questo 
bizzarro gioco cinematogra- 
fico si fronteggiano a distan- 


CREDIT CARDS 
WELCOME 


Night Club 


) 
Papillon 
SPETTACOLI OGNI SERA 
Casinò Lipica 


(sotto la piscina) 


za. «Rok d'abla» si aggiudi- 
ca il Premio Trieste di 5.000 
Euro, offerto dall'Assessora- 
to alla Cultura del Comune. 
La giuria ha inoltre attri- 
buito una menzione specia- 
le a «Das Verlangen» («Il de- 
siderio») di Iaim Dilthey, 
«per il rigore della regia e la 
grande bravura dell'attrice, 
che riesce a raccontare un 
mondo interiore con econo- 
mia di gesti», Lungometrag- 
gio di chiusura della sezio- 
ne concorso, «Das Verlan- 
en» si era aggiudicato il 
‘ardo d'oro all'ultimo Festi- 
val di Locarno, sollevando 
un polverone di critiche: 


film di diploma he regista 
tedesco Jain Dilthey alla 
scuola di Baden, era stato 
attaccato per l'eccesso di ri- 
chiami a modelli intoccabili, 
da Brecht a Fassbinder, pas- 
sando per Dreyer e Berg- 
man. 

Ma la struttura del film 
rimane ancorata ad un im- 
pianto teatrale che registra 
abilmente la monotonia in 
cui trascorre la vita della 
protagonista, Lena (Susan- 
ne-Marie Wrage). Moglie 
del pastore protestante di 
un villaggio, -Lena rappre- 
senta l'ingranaggio centrale 
di un sistema di vita provin- 


Piovani, musica da schermo 
nel «Concerto fotogramma» 


PORDENONE Oggi e domani, alle 20.45, nell’ambito del per- 
corso «Teatro e musica», ecco un evento che in qualche 
modo intende ribaltare il concetto di musica a servizio 
di altre arti e propone invece il teatro e il cinema a ser- 
vizio della musica: arriverà all'auditorium Concordia 
«Concerto fotogramma», con il premio Oscar Nicola Pio- 
vani. Pianista, compositore, direttore d'orchestra, è au- 
tore delle più belle colonne sonore di film diretti da 
grandi registi («La vita è bella» di Benigni, «La stanza 
del figlio» di Moretti solo per citarne due), a 
Piovani, accompagnato dall’ensemble di solisti del- 
l'Orchestra Aracoeli, ha riarrangiato le colonne sonore 
da lui scritte per tanti artisti viaggiando fra partiture 
più o meno recenti - da «La notte di San Lorenzo» a 
«La voce della Luna», da «Caro diario» a «Romanzo mu- 
sicale» - trasformandole in pezzi da concerto o canzoni. 
Biglietti in prevendita nella sede Associazione pro- 
vinciale per la prosa, tel. 0434 521217, orario: 13.30- 


18.30, www.assoprosapn.it. 


ciale gelidamente ipocrita; 
ma il dio è messo in 
crisi dal misterioso assassi- 
nio di una ragazza, e dal 
contemporaneo incontro di 
Lena con il meccanico Paul. 
Per la donna è l'inizio della 
ricerca di qualche frammen- 
to di felicità, destinata a ri- 
velarsi silenziosa e sofferta 
nel momento in cui scopre 
la reale identità del. suo 
amante... 

«Girato in modo superbo. 
come un dipinto classico da 
sapore tragico» il bielorusso 
«My zivjom na kraju» («Noi 
che viviamo ai margini») di 
Viktor Asliuk vince il Pre- 


ni» di Asliuk 


mio per il miglior cortome- 
traggio offerto dalla Fonda- 
zione Laboratorio Mediter- 
raneo di Napoli, per un valo- 
re di 1.500 euro. «Riprese 
splendide, luci e inquadratu- 


. re» che hanno incantato la 


giuria (composta dal critico 
cinematografico francese 
Agnés Wildenstein; da Nu- 
no Rodrigues, direttore del 
festival Internazionale del 
Corto Metraggio di Vila do 
Condo, Portogallo; e dallo 
svizzero Philippe Glivaz, di- 
rettore dell'Agenzia del Cor- 
tometraggio). Di questo cor- 
to è piaciuta anche la sobrie- 
tà della voce fuori campo 
che commenta i frammenti 
della «vita rude dei contadi- 
ni bielorussi in paesaggi ma- 
gnifici». 

Due le menzioni speciali: 
la prima per «Val's» del rus- 
so Edgar Bartenev, quasi 
una pièce teatrale che si 
svolge ogni notte nella came- 
ra da letto di due coniugi. 
«Tutto l'universo della lette- 
ratura e del cinema russo», 
ha motivato la giuria, «sì 
concentra nella vita di una 
coppia alla deriva in una cit- 
tà decadente: barocco e grot- 
tesco, ridondante ed estre- 
mo, come lo è l'anima rus- 
sa». L'altra segnalazione va 
a «Mavroscoufitsa» CE 
IMCRO Nero») del cipriota 

iannis Yiapanis, «per il ra- 
dicalismo estetico del bian- 
co'e nero del cinema delle 
origini in un universo nero 
ci imite dello sperimenta- 
e». 
) Daniele Terzoli 
Federica Gregori 


i APPUNTAMENTI popcorn 
A Trieste l'anteprima del film «Don Vitaliano» e il concerto della Balkan Babau Orchestra 


Cristallo: «Le pillole d'Ercole» con Micheli 


TRIESTE Oggi alle 17.30, al 
Circolo Saturnia, verrà pre- 
‘Sentata la nuova rivista mo- 
nografica multimediale dedi- 
cata a Nazario Sauro. 

Oggi alle 20, al Teatro 
Miela, incontro su «Dall'Eu- 
ropa orientale all'Europa oc- 
cidentale», con l'antropologo 
Johan Leman, 

Oggi alle 20,30, al Teatro 
Cristallo, la commedia «Le 
pillole d'Ercole» con Mauri- 
zio Micheli e Benedicta Boc- 
coli. Regia di Maurizio Ni- 
chetti, 

Oggi e domani alle 20,30 
al Bar Ristorante Amarcor 
(v. Torrebianca, 19), la musi- 
ca degli anni Sessanta. 

Oggi alle 21, al «Punto G» 


DI 


IL PICCOLO 


TEATRO Fino a domenica a Udine 
Ariette: i sapori 
della nostra vita 


UDINE Quando gli spettatori si accomodano, la tavola è già 
pronta. Una tovaglia blu a quadri, i piatti, le posate, le 
bottiglie di vino e le noci in bella vista. Poi l'antipasto, le 
buone verdure saltate nel burro, il pane fatto a mano e cu- 
cinato sul «testo», la piastra della tradizione emiliana. E 
mentre ventisei bocche s'aprono in sintonia e già comincia- 
no a tintinnare le forchette sopra quel semplice trionfo 
d'ortaggi, salumi, formaggi, forte e improvvisa come un 
vento, la voce di Paola Berselli racconta perché. 

Perché lei e Stefano Pasquini, tredici anni fa, hanno la- 
sciato i teatri. Perché hanno rinunciato al loro mestiere 
d'attori. Perché si sono ritirati in una fredda valle sulle 
colline bolognesi. Perché hanno deciso cambiare vita, lavo- 
rare la terra, allevare animali. Perché fanno tutto questo 
con le loro mani, Perché hanno scelto quel nome quando il 
loro casolare si è finalmente trasformato in un agrituri- 


smo. Le Ariette. 
«Teatro da mangiare?» è 


l'invito che il Teatro delle 


Ariette rivolge per cinque giorni agli spettatori udinesi di 
Teatro Contatto. Stasera all'ora di cena, domani e domeni- 
ca anche all'ora di pranzo, l'evento si ripete per ventisei 
spettatori, commensali di piccolo rito che non è solo spet- 
tacolo e non è solo cibo. E' un autobiografia imbandita, E' 
il racconto di una decina d'anni che mettono assieme disil- 
lusione, ripiegamento, coraggio, riconquista. E' tornare a 
sentire l'Internazionale o una vecchia canzone di Edith 
Piaf. E' ascoltare una lettera d'amore scritta alla mamma. 
E' ricordare qualcuno che è morto, E' capire perché ha an- 
cora un senso piantare il frumento, aspettare che cresca, 
portarlo al mulino, infilare le mani in quella farina, tirare 


la pasta. 


Dopo dieci anni di vita in campagna Le Ariette hanno 
deciso di spiegare sera per sera, a un piccolo pubblico, co- 
me si può ricominciare una vita e ritrovare il teatro, ma 
in una situazione diversa. Attorno a un tavolo, mangian- 
do, parlando insieme, ridendo e schiacciando commossi 
una lacrima, vera, non una lacrima di palcoscenico. 

L'acqua bolle, mentre Paola mette su la parrucca o un 
naso rosso da clown, mentre Maurizio Ferraresi rompe le 
noci che serviranno per condire la pasta e Stefano col mat- 
tarello e un coltello taglia la sfoglia. Pochi minuti ancora, 
e le tagliatelle arriveranno in tavola. Continuerà ancora il 
racconto. Il sapore del cibo si confonderà con quello di una 
storia. Che - capiremo alla fine - è anche la nostra storia. 


“ip 


Roberto Canziani 


(via Economo 
ti) serata con 
il gruppo roc! 
RIO ti 
gi alle 
20.30, al Teatro 
Verdi, debutta 
l’opera «Tancre- 
di», di Rossini, 
con Daniela 
Barcellona e Ro- 
mina . Basso; 
sul podio Paolo 
Arrivabeni. 


II 
2088 Telo Maurizio Micheli 


Silvio Pellico, 

«Quei de Scala Santa» pre- 

sentano «Www.amore.it». 
Oggi alle 20.40, alla Casa 

delle Culture (via Orlandi- 


ni), anteprima 
del film) «Don 
Vitaliano - 
Nothing but a 
priest»; parteci- 
pa Don Vitalia- 
no della Sala; 
concerto della 
Balkan Babau 
CS $i 
ggi alle 21, 
alla orsi (via 
Galatti) 
ta prasib.. 
Oggi alle 21, 
alla CLERO Ba- 
se (San Dorli- 
go), serata con il gruppo Ma- 


tilda. 
Oggi alle 21.30, alla Birre- 
ria Corsia Stadion, concerto 


«Sera- 


del gruppo Sunrise Band. 
Oggi alle 21.30,.al Tender 
Pub Di Giulio Cesare), se- 
rata con i Sottofalsonome. 
UDINE Oggi alle 20.30, al Tea- 
tro Nuovo di Artegna, va in 
scena «Anna dei miracoli», 
con Mariangela D’Abbrac- 
cio. 
GRADO Oggi alle 20.45, all’au- 
ditorium comunale, «Pasoli- 
ni, Pasolini!», il monologo di 
Paolo Mazzarelli. 
PORDENONE Oggi alle 9.15, nel- 
l'Aula Magna del Centro 
Studi, incontro con il critico 
cinematografico Alberto Cre- 


Spi. 

VENETO Oggi alle 21, al Tea- 
tro Astra di Bassano, concer- 
to di Gianluca Grignani. 


. | MIGLIORI FILIVIS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA CITTÀ ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € ® AL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILIVIS E LE PENNE PARKER 
hi 


AMBISTANIA : NAZIONALE ) <<Svo 


| TEATRI E CINEMA : 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Riva Ill Novembre 3, tel. 
040-6722298, Stagione lirica e di 
balletto 2002-2003. «Tancredi» di 
Gioachino Rossini. Prima rappresenta- 
zione oggi ore 20.30 (A/E). Repliche: 


Rossetti 
TEEN 


Oggi alle ore 17.30 
Sala Bartoli 
Spettacolo 23 - L’altra prosa 
Teatro Stabile di Bolzano 
Ciò che non si può dire 


Il racconto del.Cermis 
novità di Pino Loperfido 
con Andrea Castelli 
regia Paolo Bonaldi 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti 
. Spettacolo 16 - | musical 
în collaborazione con Fondazione CRTrieste 
Lorenzo Vitali; presenta 
Moni Ovadia in 


Il violinista sul tetto 


libretto Joseph Stein 
musiche originali Jerry Bock 
liriche Sheldon Harnick 


È în corso la prevendita per Masashi 
tion Machine (29-30 genn), La 
Sovernante, Pallido oggetto del 


desiderio e La ballata dell'amore 
ISonesto, 


T 


rat pori 


i(uore 


a Ci 


Neri Mar Ur Vanessa IycontRADA 
\ Sanpra 


ino Giunio Bosetti 
Nino D'ANGI 
TANCARLO GIANNINI 


Altrove 


Pupi And 


ILBUIO 
NON HA MA 
FATTO 
COSÌ PAURA! 


Prendimi 
l’anima 


Kse 


Efellini | SUPER 


550 D'ACCORDO CRITICA E PuBILICO. 


MOORE QUAID HAYSBERT 


LONTAN 


FO) 


(Siete cordialmente invitati 
al Matrimi Î 


GRASSO 
MATRIMONIO 
GRECO. 


domenica 26 gennalo ore 16 (G/G) 
Martedì 28 gennaio ore 20.30 (F/B 
Mercoledì 29 gennaio ore 20.30 (B/F! 
Venerdì 31 gennaio ore 20,30 (OL, 
sabato 1 feb) aio ore 17 (S/S), dome- 
Nica 2 febbraio ore 16 D/D), martedì 
4 febbraio ore 20.30 (| /0). Vendita 
dei biglietti presso la biglietteria del 
Teatro Verdi orario 9-12, 18-21, a Udi. 
ne presso Acad, via Faedis 80, tel. 
0432/470918. Ticket online www.tea- 
troverdi-trieste.com, 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 


Stagione lirica e di’ balletto 
2002-2003. Sala Tripcovich. «Cas- 
sandra» spettacolo di balletto. Prima 
rappresentazione mercoledì 29 genna- 
i0.2003 ore 10.30 matinée per le scuo- 
le. Repliche: giovedì 30 gennaio ore 
10.30 (matinée per le scuole) e ore 
20.30, venerdì 31 gennaio ore 10.30 
(matinée per le scuole) e ore 20,30. 
Vendita dei biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro Verdi orario 9-12, 
18-21, a Udine presso Acad, via Fae- 
dis 30, tel. 0432/470918. Ticket online 
www.teatroverdì-trieste.com, 


TEATRO CRISTALLO / LA CONTRA- 


DA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040/948471. Ore 20,30 «Le. pillole 
d'Ercole» con Maurizio Micheli e Be- 
nedicta Boccoli. Regia di Maurizio Ni- 
chetti. Prima rappresentazione. 2 ore. 
Patcheggio gratuito. 040/390613; con- 
trada@contrada.it; www,contrada.it. 


L’ARMONIA - TEATRO SILVIO PELLI- 


CO di via Ananian. Ore 20.30 la 
Compagnia «Quei de Scala Santa» 
presenta la commedia. giallo-rosa 
«www.amore.it» di Marisa Gregori, re- 
gia di Silvia Grezzi. Prevendita alla Bi- 
glietteria di Galleria Protti (Ts) e alla 
cassa del Teatro un'ora prima dello 


spettacolo (tel. 040/393478). www.tea- 
troarmonia.it - info@teatroarmonia.it. 
TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040/365119. - S/PAE- 
SATI. Oggi ore 20 «Dall'Europa Orien- 
tale all'Europa Occidentale» incontro 
con l'antropologo Johan Leman del- 
l'Università di Bruxelles. Dalle 17 è vi- 
sitabile la mostra «Genti di Dio» di 
Monika Bulay. Ingresso libero. 
TEATRO G. VERDI DI MUGGIA. Sta- 
gr di Prosa 2002/03: domenica 
16 gennaio ore 20,45 Kinè presenta 
Massimo Bagliani in «Devo fare un 
musical», di Enrico Vaime e Massimo 
SI Prevendita biglietti domenica 
dalle ore 20 presso il Teatro, via San 


Giovanni n. ‘4. Informazioni 


è 040/3360340. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI, Viale XX Settembre 
35, tel. 040-662424. 15.30, 18.30, 
21.45: «Il signore degli anelli - Le due 


torri», Prenotazioni 
040/3722140-662424. 
ARISTON. Viale. Gessi 14. Tel. 


040-304222, Ote 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Ma che colpa abbiamo noi» 
di e con Carlo Verdone, e con Mar- 
Med, Buy, Anita Caprioli, Antonio 

atania, Stefano Pesce, Raquel Suei- 
to. Diverte, commuove ed è campione 
d'incassi in tutta Italia. 

ARISTON. Versione originale inglese. 
Solo giovedì 30 gennaio: «Il signore 
degli anelli» (Lord of Rings) in ingle- 
se, riduzioni soci British Film Club. In- 
fo tel. 040/3042292, 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 

040-767300. Ore 16, 19, 22: «Gangs of 
New York» di Martin Scorsese, con 


Leonardo di Caprio, Daniel Day-Lewis 
e Cameron Diaz. E consigliabile acqui- 
Stare i biglietti in prevendita. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 15, 18, 21: «Gangs 
of New York» di Martin Scorsese, con 
Leonardo di Caprio, Daniel Day-Lewis 
@ Cameron Diaz. È consigliabile acqui- 
Stare | biglietti in prevendita. 

F. FELLINI. V.le XX Settembre 37 tel. 
040-636495. Domani e domenica alle 
15.20 e 16.45: «Spirit cavallo selvag- 


jo». 

e. FELLINI. CINEMA D'ESSAI. 16,45, 
18.30, 20.20, 22.15: «Lontano dal Pa- 
radiso» con Julianne Moore. Vincitore 
«della Coppa Volpi a Venezia e proba- 
bile candidato agli Oscar. 

GIOTTO ‘1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16.30, 18.20, 20.15, 
22,15: «Il cuore altrove». Roma anni 
120 la storia d'amore di un giovane ti- 
Mido professore per una ragazza se- 
duttiva, disinibita e cieca. Dal regista 
de «Il mestiere delle armi» un altro 
film memorabile. 

GIOTTO 2. 16, 18,05, 20.10, 22.20: 
«Frida» con Salma Hayek, Antonio 
Banderas, Valeria Golino, Edward Nor- 
ton, Alfred Molina, Ashley Judd e Ge- 
offrey Rush. Una storia di forzà e de- 
terminazione al femminile. Una vita co- 
l'aggiosa priva di compromessi di una 
«TIVoluzionaria» della politica, dell’arte 
e del sesso, 

GIOTTO DISNEY. Domani e domenica 
alle 15 e 16.45: «Spy Kid 2 l'isola dei 
sogni perduti». 

NAZIONALE i. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-6351639. 17 e 20: «Il sì- 
gnore degli anelli - Le due torri». Do- 
DA Ge ie alle 23; domenica anche 
alle 14. 


NAZIONALE 2. Solo alle 16.45. Dalla 
Disney: «Il pianeta del tesoro». Doma- 
ni e domenica anche alle 15. 

NAZIONALE 2. 18.30, 20.20, 22.15: 
«Darkness» con Anna Paquin. Il buio 
non ha mal fatto così paura! 

NAZIONALE 3. Solo alle 16.45: «Harry 
Potter e la camera dei segreti». Doma- 
ni e domenica alle 156 17,35. 

NAZIONALE 3. 20.15, 22,20: «L'amore 

infedele» con Richard Gere. 

NAZIONALE 4. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.15: «Prendimi l’anima» di Roberto 
Faenza. Una storia scomoda tra 
Jung; Freud e una ragazza che getta 
Un'ombra MOUEETO sui padri della 
Psicanalisi. Domani e domenica an- 
che alle 15. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 17, 18.45, 20,30, 22.15: 
«Il mio grosso grasso matrimonio gre- 
co». La commedia romantica che ha 
incassato di più nella storia del cine- 
ma Usa. Domani e' domenica anche 
alle 15,20. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. Prima visione 17.30, 20, 
22.15: «Danza di sangue» di John 
Malkovich con Javier Bardem, Laura 
Morante. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16, 17.55, 20, 22.10: 
«La leggenda di Al, John e Jack» l'ulti- 
mo attesissimo film di Aldo, Giovanni 
e Giacomo. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO, Stasera ore 20 
e 25, 26 gennaio ore 13 e ore 20 Tea- 
tro San Giorgio: Teatro delle Ariete 


«Teatro da mangiare?». Tutto esauri- 
to. Biglietteria: Teatro San Giorgio, da 
mar. a sab. ,ore 17-19, tel. 
0432/510510-511861 biglietteria @cs- 
Sudine.it www,cssudine.it. 

TEATRO CLUB - TEATRO NUOVO 
GIOVANNI DA UDINE. Ert: Akropolis 
3 24 gennaio 2003 ore 20.45. Audito- 
rium Comunale di Pasian di Prato Te- 
atro delle Albe - Ravenna Teatro pre- 
senta «Al placido Don. Fantasmi dal 
fiume» di Renata Molinari e Lug] Da: 
dina con Luigi Dadina. Regia Bruno 
Macaro. Info e prevendite: Teatro 
Club 0432/507953. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Biglietteria tel. 0432/248418 - Bi- 
SR online:  www.eatroudine.it. 

al 28 gennaio al 1 febbraio ore 
20.45 Compagnia Lavia - Teatro Stabi- 
le di Genova presenta «La storia im- 
mortale», liberamente ispirato a un 
racconto di Karen Blixen con Carlo 
Cecchi, Gabriele Lavia, Raffaella 
Azim, Giorgio Lupano; regia Gabriele 


avia. 
CINECITY - MULTIPLEX 12. SALE. 
PRADAMANO (UD), Strada Statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dall'uscì- 
ta autostradale Udine Sud. Posti nu- 
merati. Ingresso a orari fissi. Parcheg- 
gio gratuito 1500 posti auto. Informa- 
zioni al n. 0432-409500 r.a., www.ci- 
necity.it. Film in programmazione. 
«Gangs of New York» 18, 19, 21.10, 
22.20. Di Martin Scorsese. Con Leo- 
nardo Di Caprio, Daniel Day-Lewis, 
Cameron Diaz. «Il signore degli anelli 
— Le due torri» 16.40, 17.15, 18, 
18.45, 20.05, 20.30, 21.30, 22.15. 
«L'appartamento spagnolo»: 18.35, 
22.35. Di Cedric Klapisch. «Il cuore al- 
trove» 18.45, 22,35. Di Pupi Avati. 


Con Neri Marcorè, Vanessa Incontra 
da. «Darkness» 18,45, 20,40, 22.40. 
Di Jaume Balaguerò. «Ma che colpa 
abbiamo noi» 18.15, 20,20, 22.30. Di- 
retto e interpretato da Carlo Verdone. 
«Prendimi l'anima» 16.45, 20.45. Di 
Roberto. Faenza. «Frida» 18.15, 
20,25, 22,35. Con Salma Hayek. i 
rit - cavallo n 16.40. «Era 
mio padre» 20,15, 22.30. «Harry Pot- 
ter e la camera dei segreti» 17.20, «Il 
Mio grosso grasso matrimonio greco» 
16.50, 20.40. «Spy Kids 2 — L'isola 
dei sogni perduti» 16.55. «Il pianeta 
del tesoro» 16.30. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
RElo Stagione cinemato- 
rafica 2002-2003: Ore 17.30, 19.45, 
2, «Il grande dittatore» di Charlie 
Chaplin. Versione restaurata con sce- 
ne inedite. 

TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di prosa 
2002-2003: martedì 28, mercoledì 29 
gennaio, ore 20.45, «Il violinista sul 
tetto», con Moni Ovadia. Biglietti alla 
cassa del teatro (ore 17-19), 

TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione concertisti- 
ca 2002/2003: venerdì 31 gennaio 
ore 20.45 Orchestra di Padova e del 
Veneto, Martha Argerich, pianoforte; 
musiche di Rossini, Beethoven, Men- 
delssohn-Bartholdy. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro (ore 17-19), Utat - Trie- 
ste, Acus - Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE. (Go) Infoline: 0481-712020, 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Il signore degli anelli. Le 
due torri»: 16.45, 20.15. 


KINEMAX 2. «Il signore degli anelli. Le 
due torri»: 18, 21.30. 

KINEMAX 3. «Gangs of New York»: 
18.30, 21.45. 

KINEMAK, 4, «Gangs of New York»: 


"45,21. 
KINEMAX 5. «Frida»: 17.45, 20, 22.15. 


GORIZIA 
KULTURNI CENTER «L. BRATUS. 


«Pomeriggi d'inverno» - Rassegna di 
teatro di figura per bambini sabato 25 
gennaio ore 16.30. Puppentheater 
«Tabula Rasa» (Vienna-Austria). } Mu- 
sicanti di. Brema, biglietti alla cassa. 

CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 22.20: 
(I spagnolo» con Au- 
drey Tautou, È 

Sala Blu, 17.30: «Ma che colpa abbia- 
mo noi», con Carlo Verdone e Mar- 
Fialr Db MORTE, 

Sala Blu. 20, 22.15: «Prendimi l'ani- 
ma», Dio di Roberto Faenza, 

Sala Gialla. 20, 22.15: «Il cuore altro- 
Ve», regia di Pupi Avati. di 

VITTORIA. Sala 1. 17.40, 21.15: «Il sì- 
don degli anelli. Le due torri». 

Sala 2. 18.30, 21.45: «Gangs of New 


‘OrK». 
Sala 3. 18, 21.15: «Gangs of New 
York». 


GRADO 


AUDITORIUM BIAGIO MARIN. palo: 
ne di prosa 2002/2003. «Pasolini, Pa- 
solini» di e con Paolo Mazzarelli oggi 
alle ore 20,45. Biglietteria un'ora pri- 
ma dello spettacolo. 


CERVIGNANO 


TEATRO P. P. PASOLINI. «ll Signore 
degli anelli. Le due torri» 17.45, 21. 


1 


4) 


Ada 


28 


IL PICCOLO 


Il 28 e 29 gennaio su Canale 5 la fiction sulla vita di Angelo Roncalli 


RADIO E TELEVISIONE 


Ecco il Papa «contadino» 


Bob Hoskins: «Un uomo potente eppure così umile» 


In due interviste esclusive 


Ovadia e Berti 
oggi su Luxa tv 


TRIESTE Due appuntamen- 
ti da non perdere oggi su 
Luxa Tv: l’eclettico arti- 
sta Moni Ovadia sarà 
ospite (alle 21.30) della 
puntata di «Di passag- 
a Moni Ovadia (al Po- 
iteama Rossetti in que- 
sti giorni con il suo ulti- 
mo spettacolo «Il violini- 
sta sul tetto») traccia il 
suo percorso umano e ar- 
tistico dedicato alla cultu- 
ra yiddish, raccontando 
aneddoti, difficoltà e spe- 
ranze di un artista libe- 
ro. 

Il «ciclone» Berti si con- 
fida, Il presidente della 
Triestina, Amilcare Ber- 
ti, parla con il direttore 
di Luxa tv Angelo Baigue- 
ra in un'intervista esclu- 
siva di un’ora (dalle 22). 
Racconterà la sua storia 
di imprenditore e di presi- 
dente della Triestina. 


© I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG] - CCISS 

6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.05 ECONOMIA OGGI 

7.30 TG1 FLASH L.I.S, 

9.30 TG1 - FLASH 

10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 3 

11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.25 CHE TEMPO FA _ 

11.30 TG1 

11,35 5.0.S. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 

* NO) 

18.45 L'EREDITA', Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO 

20,55 IL COMMISSARIO MONTAL- 
BANO. Telefilm. "Il gatto e 
il cardellino" 

22.55 TG1 

23.00 TV7 

23.45 GIORNI D'EUROPA 

0,15 TG1 NOTTE 

0.35 NONSOLOITALIA 

0.55 SOTTOVOCE: CATERINA 
BALIVO. Con Gigi Marzul- 
lo. 

11.25 RAI EDUCATIONAL - DRUG 
STORIES 

2.05 RAINOTTE 

2.10 L'OCCHIO. CHE UCCIDE. 
Film (giallo ‘59). Di Micha- 
el Powell. Con K. Boehm, 
M. Shearer. 

3.30 L'AQUILA DELLA NOTTE. 
Film (drammatico '94). Di 
Cinzia Th Torrini. Con Ele- 
na Sofia Ricci, Stephane 
Freiss. 

5.00 VIDEOCOMIC 

5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 LEONELA. Telenovela. 

6.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 

7.40 PRIMA MATTINA: MIS 
MAS 


9.05 LEONELA. Telenovela. 

9.30 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

10.00 CHICAGO STORY. Tele- 


ilm. 

11.00 MARCO POLO EXPRESS. 
Telefilm. 

12.30 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

14.30 | RAGAZZI DEL FARO. Te- 
lefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 STREAM NEWS 

17.45 ADNKRONOS 

18.00 LA SAGA DELLA FORMU- 
LA 1 

18.30 A TUTTO SPORT 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.30 LUNAR COP. Film. Di Bo- 
az Davisdons. Con Micha- 


el Pare!. 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 


23.00 MUSICA, CHE PASSIO- 
NE! 
0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.00 IL SEMIFREDDO 


ROMA Due ore di trucco ogni giorno, quattro 
parrucche con tre tipi di capelli diversi a se- 
conda dell'età, e poi la rasatura a zero, so- 
pracciglia comprese. Una vera scuola di pa- 
zienza per Bob Hoskins, l'attore americano 
che presta il volto a Papa Giovanni XXIII 
nella fiction «Il Papa buono» in onda il 28 e 
il 29 gennaio su Canale 5. E pazienza han- 
no dovuto avere anche il regi- _* 
sta Ricky Tognazzi, arrivato se- 
condo dopo la Rai nella corsa 
alla trasposizione televisiva 
della vita del Santo Padre, e il 
pubblico che solo l’altro ieri si 
è visto spostare nuovamente la 
messa in onda delle due punta- 
te per paura di far «inginoc- 
chiare» il pontefice davanti 
agli straordinari ascolti di «So- 
spetti 2». Ma la fiction sul Pa- 
a che per primo si avvicinò al- 
a gente comune rimane co- 
munque uno dei prodotti di 
punta di Mediaset. % 
Con tante differenze con il 
«Papa Giovanni XXIII» portato 
sul piccolo schermo da Raiuno 
la scorsa primavera. «La storia 
di questo pontefice è nota a tutti - sottoli- 
nea Ricky Tognazzi - si tratta di decidere 
quale angolazione dare al personaggio: non 
abbono voluto fare un santino di Angelo 
Roncalli, ma tracciarne le origini contadi- 
ne, la crescita emotiva e le indubbie doti da 
statista». Mentre Fidel Castro prendeva in 
mano Cuba, a Berlino si costruiva il muro e 


di 


L'attore Bob Hoskins 


la tensione fra Usa e Urss rischiava di sca- 
tenare la terza guerra mondiale, il messag- 
gio di pace di questo contadino bergamasco 
‘u decisivo. «Il mio lavoro è interpretare gli 
uomini non i santi - racconta l'attore ameri- 
cano, noto per aver interpretato il detective 
in «Chi ha incastrato Roger Rabbit?» - e in 
Papa Giovanni XXIII ho cercato di dare vo- 
ce all'uomo che veniva dalla 
terra e che, anche se diventato 
potente, non ha mai smesso di 
dialogare con i più umili». In 
realtà prima di vestire gli abiti 
talari Hoskins non sapeva nul- 
la di Roncalli: «Vengo da una 
famiglia proletaria, miscreden- 
te e comunista. Così ho chiesto 
aiuto al prete del mio quartie- 
re, un cattolico irlandese. Lui, 
quando gli ho detto che dovevo 
interpretare Papa Giovanni 
XXIIÎ, è scoppiato a piangere». 

E se la fiction Rai era stata 
«benedetta» da un pronipote 
del Papa (Guido Roncalli che 
ha interpretato il ruolo di pa- 
dre Kurteff), questa volta ha 
prestato la sua consulenza lo 
scrittore Marco Roncalli, nipote del pontefì- 
ce, che è soddisfatto del lavoro: «ci ritrovo la 
figura di Giovanni XXIII. Ho qualche riser- 
va su alcuni passaggi un po’ romanzati, ma 
se avesse seguito tutti i miei consigli avreb- 
be girato un documentario». 

Alessia Mattioli 


VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 
RADIO 


«Sangue e arena» (Usa, ’41) di Rouben 
Mamoulian con Tyrone Power, Linda Dar- 
nell, Rita Hayworth (Retequattro, ore 
16.10). Un ragazzo cova l’ambizione di di- 
ventare torero. Così si reca a Madrid, do- 
ve inizia la scalata al successo e vivrà di- 
verse esperienze sentimentali. 

«Romeo + Giulietta» (Usa, ’96) di Baz 
Luhrmann con Leonardo DiCaprio (nella 
foto), Claire Danes (Italia 1, ore 21). La 
storia d’amore fra due giovani, la cui pas- 
sione viene ostacolata dalle famiglie: dal- 
la Verona di un tempo alla California di 


oggi. 
«Action Jackson» (Usa, ’87) di Craig P. 
Baxley con Carl Weathers, Craig Nelson 
(ReGgNZro: ore 23). Detriot. Un poliziot- 
to indaga sull'omicidio di due dirigenti 
del sindacato dell’industria automobilisti- 
CRONO le fila di un potente uomo d’af- 
‘arl. 

«Cronaca di un amore» (Ita, ’50) di Mi- 
chelangelo Antonioni con Lucia Bosè, 
Massimo Girotti (Raitre, ore 0.45). La mo- 
glie di un industriale ritrova l’amante di 
un teaino e, assieme a lui, progetta di uc- 
cidere il marito. 

«L’occhio che uccide» (GB, ’60) di Mi- 
chael Powell con Anna Massey, Moira 
Shearer (Raiuno, ore 2.10). Il giovane ci- 
neoperatore Mark Lewis ha una passione 
morbosa per la paura tanto da uccidere le 
sue ignare modelle occasionali. 


\ i D , n n n il 
\ La storia d'amore con DiCaprio su Italia 1 


È Romeo e Giulietta 
vivono in California 


Raitre, ore 20.50 


Fatima e il mistero del terzo segreto 
Fatima e il mistero del terzo segreto: di 
questo si occuperà oggi «Enign1®, il pro- 
gramma di storia condotto der Andrea 
Vianello. 4 


La7, ore 21,30 
La più grave intossicazione del' 900 
Spagna 1981: la più grave intossicazione 
alimentare del dopoguerra: sarà questo 
il tema della puntata odierna di «Sfera», 
il programma condotto da Andrea Monti. 
Inizialmente archiviata come una po\l- 
monite anomala, l'intossicazione si rive» 
la invece uno dei più clamorosi avvelena: - 
menti alimentari della storia, coinvolgen- 
do oltre 25 mila persone. 


Raiuno, ore 23 
A «Tv7» gli incidenti sugli sci 
Aumentano gli incidenti sulle piste da 
sci: quali regole e soluzioni adottare per 
garantire maggiore sicurezza a chi in 
questi giorni va a sciare? 

Un inviato di «Tv7» è andato in Argen- 
tina dove 18 milioni di persone ricorrono 
quotidianamente ad una nuova forma di 
economia: il baratto. 


RAIDUE 


RAITRE 


| CANALES. 


|ITALIA, 


|RETE4 — 


| LA 7 


6.15 TG2 MEDICINA 33 
6.35 GATTODAGUARDIA 
6.40 DALLA CRONACA 
6.45 LA VOCE - L'ESPRESSO 
6.55 ANIMA E IL SOGNARE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 L'ALBERO AZZURRO: UN 
GIOCO SU DUE PIEDI 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 SI, VIAGGIARE 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 NOTIZIE 
10.45 TG2 MEDICINA 33 
11.00] FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 
13.00 TG2 GIORNO 
13,30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio, 
15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 
16.35 CUOR RUBATI. Telenove- 
a. 
17.00 DIGIMON TAMERS 
17.25 RIKA CHAN 
17.50 TG2 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.1.S, 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.35 SERENO VARIABILE 
18.50 | NOSTRI SOLDI 
19.05 STREGHE. Telefilm. "Il ri- 
sveglio" 
20.00 CARTONI ALLE VENTI 
20.10 | CLASSICI DISNEY 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 EXCALIBUR 
23.10 CHIAMBRETTI C'E'. Con Pie- 
ro Chiambretti. 
0.15 TG2 NOTTE 
0.40 TG2 SI, VIAGGIARE 
0.50 TG PARLAMENTO 
1.00 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.05 MR. CHAPEL, Telefilm. 
1.45 RAINOTTE 
1.47 TG2 SALUTE (R) 
2.00 FERMATE IL COLPEVOLE. 
Telefilm. 
2,35 IL CAFFE' 
3.05 TUTTOBENESSERE (R) 
3.35 CERCANDO CERCANDO 
4.10 ANIMA E INDIVIDUAZIONE 
4.15 NET.T.UN.O - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 


6.40 TELEGIORNALE — FRIULI- 
VENEZIA GIULIA. 

7.15 BUONGIORNO FRIULI 

9.15 RASSEGNA STAMPA (re- 
plica) 

9.45 TG D'EPOCA 

13.00 CUCINOONE 

13,15 TELEGIORNALE  FRIULI- 
VENEZIA GIULIA. 

13.30 IL SINDACO IN LINEA (re- 
plica) 

14.00 TELEGIORNALE: FRIULI- 
VENEZIA GIULIA. (repli- 
ca) 

18.00 TG INN 

19.00 TELEGIORNALE 
VENEZIA GIULIA, 

19.30 SPORT IN... SERA 

20.00 CAMPAGNA AMICA 

20.30 ASPETTANDO LE UNI- 
VERSIADI 

21.00 ROSSO E NERO. Con Ma- 
rio Zwirner. 

23.00 TELEGIORNALE FRIULI- 
VENEZIA GIULIA, 

23.45 SPORT IN... SERA 

0.20 SPORT DAILY 


FRIULI- 


STIME E PERIZIE SU 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITA 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.00 RAI EDUCATIONAL - X 
DAY 
8.35 RAI EDUCATIONAL - LE VO- 
CI DELLA POLITICA 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE 
10.00 COMINCIAMO BENE 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 TG3 CIFRE IN CHIARO 
12.40 MEMORIA IN CORSO 
13.15 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3- GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 ENIGMA. Con Andrea Via- 
nello. 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.35 NON C'E' PROBLEMA 
0.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 RAI EDUCATIONAL - INTER- 


NET CAFE! 

0,45 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 

3.00 PROVE TECNICHE DI TRA- 
SMISSIONE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 
VANGELO VIVO 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRASFRONTALIERA 

14.30 SLOVENIA MAGAZINE 

15.00 TENNIS: OPEN  D'AU- 
STRALIA - SINTESI 

16.25 SCI ALPINO: SUPER Gl- 
GANTE MASCHILE 

17.30 | GIORNI DELLA GRAN- 
DE STORIA. Documenti. 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI 

21.00 PATTINAGGIO ARTISTI- 
CO: CAMPIONATI EURO- 
PEI 

22.25 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.40 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

23.10 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

23.55 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 
7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
10.50 TGA FLASH 
12.00 AZZURRO 
13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 
17.00 TGA FLASH 
17.05 MADE IN ITALY CHART 
18.00 MUSIC MEETING 
18.50 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO 
20.05 MUSIC ZOO 
20.30 CHART.IT 
22.30 MUSIC LINK 
2.00 NIGHT SHIFT 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (replica). Con Mau- 
rizio Costanzo. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Uno strano sui- 
cidio" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE, Telenove- 
la. 

14,45 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

16.Î0 AMICI DI MARIA DE FILIP- 
RI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 i 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 MICONSENTA. Con Pippo 
Franco e Leo Gullotta. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (re- 
plica). Con Ezio Greggio e 
Enzo lacchetti. 

2.00 OCEAN GIRL. Telefilm. 

2.30 TG5 (replica) 

3.00 STEFANIE. Telefilm. 

3.45 TG5 (replica) 

4.15 NEW YORK UNDERCO- 
VER. Telefilm. 

5.00 OCEAN GIRL (replica). Tele- 
film. 

5.30 TGS (replica) 


|__ANTENNA3TS_ | 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 

12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 

18.00 FOX KIDS 

19.00 AMICI ANIMALI 

19.10 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.45 A MERENDA CON | BELU- 
MAT (R) 

22.45 SORGENTE DELLO SPIRI- 
TO 


23.00 AGORA' 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


EPORDENONE 


6.30 LA DISCESA NEL BLU. Do- 


cumenti. ' 
7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 


9.00 ARCOBALENO 
10.30 VICHY IL VICHINGO 
13.15 REMEMBER ANNI 60/90 
19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 
20.05 L'OCCHIO 
20.45 SOTTO RETE 
21.35 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 
22.10 SILENZIO, LA PAROLA AI 
CITTADINI 
22.35 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 
23.10 L'OCCHIO 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 


7.00 CIAO. CIAO MATTINA E 
° CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN, Telefilm. 
fante di zaffiro" 

10.00 IL MIO PAPA' INVISIBILE. 
Film tv (commedia '96). Di 
Fred Ray Olen. Con Karen 
Black, Russ Tamblyn. 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Jackpot" (seconda parte) 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 TUTTI ALL'ARREMBAGGIO! 

14.30 FUTURAMA. Telefilm. "San 
Valentino decollato" 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "La scelta di Bran- 
don" 

15,55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI" 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 DUE GEMELLE E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. "Mo- 
della in fuga" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Il principe e 
la cameriera" (seconda par- 


O) 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 PIU' FORTE RAGAZZI, Tele- 
film. "Buio su Los Angeles" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi, 

21.00 ROMEO & GIULIETTA. Film 
(drammatico '96). Di Baz 
Luhrmann. Con Leonardo 
Di Caprio, Claire Danes. 

23.25 GIOCO OMICIDA. Film tv 
(drammatico '98). Di Rick 
Schroder. Con Jack No- 
Seworthy, Michael Easton. 

1.15 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.25 STUDIO SPORT 

1.50 al DI MARIA DE FILIPPI 


"L'ele- 


2.25 CIAK SPECIALE - GANGS OF 
NEW YORK 

2.35 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

3.40 ITALIANI, Telefilm. 

4.10 TALK RADIO 

4.15 TAP - SULLE STRADE DI 
BROADWAY. Film (musica- 
le '89). Di Nick Castle. Con 
Gregory Hines, Sammy Da- 
VISJr.. 


6.00 NEWS 
7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
12.00 FLASH 
12.10 MUSIC NON STOP. 
16.00 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 VIDEOCLASH 
19.00 HIT LIST ITALIA 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 MTV CRIBS: HOW TO LI- 
VE LIKE A CELEBRITY PET 
2130U LTRASOUND 
SHAKEUPS & BRAKEUPS 
22.00 BANZAI i 
23.30 THE ANDY DICK SHOW 
23.55 FLASH 
0.00 BRAND: NEW 
1.00 MUSIC NON STOP. 


FUSIONE EUR. 


7.00 TNE GIORNALE 
8.00 VERONICA. Telenovela. 
12.00 LISCIO IN TV: 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
20.25 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE PRINCIPALE 
21.00 AREA DI RIGORE 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 
0.00 FILM, Film. 
1.00 AREA DI RIGORE 


6.00 | DUE VOLTI DELL'AMORE, 


Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25T.).  HOOKER. Telefilm. 


"Una guerra per la pace" 
8.15 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
‘8.45 QUINCY. Telefilm. "Morte 
oscura" 
9.45 BATTICUORE. Telenovela. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11,30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI, Documenti. 

16.00 SENTIERI, Telenovela. 

16.10 SANGUE E ARENA. Film 
(drammatico '41). Di Rou- 
ben Mamoulian. Con Tyro- 
ne Power, Linda Darnell. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 


19.50 CALCIO MERCATO. Con Pa- 


olo Bargiggia. 
20.00 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 
20.55 BAND OF BROTHERS. Film 
tv (guerra). Di Tom Hanks. 
Con Tom Hanks, Scott Gri- 
mes. 
23.00 ACTION JACKSON. Film 
(poliziesco '88). Di C.R. Bax- 
ley. Con C. Weathers, S. 
Stone. 
0.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.15 PECCATI IN FAMIGLIA. 
Film (commedia '75). Di 
Bruno Gaburro. Con Miche- 
le Placido, Genny Tamburi. 
2.55 QUELLI BELLI SIAMO NOI. 
Film (musicale '70). Di Gior- 
gio Mariuzzo. Con Lino 
Banfi, Carlo Dapporto, Elsa 
Vazzoler. 
4.15 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 
4.25TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) v 
4,45 100 STELLE 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30 PILLOLOTTO 
13.45 NINO IL MIO. AMICO 
NINJA 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA E 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LASSIE. Telefilm. 
20.50 SETTE DONNE PER UNA 
STRAGE. Film (western 
'68). Di Gianfranco Paroli- 
ni. Con Anne Baxter, 
Adriana Ambesi, Maria 
Perschy. 
22.50 LA NOTTE DEI SENSI. 
Film tv (drammatico '88). 
Di Alex Wright. Con Paul 
Mercurio, Malcom 
McDowell. 
0.50 BUON SEGNO 
1.00 NEWS LINE 
1.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 METEO - OROSCOPO - 
TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7 
9.15 MIA ECONOMIA 
9.30 DONNE ALLO SPECCHIO (R) 
10.05 LINEA MERCATI 
10.10 FA LA COSA GIUSTA (R) 
11.05 SISTERS. Telefilm. 
12.00 TG LA7 
12,15 LINEA MERCATI 
12.20 SPORT7 
12.30 ALFRED HITCHCOCK PRE- 
SENTA, Telefilm. 
13.00 IEMINTCRE TIBBS. Tele- 
film. 
14,05 IL. GIALLO DEL BIDONE 
GIALLO, Film (commedia 
‘90). Di Emilio Estevez. Con 
Charlie Sheen, Emilio Este- 


vez. 
16.00 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 
16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 
17.30 AGENTE SPECIALE. 
film. 
18.20 LINEA MERCATI 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 
19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 
19.45 TG LA7 
20,15 LINEA MERCATI 
20,20 SPORT 7 
20,30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 
21.30 SFERA. Con Andrea Monti, 
23.30 TG LA7 
23,50 NOTTE DA LUPI 
0.00 SEX AND THE CITY. Tele- 
film. 
0.20 STAR TREK. Telefilm. 
1,10 MURPHY BROWN.  Tele- 
film. | 
1.30 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 
2.10 OTTO E MEZZO (R) 
3.15 DUE MINUTI, UN LIBRO 
3.20 CNN INTERNATIONAL 


Tele- 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


6.00 NOTIZIARIO 

8.30 RITORNO A CASA. Film 
(drammatico). Di Maiert 
Avis. 

10.30 POLIZIOTTO A_QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 


11.30 CRAZY MOON. Film 
(commedia ‘86). Di Allan 
Eastman. Con Kiefer Su- 
therland, Vanessa Vau- 
ghan. 

16.00 SEVEN SHOW 

17.30 SUN COLLEGE 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SAMPEI 

20.50 SOTTO LA 
Film. (drammatico 
Di Gary Winick. 

22.45 SEVEN SHOW. 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
9.00 SCOOP. Telefilm. 
10.00 | RAGAZZI DEL FARO 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
12.00 | SALMI 
13.00 IL SICOMORO 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.15 TERRALUNA 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
21.00 TG 
22.00 LISTA D'ATTESA 


PIOGGIA. 
190). 


Radiouno —s150877MHz319AM 


6.00: GRI {07:00:08,00); 6.13: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 7.20: Regione: 7.34: 
Questione di soldi; 7.50: Incredibile ma fal: 
so; 8.26: GRI Sport; : Golem; 8.45: Ca- 
pitan Cook; 9.00: GR1 Cultura; 9:10: Radio 
‘anch'io; 10.00: GR (11.00); 10.05: Questio- 
ne di borsa; 10.40: Il Baco del M 

30: GRI Titoli; 
RT - Come 


11.00: GR1 Spettacoli; 11.30: 
11.45: Pronto, salute; 12.00: G 

12.10: GR Regione; 12.30: 
: Laradioacolori; 13.25: 


vanno gli affari; 
Î; 12.3! 

13.30: Parlamento news; 13/40: 

GR1 Medicina e Societa'; 


illennio; 


3.35: Demo; 23.45: Ra- 
ica; 0.00: Îl giornale della mez- 
zanotte; 0.33: La notte dei misteri; 1.00: 
Aspettando Lil giorno; 12.00: GRI 
(03.00-04.00-05.00); 2,05: Bell'Italia; 5.30: 
Îl Giornale del Matti Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiori 


; 21,00: Il 

Radio2; 21.30: GR2; 23.00: Il Cammello di 
Radio2 - Viva Radio2 (R); 0.00: La Mez: 
notte di Radiodue; 2.00: Incipit (R); 
Alle 8 di sera (R); 2.29: Atlantis (R) 
Solo musica; 


Radiotre 95.8 096.5 MHz/1602 AM 
8, De 


are 
(i Il 


tu 
all 


ni TROIANI dh fi 0! 051 
«Hi alia la classifica itali; i Ra- 
dio Punto Zero» con Giulisno Reconatice 

1,9 MHz 


Radioattività _.,,. eseguite 


7,1:55,,8.55, 9.55, 10,55, 11,55, 13, 13.55, 
15,55, 16,55, 17.55, 18,55, 20: Notiziario! 
FAZARGRE 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano; 7,02: L'Almanacco con Veroni- 
ca Brani; 7.05: «Ago, il mago & gli altri» 
con Paolo Agostineili, Sandro Davia e Fla- 
Vio Furian; 7.10: Disco News, la proposta 
della settimana; 8,15: Gr Oggi Gazzettino 
Giuliano-News; 8.20: Radiotrafic - Viabili- 
tà; 8.21: Paolo Agostinelli 8,45: Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 9.02: «Ago, il mago & 
gli altri» con Paolo d90 
Via e Flavio Furian; 9, D: 
posta della settimana; 9.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 10.05: Telecomani ppro: 
fammi tv, curlosità, le trame con Sara; 
1,05: Mattinata News - ospiti e musica 
con Sara; 11.06: Disco News la proposta 
della settimana; 11,45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giu- 
liano-news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 
12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind dea successi ‘70/80 con dj Ema- 
nuele; 14.02: The Factory House con Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: 
The black vibe con Lillo Costa; 15,05: Disco 
News la proposta della settimana; 16.05: 
Pomeriggio, Radioattivo «Mind the gap» 
con Veronica Brani; 17.05: Disco News la 
prchosta della settimana; 17.45: Gr Oggi 
le ultime: dal mondo; 18,05; Music Box 
«Lookin'around» con Barbara de Paoli; 
19,20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr 099 
le ultime dal mondo; 20.05: Effetto notte 
world music con Francesco Giordano; 21: 
Rewind.grandi successi ‘70/'80 con gi Ema- 
nuele; 22: House story dai dancefloor di 
tutto il mondo. A È 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo malo 
20.05: In orbita cafè. Solo venerdì 13: Di- 
sco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. 
Solo domenica 10: Disco Italia (completa), 
Sabato peniena io e domenica pomerig- 

io: 13: Disco Italia (2.a parte) classifica ita- 
lana con Barbara de Paoli; 14: Hit Interna- 
‘tional classifica di preferenza con Diego; 
16: The Dance Chart classifica dance con 
Lillo Costa; 17: Euro Chart le più trasmesse 
in Europa con Paolo Agostinelli; 20: House 
Story dai dancefloor di tutto il mondo; 22: 
The Dance Chart (replica); 24: No control 
house&deep. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Paolo 
Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina 
Dori); 8: Mattinata scatenata (con Paolo 
Zippo): 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: Com- 
pany News; 9,20: Gioco «Company Velox»; 
10: 'bnly the best; 10.05: Pinky Magazine 


inelli, Sandro Da- 
Disco News la pro- 


Mattinata scatenata 
ap, (C stin i); 12: Coppia Com- 
any (con Cristina Dori); 13: Company 
lews 2.a edizione; 13.05: Olelè olalà facce- 
la ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 
(n Max Biraghi; 16: Only The Best: 
6.20: Company Superstar (con Stefano 
:' Company News Flash; 17.05: 
Fortissimi ediz. compressa; 17.20: Com- 
any Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17.45: 
Broeo «Company Velox»; 17.45: Mix to 
mix (con Helen); 18.15: Company Compila 
tion (con Stefano Ferrari); ‘18,45: Calling 
London (con Severino in diretta da Lom: 
da); 19: In fila per tre (con Pietra); 19.20: 
Sfigometro di sera; 20: Only The Besti 
20.05: Company Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica ice me 


Si 


Ferra: 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fanti 0, 
zoni più gettonate; 8.30, 12.30, È 
18.30, 20,30, 22.30 vis; dal 

8.00 ogni due ore: Disco Fantastico; 8:20, 


12,30, 15.30, 18.30, 22.30; Turn over; DIG 
7.00 ogni 2 ore: La Classifica; 14.30, 17:30, 
1930, 21.30, 001, 1.00, 2.00: Jantastio 
Dance; 7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 1620 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7.59 ogni 2 
ore: Turn Over Short. 


VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 


COSTANTINI AD ACIREALE 


L’allenatore Maurizio Costantini ha trovato una nuo- 
va occupazione. L'ex tecnico e calciatore della Triestina 
è stato ieri ingaggiato dall’Acireale che milita nel giro- 
ne meridionale della C2. Il club siciliano mira ad arri- 


vare ai play-off. Dopo una sfortunata parentesi sulla 
panchina alabardata, Costantini ha allenato il Mestre 
con il quale aveva sfiorato la promozione in C1. 


1,25 Italia 1: Studio sport 
4.00 Telequattro: La saga 
della Formula 1 
6.00 Italia 1: Studio sport 
(R) 
12.20 Telemontecarlo: Sport7 
13.00 Italia 1: Studio sport 


15.00 Capodistria: Tennis: 
Open d'Australia - Sin- 
tesi 

15.55 Capodistria: Zona Sport 

16.25 Capodistria: Sci alpino: 
Super Gigante Maschi- 
le 


— OGGI IN TV 


18.00 Telequattro: La saga 
della Formula 1 

18.10 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

18.30 Telequattro: 
sport 

19.50 Rete 4: Calcio mercato 


A tutto 


20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.20 Telemontecarlo: Sport 7 

20.45 Telepordenone: Sotto re- 
te 

21.00 Capodistria: Pattinag- 
gio Artistico: Campiona- 
ti Europei 
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IL PICCOLO 


BATISTUTA IN GOL © 


Non entreranno nella storia dell' Inter, ma i primi gol ne- 
razzurri di Gabriel Omar Batistuta meritano comunque 
attenzione. L'argentino ha messo a segno una doppietta 
nella partitella undici contro undici giocata a conclusio- 
ne della seduta d' allenamento due oggi. Due tempi da 
trenta minuti nei quali Bati è stato schierato al fianco di 
Christian Vieri, che a sua volta ha segnato due reti. 


CONCESSIONARIO 


CALCIO L'ex azzurro domenica incrocerà l’Alabarda ma per ora è a letto con la febbre 


Tardelli, il suo Bari non urla 


Definito il passaggio di Godeas in Puglia: giocherà al «Rocco» 


E LA SQUADRA 
Rossi orientato a confermare l’ultimo schieramento, giochi aperti per la panchina 


TRIESTE La sua carriera di al- 
lenatore finora non è stata 
da urlo come quella da cal- 
ciatore ma è ancora glova- 
ne e ha tempo per costruir- 


sulla panchina del Bari, 


v% I] "i 
sela. L’ex campione del 
‘mondo Marco Tardelli, ora 


TRIESTE Sognano la convoca- 
zione, quella vera, nell'ami- 
chevole di febbraio contro il 
Belgio. Sono gli azzurrini 
Budel, Maietta e Baù, redu- 
ci dallo stage nell'under 21 
della serie B, che alla Trie- 
stina potrebbero tornare 
molto utili contro il Bari. 
Tra gli undici titolari o par- 
tendo dalla panchina. Da- 
vanti a una sicura confer- 
Ma della formazione che ha 
battuto l'Ascoli, dove Budel 

inamovibile a centrocam- 
Po, anche gli altri due nazio- 
hali potranno però ritagliar- 
si uno spazio. Smaltito l'in- 
fortunio, l'attaccante Baù 
scalpita per una convocazio- 
ne. Pra segnato con la ma- 
glia azzurra nell'incontro 
amichevole con la Rondinel- 
la (6-0), si è ripetuto nella 
partita di allenamento, Con- 
tro il Bari, dopo alcuni mesi 
di assenza, vorrebbe alme- 
No tornare a respirare il cli- 
Ma del ritiro. Dovrà giocar- 
si un posto in panchina con 
il favorito Ciullo (ieri al Gre- 
zar c'era il suo procuratore, 
Oscar Damiani). La decisio- 
ne Seno tutta all'allenato- 
re. Diverso il discorso per 
Maietta, difensore centrale 
e all'occorrenza terzino, che 
potrebbe dare un'importan- 
te mano al FepaEio arretra- 
to. Davanti alla velocità di 
Valdes o D'Agostino, che all' 
andata fecero ammattire lo 


IL CASO | 


Il difensore Maietta. 


stesso gladiatore Bacis (in- 
«disponibile. per infortunio 
assieme a Gentile e Zani- 
ni), proprio lo juventino riu- 
,Scì a tamponare le manovre 
dei Dig sulla fascia. 

«Al San Nicola c'è stato il 
mio esordio con la maglia 
della Triestina. Anzi, un 
doppio esordio visto che in 

uuella partita giocai prima 

a difensore centrale e poi 
da terzino, una posizione 
che non avevo mai speri- 
mentato, Nelle’ giovanili 
avevo solo svolto il ruolo di 
centrocampista », ricorda 
Mimmo il «jolly» che, nella 
partitella in famiglia di ie- 


ri, è stato impiegato al cen- 
tro della difesa, spostando 
a destra Bega. Una soluzio- 
ne possibile, magari non 
dal primo minuto, se sulla 
fascia destra la squadra do- 
vesse incontrare qualche 
difficoltà. In ogni modo la 
difesa titolare a quattro ri- 
mane quella di domenica 
Ferri-Bega-Venturelli-Pari- 
si, con la conferma a centro- 
campo per il trio Delnevo- 
Masolini-Budel (primo cam- 
bio Boscolo) e il tridente De 
Poli-Fava-Muntasser. Ma 
le soluzioni non mancano. 
Le ha fatte vedere Rossi ie- 
ri pomeriggio, Resto per 
un tempo anche Rigoni in 
un 4-4-2 dove l'ex juventino 
ha giocato più a ridosso del- 
le due punte. Ha dimostra- 
to che con i piedi ci sa fare, 
tentando anche una conclu- 
sione da fuori area ben pa- 
rata da Pinzan, Nel primo 
tempo ha vinto la formazio- 
ne titolare (2-1), con però 
l'inversione delle coppie di 
esterni Gubellini-Ciullo e 
De Poli-Muntasser: al rigo- 
re di Beretta, ha replicato 
un SET di Parisi e il gol 
di Boscolo su assist del «Gu- 
be», La ripresa è invece ter- 
minata 2-1 (gol all'incrocio 
di Beretta, raddoppio di 
Baù), con una disposizione 
sulle fasce affidata a Baù e 
De Poli e l'inserimento di 
Maietta in difesa. 

Pietro Comelli 


era partito bene dopo aver 
appeso le scarpette al chio- 
do. Come vice di Cesare 


‘Maldini vinse un titolo eu- 


ropeo under 21, poi il salto 
nei club. Subito un trionfo 
a Como. Tardelli fu il pri- 
mo a sfruttare adeguata- 
mente i play-off (i lariani 
arrivarono quinti e saliro- 
no in B vincendo gli spareg- 
gi). Più sfortunata la paren- 
tesi successiva a Cesena do- 
ve fu esonerato alla secon- 
da stagione, già a ottobre, 
tra contestazioni e atti di 
vandalismo. Tardelli tornò 
così nel suo rifugio azzurro, 
sotto la protezione di Maldi- 
ni, prima come vice della 
nazionale maggiore e poi co- 


LA SFIDA IN CIFRE De 
È la formazione che in tutto il campionato ha realizzato solo 14 gol 


TRIESTE Per la Triestina, do- 
po aver battuto l'Ascoli del 
presidente Roberto Benigni 
(omonimo dell’attore tosca- 
no), «La vita è bella». Un gi- 
rone d’andata da «Oscar» 
consente agli alabardati di 
virare a quota'36 e soprat- 
tutto di vantare un più 5 
sulla quinta in classifica 
che diventerebbe un più 7 o 
8, Bari permettendo, grazie 
ad una prima giornata di ri- 
torno che sembra disegna- 
ta su misura per la compa- 
gine di Rossi; ci sono infatti 


me cittì dell’under 21. Un 
anno e mezzo dopo la fine 
della brutta avventura con 
l’Inter è arrivato l’ingaggio 
del Bari. Tardelli ha ormai 
rilevato Attilio Perotti da 
venti giorni ma non ha an- 
cora vinto una partita. In 
campionato ha pareggiato 
due gare (con Venezia e Ve- 
rona) e perso a Cagliari 
mentre in Coppa Italia ha 
dovuto dare via libera alla 
Lazio. f 

Negli ultimi due giorni 
l’ex azzurro non si è fatto 
vedere agli allenamenti. E 
tuttora bloccato a letto, in 
albergo, da un febbrone da 
cavallo causato dall’influen- 
za. Tutto il lavoro lo svolge 
il suo vice Giannini. Tatti- 
camente Tardelli ha cam- 
biato poco (continua a insi- 
stere sul 4-4-2); sta invece 
cercando di lavorare sulle 
motivazioni del gruppo. «E° 
mutato l'atteggiamento del- 
la squadra, ora è più ag- 


gressiva e grintosa. Ha rico- 
minciato da zero», spiega 
un dirigente, Tardelli vuole 
un Bari a sua immagine e 
somiglianza. L’allenatore, 
attraverso l’ufficio-stampa, 
elargisce solo poche parole. 
«Stiamo preparando con 
grande attenzione e impe- 
gno la partita con la Triesti- 
na. Dobbiamo vedercela 
contro una squadra di in- 
dubbio valore che è merita- 
tamente in testa alla classi- 
fica. E' una gara piena di 
difficoltà ma ho fiducia nel 
mio Bari che ho visto in ri- 
presa. I ragazzi cercano il 
riscatto dopo il pareggio ca- 
salingo con il Verona». 

Il club pugliese ieri sera 
ha perfezionato con il Co- 
mo lo scambio tra Anacle- 
rio e Denis Godeas, Il gioca- 
tore, in prestito fino a giu- 
gno, stamane sarà nel capo- 
luogo pugliese e nel pome- 
riggio, dopo il primo allena- 
mento, sarà presentato alla 


L'allenatore del Bari Marco Tardelli è influenzato. 


stampa. Visto che l’ex ala- 
bardato è in buone condizio- 
ni fisiche, domenica al «Roc- 
co» dovrebbe essere nell’un- 
dici di partenza anche per- 
chè Tardelli, a parte Spine- 
si, non ha altre punte di 
ruolo. L’unica soluzione al- 
ternativa potrebbe essere 


rappresentata dall’avanza- 
mento di Valdes. Il giocato- 
re che liberò un urlo spa- 
ventoso dopo il secondo gol 
alla Germania ai mondiali 
spagnoli deve risolvere un 
problema in difesa in segui- 
to alla squalifica di Bione 

A t. 


Pugliesi abbonati al pari (11) 


gli scontri diretti Lecce-Sie- 
na e Livorno-Sampdoria. 
La squadra alabardata, che 
ha il miglior attacco della 
cadetteria (32 reti), si è co- 
struita il suo primato fra le 
mura amiche vincendo per 
ben 9 volte (consecutive). 
Ma veniamo ad alcuni da- 


ti statistici di Triestina-Ba- 
ri, concentrandoci soprat- 
tutto sugli ospiti. I pugliesi 
hanno vinto in questo cam- 
pionato solo due volte, alla 
terza giornata contro l’Asco- 
li (2-0) e alla sesta espu- 
gnando Cosenza (2-0). Non 
assaporando dunque i tre 


punti da quindici turni. È 
la compagine che ha pareg- 
giato di più (11) e quella 
che ha segnato meno reti 
(14). Ha avuto 3 rigori a di- 
sposizione sbagliandone 
due mentre contro ha avu- 
to il primo nell'ultima do- 
menica con il pareggio del 


Verona. Espulsioni: 4 per il 
Bari, nessuna per la Triesti- 
na. Ammonizioni: 40 cartel- 
lini gialli per i giuliani, 42 
Dar gli ospiti. I marcatori 
el Bari sono De Rosa e Pal- 
mieri con una rete, Valdes 
e Cordova con due, Spinesi 
e Anaclerio con quattro. In 
anchina Marco. Tardelli 
a sostituito dopo la dicias- 
settesima giornata Attilio 
Perotti e con il nuovo tecni- 
co sono arrivati due pareg- 
gi (Venezia e Verona) e una 

sconfitta (Cagliari). 
m.u. 


® COPPA ITALIA [nun 


Il torneo non sarà diviso in due gironi 
La Lega fa il primo passo 
sulla riforma della «Bn: 


riduzione costi 


ROMA «Il progetto della Lega 
er la riforma della serie 
OVrà essere messo a con- 

fronto con quello della Fe. 

derazione. Sono emerse tan- 
te idee. Ora vanno raccolte, 
confrontate, elaborate. 

Quello che possiamo dire 

fin d'ora è cHe il progetto 

della Federazione (B a 36 

Squadre, divise in due giro- 

Ni) non va, senza ombra di 

dubbio, e lo ribadiremo all 

Assemblea del 30 gennaio». 
Antonio Matarrese, vice- 
residente del- 
a Lega, ieri ha g 

Potuto racco- 

Eliere le opinio- || 

Ni di quasi tut- 

ti i presidenti | 
i B nel corso | 

del forum orga- 
nizzato al 

«Corriere dello 

Sport». C'è chi 

ha parlato di 

Sdoppiare la se- 

Tie cadetta, ma 

mantenendo a 
0 il numero 

delle squadre; 

altri hanno spinto per il 

Ilocco delle retrocessioni o 
Introduzione dell'ammini- 

Strazione controllata con il 

consolidamento dei debiti; 

Qualcuno è tornato a chiede- 

te interventi dello Stato sul 
onte fiscale, 

ù Temesso.che «al momen- 
0 è prematuro esprimere 

Sludizi su uno o l'altro di 

presti suggerimenti», Ma- 
arrese rivendica comun- 

Que alla Lega «di aver pre- 


Antonio Matarrese 


e risanamento 


so l'iniziativa, in modo da 
arrivare al 30 non per dire 
solo dei no, ma avere delle 
proposte alternative e po- 
ter presentare un nostro 
rogetto di riforma della 
i», 
Progetto che «comporterà 
anche un programma di ri- 
zione dei costi e di risa- 
namento. Non solo riforma 
lel Campionato, quindi, ma 
qualcosa di più globale. Po- 
tremmo anche decidere che 
il campionato va bene così 
com'è ed inter- 
Venire solo sù 
alcuni criteri 
all'interno del- 
la formula at- 
tuale. L'impor- 
tante è riflette 
re bene di pri- 
ma di avanza- 
roposte ir- 
realizzabili». 
Un punto 
sul quale Ma- 
tarrese, davan- 
ti ai presidenti 
di B, ha battu- 
to molto è sta- 
to quello della riduzione de- 
gli ingaggi, tema caro al vi- 
cepresidente già prima dell' 
inizio dei tornei in corso. 
«E un problema che non 
scopro certo io - ripete ades- 
so - ed ora anche i giocatori 
se ne stanno rendendo con- 
to. E la loro Associazione 
ha ammesso la necessità di 
andare incontro alle esigen- 
ze delle società per trovare 
il giusto equilibrio tra gli in- 
teressi di tutti». 


Eliminata senza attenuanti la Juventus che son riesce a fa 


mani PISRON Lal 


mene 


rsi valere neanche nella 


gara d’appello 


Miccoli trascina il Perugia in semifinale 


Il piccolo goleador autore di un'impresa. Di Ze Maria il raddoppio su rigore 


Perugia ou 
Juventus o 
MARCATORI: st 40° Mic- 
coli, 50’ Ze Maria (rig) 

PERUGIA: Kalac, Di Lo- 


reto, Viali, Milanese, Ze 
Maria, Tedesco, Blasi, 


Fusani (st 15° Pagliuca), 
Grosso, Miccoli, Vryzas 
(st 41’ Caracciolo). All. 


Cosmi 

JUVENTUS: Chimenti, 
Birindelli, Iuliano (st 22’ 
Nedved), Fresi, Pessot- 
to, Zenoni (st 11’ Zalaye- 
ta), Tudor, Tacchinardi, 
Baiocco, Salas, Di Vaio 
(st 22° Zambrotta). All. 
Lippi 

ARBITRO: Paparesta 
NOTE: Ammoniti Tacchi. 
nardi, luliano, Blasi, Tu- 
dor. 


MILANO Il mercato vero, quel- 
lo degli affari fattibili e fatti, 
è alimentato per il momento 
dalle squadre coinvolte - più 
o meno marginalmente - nel- 
la lotta per non retrocedere. 
Il Modena, per esempio, ieri 
ha concluso per 600mila eu- 
ro l'acquisto di dell'attaccan- 
te Vignaroli dalla Salernita- 
na. Cifra modesta perchè il 
giocatore si sarebbe svincola- 
to a giugno. Vignaroli ha fir- 


PERUGIA Il Perugia va in se- 
mifinale e se la giocherà 
contro il Milan, La Juven- 
tus, dopo aver perso in ca- 
sa, è stata sconfitta anche 
in Umbria. La prova d’ap- 
pello che Lippi ha concesso 
ai bianconeri di seconda fa- 
scia è fallita, la Juventus la- 
scia la Coppa Italia piutto- 
sto mestamente. L'autore 
del gol che ha ciuso ogni fu- 


turo per i bianconeri è sem- , 


pre quel Miccoli che è di pro- 
prietà del club piemontese, 
lasciato alla corte di Cosmi 
per maturare. E’ maturato, 
Miccoli, anche se era bravis- 
simo nelle file della Terna- 
na. Ma adesso in maglia ros- 
sa del Perugia è un'ira di 
dio, 
Sotto una pioggia da tro- 
ico, il Perugia sa che non 
leve solo stare sulla difensi- 


I Parma cede Bonazzoli e Diana alla Reggina 


mato un contratto di due an- 
ni. Il Modena punta anche a 
Pippo Maniero, punta del Pa- 
lermo negli ultimi tempi fini- 
ta sul taccuino di molti ope- 
ratori di mercato. Un attac- 
cante nuovo di zecca anche 
per il Como, che ieri ha chiu- 
so la complessa operazione 
con il Bari che ha portato in 
Lombardia il gioiellino Luigi 
Anaclerio, in cambio di De- 
nis Godeas. La trattativa 


va. Infatti Miccoli. viene 
chiamato spesso a puntare 
verso l’area bianconera e in 
varie occasioni il botoletto, 
rapido e veloce come una 
scintilla, crea scompiglio. 
Per altro, la Juve spinge 
con la potenza fisica ma con 
scarsa fantasia: nessuno pe- 
ricolo per Kalac se non da 
qualche incertezza del gi- 
gante croato-australiano. È 

alac comunque a doversi 


‘arrangiare su punizione di 


Di Vaio. Il tiro è forte e vie- 
ne prima respinto per poi 
essere ribattuto dal numero 
1 sulla scivolata di Birindel- 
li. Ma ci sono voluti più di 
40 minuti prima di vedere 
la parata. 

La Juve deve fare due 
gol, è chiamata alla riprova 
dopo la delusione dell’anda- 
ta ma Di Vaio e Salas non 


non trovava uno sbocco posi- 
tivo per l'opposizione del 
Messina, comproprietario di 
Godeas, restio a rinforzare 
una concorrente, Il Bari ha 
sbloccato la trattativa ceden- 
do ai siciliani il difensore 
saudita Hany Said. E sem- 
pre ieri Parma e Reggina 
hanno chiuso il loro maxi 
scambio: il difensore Aimo 
Diana e l'attaccante Emilia- 
no Bonazzoli passano dal 


ricevono mai un pallone che 
sia uno; Il cileno a un certo 
punto torna a centrocampo 
per impostare l’attacco: ri- 
sultato zero, y 
Non cambia il copione del 
gioco nella ripresa, la solita 
Juve compassata nel ritmo 
e nell’aggressività e il Peru- 


gia che prova a pungere in 
contropiede. I bianconeri 
cercano la porta di kalac 
con conclusioni di Birindel- 
li, Tacchinardi, Baiocco, Di 
Vaio, Nedved e nessuna che 
finisca in porta. Poi la fuga 
di Miccoli e il suo gol dal li- 
mite. È un tripudio. 


La gioia immensa di Miccoli dopo il gol alla Juventus. 


club emiliano alla Reggina 
in prestito semplice, in cam- 
bio delle opzioni sul centro- 
campista brasiliano Mozart 
e sull'altro centrocampista 
Nakamura. Per un giappone- 
se che arriva uno se ne an- 
drà: a giugno Nakata sarà ce- 
duto, probabilmente all'Arse- 


nal. Inoltre Parma e Reggi- 
na si sono scambiate, con la 
formula del prestito con dirit- 
to di riscatto, i difensori Tor- 
risi e Pierini. Ma i calabresi 
nei prossimi giorni potrebbe- 


ro mettere a segno un altro 
colpo. Piace infatti molto il 
diciannovenne _ attaccante 


Maxi Lopez del River Plate. 


Feeling con i ramarri 
L'ex diggì Fioretti 
sempre più 

vicino al Pordenone: 
«Ma non lo compro» 


TRIESTE Il feeling tra Vittorio 
Fioretti e il calcio continua. 
Un po' meno quello tra l’ex 
diggi alabardato e la Triesti- 
na. Da qualche mese Fioretti 
è costantemente presente sul- 
le scale del «Bottecchia» per 
osservare le partite interne 
del Pordenone. 

I quotidiani locali lo hanno 
ormai eletto vero e proprio 

ortafortuna dei «ramarri» di 
‘edele, capaci di ben disimpe- 
arsi nella neoconquistata 

2. E le voci di un suo immi- 
nente ingresso nella società 

idata da Ettore Setten si 
‘anno sempre più insistenti. 
Fioretti, come da suo costu- 
me, smentisce. Ma svela un 
interessante retroscena. 

«Con Setten effettivamen- 
te ho parlato — racconta Fio- 
retti — e lui voleva regalarmi 
la squadra. Ma io non vado 
più a prendere società, non 
mi interessa. Il mio compito è 
quello di andare a lavorare 
nelle società, non di acqui- 
starle. Ormai sapete meglio 
di me quante grane comporti 
comprarne una... » (grane 
che non sono Si inite 
per quanto riguarda il rappor- 
to ioretti:Mmieskna: Dopo la 
convocazione davanti al giudi- 
ce conciliatore (andata a vuo- 
to) la palla del contenzioso do- 
vrebbe approdare al Tribuna- 
le civile. Qualche giorno orso- 
no Fioretti è stato avvistato 
nei corridoi del Palazzo di giu- 
stizia di Trieste. Probabil- 
mente per una convocazione 
interlocutoria riguardante la 
causa di lavoro intentata nei 
confronti dell’Alabarda. 

a.r. 


DI 


30 


IL PICCOLO 


WINTERUNIVERSIADE 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


ARGENTO 
BRONZO 


Russia % 
Ucraina 4 
Giappone 3 
Corea del Sud 3 
Slovenia 2 
ITALIA 2 
Kazakhistan 2 
Repubblica Ceca 2 
Francia 2 
Bielorussia 2 
Finlandia 1 
Austria 1 
Cina 1 
Slovacchia 0 
Svizzera 0 
Canada 0 
Usa 0 
Polonia 0 
Gran Bretagna 0 
Yugoslavia 0 


QI 0 AITINA SS I TERI I 
è WO : Aa O _WO-kNNNO-NNN 


N.B.: La medaglia di bronzo 
nella disciplina del pattinag- 
gio artistico a coppie non è 
stata assegnata. 

Nel Curling, disciplina dimo- 
strativa all'Universiade Tarvi- 
sio 2003, le medaglie sono 
state assegnate a Canada 
(oro), Svizzera (argento) e 
Corea del Sud (bronzo) per 
gli uomini, e a Russia (oro), 
Canada (argento) e Norve- 
gia (bronzo) per le donne. 


Karen Putzer, in testa dopo la prima manche del gigante, salta nella seconda, e come lei molte altre. Nuove medaglie per a in altre specialità 


La piccola apripista heffa la regina 


SPORT 


VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 


La triestina Alessia Segulin, 16 anni fra tre giorni, realizza il miglior tempo. Che non vale 


TARVISIO Giornata agrodolce 
per l' Italia all' Universiade 
Invernale di Tarvisio. Era 
cominciata benissimo, per i 
colori azzurri, con l' impre- 
sa delle fondiste nella staf- 
fetta 3x5, gara che kazake, 
russe e finlandesi sembra: 
vano sul punto di domina- 
re. 

Genuin-Santer e Confor- 
tola sono salite sul gradino 
più alto del podio, proprio 
davanti allo sguardo com- 
piaciuto della campionessa 
olimpica Gabriella Paruzzi. 

Ma poi a Tarvisio è arri- 
vata la delusione dall' atle- 
ta che era diventata il testi- 
monial ideale di questi Gio- 
chi universitari, Karen 
Puzter. Sul più bello la gi- 
gantista seconda in Coppa 
del Mondo, ha sbagliato 
una porta: era passata all' 
intertempo con un vantag- 
gio di oltre 4”, Un gap vani- 
ficato da una condotta di 
gara aggressiva e dalle insi- 
die di una pista che ha tra- 
dito, nella seconda man- 
che, ben 27 concorrenti, di 
cui una dozzina tra le mi- 
gliori. 

L' eliminazione di Karen 
Putzer ha fatto fallire il so- 
gno di una piccola valanga 
rosa: sfruttando virtù pro- 
prie e disgrazie altrui, la 
piemontese Beatrice Boglio 
è infatti riuscita a conqui- 
stare la medaglia d' argen- 
to, ad appena 6 centesimi 
dalla russa Popkova, vinci- 
trice di una gara quasi biz- 
zarra. 

Da Piancavallo, sede del- 
le gare di short track, è arri- 
vata la medaglia di bronzo 
di Marta Capurso nei 1.500 
metri nella gara dominata 
dalla cinesi Cheng e Zhu, 
ma anche la mezza delusio- 
ne di Nicola Franceschina, 
retrocesso dal secondo al se- 


sto posto per avere ostacola- 
to, secondo la giuria, un 
concorrente cinese, 

Oggi gigante maschile 
sulla pista «Priesnig» di 
Tarvisio, ma l' avvenimen- 
to più atteso è la semifinale 
di hockey Italia-Russia, a 
Pontebba (Udine), con ‘gli 
azzurri di Pat Cortina che 
sognano un' altra impresa 
memorabile. Contro i russi, 
che hanno vin- 
to a punteggio 
pieno il girone 
di qualificazio- 
ne, segnando 
ben 88 reti, il 
successo sem- 
bra ancora più 
difficile. Ma gli 
azzurri dell' |« 
Italhockey ci 
hanno già abi- È 
tuati alle sor- 
prese positive. 


Nell' altra se- Alessia Segulin 


mifinale si af- 
fronteranno Slovacchia e 
Canada. 

Oggi, nella terz'ultima 
giornata dell' Universiade, 
anche biathlon, a Forni 
Avoltri, con la 15 km uomi- 
ni e la 12,5 donne, e short 
track, a Piancavallo, con i 
500 metri maschili e femmi- 
nili e la staffetta 3000 me- 


E LE GARE DI OGGI 


tri donne. 

Ma torniamo al gigante 
femminile di ieri. Più velo- 
ce di Karen Putzer, più bra- 
va delle atlete salite sul po- 
dio. Lo strano slalom gigan- 
te dell' Universiade Tarvi- 
sio 2008, con la strage delle 
finaliste (12 su 30 non han- 
no finito la gara) ha fatto 
vedere anche questo: un! 
apripista di quasi 16 anni - 
li compirà lune- 
dì prossimo - 
migliore di tut- 
te le concorren- 
ti, anche se i 
suoi tempi, re- 
golarmente cro- 
nometrati, non 
finiranno su al- 
cun documento 
di gara ufficia- 
sa le. 

La sciatrice- 
prodigio è una 
triestina, Ales- 
sia Segulin, 

che per assecondare il suo 
talento si è trasferita sulle 
montagne di Tarvisio (Udi- 
ne), Curiosamente, a mette- 
re ancora più in evidenza 
la prodezza della ragazzi 
na, è stato proprio chi vole- 
va ‘nasconderla, il responsa- 
bile della Fisi del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Luciano Za- 


Queste le gare in programma per oggi. 

SCI ALPINO. Slalom gigante uomini (Tarvisio - Pi. 
sta di Prampero), ore 9:30-12:30. 

BIATHLON. Mass Start 15 km uomini (Forni Avol. 
tri - Centro sci nordico «Piani di Luzza»), ore 10, 
Mass Start 12,5 km donne (Forni Avoltri), ore 13. 

SNOWBOARD. Prove preliminari maschile e fem. 
minile half pipe” (Pista Caprioli), ore 10. 

HOCKEY SUL GHIACCIO. Semifinali (Pontebba, 
Palaghiaccio): Canada-Slovacchia ore 16; Italia-Rus- 


sia ore 20. 


SHORT TRACK. 500 metri maschile e femminile 
(Piancavallo - Palaghiaccio), ore 10; staffetta femmi. 


nile 3000 ore 13. 


nier, preoccupato che tanta 
notorietà possa nuocere a 
una speranza dello sci ita- 
liano e che, quindi, avrebbe 
preferito che l' impresa pas- 
sasse sotto silenzio. 

Ma questa ragazza timi- 
da e minuta, che a Tarvisio 
frequenta il liceo scientifico 
per gli sport invernali ”In- 
geborg Bachmann”, si affac- 
cia al grande sci con una se- 
rie impressionante di suc- 
‘cessi nelle gare giovanili, 
con un palmares da fare in- 
vidia ai grandi campioni. 
Nel 2000, ad esempio, ha 
vinto 27 gare su 30 e in un' 
altra si è arrabbiata per 
una vittoria sfumata per 
19 centesimi. 

Nei giorni scorsi a Villa- 
ch (Austria) si è aggiudica- 
ta lo slalom ai giochi dell' 
Alpe Adria, battendo i mi- 
gliori rappresentanti dello 
squadrone austriaco. «Ales- 
sia lotta come un piccolo 
gladiatore, è sempre dispo- 
nibile e motivata - dice il 
suo alenatore, Michele Del- 
la Mea - è riservata, ma in 
gara si trasforma. Soffre 
pur di arrivare prima e il 
suo unico limite è quello di 
demoralizzarsi davanti alle 
difficolta». 

Alessia Segulin ha inizia- 
to a sciare a sei anni. «Gli 
scarponi ai piedi - racconta 
- è stato in occasione di una 
vacanza insieme ai miei fa- 
miliari. Ciò che mi piace di 
più di questo sport è potere 
andare in giro a gareggia- 
re. Non c'è niente, invece, 
che mi stufi o faccia contro- 
voglia, perchè lo sci è una 
cosa che mi diverte moltis- 
simo». Forse è nata una 
nuova campionessa: lo sci 
italiano ne ha bisogno, so- 
prattutto in vista dell' 
Olimpiade di Torino 2006. 


COPPA DEL MONDO In Tirolo (pioggia permettendo) supergigante e libera sulla mitica Streif, Ma Ghedina è out 


A Kitzbuhel la resurrezione di Herminator 


L'austriaco, con una gamba massacrata, vuole qualificarsi per i mondiali 


PALLAVOLO 


TRIESTE C'è voglia di riscatto 
nello spogliatoio dell’Adria- 
volley Bernardi. Dopo i tre 
punti persi a Cosenza, dome- 
nica con Loreto i ragazzi di 
Schiavon dovranno cercare 
di tornare a far risultato sia 
per muovere di nuovo la 
classifica, ma soprattutto 
per ritrovare il giusto viati- 
co per cominciare nel miglio- 
re dei modo il girone di ritor- 
no. 

Ne è convinto anche Mar- 
cello Forni, il centrale bian- 
corosso che ancor più della 
scorsa stagione risulta esse- 
re uno dei migliori e più con- 
tinui giocatori nelle fila del- 
la Bernardi. "Stiamo lavo- 
rando tanto e bene, e con 
Schiavon abbiamo subito in- 
staurato un buon rapporto. 
E’ bravo perché ci riprende 
con un modo di fare non ar- 
rogante ma da professore 
quale si definisce, e negli al- 
lenamenti mette quella giu- 
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ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95. 


CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-fiera soggiorno, 
cucina, due camere, bagno. 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zona perife- 
rica camera, cucina abitabi- 
le, bagno. Definizione imme- 
diata. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 

CERCHIAMO zona S. Luigi 
villetta con giardino, accesso 
auto, anche da restaurare. 
Max 380 euro. Norbedo Im- 
mobiliare 040/368036. 

(A00) 

IN acquisto cerchiamo per 
nostri clienti appartamenti- 
casette-ville possibilità di 


vendita immediata con.paga- 


sta dose di brio e di competi- 
zione tra di noi. Per la que- 
stione mentale bisognerà 
avere pazienza, aspettare 
che ci conosca di più. Però ci 
ha già avvertito che se scen- 
diamo di nuovo in campo ri- 
nunciatari come è stato l’ul- 
timo set a Cosenza lui non 
ci sta. Dobbiamo noi quindi 
per prima cosa dimostrare 
che abbiamo la testa sulle 
spalle, e che il nostro spirito 
di squadra è vincente". 

Nello spogliatoio avete fat- 
to quadrato dopo questo pe- 
riodo di crisi, quindi. "Ci sia- 
mo resi conto che i nostri er- 
rori li abbiamo già fatti, chi 
più chi meno, e che quindi 
ora bisogna fare tutto il pos- 
sibile per raggiungere que- 
gli obiettivi che la società ha 
e che ci mettono una pressio- 
ne comunque positiva". 

A tale proposito, l'aver 
perso domenica ha fatto sì 
che in Coppa Italia ve la do- 
vrete vedere con Gioia del 


mento per contanti. Spazio- 
casa via Roma n. 10/b tel. 
040/369950-369960. 

(A00) 

SOCIETÀ acquista urgente- 
mente per propri dipendenti 
appartamento di 40/70 mq 
anche da ristrutturare. Indi- 
spensabile prezzo concorren- 
ziale. Disponibilità e paga- 
mento immediati 


040/3479623 - 348/5152452. 
(A00) 
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AFFITTO 
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SI cerca in affitto casette-vil- 
le-appartamenti (vuoti o ar- 
redati) garantiamo completa 
assistenza contrattuale (nes- 
suna provvigione per i pro- 
prietari). Spaziocasa via Ro- 
ma n. 10/b telefono 040/ 
369950-369960. 


Adriavolley Bernardi cerca il riscatto contro il Loreto 


Colle, l’abbinamento forse 
più difficile che vi poteva ca- 
pitare. "Ce la siamo cercata. 
Sapevamo che perdere con 
l'Eurosport significava gioca- 
re in trasferta, e purtroppo 
è capitato anche il campo 
più ostico in una gara secca 
senza ritorno. Dovremo an- 
dare lì dando il massimo, e 
poi vedere come va a finire". 
Pensa che l'aumento della 
quantità degli allenamenti 
ed il maggior ritmo imposto 
da Schiavon possa aver con- 
dizionato il vostro rendimen- 
to a Cosenza? "Non credo 
che possa aver inciso questo 
sulla nostra sconfitta, tanto 
più che avendo viaggiato sa- 
bato abbiamo avuto il tempo 
di recuperare. Personalmen- 
te domenica mi sentivo in 
forma, e credo sia stato così 
anche per i miei compagni". 
Fra due giorni intanto ar- 
riva Loreto, che nella prima 
di campionato avete sconfit- 
to 3-1 dopo una partita mol- 


VIA Coroneo composto da 
ingresso, quattro vani, ba- 
gno e wc, balcone, arredato. 
Progettocasa . cod. 
040/368283. 


A LAVORO 


274/P 


OFFERTA 
Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. CERCASI insegnanti 
qualificati: materie quin- 
quennio geometri, italiano 
per stranieri, tedesco, slove- 
no, serbo-croato, contabili- 
tà, statistica, diritto, econo- 
mia. Esperti disegno: pittura, 
fumetto, arredo interni, gra- 
fica pubblicitaria. Informati- 
ca: programmazione eb, 
Autocad, Visual Basic, C++, 


to combattuta. Come pensa 
sarà questa. volta? "Nelle 
Marche abbiamo fatto la no- 
stra miglior partita stagio- 
nale nonostante fosse il de- 
butto, eravamo molto decisi. 
Questa sarà dura visto che 
loro arrivano da una sconfit- 
ta interna con Gioia e daran- 
no sicuramente il massimo 
come si fa contro chi gode 
sulla carta del miglior orga- 
nico del campionato. Il fatto 
è che, se anche questo è ve- 
TO, poi noi ci rendiamo diffi- 
cile il nostro percorso a cau- 
sa di qualche set perso di 
troppo, in cui ci disperdiamo 
inutilmente le nostre forze". 
Dal punto di vista tattico 
cosa è cambiato con l’arrivo 
di Schiavon? "Ha dato mag- 
gior responsabilità sotto re- 
te ed a muro a noi centrali, 
ed in seconda linea ci ha fat- 
to capire che in certi momen- 
ti a questi livelli una difesa 

in meno può-costare cara". 
Cristina Puppin 


esperti DTP e grafica, ottimo 


Office, Diplomata estetica 
per massaggio, estetismo, 
ecc. Inviare CV fax: 


040/363494; mail: edu.scuola@ 
libero.it. 

(A181) 

A. GORAN cerca apprendi- 
sta parrucchiere/a  maggio- 
renne possibilmente con 
esperienza presentarsi v. San 
Nicolò 16 040/630323. 

(A00) 

ADDETTA/O cucina compre- 
sa pulizia e trasporto pasti 
cercasi urgentemente. Tel. 
040/365410, 

(A318) 

AZIENDA leader proprio set- 
tore cerca agente per vendi- 
ta prodotti professionali di 
consumo nel settore medico- 
estetico nella zona di Trieste 
e provincia. Offriamo interes- 
sante portafoglio, corso d'in- 
serimento, fisso e alte provvi- 
gioni. Tel. 049/768766. 

(A00) 


Kir2dHEL In questo fine set- 

timana Ritzbih hel, capitale 
mondiale dello sci, ospita le 
sue classiche gare: o; gi su- 
pergigante, domani discesa 
Sulla mitica pista Streif e 
domenica slalom. speciale 
valido per la seconda e ulti- 
ma combinata della stagio- 
ne. 

Teri il maltempo - nebbia, 
neve in quota e pioggia sul 
fondovalle — h ha impedito lo 
svolgimento della prova cro- 
nometrata. I velocisti han- 
no così disputato solo quel- 

a di mercoledì. Questo si- 
gnifica che in discesa Ie 
nel supergigante i migliori 
30 delle o i 
tiranno i in ordine rovescia- 


Mentre per i velocisti az- 
zurri è crisi profonda dall' 
inizio della stagione, i temi 
dominanti di queste gare di 

itzbiihel sono due: la te- 
sta della classifica generale 
con il continuo scontro tra 
l'americano Bode Miller e 
l'austriaco Stephan Ebe- 
rharter oltre alla possibili- 
tà che il redivivo Hermann 

aier conquisti un posto in 
squadra per il supergigan- 


DISEGNATORE progettista 
meccanico zona Villesse cer- 
casi. Inviare curriculum a Fer- 
mo posta 34076, Romans 
d'ls. C.I. AD2732428. 

(B00) 

OFFRIAMO lavoro a ragaz- 
zelì per gelateria in Germa- 
nia con o senza esperienza. 
Vitto e alloggio compreso. 
Tel. 0438/782036. (Fil 2046) 
SOCIETÀ : cooperativa sele- 
ziona personale da adibire 
al servizio di pulizia locali ed 
uffici a Trieste. Tel. 
040/363816. (A354) 
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PRIVATO vende Alfa Romeo 
147, 1,9 JTD, novembre 
2001, 42.000 km, full optio- 
nal. Prezzo straordinario. 
340/7147464. (B00) 


e classifiche Fis par- . 


Karen 
Putzer 
impegnata 
ieri sulla 
pista «Di 
Prampero» 
del Lussari: 
è saltata a 
quattro 
orte dalla 
ine, 
quando 
aveva la 
vittoria in 
tasca. Ma 
l'exploit lo 
ha fatto 
l'apripista 
triestina 
Alessia 
Segulin, più 
veloce di 
tutte. 


HOCKEY Tutto esaurito al Palaghiaccio di Pontebba per la storica semifinale 


E oggi l'Italia sfida la Russia 


TARVISIO «Giocheremo più co- 
perti, insomma pensando 
di più alla fase difensiva, 
perchè loro sono molto tec- 
nici»: Pat Cortina, allenato- 
re e forgiatore dell' Italhoc- 
key che a Tarvisio 2003 sta 
letteralmente entusiasman- 
do il pubblico, non perde la 
calma. Oggi ci sarà la stori- 
ca semifinale contro la quo- 
tatissima Russia al Pala- 
ghiaccio di Pontebba (Udi- 
ne). Si prevede il tutto esau- 
rito. 5 

«I russi sono tecnici - di- 
ce - molto abili con la stec- 
ca e soprattutto molto velo- 
ci, È chiaro che per noi sa- 
rà molto dura. Ma a questo 


punto del torneo qualsiasi 
altra squadra avrebbe si- 
gnificato comunque uno sco- 
glio. Anche la Slovacchia è 
una formazione da prende- 
re coni guanti». 

L' allenatore dell' Italia 
di hockey non azzarda pro- 
nostici. «Non ne saprei fare 
- dice - anche perchè noi sia- 
mo la vera sorpresa di que- 
sto torneo. Dobbiamo conti- 
nuare a giocare come abbia- 
mo fatto fino a oggi. Più 
che pensare agli avversari - 
sorride il tecnico azzurro - 
dobbiamo pensare a noi 
stessi e al nostro gioco. Ed 
è proprio qui che le preoccu- 
pazioni salgono». 

Cortina è infatti impe- 


te ai prossimi mondiali sviz- 
zeri di St Moritz. 

Miller ed Eberharter sa- 
ranno entrambi impegnati 
nella combinata proprio 
per aggiudicarsi la testa 
della classifica di coppa del 
mondo. Eberharter non fa- 
ceva slalom da un decennio 
e per la prima volta nella 
sua vita si è allenato con 
gli sci corti - 1,60 centime- 
tri - che da alcuni anni si 
usano in questa specialità. 

Maier, il mitico «Hermi- 
nator» (1 nella foto) dopo l'ec- 
cellente settimo posto con- 
quistato in discesa a Wen- 
gen, oggi darà il massimo 


COMUNICAZIONI 
I il PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


27.ENNE sposata e insoddi- 
sfatta cerca uomo prestante 
per incontri clandestini. Tel. 
348/5144458. 

(Fil 52/10) 

A.A.A.A. TRIESTE bellissima 
giovane argentina castana 
maggiorata completissima 
349/6981674. 

(Fil 47) 

A. NOVITÀ a Trieste per gio- 
chi maliziosi. 338/5224315. 
(A320) 

A. GORIZIA nuovissima ra- 
gazza, stupenda, riservatissi- 
ma riceve. Tel. 333/4573128. 
(A308) 

A. TRIESTE Ember affasci- 
nante, peperoncino, disponi- 
bile per piacevoli momenti 
338/6042940. 

(A364) 


per ottenere il via libera 
nella squadra austriaca 
per i mondiali in questa di- 
sciplina. Rientrato alle ga- 
re solo 10 giorni fa dopo il 
drammatico incidente moto- 
ciclistico dell'agosto 20001, 
Maier è l'eroe del giorno a 
Kitzbihel. Sono attese 
50mila persone per vederlo 
gareggiare. 

Per quanto riguarda gli 
azzurri, il et Gustav Thoeni 
si aspetta una prova di or- 
goglio a ridosso dei mondia- 
li. Oggi comunque non sarà 
in gara il numero uno az: 
2urro Kristian Ghedina. La- 
menta dolori ricorrenti: pu- 


BELLA ragazza bionda, alta, 
cerca amici. Tel. 
328/6014172. (A285) 

BELLA signora conoscereb- 
be distinti 380/5023280. 
(A11961) 

CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorizia aperto tutti 
giorni 0038/653001710  - 
00386/31275743. 

(A352) 

KIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per divertir- 
si. insieme. 333/7063822. 
(A333) 

PAMELA, fantasiosa, bella, 
affascinante ti invita a mo- 
menti indimenticabili 
340/0815948. 

(A362) 

PANTERA nera spumeggian- 
te alta V. misura con fisico 


mozzafiato. 340/1423922. 
(A311) 

STUDIO massaggi aperto tut- 
ti i giorni chiama! 
00-386-57-670102. 

(A149) 


gnato in questi giorni in un 
costante e continuo lavoro 
psicologico nei confronti dei 
PrODE giocatori, L' Italhoc- 

ey è arrivata alle semifina- 
li con una partita in più nel- 
le gambe e, soprattutto, 
con quattro gare tiratissi- 
me come tiratissimo è stato 
n CRIANA B di qualificazio- 


SC IuEgtiate qualche cosa 
DE iano fisico ai russi - di- 
ortina - equivale a dare 
n molte chance in più di 
vittoria, In questi giorni ho 
lavorato su uesto - riferi- 
sce - invitando i miei gioca- 
tori a rilassarsi. Ma da que- 
sto punto di vista siamo un 
po’ svantaggiati». 


Le ragazze invece 
impegnate a Maribor 
nel gigante (domani) 

e lo speciale (domenica). 
La Kostelie sarà 
l'avversaria da battere 


balgia, un ginocchio e la 
Schiena doloranti. Per il cor- 
tinese quella di quest'anno 
davvero una stagione na- 
ta male, all'insegna di ac- 
ciacchi che gli hanno impe- 
dito una adeguata prepara- 
zione. Ghedina spera co- 
munque di gareggiare saba- 
to in discesa: è pur sempre 
lui l'unico italiano ad aver 
Vinto, nel 1998, ‘sulla leg- 
gendaria Streif, la pista 
DIA SEC e spettacolare 
el mondo. 

Le donne, invece, si ri- 
trovano a Maribor, in Slo- 
venia, per il igante di do- 
mani e lo slalom di dome- 
Da Karen Putzer sarà 

PELI: unta di dia- 
ta, isce a podi 
FANANi e dal gigante di 
Maribor, aperte tra le gran- 
di favorite come capofila 
nella classifica di speciali- 
tà (in quella assoluta è 
saldamente seconda die- 
tro la super Kostelic). La 
ventiquattrenne azzurra, 
che in questa stagione ha 
Do a casa il superG 

i Lake Louise e i giganti 
di Val d'Isere e Samme- 
Tine sembra avere ener- 

e da vendere. 


TRASGRESSIVA bella, fem- 
minile e dotata piacevole sor- 
presa, intimo, tacchi a spillo. 
333/7946633. (A153) 

VUOI conoscere giovane cari- 
na telefona 333-7076610. 
(A170) 
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ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana: 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. 

(Fil1) 

MONFALCONE cedesi avis: 
ta attività bar all'interno 
attività commerciale Ono 


9-19 feriale.  Telefonar® 
335/1341217. 
(CO0) 
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VENERDÌ 24 GENNAIO 2003 


SPORT 


DILETTANTI Domani pomeriggio a Grado l'assemblea annuale delle società del Friuli Venezia Giulia 


Martini all'esame del calcio regionale 


Riproposto il voto su 


IN BREVE 


sea 


i. 


Scherma, la Coppa del mondo 
parte da Budapest e Parigi 


ROMA La Coppa del mondo di scherma nelle varie specia- 
lità entra ‘nel vivo. Da oggi a domenica a Budapest il 
torneo internazionale dà il via alla stagione della spa- 
da femminile. Si comincia con un doppio impegno, indi- 
viduale (con punteggio maggiorato) e a squadre, Il ct 
Sandro Cuomo presenta al palasport nazionale di Bu- 
dapest dieci spadiste, con le ultime generazioni inseri- 
te nell'élite azzurra. In pedana ci saranno le veterane 
Margherita Zalaffi ed Elisa Uga, insieme con Cristiana 
Cascioli, Silvia Rinaldi, Veronica Rossi, Sara Cometti, 


Francesca Boscarelli e le tre 
d'oro agli Europei giovani di 


ovanissime medaglie 
onegliano: Francesca 


Quondamcarlo, Alice Ansaldo e Bianca del Carretto. 
Là finale a otto della prova individuale (Gp) è in pro- 
amma sabato alle 15, la gara a squadre si disputerà 
omenica con la finale alle 15. A Parigi debuttano i fio- 
rettisti di Andrea Magro nello Challenge International 
de Paris che apre ufficialmente la stagione azzurra di 


specialità anche se Andrea Cassarà e 


atteo Zennaro 


hanno già debuttato a Copenhagen. 


La Romania contro il doping 


BUCAREST Anche la Romania dichiara guerra al doping. 
Per risolvere il crescente problema, il Paese dell'Est eu- 
ropeo ha deciso di aprire un nuovissimo e attrezzato la- 
boratorio dove verranno effettuati test antidoping sulle 
827 sostanze proibite dal Comitato olimpico. La costru- 
zione del centro, primo nell'Europa dell'Est, si inseri- 
sce in un progetto più ampio per la lotta al doping, ini- 
ziata nel'99 con la decisione di squalificare a vita dalle 
competizioni Spora tutti gli atleti trovati positivi 


er due volte, 


il caso della campionessa e primatista 


ihaela Melinte, squalificata perché trovata positiva 
al nandrolone prima di Sydney 2000, o del ginnasta 
olimpico Andreea Raducan, anche lui squalificato du- 
rante Sydney 2000, Sono circa 25 gli atleti romeni tro- 
Vati positivi negli ultimi dieci anni. Proprio per evitare 
il ripetersi di simili aventi il governo ha appoggiato la 
costruzione del laboratorio. Marasescu ha richiamato 
la Federcalcio romena, per assicurarsi appoggio nella 
lotta al doping, dopo che un calciatore della Steaua Bu- 
carest, positivo due volte, non è mai stato squalificato, 


PALLAMANO Il preannunciato sacrificio si sta verificando. Due italiani, dopo l'allenatore Sibila, emigrano 


TRIESTE Magari un po’ in ri-. 


tardo rispetto alle consuetu- 
dini, ma domani si farà l’as- 
semblea del comitato regio- 
nale della Federcalcio. Sta- 
volta non sarà un appunta- 
mento di routine, l’atmosfe- 
ra si è fatta via via più elet- 
trica. C'è un buco di quasi 
400 mila euro da riempire, 
Toccherà alle società calci- 
stiche del Friuli-Venezia 
Giulia mettere sotto le spal- 
le e mani al portafoglio. 

Dunque, 
al palacongressi di Grado, 
sabato 25 gennaio, più o 
meno alle 15. Prima gli 
adempimenti burocratici di 
ogni assemblea, poi la rela- 
zione morale del direttivo e 

uella contabile, All'ordine 

el giorno è prevista la vo- 
tazione per l'annata 
2000-2001 e 2001-2002. 

In sostanza l’attuale di- 
rettivo chiede alle società 
di votare il bilancio dell’an- 
nata sportiva finita nello 
scorso giugno ma anche di 
rivotare il bilancio dell’an» 
nata precedente, votata - si 
badi bene - nel dicembre 
2001. 

Perchè? Ma perchè c'è il 
buco che ammonta a circa 
400 mila euro, 

Le società hanno dato il 
loro voto favorevole a un bi- 
lancio 2000-2001 dove non 
apparivano ammanchi di 
sorta. Quindi le cifre non 
rappresentavano una situa- 
zione veritiera della situa- 
zione contabile del comita- 
to regionale. Una patacca 
che bisogna ora trasforma- 
re, 

Una consulente si è ap- 

ropriata della cospicua ci- 
Ria senza che né i membri 
del direttivo (presidente 
Martini in testa, ma anche 
chi aveva l'onere e l’onore 
della seconda firma sugli 


appuntamento * 


assegni del comitato), né i 
revisori si siano accorti del- 
l’ammanco. 

Forse che i resoconti ban- 
cari non sono stati letti? 
Non sono prevenuti? Si è 
trattato di leggerezza o di 
frode? Lo stabilirà la magi- 
stratura già investita del- 
l'affare, Certo, 380 mila eu- 
ro (altri 70 mila circa sono 
in carico al bilancio succes- 
sivo) su un bilancio di poco 
inferiore ai 700 mila è una 
bella precentuale, tale da 
far rizzare le 
orecchie se non 
i capelli. 

All’assem- 
blea ordinaria 
è stato invitato 
anche il presi- 
dente della Le- 

‘a nazionale di- 
etanti, Tavec- 
chio. Arriva 
per constatare 
a spaccatura 
dell'assemblea, 

Jer portare so- 
Fdarietà al di- 
rettivo in cari- 
ca o per pro- 
mettere in tem- 
pi rapidissimi 
il commissaria- 
mento del me- 
desimo comita- 
to? La risposta 
a domani nel 
tardo pomerig- 


0. i 
io ualcosa dovrà 
pur fare T'avecchio, visto 
che l’ammanco è consisten- 
te e i revisori ammettono 
candidamente che il credito 
è di improbabile esigibilità. 
Già. ormai le SEIT sono 
scappate fuori dalla stalla. 

L'attuale comitato regio» 
nale si dovrebbe presenta- 
re dimissionario all’assem- 
blea. Pare, perché non c'è 
certezza nelle mosse che si 


Mario Martini 


stanno studiando in questi 
iorni, C'è una relazione di 
ario Martini che gira nel- 
la quale non c'è alcuna as- 
sunzione di responsabilità 
per il buco di denaro. Né è 
dato conoscere il contenuto 
dell’esposto che Martini ha 
Steso come denuncia che ha 
messo in moto l’inchiesta 
giudiziaria contro la signo- 
ra Lidia Fattori (accusata 
di peculato) che si sarebbe 
appropriata della cifra. 

li ultimi mesi dell’anno 
passato sono 
stati densi di 
incontri furtivi 
e assembleee 
ufficiali, c'è chi 
voleva mettere 
il silenziatore 
all’appropria- 
zione dei soldi 
del comitato re- 
gionale e chi 
voleva subito 
mettere in chia- 
ro ruoli e re- 
sponsabilità. 
Da frammenta- 
rie notizie - po- 
chi hanno vo- 
glia di dire 
chiaramente 
come la pensa- 
no - sembra 
che le società 
che vogliono le 
dimissioni del 
direttivo attua- 
le siano un po’ di più di 
quelle che vogliono lasciar 
concludere il mandato a 
Mario Martini. Certo, la 
persona è amabile e capa- 
ce, ha gestito bene le passa- 
te stagioni agonistiche ma 
gli è capitata questa bella 
grana, Grana che sarebbe 
stata evitabile solo con un 
migliore controllo, dicono 
gli altri. 

Si lanciano nomi di candi- 
dature alternative a Marti- 


L'AS ose st 


I bilancio 2000-2001 corretto alla luce del buco di 400 mila euro 


ni, si sono spesi (chissà se 
DEL favorire uno a scapito 

ell’altro) i nomi di Fausto 
Anzil, Massimo Giacomini 
che non dispiacerebbero, si 
dice, a Martini; si è fatto il 
nome di Fabio Baldas come 
candidato del fronte avver- 
so a questo direttivo. Ma si 
mormora anche il nome del 
consigliere udinese Burelli 
che, però, nicchia, 

A questo punto, è un pa- 
rere che si sta facendo 
avanti, meglio sarebbe un 
periodo di commissariamen- 
to per gestire l’ordinaria 
amministrazione e Keo pre- 
parare le elezioni, Elezioni 
da far svolgere entro il pros- 
simo giugno quando il cli- 
ma si sarà stemperato e si 
sarà fatto avanti un candi- 
dato capace di mettere d’ac- 
cordo, se non tutti, almeno 
la stragrande maggioranza 
delle società. A questo pun- 
to è chiamato in causa il ra- 
gionier Carlo Tavecchio, 
presidente di tutti i dilet- 
tanti e sensibile interprete 
della situazione contabile e 

politica del calcio friul-giu- 
iano. 

Resta un ultimo punto, 
accennato per altro all’ini- 
zio di questa articolessa: 
chi pagherà. Dalle casse 
della Lega nazionale dilet- 
tanti non uscirà 1 euro per- 
chè quelle casse non hanno 
nulla da dare. Pagheranno 
le società (che potrebbero 
RRiO rivalersi sui responsa- 

ili, una volta accertati giu- 
dizialmente) e sarebbe futi- 
le affermare il contrario, 
Sotto quale forma? Mah, le 
fonti di finanziamento di- 
pendono dalla fantasia di 
chi potrà disporre l’ammon- 
tare delle tassazioni nei 
prossimi anni. Chi vivrà, 
vedrà. ‘ 

Bruno Lubis 


Fusina e Tarafino se ne vanno, Trieste ridimensionata 


«A fine anno si sarebbero svincolati, faremo bene lo stesso» spiega il presidente Lo Duca 


#! PUGILATO È 


TRIESTE Nel pomeriggio di 
Oggi il pugile Stefano Zoff 
andrà alla verifica del pe- 
So in vista del match in 
programma in una sede a 
pochi km da Cardiff, do- 
mani sera contro il venti» 
Settenne gallese Jason 
«Power» Cook, attuale de- 
tentore della corona euro- 
pea dei Des leggeri (20 in- 
contri da ‘professionista 
19 vittorie, 8 pri ma delli 
mite). Nella verifica uffi- 
ciosa, Stefano Zoff ha de- 
nunciato kg 61,200, un pe- 
so quindi 
ottimale 
per la cate- 
goria. 
appar- 
so ideale al- 
la vigilia 
anche lo 
Stato d’ani- 
mo del pu- 
gile monfal- 
conese che 
pare abbia 
mantenuto 
la serenità 
ela concen- | 
trazione |B 
palesate : 
nel corso È 
dell’inten- Stefano Zo 
sa prepara- 
|| zione atletica svolta nel ri- 
| tiro in Sardegna, a Quarti 
S. Elena. Lo staff di Zoff è 
sbarcato a Cardiff, capita- 
le del Galles, nella tarda 
mattinata di mercoledì. 
L'ambientazione si è svol- 
ta senza intoppi, grazie 
anche alla particolare ve- 
Na turistica sfoggiata dal 
pugile: «Avevo visitato 
ondra ma non mi aveva 
colpito troppo — ha confes- 
Sato Zoff — qui invece mi 
Sembra tutto più raccolto, 
Sente diversa. Sto sicura- 
Mente al meglio anche 
Per l'impatto che ho avuto 


Zoff pronto per un gran match 
«Cook non mi spaventa» 


con l’intero ambiente, Il 
clima va anch'esso bene, 
abbiamo trovato 5 gradi; 
non si soffre il freddo pe- 
Tò». 

Il match valido per il ti- 
tolo europeo dei pesi legge- 
ri è accompagnato da un 
clima di grande attesa e 
attenzione da parte della 
stampa locale. Jason 
«Power» Cook è infatti il 
beniamino incontrastato 
di casa ma per lo sfidante 
italiano dover stanare il 
lupo dalla sua tana è sta- 
ta spesso 
una carat- 
teristica 
dell’intera 
carriera 
| da profes- 
sionista: 
«No, non 
mi spaven- 
ta — ha ri- 
badito Zoff 


ato sarà 
infernale, 
Non po- 
trebbe es- 
sere altri- 
menti. Io 
resto tran- 
quillo, e per farlo cerco di 
non leggere i commenti 
sulla stampa alla vigilia. 
Lo faccio per regola, è 
l’unica cosa che può farmi 
perdere la concentrazione 
a poco dal match se doves- 
si leggere qualcosa che 
non mi quadra. Appena 
arrivato ho avvertito l’at- 
tenzione dei media ma ho 
cercato di non curare trop- 
po i commenti. Me li farà 
Spiegare accuratamente 
domenica, dopo lo scon- 
tro». 
fr. ca. 


TRIESTE Sacrificio doveva es- 
sere, sacrificio è stato. Su- 
gli altari del dio denaro la 
pallamano Trieste volta pa- 
gina e cede, a titolo di pre- 
‘stito gratuito, due dei gioca- 
tori che negli ultimi anni 
hanno contribuito a farne 
una delle realtà più vincen- 
ti del panorama sportivo 
nazionale, Tarafino e Fusi- 
na passano alla Papillon 
Conversano, 

. Una scelta dolorosa ma 
inevitabile per portare a 
termine una stagione mina» 
ta da una situazione econo- 
mica difficile. Ridimensio- 
namento, non smobilitazio- 
ne. In casa triestina sottoli- 
neano la differenza ricor- 
dando come, nonostante le 
partenze, la squadra affida- 
ta al nuovo tecnico Piero Si- 
vini resti comunque compe- 
titiva, 

«E importante far rileva- 
re — sottolinea il presidente 
Lo Duca - che questa non è 
una società in disarmo. Ab- 
biamo fatto delle scelte do- 
lorose, consapevoli del fatto 
che voltare pagina diventa- 
va un atto dovuto. Dovendo 
ritoccare l’organico, e volen- 


Ei TRIS 


Paumidett 


PALLAMANO 
TRUST 


Alessandro Fusina 


do comunque concludere il 
campionato in crescendo, 
abbiamo deciso di far parti- 
re quei giocatori che poteva- 
no avere mercato, La scel- 
ta, allora, ruotava attorno 
ai nomi di Vilaniskis, Fusi- 
na e Tarafino. Abbiamo fat- 
to delle considerazioni di 
natura tecnica, partendo 
dalla convinzione che il ruo- 
lo di tiratore restava fonda- 
mentale. E così il sacrificio 
è caduto sugli italiani. Fusi- 
na, che al termine della sta- 

ione, con lo svincolo, sareb- 

e stato comunque libero, 
ha alle spalle un rimpiazzo 
valido come Visintin, un 


Alle Mulina 4 anni mediocri 


FIRENZE Tris con i 4 anni, non proprio trascendentali, oggi 
alle Mulina fiorentine, Corsa alla pari sul doppio chilome- 
tro, con diciassette rappresentanti della generazione 1999 
in azione, Pronostico scoburtico. Difficile trovare il sogget- 


° toche si stacca dal resto della compagnia. 


Premio Nevaio, euro 22.660,00, metri 2060. 

A metri 2060: 1) Cottonfloc (M. Andreani); 2) Cricket 
Men (M. Pieve); 3) Cooper Vp (G. ele jr); 4) Costo del Nord 
(E. Baldi); 5) Civettuola (D. Quarneti); 6) Citara Grieca 
(A. Baveresi); 7) Crown Dvs (M. Di Muro); 8) Clooney (M. 
Capanna); 9) Can Can Bolatt (I. Berardi); 10) Cayman 
Blue (P. Baldi); 11) Cavezza (G. Lombardo jr.); 12) Corneo- 
lo (R. Palomba); 13) Cervo Volante (F. Ciulla); 14) Cris del 
Nord (F.G. Fulici); 15) Cavo Petral (R. Benedetti); 16) 
Cantata (P. Leoni); 17) Calpisco Trio (B. Holm). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 18) Cervo Volante; 
2) Cricket Men. 19) Cayman Blue. Aggiunte sistemisti- 
che: 4) Costo del Nord, 12) Corneolo. 16) Cantata. 


Ger. 


Siracusa ha fatto uscire la combinazione 1-7-14 che rega- 
la euro 333 ai 3602 vincitori. Quota coppia euro 71 per 


193 vincitori. 


Alessandro Tarafino 


AGC che spinge e che ha 
mostrato tutto il suo valo- 
re con l’Italia nelle recenti 
gare di qualificazione ai 
campionati Europei. Su Ta- 
rafino c'è da fare un discor- 
so diverso. Ad Alessandro 
vanno riconosciuti: grandi 
meriti, è stato per dieci an- 
ni il fulero della squadra, 
ma. viene da due stagioni 
mediocri e l’altr'anno sia- 
mo riusciti a vincere lo scu- 
detto senza di lui. C'erano 
società che lo hanno richie- 
sto con forza (Conversano, 
Prato e Zagabria): alla fine 
abbiamo deciso di farlo par- 
tire», 


Hit IL 


Raccogli i bollini per sette giorni consecutivi 
e corri da Sportler a ritirare la tua skipass Card. 


Tra tutti i partecipanti verranno estratte 
8 settimane bianche. 


Con la partenza di Tarafi- 
no e Fusina, e con l’addio 
anticipato al tecnico Sibila, 
Trieste alleggerisce un bud- 
get che resta ancora in ros- 
so. Ma si guarda al futuro 
con maggior ottimismo an- 
che alla luce del possibile 
aiuto che potrebbe arrivare 
allo sport triestino dall’uti- 
lizzo dei Fondi: benzina e 
gasolio, 

«Ci sono all'orizzonte ipo- 
tesi che ci lasciano ben spe- 
rare — conferma Lo Duca — 
non soltanto quella legata 
all’utilizzo dei Fondi benzi- 
na e gasolio, perché stiamo 
aspettando ulteriori rispo- 
ste, Il modo nel quale finire- 
mo la stagione sportiva lo 
deciderà il campo, ma in 
questo momento la cosa 
pa importante è dare un 
‘uturo certo a questa socie- 
tà. Stiamo lavorando in ma- 
niera capillare con i giova- 
ni ricreando un ambiente 
eccezionale. In passato 
l’idea di dover vincere a 
ogni costo ci ha impedito di 

ensare al rinnovamento, 
fn errore che nei prossimi 
anni non dobbiamo e non 

vogliamo ripetere». 
Lorenzo Gatto 


Il regolamento è a disposizione per la consultazione presso Sportler a Trieste. 
Il valore del Montepremi è di oltre 18.000,00 euro. La pubblicazione dei bollini 
termina l'8 febbraio 2003 e il Concorso scade il 31 marzo 2008. 
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TENNIS Open d'Australia 

Una finale in famiglia 
per Venere e Serena, 
Agassi vicino al poker 


MELBOURNE Quarta finale 
consecutiva tra le sorelle 
Williams: nel Grande 
Slam è ormai sempre di 
più formula noia. Mentre 
tra gli uomini il vecchio 
Andre Agassi è a un passo 
dal poker storico. E’ lui il 
rimo finalista mentre so- 
o oggi si saprà chi tra 
Roddick e Schuettler lo af- 
fronterà domenica, 

Nel torneo femminile 
questa volta per poco ci 
MECNDeT la sorpresa: con- 
tro la Clijsters 
nel terzo set 
Serena se l'è 
vista davvero 
brutta, con la 
belga che non 
è riuscita a 
sfruttare due 
set-point per il 
5-1, poi sul 5-2 
perfino due 
match-point 
col servizio a 
disposizione. 
«Onestamente 
non so come 
ho fatto a vin- 
cere - ha am- 
messo la n.1 del mondo - 
Mi sono solo detta: conti- 
nua a combattere. Ma a 
dui punto non pensavo 

avvero di vincere», 

Non è bastato dunque 
alla belga al giornata fallo- 
sa di Serena (per l'ameri- 
cana 65 errori non forzati, 
contro 38 della rivale) che 

erò nei momenti chiave 

a sempre fatto valere la 
sua classe e la sua poten- 
za superiori (42 punti vin- 
centi a 14), Alla fine l'ame- 
ricana ha vinto 4-6 6-3 
7-5. «La sola cosa che mi 
rimprovero sono i due dop- 

i falli all'inizio del secon- 

0 set» - ha detto la Clij- 
sters, 

Più facile di Serena il 
compito Pai Venus contro 
l'altra belga Justin Henin 
(doppio 6-3 in poco più di 


Serena vuole lo Slam 


un'ora). Per l'americana ci 
sono stati otto aces, col 79 
per cento di prima palle 
vincenti. Per Venere con- 
tro la sorella sarà una 
grande occasione di rivin- 
cita, dopo un 2002 amaro. 
Ma la finale è importante 
anche per Serena, che do- 
po essere arrivata a razzo 
al primo posto del ranking 
ha adesso a portata di ma- 
no il Grande Slam in appe- 
na due anni: avendo vinto 
l'anno scorso Roland Gar- 
; ros,  Wimble- 
don. e Us 
Open, le man- 
ca solo Mel. 
bourne, Se nel 
Grande Slam 
i il bilancio pen- 
de a favore di 
Serena (3-1) 
quello totale è 
in perfetta pa- 
rità (5-5). 
Intanto, An- 
dre - Agassi 
non finisce 
mai di stupire 
e a 32 anni 
suonati ha l'oc- 
casione di ritagliarsi un'al- 
tra fetta di storia diven- 
tando il primo non austra- 
liano a vincere il torneo 
per la quarta volta. In se- 
mifinale addirittura disar- 
mante (6-2 6-2 6-3) la sua 
superiorità contro Wayne 
Ferreira, che in undici con- 
fronti diretti, non solo non 
ha mai vinto, ma non è 
mai riuscito a chiudere vit- 
torioso nemmeno un set. 
Per l'americano è la 
14.a finale nel Grande 
Slam in carriera e 20.a vit- 
toria consecutiva agli 
Open australiani. Impres- 
sionante la precisione al 
servizio di Agassi nei pri- 
mi due set (oltre l'80 pal 
cento di prime palle). Solo 
nell'ultima frazione l'ame- 
ricano si è un pò rilassato. 
Ma ormai il più era fatto, 


Irvine rompe con la Jordan: 
«Non corro più in Formula 1» 


LONDRA Eddie Irvine si riti- 
ra: lo ha annunciato il 
Sun’ rivelando che l'ex 
ferrarista ha deciso di la- 
sciare la Formula 1 dopo 
la rottura delle trattative 
con Eddie Jordan, 

L'irlandese, 37 anni, 
era deciso a fare un'altra 
stagione proprio nella scu- 
deria britanni- 
ca dopo la rot- 
tura con la Ja- 
guar. Ma il te- 
am Jordan 

uest'anno ha 

eciso di pun- 
tare su Gian- 
carlo Fisichel- 
la e la seconda 
macchina pro- 
babilmente 
l'affiderà a un 

ilota giovane 
tt prima fila 
ci sono i brasi- 
liani Felipe Massa ed En- 
Die Bernoldi). 

«E un giorno triste - ha 
dichiarato al giornale Irvi- 
ne dalla sua casa di Mia- 
mi - Ho deciso di non cor- 
rere quest'anno in Formu- 
la 1, Avevo deciso di torna- 
re alla Jordan ma il team 
ha problemi economici, co- 
sì sono stati costretti a 
cercare un pilota che por- 
tasse soldi extra mentre 


Eddie Irvine 


io le uniche cose che posso 
dare sono velocità, affida- 
bilità ed esperienza». 

Alla base ‘dunque del 
mancato accordo ci sono 
divergenze di natura ‘eco- 
nomica: Irvine si era det- 
to disposto a un drastico 
ritocco del ricco contratto 
(6 milioni di sterline) che 
aveva alla Ja- 

ar. Ma evi- 

entemente 
| anche questo 
non, è bastato. 

«È un vero 
peccato - ha 
concluso Irvi- 
ne - Mi sarei 
divertito con 
le nuove rego- 
le, specialmen- 
te nelle quali- 
ficazioni». 

I costi della 
F1 calano po- 
co perché l’elettronica non 
potrà mai mancare sulle 
monoposto, Ormai è parte 
essenziale delle automobi- 
li di serie e quindi tanto 
più è presente nelle mac- 
chine da competizione. 
Tante grandi scuderie, le- 
gate a case automobilisti- 
che, si affidano alla Bosch 
e alla Magneti Marelli, en- 
trambe aziende che non 
conoscono crisi. 
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Offerte valide dal 16/01 all’ 01/02/2008, fino ad esaurimento scorte e salvo errori e/o omissioni di stampa. Le foto sono puramente rappresentative. 


Attenzione! Quando trovi 
il simbolo Remote Shopping 
accanto ai prodotti vuol dire 


che con una telefonata gratuita, 
(dal lunedì al sabato dalle ore 10 alle 20) al 


| iedia SY/Eria, 
EX] 992200 


Client Care Center 


oppure via Internet all’indirizzo 


mnwu.mediaworid.it 


puoi ordinarli e riceverli 
comodamente a casa tua; 
con tutte le garanzie, i servizi 

e i vantaggi che trovi sui 
punti vendita Media World. 


| Per informazioni: Client Care Center 800 992200 chiamata gratuita - Www.mediaworld.it 


Audio stereo 2x10 Watt. Televideo. Radio FM integrata. 
2 prese scart. Presa cuffia. Ingresso frontale A/V. 


TV Color 29” PHILIPS 29PT5306 
Cinescopio Blackline Super Flat. 


+ 


Videoregistratore PHILIPS vR180. 
2 testine. Lettura NTSC. Presa scart. 


inal computer Powered by ASUS 
i ‘essore AMD Athlon XP 1600+, 
Ram 256 Mb. Hard Disk 30 Gb, 


SZIAVANTI NEL TEMPO 


APERTI DOMENICA 26 GENNAIO > Genova, Pisa, Colonnella (TE), Cagliari. 


